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Si fa durissiitio lo scontro tra copiunisti e democristiani 

Il#@retariò de «II nuovo corso ètriviale». Il leader del Pei: «Piazza del Gesù ha paura» 


Tra incidenti e polemiche 
la prima giornata della stagione 



In rotta di colinone 

Oedìetto e Forlani alzano il tiro c diversi feriti 


Il Napoli 
è solo in testa 
Airinter la 
prima «classica» 


Giornata ricca di reti (26) e di episodi la quinta di campio* 
nato. Il Napoli prima va sotto di due gol con la Fiorentina, 
sbaglia un rigore con Maradona (nella foto), poi vince e 
conquista il vertice della classifica. L'insegue una sorpren* 
dente Roma vittoriosa a Bari (2*1). Pronto riscatto dell'lnter 
contro ia Juve (2*1) e non agevole pareggio (M) del Mi* 
lan a Marassi con il Genoa. Clamoroso anche il recupero 
della Sampdorìa a Udine: finisce 3*3. Vincono anche Lazio 
(3-0 al Lecce) e Atalanta (2-0 alla Cremonese). Pareggia¬ 
no Ascoli e Verona (M) e Cesena e Bologna (0-0). 

NULO SPOT 


È pKstnto 
battete la Do* 


ANTONIO OAti 


P , riina parili di una trama comunista su Roma, 
tesa in rééllà a battere Aridreoiii. Adesso dice 
che il Pei è cambiato, ma in peggio. Accusa 
. Occhettd di i^ale polemica e di comprensibl* 

*' le agiliizione. Comprensibile, perché «deve rin¬ 
negare il prato e assieme riproporlo». Al se* 
ireUjv^ della,^ devono proprio essere saltati i nervi. Al 
^^pùnlo^che trasleriscè sòl suo avversario il fcuo stato d'ani¬ 
mo, ii suo isolamento, il suo linguaggio. Chi era a Genova 
e ha visto e sentito Occhetto (ma anche chi era In prown- 
eia di Ànpona ed ha letto i giornali) sa che si è trattato di 
un discorso fernio e civile, lasciamo dunque perdere il lin¬ 
guaggio e il terreno che Forlani ha scelto, e sui quali non 
inlendlaino seguirlo. Noi valiamo stare alla politica, ai fat¬ 
ti, alla polemica reale e concreta. Un primo problema è ri- 
stabilire gli esatti tennini della realtà. Noi cerchiamo di fare 
esattamente l'opposto.di quello che pensa Forlani, Non 
vogliamo affatto rinn^are il nostro passato, e soprattutto 
non vogliamo affatto/riproporio. Non vogliamo rìnn^arlo. 
anche perché T^iahi^non^ il rtostfó Stalin ma è, pur con 
tutti i suoi lirnltiéd eiTpri,.pur con tutte le sue corresponsa- 
bitilà, Uno principali protagoni^ e costruttori deH'ltalla 
moderna ed antifascista. Non vegliamo riproporre il nostro 
passato, perché già da tempo ci muoviamo ben oltre l'o¬ 
rizzonte di Togliatti, perché Incorriparablle con 1 suol tem¬ 
pi é il mondo di oggi e perché diversa é in tanti campi la 
politica nostra. Noi vogliamo invece profondamente inno¬ 
vare e caricare sulle nostre spalle (corh’é dovere nòstro) il 
peso e il compilo tjl qel 

móndo e deiriUlia che ci txo^rhò dì gli 

aspetti h^ldipisi della luoga discussione su TogUalU. a vol¬ 
te fatta di battqtR fr«»l 
della grandezza della^iiestiòhé, cé àtato anche quèllò di 
far passare Jn.jec(^ò plano i pnablenii veti dell’Italia di 
oggi, délld RomA^.eggi- Veniamo %queiti problemi. Cosa 

q’entfà la (rarriatpichlfpoi? Deì^fldfnéhifpleRl.di tanti 
cattollet, di tanti ehii^nl ^ 

no. visto regnatl!b% ;lfòmf hllè^11iS é'’r di un 

gruppo di potate senta (vlncipi che offendeva la sensibili¬ 
tà umana, laica o rélìgiosa che essa sia? M segretario della 
consigliamo di abbandonare l’idea déllè trame. Ma co¬ 
me? Non aveva visto la trama della P2, e sì era tenuto net 
cassetto quella lunga lista di nomi e vuole vedere la trama 
dove non c'é7 Distinguiamo bene, onorevole Foriani. 

D istlt^uiamo anche tra Roma e la vicenda na¬ 
zionale. Sono questioni che si intrecciano, an¬ 
che perché ad unirle è Andreotti, ma sono an¬ 
che diverse. Noi poniamo alla luce del sole l o- 
mmbm biettlyò di Uberare Roma dalla politica dell'af- 
farismo e di restituire la capitale del paese alta 
dignità, al ruolo che ieapeltano e che 1 suoi cittadini si me¬ 
ritano, anche per aver cacciato dal Comune un uomo co¬ 
me Giubilò^ Fer realizzare questo riOiettivo ci rivolgiamo a 
,tutte le (ofze prc^réssiste, laiche e cattoliche, e a tulli i cit- 
.tadlnl onesti, ovunque essi siano. Cod come alla luce del 
Sole vogliamo battere il, governo Andreotti, con una oppo- 
siziòi)^.limpida è netta nel Parìamepto e.qerpaese- Su 
questo punto, onorevole Forlani, lei ha r^ipne. Un nostro 
obiettivo (non iì solo. percarità) è scardinare la maggio¬ 
ranza e battere la t)C/ questa pc. £ vietato, è proibito dalla ' 
legge? Suvvia. È sémpliceihenre diritto e dovere nostro, di 
grande à?iza di opppshfiofie dèmoGralìca che si candida a I 
governare e a còstniire unlaltemativa. Ma è arche interes¬ 
se generale del paese sconfiggere quel tentativo di restau- i 
razione, quel clima torbido che si respira neH'aria. 


Un uomo su quattro 
in Africa 
muore di feme 


Tra Occhetto e Forlani la polemica è sempre più tolica.. 
aspra. Al discorso pronunciato a Gèhdvtt dal lea- n segreiarto del M retìica 
der comunista il segretario de risiwjdé^È triviale 5 

il Pci è cambiato in peggio». Perché? Perché «vuol connotati di un duro scontro 
battere la De». Forlani, replica Occhetto, «vuol <^on la De. rivendicando alla 
presidiare ad ogni costo la peggiore tentralttà de.. 

Ma SI sente «punto nel vivo» giacché propno dal- e »i rifiuto di quello di «satellite 
l'area cattolica salgono le critiche a «quésta De». dei Pci». Non è cori, risponde 


rABRIZIO RONDOUNO 


WM ROMA. «Quel che ho af- laico., ribatte. Occhetto, per 
fermato sul confronto tra Pci je misurarsi con «l'esigenza di 


I peggiore centralità de». ■te'™"*"»'? un niò- 

li. • j I lo di «cotica al moderatismo* , 

/O» giacché propno dal- e il rifiuto di quello di «satellite 
critiche a «quésta De». der Pci». Non è cori, risponde 

Occhetto: «Non cbiedi^o a I 
nessuno vassalia^k La que- 
■ I I—— stiofte é ben diversa: dhinMa-. | 
MiOOUIIO mo - afferma - atta rothira di ' 

, . .. _ . vecchi schlérafnwiti è alla y- | 

laico., ribatte. CKchetto, per beraztene di nuove toize che I 


cattolici è interno ad una ri* evoluzione politica del nostro 
flessione strategica» ed è paese*. Ma la replica stizzosa 
«strettamente legato» al nodo di Foiianl (^iiita da quelle 


misurarsi con d esigenza di pretendano un'in^nsttentè i 
evoluzione politica del nostro coerènza tra valori è ót^por- | 
paese». Ma la replica stizzosa tamenti*.- i 


decisivo del «passaggio alla fa¬ 
se delle alternative program* 

rtbàdiKC ill!ìn»teato'^tì“db Si coflite SònTdiU Malfa ÌTCn^rW: 

So DronunSTcenova ' “o * 'Manca il cemento politico e 

inaccT fS? avn» fa » “tei* ' '"ov""»''" programmatico, sono diver- 

mascheraeSosIrad^vòteKl ^ Vaticano genti gii obiettivi strategici.. 11 

fn caS^ ner "anno preso esplKilamcnle le segretario repubbltau» teme 

Sare Si ocni CQS Q la Sa “ locale, Con- c* si vada il pe^io per 

e nS^oi^fentfam dcT^ " comitato d'altari cui .è probabile clre prima 

^ErFstato rStlalù. ài Anco- f 

r,fa 9 il lo», la. Forlani, osserva Occhetto, separare le nostre r^wnsabi- 


paese». Ma la replica stizzosa tamentl*.' 
di Forlani (^iuta da quelle Un gjùdt^ pessJrriistico sul 
di Casini e di D Onofpo) sem- governo e sui rappMti bà j 
bra mostrare un imbarazzo e cinque è venuto dalto coriclu- 


sióni di La Malfa al Cn dei hi: | 
«Manca U cemento politico e 


diare ad ogni costo la vecchia 
e peggiore centralità de». 

Era stato Forlani, da Anco¬ 
na, a polemizzare con il lea¬ 
der comunista accusandolo di 
«Iriviaìe polemica»: il Pci. so¬ 
stiene Forlani, «è cambiato in 
peggio e subordina ogni esi¬ 
genza di correttezza e di verità 
al perseguimento di un solo 
obiettivo: scardinare la mag¬ 
gioranza e battere ia De». Non 
e certo un «modo conetto e 


la. Forlani, osserva Occhetto, separare le nostre r^wnsabi- i 
•si sente evideniemente punto liti dagli altri* ed e$^e pronti | 
nel vivo», e te sue reazioni «so- a intrecciare un dtelo^ cà | 
no forse da mettersi in relazio- Psi nel momento in cui esso » | 
ne con le,critiche che a que- (Noponga nuovi equUìbri pòli- | 
sta Oc vengono dall'area cat- Ucl. i 



Un Torino Piccola rivoluzione nella 

a f Arva coHa classifica di serie B. Con sét- 

d lUFM (e go, al jànni del Pèscara il 

scuote la B Torino guida II torneo af- 

Mdcclna Ica fiancalo dairAveltiho vim»- 

PieMllM nu a Foggia. Il Messiria 

crolla in casa per mano del 
Brescia che non superava 
gli isolani da ben 31 anni. Anche Como e Reggiana perdo¬ 
no colpi, superati in classifica da Parma, Pisa e Brescia cHè, 
con lo stesso Messina, sono le quatiro che a cinque puhb 
tallonano Torino e Avellino a sei. apagina Ìl^ 


Totocalcio Delusione, pèr gli ol^ 

Al uÌn/>lfAvl I68mila vincitori; del ,To^ 

HI wnaion • 

(|U0t6 vanno infatti:sdÈ'S^9Spu4* 

modestissime 

punti spettarió Vhvece 
72.800, lire. .Il'monitépre,mi è 
in salita (ieri 22.946.683.244 tire) ma evidentementè non 
basta a compensare la facilità dei pronostici. H sotò segno 
•2» in schedina è quello della Koma vittoiiosa a. Bari:.ha fat¬ 
to una selezione davvero modesta. Questa la colonna 
cerne: X12; XX1; 1 1 X;X'l X1. 


smarn 


NiLll MOINB emnuu 


Esplode uno scandalo nella vicenda dei Tir 


Il bIcx:co delle frontiere austrìache, presso i valichi 
italiani, dura ormai da sei giorni e c’é nervosismo 
tra gli autotrasportatorì. Viene a galla il mercato 
nero dei permessi di transito, che costerebbero 
200mila lire Tuno. Oggi, per trovare uno sbocco, 
si riunisce il Consiglio di gabinetto dei ministri. Si 
cerca una soluzione che possa essere accettata 
da Austria e camionisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILB SARTORI 


M BOLZANO. Siamo giunti al 
sesto giorno di blocco dei va¬ 
lichi di frontiera con l'Austria. 
C'è molto nervosismo tra gii 
autotrasportatorì. molti dei 
quali sono fermi con i Tir da 
più di dieci giorni. 

Questa potrebbe essere la 
settimana decisiva. Oggi, a pa¬ 
lazzo Chigi sì riunisce il Consi- 

§ lio di gabinetto su richiesta 
el ministro Carlo Bernini, per 
studiare la situazione e trovare 
una soluzione che possa esse¬ 
re accettata dall Austria e dai 


camionisti. Tutti e due su po¬ 
sizioni rìgide. 

Dopo la denuncia fatta dal 
governo austriaco, è scoppia¬ 
lo lo scandalo del mercato 
nero dei permessi di transito. 
Sì venderebbero a 200mila li¬ 
re. In proposito il nostro mini- 
stero dei Trasporti aprirà 
un'indagine. 

Sull'enUtà dei veicoli merci 
in circolazione sono stali for¬ 
niti dati da capogiro. Sulle au¬ 
tostrade. <^ni anno, circolano 
200 milioni, tra camion e Tir. 



Un’altre giornata di vergogna: teatro lo stadio di Cesena 




Iseatenati 
Insulti a Ivan, il raga^ bruciato 


•Sei diventato nero, nero, nero.C’è stato un co¬ 

ro infame, ieri allo stadio di Cesena. Un coro infa¬ 
me «dedicato» ad Ivan Dall'Olio, il ragazzo brucia¬ 
to a Firenze, per dire che altri ragazzini potrebbe¬ 
ro fare la stessa fine. Tre giovani bolognesi, trovati 
in possesso di coltelli, sono stati arrestati, altri so¬ 
no tStati denunciali per droga. Trovate tre bottiglie 
•molotov»: si preparava una strage. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MELRTI 


■■CESENA. Bustine dì eroina 
e cocaina, coltelli e anche tre 
U^tiglie «molotov», ultimo «ac- 
cessorto'* del tifoso folle. Tutto 
questo armamentario è stato 
ntrovato a Cesena dove era in 
; program ma il derby con il Bo¬ 
logna. Ma se le possibili vio¬ 
lenze o i tentativi di strage so¬ 
no siati stroncali sul nascere 
nulla si è potuto fare contro la 
raccapricciante imbecillilà da 
stadb. Per tre volle, prima e 
durante ia partita, dalla curva 
dercesenati, alcune centinaia 


di ultrà si sono messi a canta¬ 
re: «Sei diventalo pero, nero, 
nero come il carbon». Un coro 
osceno indirizzato a Ivan Dal¬ 
l'Olio, il ragazzino.di 14 anni 
brucialo dalle molotov a R- 
renze nel giugno scorso, che 
ancora oggi lotta in ospedale 
per poter uscire cori un volto 
come lutti gli altri ragazzi. Gli 
ultrà sono stati fischiali ma 
hanno potuto godere anche 
di una sfacciata omertà da 
parte di altri «tifosi». 


CLAUDIO NOTARI APAOINA6 


(I ministro Bernini 


A PAGINA 14 


Tutti a scuola. Saiza obbedire 


Piiesidenti, 
ritirate le squadre 

I tilosi del Cesena hanno voluto superare quelli vero¬ 
nesi nella speciale gara di inciviltà che accompagna 
il nostro campionato di calcio. Hanno pensato che 
fosse cosa originale e spiritosa mettere alla beftina 
un ri^azzo di 14 anni, che da quattro mesi soffre in 
ospedale brucialo dalle bottiglie molotov lanciate 
dagli ultrà della Rorenlina. E sbeffeggiare sua madre, che dòve- 
va partecipare ad una piccola cerimonia contro la vblenzaìdel- ' 
lo sport. Hanno pensato, i tifosi del Cesena, che fosse cosa.jgra- 
zbsa salutare quella donna, intonando una'vecchia cànspne 
che dice cosi: «sei diventalo nero, nero, come il carton»vr^ ci 
sono parole per commentare queste cose. CV sono p<^ (tette 
parole che vanno dette ai presidenti: signori, non basttdpiCl né 
condannare, né discutere misure antiviolenza. Alla vbteqlafisj' 
ca, ormai si somma la schifezza morale: la grande màcchina 
spettacolo che voi dirigete sta diventando un micidiale veicolo 
di imbarbarimento del senso comune. Voi dovete intervenire 
drasticamente. Il presidente del Cesena avrebbe fatto una buo¬ 
na cosa, ieri, se dopo aver ascoltato i canti ignobili dei suoi tifo¬ 
si, fosse entralo in campo e avesse detto: tutti fuori, in queste 
condiztonl la mia squadra non gioca. Cl auguriamo che n^un 
altro presidente sì debba trovare in questa situazione. Ma cl au¬ 
guriamo anche che, se dovesse capitargli, abbia U coràggio di 
compiere un gesto simile- 


JOSÉ ALTAPINI 


B WASHINGTON. Un quarto 
degli africani mangia cosi po¬ 
co da non essere in grado di 
agire per pTocurarsi il cibo. La 
ricchezza, su scala mondiale, 
cresce. Ma sulla Terra ci sono 
più di cento milioni di esseri 
umjinl spossati dalla scarsa 
tìutrlzione, privi cioè perfino 
di ^quelle "risorse fisiche e 
umane che consentono di 
(rane vantaggiò dalla cresci¬ 
ta*. È iWdalo agghiacciante 
fornito dalla Banca mondiale 
nel suo, rapporto per r89. Sof¬ 
frono la lame il 54% degli abi- 
lami in Ciad, il 50% in Soma¬ 
lia, il 49% in Mozambico, il 
48% In Zambia, il 46% in Etto- 
pia. .L'insicurezza alimentare 
minàccia'comunque a livelli 
diversi l'intero continente afri¬ 
cano, con 1 suoi 571 milioni di 
abitami, si tratti di paesi pove¬ 
ri o a medio reddito, di terre 
minacciate o meno dalla sic¬ 
cità, A giudizio dell'organismo 
mondiale il problema è. oltre¬ 
ché «grave», «in via di deterio¬ 


ramento». La Banca mondiale 
aggiunge che la crescita eco¬ 
nomica prò capite non pasta 
dunque, in sé. né ad invertire 
né ad arginare questa situa¬ 
zione di cui soffre il Sud del 
mondo. «Non esistono né 
scorciatoie né semplici rispo¬ 
ste», è il giudizio, «solo un'a¬ 
zione costante e su larga scala 
può alleviare il problema». Gli 
■aiuti» inviati dal Nord non ba¬ 
stano, la disponibilità di cibo 
non è sufficiente, se le perso¬ 
ne noif) sono in grado di trar¬ 
ne irutto. La ricatta proposta è 
quindi complessa: agevolazio¬ 
ni alla piccola proprietà agri¬ 
cola, aiuti per controllo delle 
nasciti*, .nutrizione, salute del¬ 
le popolazioni, e sostegno agli 
Stati perché «si diano gli stru¬ 
menti istituzionali necessari». 
Nello stesso rapporto sì calco¬ 
la che II debito che opprime l 
paesi in via di sviluppo è pari 
ormai a mille miliardi di dolla¬ 
ri, cioè il 50% del loro prodot¬ 
to interno complessivo. 


■I «Nel lunedi seguente i 
fanciulli continuarono a leg¬ 
gere in iscuola il libretto del 
Doveri. Faustino lesse ciò che 
segue: "Tu sei ora fanciullo, 
ma in breve sarai un giovane. 
Entrerai allora nella società 
degli uomini, ove sarai ricevu¬ 
to col patto sottinteso che tu 
adempia ad ogni tuo dovere 
verso il padre e la madre, ver¬ 
so i superiori, verso i tuoi simili 
di condizione, verso ì mìseri, 
verso tutti. Acciocché tu possa 
bene adempire a questi sacri 
obblighi devi fin d'ora eserci¬ 
tarti nella sommissione al 
maestro; devi aprir ranimo a 
queU’affetio e a quella gratitu¬ 
dine che i figliuoli Irennati 
sentono per i genitori; devi ac¬ 
costumarti agli amichevoli ser¬ 
vizi verso i condiscepoli e alla 
beneficenza verso ogni pove¬ 
rello che soffre. Diportandoti 
cosi fin da questi prì.mi anni, 
non ii riescirà difficile vivere 
degnamente fra gli uomini e 
guadagnarti la stima loro e la 
riputazione d’uomo onesto”». 

Cosi leggeva Faustino ai 
personaggi di Gionnello. libro 
«ad uso de' fanciulli e del po- 


OTTAVIO CGCCNI 


polo», adottato nelle scuote 
elementari dell'Italia setten¬ 
trionale c, come è salito nel 
frontespizio, nel Canton Tici¬ 
no, ecc. ecc. Autore. L.A. Par- 
ravicini, anno di pubblicazio¬ 
ne 1865 (ma il Giannetto era 
uscito nel ’37). fi volume, an¬ 
zi, i due volumi superstiti sono 
polverosi perché li abbiamo ti¬ 
rali giù da un alto scaffale do¬ 
ve riposavano da alcune gene¬ 
razioni. Ma la polvere pare 
non si sia posala sulla figma di 
fanciullo che esce da quelle 
pagine. Entro settembre, a co¬ 
minciare da oggi e domani, 
una decina di milioni di ragaz¬ 
zi andranno o torneranno a 
scuola. Tutto è nuovo, tutto è 
diverso, eccetto la predica di 
quel Faustino sui doveri. Un 
popolo di bambini, di ragazzi 
c di giovani appare ancor oggi 
privo di diritti e carico di dove¬ 
ri. primo tra tutti e forse unico 
quello di diventare adulto. 

La società degli uomini in 
cui l'interlocutore del bisnon¬ 
no Faustino sarà ricevuto non 
capisce il linguaggio di quel 


popolo e continua a esortarlo, 
con strumenti sempre più raf¬ 
finati. ad esercitarsi unica¬ 
mente sui doveri. Bambini, ra¬ 
gazzi e giovani sorto educati, 
fatti crescere appunto, come 
in una immensa riserva di fu¬ 
turi uomini programmati. Se 
poi si ribellano (è accaduto e 
accade) perdono Tonestà, la 
faccia e talora la vita. Colpa 
loro se non hanno ascoltato o 
capito le esortazioni di Fausti¬ 
no. Pare che 1 diritti rron spai¬ 
no a quel popolo che tive con 
noi, ma che non è uguale a 
noi. Il rapporto è affidato al 
dovere degli adulti di provve¬ 
dere alte scuole, ai libri, alla 
protezione dallo spacciatore 
di droga che sosta a due passi 
dall'ingresso, al mangiare, al 
bere e al dormire linp ai com¬ 
pimento dell obbligo o ai con- 
scgubnenlo dì tp diploma o 
della laurea, e(Ì è giusto che 
sia cosi. II dovere degli adulti è 
quello di far maturare bambini 
e ragazzi, di farli crescere sani 
e onesti, di aiutarli a liberarsi 
dalla violenta «sommissione» a 


quel cattivo maestro che è la 
nostra società spendacciona e 
fatua, incapace, di trasmettere 
la sola esperienza che valga la 
pena di es,sere tramandata: vi¬ 
vere è duro e studiare non è , 
né noioso né inutile. Anzi, è I 
una delle più grandi felicità < 
che l'uomo CQnoxa. j 

Ma questo, più o meno, io 
sapevano anche ai tempi re- | 
moti di Faustino e di Giannet¬ 
to. Quello che non sapevano e j 
iton sanno gli adulti di allora e ' 
di (^i è che con il popolo dei j 
bambini, dei ragazzi e dei giof ' 
vani è possibile strìngere un | 
rapporto diverso, fondato sul- I 
la parità. ] dieci milioni di ra- i 
gozzi che tornano a scuola I 
non sono creta da plasmare, i 
vuoto da riempire, buoni sei- | 
vaggi da condurre alla civiltà | 
dogli adulti o infedeli da evan- | 
gdtzzaie: sono un popolo, so¬ 
no iinguaggìo, sono essi stessi | 
una cultura che l'adulto (ii ' 
maestro, lo Stalo, la famiglia) i 
deve imparare a capire, affi- I 
dandosi intanto a quei princi- I 
pio dì parità: che si traduce in I 
una pratica difficile ma. alla fi- i 
ne. feconda. I 


Sottofls^o 
dà ribaltoni 


■i Classe, astuzia, grinta e 
perfino durezza. Ma tra le doti 
del calcio italiano quella parti¬ 
colare solidità di carattere che 
fa trasformare una sconfitta in 
vittoria, le avversità, in altrel- 
tanti stimoli, lo svantaggio in 
voglia di fare, non aveva mai 
figuralo. In Germania, in In¬ 
ghilterra - si diceva - le partite 
durano sempre novanta minu¬ 
ti. Da noi invece chi è sotto di 
due. tre gol è bello che finito. 
Prima di tutto nella sua testa, 
poi in quella degli avversari. 
Sensibili come educande, nar¬ 
cisistiche come star del cine¬ 
ma, le squadre italiane si esal¬ 
tano quando vìttcono e si ab¬ 
battono irrimediabilmente 
quando perdono. Ma tutto 
questo, appunto, si diceva. 
Nella vorticosa trasformazione 
del pallone tricolore anche 
questi vecchi dìchés psico-so¬ 
cio-culturali, tanto cari ad al¬ 
cuni commentatori di ascen¬ 


denze letterarie, mostrano la 
corda. 

Napoli e Roma guidano la 
Classifica del torneo dopo 
aver ribaltato l'esito di due 
partite che alia fine del primo 
tempo sembravano definitiva¬ 
mente compromesse. B.non è 
un caso. Doti morali sia il Na¬ 
poli che la Roma le avevano 
già ampiamente mostrate. E 
non solo in campo. Quando si 
superano senza incrinature 
nello spogliatoio i contraccol¬ 
pi di un afib/recome quello di 
Maradona o te ostilKà di un 
ambiente come quello roma¬ 
no che ha contestato non 1 
dettagli ma la «filosofia» di 
un’intera squadra, il resto vie¬ 
ne con sé. Il fatto è che né il 
Napoli né la Roma sono ecce¬ 
zioni. L'Inler si è gettata alte 
spalle in un sol colpo due 
sconfitte e qualche malumore 
di rroppo, la Sampdorìa a Udi¬ 


ne ha fallo meglio di azzurri e 
giallorossì recuperando la bel¬ 
lezza di tre gol, la stessa Juve 
nel secondo tempo a San:Siro 
non è stala certo in c^pq ^ 
lo per onore di firmaè àìliH é 
andata non lontana da uri cla¬ 
moroso pareggio. Bel ribaltoni 
di clima hanno fatto aOche 
Lazio e Atalanta che uscivano 
ambedue da una prece^nte 
domenica-no. t un'àttejA'cito 
mi piace, davvero un'olima 
premessa irer un carnp^o^tei 
a mio avviso apertissirno e, 
ammettiamolo pure, più bello 
del previsto. 

I sofisti e gli amanti .degli 
zero-a-zero limpidi e razionali 
non abbiano di che temere. 
Ventìsei gol e «impossibili» re¬ 
cuperi non sono un'offesa a 
tattica e a strategìa, non sono 
«errori» di un calcio confuso e 
cialtrone. Cuore e ragione - 
Alberoni insegna - possono 
anche andare d'accot^. 
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Ciomale dd Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Mìsaia atgentìna 


, SAVIRIOTUTINO 

1 ' racconti spauriti dì chi arriva daH'Argentina par¬ 
lano di scene di miseria nera. In pieno inverno i 
quartieri poveri erano spesso senza Juce. Presto 
sarà primavera, la gente vaga frugando fra le 
mmm immondizie. Poveri sono diventati anche quelli 
che ieri erano parte di una piccola borghesia 
umile ma dignitosamente vestita. Le mense popolari distri¬ 
buiscono minestroni caldi a un numero sempre crescente 
di pmone. Ma che cosa cì sia.dentro quei minestroni è me¬ 
glio non indagare. Forse esagera chi parla di carne di gatti 
e anche di topi, ma nessuno se ne ciberebbe se non fosse 
alla fame. Il prezzo delia benzina è cresciuto di sette volte, i 
taxi viaggiano a vuoto, i mezzi pubblici sono stipati, inab- 
bordabili.L’aspetto più drammatico della situazione in Ar¬ 
gentina è che questa era la vetrina, qualche decennio fa, di 
un'America teatina più prossima all'Europa che al Terzo 
mondo. Adesso è la finestra aperta, con i vetri infranti, at¬ 
traverso la quale assistiamo a scene trìsiissime che mostra¬ 
no la fine di un'epoca: quella del populismo latino-ameri¬ 
cano. 

Da c^ni parte l'impoverimento di coloro che una volta 
erano ceri medi ha assunto forme vistose e deprimenti. For¬ 
se più in Perù e in Argentina che in Brasile o in Ecuador. Ma 
anche paesi come it Venezuela, nuovo ricco fino a ieri, o il 
Mesiuco, colpito* vent'anni fa dalfimprowiso benessere 
del petrolio, rasentano l'immagine dell'India povera. Tutti 
daiÀo l'impressione di essere su) punto di sollevarsi in una 
grande ondata populista che sommergerà le oligarchie e 
' porterà al governo chissà quali miracolosi esponenti della 
I pro^denzB divina c patriottica che ha sempre a»Ìstito li 
' Sudàmerìca nei momenti di crisi. Invece è il contrario. 

I Quando un leader populista e demagogo come Menem » 

' trasforma arrivando ai potere in A^entina, o quando una 
nuova cdallzione populista di sinistra sfiora il successo o ne 
viene privata con frode come in Messico, è come se avesse 
vinto la signora Thatcher («Una seconda vittoria della si- 
' gnora ITtatcher* ha scritto Alain Touraine, pensando alle 
Falklands) 

Una parte della sinistra, vicina al castrismo, ha continua¬ 
to fino a poco tempo fa a vagheggiare un ritorno di fiamma 
nazlonai-poputista. come eco ine\'itabile deirimpoverìmen- 
10 di una grossa fetta della popolazione abituata a t^ere di¬ 
scretamente alle spaile degli enti di Stalo. Adesso, col debi¬ 
to creato dalla fuga dei capitali, è arrivata l'ora dello svuota- 
! mento delle casse dello Stato e non c'è più niente da distri¬ 
buire. Così la tetra speranza di un grande caos purificatore 
I continua a Illudere qualcuno. 

M a anche una rivolta che si estendesse da Cara¬ 
cas a Buenos Aires, lassando per Lima e San 
Paolo, non mutereb^ il dato comune di una 
impotenza politica del settori che porterebbero 
mmhim la responsabilità di una spallata di questo ge¬ 
nere contro il sistema: con quale politica eco¬ 
nomica affronterebbero il «doppio caos>? Cuba insegna: 
più durezza all'Interno, più liberalità all'esterno. L'integra¬ 
zione di una gran pane dell'economia nazionale neil'eco- 
nomla mondiale pagata al prezzo di un duro controllo su 
ogni libertà. Quando sembra di essere arrivati al successo ci ' 
si rende conto che il sogno populista non ha nessun con¬ 
tatto con la realtà. 

U crescita economica accompagnata dalla giustizia so¬ 
ciale è stato un sogno che l'Argentina ha pagato più caro di 
tutti gli altri paesi latino-americani. Peron non ha mai con¬ 
fessato che si era costmito una popolarità in gran parte dro¬ 
gata da una congiuntura economica inipeiibile. Ha seguita¬ 
to, anzi, (ino alla motte, a promettere cose irTealizzabili. 
Menem oggi lo dimostra coi fatti: rompe con i sindacati per 
allearsi con i militari e con le imprese più preparate ad 
esportare, allargando ai di là di ogni limite precedente l'a¬ 
bisso delie disuguaglianze sociali. 

Prima di superare questo limite, però, il vecchio populi¬ 
smo latino-americano, cresciuto nella demagogia, cerca di 
darsi una nuova risorsa. Abbiamo già visto più di un gover¬ 
no giocare la carta della droga e delle relative imprese mul¬ 
tinazionali, per Integrare l'economia nazionale nei mercati 
mondiali. Ma allora non si può più parlare di nazional-po- 
pulismo: sarà invece una «connection* natco-populisia. 

11 sociologo francese Touraine sfiora appena questo pro¬ 
blema, augurandosi che molti paesi scelgano la via di al¬ 
leanze politiche di sinistra capaci di combinare l'Irrobusti- 
mento dell'export con il miglioramento dei servizi. Una via 
socialdemocratica simile a quc'ia messicana che sta im¬ 
boccando Salinas de Gortari: migliorare la competllivilà 
delle imprese insieme con l'efficienza della pubblica am¬ 
ministrazione. Sarebbe un miracolo, ma non resta che spe¬ 
rare In questo sul plano strettanwinte politico. A meno che 
il vecchio modello nazionalpopullsta non venga appunto 
sostituito da uno apparentemente nuovo, lesto nel far cre¬ 
scere nuovi ricchi e nel procedere con demagogiche illu¬ 
sioni popolari. Sarà soprattutto la festa dei nuovi privilegi le 
cui raaici affondano nel pantano della droga e neU'inuico 
delle fughe di capitali con i traffici clandestini del denaro 
sporco. Allora questo sarà il tempo e il modo delie rivincite 
del pìccoli paesi frustrati, dove la rivoluzione era acerba e 
ha fallito. 
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-Inteivista a Reichlin, capolista pd 

Dal dominio dei clan ai diritti dei dttzdini 
L’alternativa, le sinistre, i cattolici 

«La mia idea per Roma» 


Intervento 


■i ROMA. Su che cosa al 
basa rottlmlsmo con ciU 
hai proposto l'obietti 
di un'alternativa nel go¬ 
verno della Capitale? 

Più che dì ottimismo si tratta 
di far leva sulla necessità 
matura e oggettiva di una 
svolta. Stiamo al semplice: la 
capitale d'Ualla può conti¬ 
nuare ad essere governata in 
questo modo? Non per caso 
andiamo al voto con un an¬ 
no di anticipo e con il com¬ 
missario in Campidoglio. La 
fonnula pentapartttica è an¬ 
data in pezzi, due sindaci 
sono stati letteralmente tra¬ 
volti dagli scandali e dalle 
comunicazioni giudiziarie. 
Ciò che si è dissolto non è 
una formula di maggioranza 
ma un modo di governare 
che ha crealo guasti profon¬ 
di: materiali, morali, politici. 
Una metropoli non può es¬ 
sere guidata da un coacervo 
di clan (più che partiti) che 
si disprezzano e si combat¬ 
tono in modo feroce e che 
tuttavia stanno insieme. Evi¬ 
dentemente solo per spartir¬ 
si il potete. In tali condizioni 
è ridicolo parlare di pro^ 
grammi e progetti. Si crea 
un vuoto di governo demo¬ 
cratico e la gente finisce con 
l'essere trattata come suddi¬ 
ti, nel migliore dei casi come 
clienti in un mercato in cui il 
consenso è scambiato coi 
favore. E in questa commi¬ 
stione tra politica e affari si 
logorano le solidarietà, non 
contano i diritti uguali di cit¬ 
tadinanza: con Ti risultato 
che i deboli vengono emar¬ 
ginati e che il potere vero si 
sposta fuori dalle sedi rap¬ 
presentative che perdono le¬ 
gittimità e funzione. Allora, 
bisogna ripristinare il diritto 
della città ad essere gover¬ 
nata: questo è il primo pun¬ 
to della nostra profMsta al¬ 
ternativa. Bisogna riformare 
la polìtica. 

Ma questa è aolo la pre- 
meaaé. Governare per 
quali obiettivi? 0 meglio: 
sono flovemabUl 1 proble¬ 
mi di Roma? 

C'è bisogno di un governo 
della Capitale che sia forte 
anzitutto per il suo disegno 
programmatico e per ia vo¬ 
lontà di realizzarlo. E questo 
disegno noi lo basiamo su 
alcune Idee-forza. Questa 
anzitutto: rìdisegnare Roma 
come un sistema integrato, 
tutto vivibile (non più un 
centro infartuato dalla con¬ 
gestione e una periferia pre¬ 
civile, una città senza case e 
un mucchio di case senza 
città). È possibile ormai una 
grande operazione di spo¬ 
stamento di funzioni e di ser¬ 
vizi verso il nuovo centro di¬ 
rezionale che riqualifichi 
ogni componente dell'asset¬ 
to urbano. Bisogna poi rea¬ 
lizzare il grande parco ar¬ 
cheologico dai Fori all'Appia 
Antica. Ma voglio aggiungere 
chiaramente che ia condi¬ 
zione è un nuovo regime dei 
suoli che riservi al Comune il 
potere effettivo di acquisire 
le aree. Bada bene, non si 
tratta solo dì bellezza e di 
qualità della vita. Si tratta di 
cogliere le vere occasioni di 
un'economia moderna e 
mondializzata. Roma può 
competere con Parigi solo se 
costituisce l'ambiente attrat¬ 
tivo per tutte quelle attività e 


n Ogni giorno leggiamo 
fatti di cronaca che hanno un 
sapore razzistico. L'interpre- 
l«i 2 ione di questi episodi sca¬ 
tenano discussioni' c'è chi 
lancia allarmi e chi riduce 
tutto al teppismo di pochi 
«balordi». L’ultimo episodio 
che ha fatto discutere è stato 

10 spettacolo degradante che 
vedemmo alla tv durante l'in¬ 
contro Verona-Napoli. Anco¬ 
ra una volta abbiamo sentilo 
e ietto giudizi del lutto diver¬ 
si. Il tetto deli'ipocrisia l'ha 
toccato il sindaco di Verona 

11 quale dovendo lisciare 11 
pelo dal verso giusto ai suoi 
eiettori ha detto che si tratta 
solo di sfoghi domenicali del¬ 
le tifoserie. Questo sindaco 
somiglia ai suoi colleghi de¬ 
mocristiani di Palermo quan¬ 
do dicevano che la malia 
non esiste e c'era solo ia vo¬ 
cazione diffamatoria dei ne¬ 
mici della Sicilia arroccati al 
Nord. Questo modo di conce¬ 
pire e di fare politica è al 
tempo stesso causa ed effetto 
del degrado a cui assistiamo. 


Ha detto dì essere candidato non al¬ 
la carica di sindaco-ombra ma a 
quella di sindaco effettivo. Con ciò 
ha certamente parlato di sé, ma so¬ 
prattutto ha parlato del-paitKo e del 
progetto a nome dei quali si presen¬ 
ta al voto, e a cui non si addice il 
ruolo del comprimario. Alfredo Rei¬ 


chlin ha preso la testa della battaglia 
per il Campidoglio convinto che il 
caso Roma, una capitale in bilico tra 
modernità e degrado, esprime in un 
condensato drammatico la crisi del 
governo del sistema italiano e costi¬ 
tuisce una sfida esemplare per il 
nuovo corso comunista. 


SNIO ROGGI 





Alfredo Reichlin, capolista del Pei per le prossime eledoni a Roma 


produzioni immateriali (cul¬ 
tura, servizi vari, informazio¬ 
ne, progettazione, sclenzav 
fruizione .deilimmenso capi¬ 
tale artjstico<-storico-ambien- 
tale su cui si gioca la; partita 
del 2000. Solo a queste con¬ 
dizioni è possibile fare una 
battaglia ambientalista seria, 
riconvertire la città In senso 
ecologico. Non a caso un 
uomo come Cedema è in li¬ 
sta con noi. 

E come verrebbero valo¬ 
rizzati in questa cornice 
liMrutturata quelU che hrU 
chiamato 1 dùitti di citta¬ 
dinanza? 

La base seria e non demago¬ 
gica di un «progetto solida¬ 
rietà'* non consiste in atti ca¬ 
ritativi ma in misure che ten¬ 
dono a rendere davvero 
eguale, in ogni parte della 
città, la fruizione dei servizi 
da cui dipende la qualità 
della vita di ognuno: la salu¬ 
te, l'istruzione, I- cultura, Il 
verde, la mobilila e, anzitut¬ 
to, l'assistenza incondiziona¬ 
ta agli anziani, agli Invalidi, 
ai soli. Si tratta della condi¬ 
zione per restituire aliagente 
il senso della comunità citta¬ 
dina e stimolarla alla parte¬ 
cipazione, al controllo, a! 
protagonismo democratico, 
al rifiuto del ricatto dei po¬ 
tenti e dei corrotti. 

Per quanto riguarda gli 
aspetti politici della batta¬ 
glia per U Campidoglio, 
vorrei che mi dessi una 
tua valutazione sulle forze 
In campo e sulle prospetti¬ 


lo scrittore Ferdinando Ca- 
mon, non dovendo lisciare il 
pelo a nessuno, ha scritto un 
articolo che prende spunto 
dallo spetlacoio veronese per 
fare un discorso amaro e bru¬ 
tale sul «razzismo veneto». Ne 
parlo non solo per le reazioni 
che ha suscitato qucirartico- 
lo, ma anche perché alcune 
osservazioni dello scrittore 
padovano si attagliano alle 
insorgenze razzistiche nel 
sud d'Italia lo non condivido 
l'opinione dì Camon che i ve¬ 
neti in ragione della loro sto¬ 
ria siano più servifi dei lom¬ 
bardi, dei napoletani o del si¬ 
ciliani. 0 che il «razzismo ve¬ 
neto* abbia origine dal «com¬ 
plesso del bue*, cioè dalla 
propensione di una popola¬ 
zione rassegnata, servite, sta¬ 
canovista in tulli ì campi. Una 
popolazione non disponibile, 
dice Camon. per fare le Ss 
ma disponibile per fare i ka- 
pò. 

La provocazione è torte ed 
evidente, lo ritengo irweee 
che Camon abbia colto nel 


ve di un'alternativa. 

A Roma la sinistra > com¬ 
prendendo anche gli am¬ 
bientalisti - è- motto forte e 
sfiora già il 50%. So bene, 
però, che sì tratta di foi^ 
ancora divise e che fare 
un'alternativa di governo 
comporta la costruzione di 
un campo politico, ideale e 
culturale, che vada oltre la 
maggioranza numerica. Per¬ 
ciò mi sembrano cosi impor¬ 
tanti sia il travaglio del mon¬ 
do cattolico ta estrema 
difficoltà del Psi a difendere 
il suo ruolo di componente 
essenziale della sinistra con¬ 
tinuando a gcnemare con 
questa De. 

Ma U Pai pensa di supera¬ 
re questa difficoltà pun¬ 
tando sul sindaco Carrara 
come ti più probabile. 

Ma il sindaco dì chi? Tutti 
sanno che a Roma ormai si 
sceglie. E non solo tra uomi¬ 
ni ma tra Interessi molto cor¬ 
posi. Le stesse presenze nel¬ 
le liste ci diranno chiara¬ 
mente che la De punta alla 
difesa e riproduzione di quei 
coacervo di affari e politica 
che tiene le mani sulla città. 
Purché questo sistema di po¬ 
tere non si tocchi la Oc è di¬ 
sposta a cedere anche la 
poltrona di sindaco a Carfa¬ 
ro. lo non giuro che esista 
un patto scrìtto. Posso anche 
prendere atto delle smentite, 
ma [roto che il Psi si barrica 
sulla linea ambigua delle 
«mani Ubere». Parta di svolta, 
ma non spiega agli elettori di 


TERFTA DI TUTTI 


quale svolta si tratterebbe se 
dietro a un eventuale sinda¬ 
co socialista ci sarà la De di 
Sbardella a dominare. Noi il 
Psi IrKalzeremo con la npr 
stra proposta unitarla.'F^rfso 
che troveremo ascolto tra i 
socialisti perché questa ren¬ 
dita di posizione si è molto 
logorala: basti ricordare che 
alla sinistra del Psi c’è già il 
40% dell’elettorato romano. 
L'alibi dei numeri non c’è 
più. E non c’è più l'alibi del- 
l'ambiguità comunista per¬ 
ché non vi sono subordinate 
0 riserf^ nella nostra indica¬ 
zione: alternativa alla De, al¬ 
ternativa assieme a) Psi. 
L'aspetto più clamoroso in 
questo BvUo di campagna 
elettorale è U confUtto 
pubblico fra la Chiesa e la 
De romana che si aggiun¬ 
ge alle tensioni aU'lnterno 
del partito. Come gludIcM 
questa vicenda e quali ri¬ 
flessi potrà avere? 

Il travaglio nel mondo catto¬ 
lico è molto profondo e io lo 
seguo con molto rispetto. Es¬ 
so viene da lontano ma si è 
acutizzato a causa della 
squallida prova di sé che 
l'andreottismo romano ha 
dato nella guida della città. Il 
•comitato di affari» ha creato 
una divisione reale tra le 
componenti dei laicato cat¬ 
tolico. Ciò non poteva non 
preoccupare la gerarchia 
che è intervenuta attivamen¬ 
te con accenti da cacciata 
dei mercanti dal Tempio. 
L’essenziale, però, è che 


EMANUELE MACALUSO 


segno quando dice che ì ve¬ 
neti di una certa generazbne 
•odiano se stessi in quanto 
mendionaU del Nord, odiano 
il proprio passato dì poveri, 
di contadmi, di analfabeti, di 
parlanti dialetto, di cresciuti 
tra (e nebbie e i paesini, di ar¬ 
retrati. dì sessualmente re¬ 
pressi...; con l'aggressività si 
liberano di tutto un passalo, 
che gli è stalo incollato ad¬ 
dosso. dalla storia, dalla leg¬ 
genda, dalla baRzelletta» 
Questi stessi sentimenti e ri- 
sentimenti si colgono in una 
certa generazione e in certi 
ceti delle pofiolazioni meri¬ 
dionali. E dico francamente 
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Razzismo teppistico 
e «complesso del bue» 



che proprio in queste zone il 
razzismo può assumere di¬ 
mensioni e qualità drammati¬ 
che. L'assassìnio di un giova¬ 
ne nero a Villa Utemo è un 
segnale. 

Massimo Cacciar}, interve¬ 
nendo nei dibattito sollevato 
dalla pfo'.'ocazione di Ca- 
mon. ha detto che fatti come 
quelli di cui parliamo non bi¬ 
sogna nobilitarti Interpretan¬ 
doli alia luce delle categorie 
forti di una cultura razzista E 
aggiunge- «Una tale cultura si 
radica su una orgogliosa cer¬ 
tezza di sé. dei propri valori, 
della propria differenza ri¬ 
spetto ali’aitro. I miserabili 


che gridano "forza Etna” sfo¬ 
gano all'opposto la propria 
emarginazione e la propria 
ghettizzazione». Questo è ve¬ 
ro. Ma è anche vero che que¬ 
sti «ema^inati» sono I casca¬ 
mi di qualcosa di più forte e 
di più consistente che sta 
emergendo al Nord e al Sud. 
Per restare nelle «categorie 
forti» di cui parla Cacciari si 
tenga conto che in un giorna¬ 
le della Lega Lombarda 
{Lombardia autonomista) 
abbiamo Ietto che «la nazio¬ 
ne lombarda è viva e acquista 
coscienza e vigore ogni gior¬ 
no di più. li nazionalismo ci¬ 
salpino poggia sulla forza di 


Appunti e proposte 
per un modello nuovo 
di partito 
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questo conflitto ripropone 11 
tema (evidentemente non ri¬ 
solto) della libertà nelle 
scelte politiche dei cattolici. 
In proposito mi ha colpito 
che il cardinale Pòletli non 
abbia ripetuto il solito appel¬ 
lo a serrare le fila intorno al¬ 
la De. E mi sembra significa¬ 
tiva la posizione espressa dal 
prof. Scoppola: non c'è più 
un solo luogo (la De) in cui 
il cattolico democratico pos¬ 
sa esercitare un impegno ci¬ 
vile ispirato al cristianesimo 
e allo stesso magistero delia 
Chiesa. Starei attento, però, 
a non ridurre tutto a propa¬ 
ganda elettorale. Un proble¬ 
ma si pone anche a noi. Ed 
è il problema di come garan¬ 
tire al cattolico in quanto ta¬ 
le di poter esercitare un suo 
molo peculiare, di come li¬ 
berarlo dal dilemma: o sto 
con la De (anche la più cor¬ 
rotta delle De) o non conto 
più in politica come cattoli¬ 
co. lo non vedo altra solu¬ 
zione che questa: dare prova 
di un limpido pluralismo 
(non solo di tolleranza) nel¬ 
la nostra area e, soprattutto, 
dare al nostro programma 
una valenza etica e solidarì¬ 
stica tale da consentire an¬ 
che al cattolico di rìcono- 
scervisi o quanto meno da 
instaurare su di esso un dia¬ 
logo fruttuoso. Deve essere 
chiaro che un'ahemativa 
progressista e riformatrìce 
comporta battere la De e 
mandarla all'opposizione. 
Ma in questa azione non si 
può prescindere dal fatto 
che Roma è anche il cuore 
del cristianesimo. 

La tua opinione sulla pro¬ 
posta di Cannella per una 
Usta alla Naihan e sul per¬ 
ché è caduta. 

Altri l'hanno fatta fallire, non 
noi. Non ho visto in quella 
proposta i! segno dell’anti- 
clericalismo Vi ho vistò to- 
vece lo sforzo di uscire dai li- 
rniti dplla vecchia sinistrai di 
raccògliere un largo arco di 
fonte di progresso, tipiche 
del mondo moderno (da 
noi agii ambientalisti, ai mo¬ 
vimenti cattolici, a tutti colo¬ 
ro “ anche nel mondo pro¬ 
duttivo - che non ne posso¬ 
no più di vivere e di essere 
governati in questo modo); 
e lo sforzo di raccogliere 
queste forze contro un ivemi- 
co molto corposo che ai 
tempi di Naihan erano i 
' principi romani e che ades¬ 
so è questa De e sono i gran¬ 
di affaristi che hanno rimes¬ 
so le mani sulla città. Perciò, 
anche se ia lista non si è fat¬ 
ta. voglio cercare di costruire 
nella campagna elettorale 
corrfronti e dialoghi che va¬ 
dano in questa direzione. 

Che ne pensi, Infine, della 
proposta repubMlcaiia di 
una «giuDla di tregua* che 
coinvolga ala U Pd che la 
De? 

Capisco la preoccupazione 
da cui muove questa propo¬ 
sta. Essa ha II merito di guar¬ 
dare oltre il pentapartito. Ma 
non siamo d'accordo: se è 
possibile la soluzione defini¬ 
tiva perché impantanarsi in 
transizioni ambìgue? Eppoi. 
quale tregua potrebbe esser¬ 
ci tra noi e la De di Sbardella 
e Giubilo? Qualcuno dovrà 
pur vincere o perdere queste 
elezioni. 


C on il nuovo cor¬ 
so il Pei ha mes¬ 
so in campo 
nuove categorie 
: ^mmmm analitiche. La 
discontinuità, 

j che ormai attraversa tutta la 
sua cultura politica, per ora 
non si è ancora ttadotta in 
un nuovo modello di orga¬ 
nizzazione. il partito-pro¬ 
gramma e il partito-macchi¬ 
na viaggiano perciò con dif¬ 
ferenti limiti di velocità. 
Questa doppia andatura 
non comporta solo un più 
impacciato modo dì «ven¬ 
dere» l’Immagine nuova del 
partito. Essa determina an¬ 
che un rallentamento della 
capacità espansiva dei suoi 
più recenti stili di pensiero, 
il vecchio partito-macchina, 
infatti, non produce in tem¬ 
pi rapidi i quadri di cui ha 
bisogno il nuovo partito- 
programma. Una nuova cul¬ 
tura politica però prima o 
poi cuiva anche il modello 
o^anizzativo ereditato e lo 
ristruttura in vista di obiettivi 
politici diversi da quelli del 
passato. 

Anche la macchina di 
partito oggi coM refrattaria 
ad essere revisionata è stata 
prodotta da una grande cul¬ 
tura politica. Alla ferrea 
«unità ideologica, politica 
ed organizzativa» auspicata 
da Secchia per imprimere 
risolutezza e diciplina all'a¬ 
zione politica, il «partito 
nuovo* fiitisce per opporre 
una f^ra organizzativa più 
aperta e flessibile. Il motto 
«non porte chiuse ma aper¬ 
te. reclutare*, indica proprio 
la tensione verso un partito 
di massa a forte «vocazione 
governativa» in grado di 
sfuggire alle trappole dui- 
rorganizzalivismo settario e 
delle fughe ideologiche. La 
cellula, che affida ai militan¬ 
te mansioni soprattutto agl- 
latoro-«$ecutive, lascia ben 
presto il posto centrale alla 
sezione tcnitorìale i cui 
compiti sono molto più pch 

\m. - 

È una analisi diversa del¬ 
la società e delle istituzioni 
che fonda perciò la necessi¬ 
tà di un modello di partito 
attento ai tempi lunghi della 
politica. Negli anni de! do¬ 
poguerra, una forza dalla 
cultura imbottila di motivi 
anti-istituzìonali può cosi 
trasformarsi addirittura in 
un vigile «Custode della Co¬ 
stituzione* che entra in 
azione in momenti decisivi 
della vita nazionale. Il «par¬ 
tilo nuovo» ha infatti svolto 
una funzione di integrazio¬ 
ne delle masse nello Stato e 
ha esteso ta soggettività po¬ 
litica a sfere sociali tenute 
sempre ai margini. 

È così che il Pel si è istitu¬ 
zionalizzato nella società 
italiana e ha a lungo viag¬ 
giato in perfetta sintonia 
con l'avanzata del moder¬ 
no. È già da tempo però 
che la realtà italiana si muo¬ 
ve ben al di là delle coordi¬ 
nate teoriche del partito 
nuovo. Anche grazie ai suc¬ 
cessi del partito ttuovo, l’e¬ 
poca del partito come uni¬ 
co ponte tra la società e lo 
Stato si è consumata. Emer¬ 
gono spazi pubblici non co¬ 
perti dai partiti, forme nuo¬ 
ve di produzione politica 
sottratte alle scadenze dei 
canali professionalizzati. 
Appesantito però non è sol¬ 


tre popoli giganteschi come 
quello lombardo, veneto c 
piemontese». È solo un deli¬ 
rio^ Ma la Lega con questa 
piattaforma ha raccolto tanti, 
tanti voti. 

La verità è che la rottura tra 
Nord e Sud oggi è più profon¬ 
da di quanto possa pensarsi. 
Lo squilibrio è cresciuto ma 
non è uguale a quello degli 
anni Quaranta, Cinquanta. 
Sessanta. In quegli anni la 
grande emigrazione favori i 
ceti forti al Nord e al Sud. Og¬ 
gi il Sud è solo un mercato dì 
consumo di prodotti del 
Nord. 1 trasferimenti di risorse 
finanziarie dal Nord al Sud 
sono cospicui ma anche fun¬ 
zionali a mantenere un certo 
equilibrio. Oggi ai nord i livelli 
dì reddito, di produUivilà, di 
sviluppo, di occupazione, so¬ 
no i più alti della Comunità 
europea. Nel Sud invece cre¬ 
sce la disoccupazione ma 
crescono anche certi consu¬ 
mi e celi «forti» interessali alia 
creazione legale e illegale del 
reddito senza un corrispettivo 


tanto un modello di partito 
che combina una rete orga¬ 
nizzativa diffusa nel territo¬ 
rio con una struttura vertica¬ 
le centrale. Esaurita è anche 
la cultura polìtica di cui il 
partito-macchina è stato il 
solo braccio secolare. 

Con li nuovo corso il Pei 
va oltre una cultura segnala 
dal tema della attuazione 
della Costituzione e d,alIo 
scetticismo circa l'effettiva 
capacità dei ceti politici do¬ 
minanti di mantenersi ben 
dentro i confini dello Stalo 
dì diritto. La riforma del si¬ 
stema politico e una piena 
democrazia dell'alternanza 
diventano i motivi centrali 
dell'Iniziativa comunista. 
Viene cod accantonato 
ogni «conservatorismo istitu¬ 
zionale». La democrazia 
non è un semplice «terreno 
più avanzato di lotta» da di¬ 
fendere contro avversari 
sleali ma un sistema di fini 
da espandere. Quando la' 
democrazia diventa un va¬ 
lore In sé, e non sono più 
prospettate «alternative di 
sistema», solo la proposta 
politica fonda le apparte¬ 
nenze e l'autonomia cultu¬ 
rale del partito. 

L a formula «parti¬ 
to di massa e di 
opinione» mo¬ 
stra bene il pas- 
saggio dal tradi¬ 
zionale ruolo di 
«nazionalizzazione delle 
masse» al nuovi compiti d) 
una stnittura flessibile a di¬ 
sposizione degli interessi 
della società, li radicamento 
di massa del partito non é 
davvero «una pesante palla 
al piede*. Anzi è ancora una 
risorsa per un organismo 
che dispone di un diffuso 
cervello sociale* e può im¬ 
piegarlo per li controllo del¬ 
ia politica e l'autosseivazio- 
ne del partito. Per spezzare f 
circoli viziosi della vecchia 
organizzazione, che si met¬ 
te in movimento solo per ri¬ 
produrre le condizioni della 
sua esistenza, già si profila¬ 
no canali certi per l'afllusso 
regolare delle informazioni, 
centri paralleli a quelli terri¬ 
toriali attrezzati per salire 
dalla pura tomilura dei 
messaggi alla scelta dei te¬ 
mi e progetti di inienrento. 

Il vecchio partito di mas¬ 
sa può convertirsi cosi In 
una figura più snella, in un 
partito infonnato che su ba¬ 
si di massa è capace di 
aperture analitiche, di auto¬ 
noma direzione politico- 
culturale. Esso perciò non è 
interessalo solo ad appren¬ 
dere le tecniche più sofisti¬ 
cate utili per la «comunica¬ 
zione polìtica* fsl possono 
infatti trasmettere anche 
messaggi insignificanti). Il , 
suo direttivo piuttosto è 
quello di sviluppare un'au¬ 
tonoma capacità di selezio¬ 
nare le informazioni e di va¬ 
gliarle sulla base di una dia- | 
gnosi sociale approfondita. 
Solo cosi può rivitalizzarsi il 
vecchio, maltrattato partito 
di massa che, a suo merito, 
vanta l'aver diffuso Tabitudi- 
ne a sentirsi abitante della 
città e non solo inseguitore 
deile sirene del mercato. 
Nessuna stnittura di partito 
leggera, airamericana. è 
riuscita Finora a fare altret¬ 
tanto. 


di produzione. C’è un blocco 
sociale € politico che non 
vuole rompere questo equili¬ 
brio e la Oc ne è l'asse. In 
questo equilibrio sì consuma 
una rottura di fondo tra Nord 
e Sud e c’è il terreno di coltu¬ 
ra per comportamenti che 
hanno, come dice Camon, 
una correlazione tra ciò che 
si è stali e ciò che si è. Una 
correlazione segnata dai mo¬ 
di in cui questo transito è av¬ 
venuto in modo diversificato 
ma con la stessa valenza poti- 
tico<ulturaie: in Lombardia e 
in Sicilia, nel Veneto e in 
Campania. L'emarginazione 
civile è uno di questi segni e 
si manifesta in zone aggrega¬ 
te o disgregate, al Nord e al 
Sud. ovunque io sradicamen¬ 
to culturale e la perdita deila 
memoria storica sì manifesta 
anche con il «teppismo razzi¬ 
stico». È In questo contesto, in 
cui si è resa più difficile ia 
convivenza nazionale, che 
dobbiamo progettare una so¬ 
cietà multinazionale. I rischi 
sono enormi. 


C 




è 





















' V . ■ lyo ••1* 

^ ‘l.. . ' 


Politica Interna 

È scontra tra i due partiU 

n segretario democristiano 
parla di trivialità comunista 
«Vogliono scardinarci» 


Pronta replica di Occhetto 

«Ha gettato la maschera: 
gli interessa solo salvare 
il peggiore sistema di potere» 


La paura di Forlani 


La sfida del Pd e le critiche delFarea cattolica 


Il duro attaccò di Occhetto a «questa De» e il rilancio 
dell alternativa, con una sigmiicativa apertura ai cat¬ 
tolici democratici, t^no scatenato te reazioni pole 
miche dello Scudocrociato Porlani riconosce che il 
n:l vuol «battere la i)c>, e ne deduce che «i comunisti 
sono cambiati in peggio» Replica Occhetto «Vuol 

f iresidiare ad ogni costo la vecchia e peggiore centra- 
ità de evidentemtente si sente punto nel vivo» 


PMMZIO RONOOLINQ 


■■ROMA. Onttai è scontro 
aperto Cpn un occhio 9 II im 
minente campagna etetbrrale 
per it Comune di Roma e un 
altro ali intera fase politica 
che si è aperta dopo il voto 
del 18 giugno Arnaldo Fòriani 
e Achille Occhetto tornano In 
campo personalmente «il par 
dio comunista è cambiato in 
peggio per una voltai lì segre 
tarlo de abbandona la tradì 
zlonale flemma e sfodera ioni 
d altri tempi 

il discorso pronunciato a 
Genova da Occhetto non gli è 
piaciuto per niente Si è tratta 
io di pura e semplice «agita 
zione» sostiene Porlani per 
ché il leader comunista vor 
rebbe «rinnegare il passato e 
insieme nproporio» Ciò che 
più pare sorprendere Foriani è 
però il punto politico posto 
con toma da Occhetto nel suo 
dlKorso «Scardinare - sono 
parole del segretario democn 
stiano - (a maggioranza di go¬ 
verno e battere la Oc« L altro 
giorno Forlani aveva denun 
ciato una presunta «trama» or 
dila a Botteghe Oscure per 
scalzare dal Campidoglio il 
comitato d affan Qiubilo-Sbar 
della 

Ora il leader de vede nelle 
parole di Occhetto nieftt litro 
che «triviaié polemica» la de 
nufKia del sistenM’itt potere- 
im^remiato sulla De sarebbe 
privo di «qualsiasi esigenza di 
coiretlezza e di ventò» 

\£ reazioni a tratti scompo¬ 
ste di altri dirigenti de non si 
discostano dalle parole del se 
gretario ma al di là del batti 
becco di giornata sembra co¬ 
gliersi I eco delle vicende che 
travagliano (a Oc romana e 
che dopo 1 npetuii polemici 
Interventi de) Vaticaho hanno 
assunto ormaPuna portala na 
zlonale Nelle elezioni di Ro¬ 
ma 81 giocano molte paritte e 
I imbarazzo del gruppo diri 
gente scudocroclato cresce 
ogni giorno di più E cosi For 
lani coinvolge nella battaglia 
per il Campidoglio la alleanza 
di governo per diro che una 
svolta nella guida della Capi 


tale avrebbe npercussiom po¬ 
litiche generali potrebbe sai 
tan* il patto con Craxi e la 
stessa leg^latura 
rosi per Pierferdipando Ca 
smt luogotenente di Forlani il 
«nuovo corso» comunista «ca 
valca con un decennio di n 
tardo li vecchio schema della 
qu«=‘StÌone morale per delegit 
limare e dividere la De» E 
Francesco D Onofrio ex com 
mi«isano demitiaro a Roma 
oggi esponenie in disarmo 
della sinistra de giudica «poh 
licamente del tutto stenle» il 
disrorso di Occhetto Penihé’ 
Perché Occhetto si è nvolto ai 
cattolici democratici da cui 
peiallro non mancano segnali 
crescenti di insoddisfazione e 
di disagio nei confrontt della 
De «Non si illuda il Pci» am 
monisce DOnofno che per 
l occasione rispolvera solen 
Demente un «dogma» d alin 
tempi «li posto dei cattolici 
democratici d nella Oc» 

Anche Guido Bodrato vede 
nelle parole di Occhetto «1 
connotati di un duro scontro 
con la Oc» Bodrato si duole 
che li Pci stia «regredendo alla 
logica degli schieramenti an 
che nelle amministrazioni \o 
cali» sii trammariea d| quella 

mpostaronc di una demn 
Grazia delle attemative che un 
tempo la stessa sinistra dq 
aveva indicato con una certa 
solennità «L alternativa al si 
sterna di potere della Oc è 
I unica strada pcrcombile per 
ndare un ruolo ai comunisti» 
Rivendica qlla sua corrente il 
ruolo di «cniica al moderati 
smo» ma respinge quello di 
«satellite» dei comunisti 
Risponde Occhetto «Non 
chiediamo vassallaggi a nes¬ 
suno puntiamo alia rottura di 
vecchi schieramenti e conila 
mo sulla liberazione di nuove 
(one che pretendano unm 
transigente coerenza tra valon 
e comportamenti» 

Ma è soprattutto a Forlani 
che it segrelano del Bei indi 
rizza la propria replica Parla 
re f* «tnwalità» spiega Oc 
che o significa «eludere poco 


senamenle un problema se¬ 
no» Il confronto tra PCI e cat 
toiic^ è infatti «interno ad una 
nflessione strategica» ed è 
strettamente legato alla que¬ 
stione cruciale del «passf^gio 
alla fase delle alternative pro¬ 
grammatiche» La ventò os¬ 
serva Occhetto è che Forlani 
ora «getta la maschera* e mo¬ 
stra nella sua nudità il solo 
obiettivo che gli sta a cuore 
•Presidiare ad ogni costo la 
vecchia e peggiore centralità 
de* Non è certo in questo 
modo (né corretto» né «lai 
co») obietta Occhetto che ci 
SI può misurare «con I esigen 
za di una evoluzione politica 
del nostro paese» «Punto nel 
VIVO» il segretano della Oc tra 
disce tuttavia un imbarazzo 
c^e denva dalla stessa evolu 
zione di setton importanti del 
mondo cattolico «Le reazioni 
di Forlani - conclude Occhet 
to ' sono forse da mettersi in 
relazione con le cnttche che a 
questa Oc vengono dall area 
cattolica» 
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Un immagine parziale dell immensa folla convenuta a Genova per ascoltare II comizio di Occhetto (In alto a sinistra) 


Mentre Spadolini considera essenziale un patto con Craxi per l’alternanza 

La MalÉi teme la tena^ DoP^ 

«n governo non ha cemento politico» 


E «essenziale» o no il rapporto tra repubblicani e 
socialisti? Spadolini nsponde «sì» La Malfa rispon 
de «no» ncotdando che il Psi e apparso piuttosto 
interessato a aiutare Forlani nel cambiare i rap 
porti di (onta all interno della De Al governo - ha 
aggiunto il segretario - «manca il cemento politico 
e programmatico» e I alternativa e lontana ma e 
prudente per il Pn non legarsi troppo all esistente 


■i ROMA Si è concluso uno 
dei più tormentati Cn de) Pn 
U senso politico della conclu 
Siene sembra essere in due 
latti una molto cauta inten 
zione dt migliorare i rapporti 
con 1 socialisti e sul piano in 
temo un rìawicmamento tra 
La Malfa e Visentini che lascia 
alquanto sullo sfondo la tutela 
di Spadolini E per la crona 
ca la conferma della netta 
rottura tra la segretena e il 
boss siciliano Cannella 
In mattinata c era stato I in 
(ervento del presidente del Se 
nato che dopo aver difeso li 
suo operalo di «esploratore» 
nella crisi di governo (biso¬ 
gnava ad ogni costo evitare 


elezioni anticipate) ha cal 
deggiato la essenzialità dei 
rapporto con Craxi per avere 
«un migliore c più equilibrato 
rappono tra laici e cattolici- 
anche nella prospettiva di ul 
tenon alternanze nella guida 
della coalizione U ragiona 
mento spadoliniano è rimasto 
scrupolosamente ali interno 
del quadro politico esistente 
Quando ha alzato lo sguardo 
su! (uturvbtte ha prospettato 
una singolare teona sui rap¬ 
porti a sinistra e sull alternati 
va SI potrebbe defmlria la 
«teona dei se» In sostanza 
I alternativa vierre fatta dipen 
dere dal quadro inlcmaziona 
le «Se» lutto lEst gue le 


sempio ungherese e polacco 
«se» Gorbaciov restaura (eco 
nomia di mercato allora sa 
rebbe favonla ia vicinanza dei 
Pci alle forze soaaiiste euro 
pee Viceversa «se» la jnpie 
stroika non ce la (a allora il 
Psi dovrà corre^re la sua 
rotta (sembra di capire tor 
nando alla politica del centro 
sinistra) In quanto al Pci la 
sua evoluzione è profonda ma 
ia partita storica é stata vinta 
dai sociaiisli 

La Malfa nette conclusioni 
ha difeso energicamente i im 
magine di un Pn teatmente 
impegnato nel governo ma 
guardingo sulle prospettive c 
preoccupato di non essere 
trascinalo c travolto dalle sce) 
le altrui «Non c è niente di es 
senziale nei rapporti con gli 
altri partiti 1 unico rapporto 
essenziale è quello con gli 
iscntu» come a dire alleanze 
e dialc^h) vanrro bene ma ap- 
part^igono alle singole sta 
gtoni {litiche e noi non sap¬ 
piamo verso quale stagione 
stiamo andando Infatti 1 par 
tili delia maggioranza «sono 


divergenti nei loro obiettivi 
strategici» la Oc cerca di lega 
re li Bi in un alleanza organi 
ca per isolare 1 comunisti (e 
in tale prospemva il ruolo dei 
laici sarebbe solo compie 
mentare) il Psi ha prefento 
dare una mano a Forlani nel 
suo scontro con De Mita fa 
cendo cadere la proposta re 
pubblicane di un azione co 
mune per condiZKmare la De 
In quanto alla solidità de) go 
verno c è pMXo da stare tran 
quitti esso manca di un «ce 
mento politico e programma 
tico» Dunque tutto è fluido il 
vero problema - ne desume 
La Malfa - non è instaurare 
rapporti speciali con chic 
chcssia ma la capacita dei 
partiti d) nspondere ai proble 
mi del paese in mancanza 
della quale si espongono a 
una sconfitta generale «ed è 
per questo che è probabile 
che pnma che ciò accada noi 
dobbiamo separare le nostre 
responsabilità dagli alin» 

Sull akemattva La Malfa ita 
registrato con soddisfazione li 
passo indietro di Visentmi «E 


Bodrato: grave situazione a Roma 


«C’è un ^oco perverso 
nello Scudocrodato» 


Signorile al convegno della sinistra psi 

«Asse so<^listi-¥epubblicani 
per un governo di ricamino» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MiR QIOROIO BRTTI 


MVARALLO SESIA «Ha ra 
gione chi ha detto che il con 
gresso è finito ma dovrebbe 
rivolgersi ai suoi luogotenenti 
e non alla sinistra perché il 
congresso è finito in un accor 
do mentre qualcuno lo conti 
nua In un gioco pe'^'erso di 
maggioranze» Lon Guido 
Bodrato é alla sua pnma usci 
la pubblica dopo il Consiglio 
nazionale e il convegno di La 
varone ai quali non aveva po 
luto partecipare E paria chia 
ro la polemica contro Foiiani 
e contro la maggioranza dello 
scudo crocialo è dura esplici 
ta diretta L occasione gli vie 
ne lomlla dal convegno della 
sinistra de piemontese sul le 
ma «Qualità delia vita e go 
vcrTKJ della città» Alle elezioni 
di primavera Bodrato mostra 
di guardare con preoccupa 
zione perché mentre si è or 
mal «logorata la linea dette 
(omutee acquista importanza 
quella dei programmi» troppo 
spesso è rlemeisa c riemei^e 
la «ivecchia concezione doro 
tea» secondo cui «il problema 
é aumentare in qualche modo 
li potere anche se non si sa 

3 uale obiettivo raggiungere» 
lui c è «una debolezza» della 
De e il nschio di una sua «su 
baltemità ad altre forze» 

All appuntamento del 90 ia 
De d^ arnvarci con «pro¬ 
grammi qualificanti» ma c( so¬ 


no anche problemi di «selezio 
ne» deila classe politica «È di 
una gravità eccezionale che 
Roma non sappia esprimere 1 
capolista» Bodrato usa il piu 
raie ma ie difficoltà della £)c 
capitolina rendono ben chiaro 
a chi e a cosa si nfensce Gli 
infastiditi inviti dell entourage 
(orianiano a non perdersi In 
«chiacchiere» ricevono una re 
piica pungente «L unità de! 
partito non può essere costruì 
ta sui silenzio Netta De ci so 
no differenze sul modo di af 
frontale le nforme istituzionali 
di concepire il nnnovamenio 
del partito di intendere il rap 
porto con le altre forze politi 
che Su questioni simili non 
sento I urgenza di essere d ac 
cordo con Andieotti e Porla 
ni» E a questo punto la cnlica 
diventa bspra con accenti di 
vera e propna denuncia della 
degenerazione dei metodi di 
gestione del partito «Ciò che 
mette in difficoltà I unità deila 
De é lo scrivere le liste di prò 
scrizione di coloro che aven 
do perso il congresso devono 
essere decapitati delle respon 
sabilità» Una «corretta condu 
zionei* della vita politica inter 
na è anche il modo di difen 
dere il governo «Ci slamo 
dentro ma ne conosciamo 1 li 
miti le debolezze» E tornan 
do sul nodo dei programmi 
Bodrato sostiene che «c è un 


limile alla pnvatizzazione del 
le banche le grandi industne 
non possono controllare il si 
sterna creditizio» e che la smi 
stra de «non è favorevole all o 
ligopolio informativo» 

Per (l pentaparUtQ Bodrato 
vede il nschio di «una fase di 
immobilismo politico» Parlan 
do di «competizione la sini 
stra de vuole dunque lanciare 
una sfida «sui problemi della 
transizione tra il riformismo e 
li popolarismo» Oggi ha con 
eluso il vieesegretano della 
De cè invece il pencolo di 
«una semplice spartizione del 
le aree di influenza elettorale 
e di accettare la logica craxia 
na che prefigura una ema^i 
nazione della Democrazia cn 
stiana nel ruolo di partito con 
scrvatore» 

Nell ambito del convegno $1 
è svolta una tavola rotonda 
sulla legge dt riforma delle au 
tonomie locali nel corso de'la 
quale si sono confrontati Qior 
gio Ardito del Cc comunista il 
responsabile enti locali del Psi 
Giust La Gan^ e lon Ezio 
Citteno della De Ardito ha n 
levato che la niorma per esse 
re veramente tale dovrebbe 
affrontare anche nodi che >) 
disegno di legge governativo 
trascura in particolare le que 
stioni dell autofinanziamento 
dello stato giundico del perso 
naie del rapporto con le Re 
gioni e quello dei sistema 
elettorale 


Signonle prospetta il percorso di un ricambio possi 
bile a partire da un asse Psi Pn aprendo poi a verdi 
e Pci Intanto la sinistra socialista resta al governo e 
«non accetta intimidazioni» Da Livorno Valdo Spini 
commenta sprezzante «Il Psi non è la De dove il di 
battito SI svolge in riunioni di conente nelle località 
climatiche Ci sono istanze di partito in cui si pre 
tendono posizioni che abbiano valore politico» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 


MI TERMINILLO E alla line 
tra gli applausi Signonle su 
perstar il politico puro dei 
gruppo chiude 1 lavon del 
convegno della sinistra socia 
lista Senza eluderne 1 nodi 
scopre le carte in tavola Ma 
non mostra troppo i denti è 
pacato e pragmatico 
/ tempi dell altemativa 
Claudio Signorile respinge 1 1 
dea di una sinistra socialista 
profeta di un ipotesi dell ir 
realtà e prova a delineate un 
percorso convincente «Dopo 
le ultime elezioni ia sinistra 
Italiana d spone sulla carta di 
un 56-57% dei consensi Certo 
sono voti non assimilabili 
contraddittori però c è ia ma 
lena viva di un processo politi 
co Serve un protagonista eoe 
renie» Dunque propone ai so 
cialisti di misurarsi da qui alle 
elezioni amministrative sulli 
dea di un asse Fsi Pn «come 


punto di forza di un progetto 
politico di respiro» Per apnre 
poi ia partita all arcipelago 
verde e ai comumsU ai quali 
prospetta «più modeste e con 
crete prospettive politiche 
piuttosto che lontane case co 
munì» E a suffrag o detta ma 
luntà del percorso porta an 
che un segno dei tempi dato 
dallo sccnano intemazionale 
«E venuta meno una delle ipo 
test di latta per cut il Pci mai 
in questa parte del mondo 
avrebbe potuto arrivare ai ^ 
verno Questo era il partito 
che Berlinguer aveva ereditalo 
da Togliaui e certo anche sul 
ia base di questo limite pensò 
a) compromesso storico te 
mendo per le sorti della de 
mocrazia italiana D altra par 
te per lo stesso motwo Ut De 
non ha mai temuto di andare 
m minoranza erano anche to 
ro figli di lalla e perciò desti 
nati a governare» Con la crisi 




di quell equilibno dovuta «più 
ancoraché alla perestrojKa al 
le hjghe di massa dai paesi 
dell &t> viene meno il bipoia 
nsmo politico Sulla scena re 
sta solo quello militare 
ft goocmo è uno pofude c 
rto’ La sinistra socialista non 
intende uscire dal governo 
Andreotu Signonle ncorda 
che c è entrata «non con la co¬ 
da tra le gambe o lutandosi il 
naso» ma facendo «una distin 
ztone temporale» Insomma il 
pentapartito è «in liquidazio¬ 
ne» e questo «un governo 
stralcio* «La palude - spiega - 
è la situazione politica in cui il 
PSi rischia di restare invischia 
to come garante detta stabili 
tà del potere democristiano» 
La De centnsta non sarà anta 
genista del Psi come ai tempi 
di De Mita quando 1 socialisti 
furono costretti a un forcing 
continuo è sul terreno più te 
mibile di «un alleanza di ge 
^lone» che il partito di Craxi 
può sprofondare Quindi n 
sponde duro al capogruppo al 
senato Fabbri che ha chiesto 
la te^a di Ruffolo «Quando si 
(anno attacchi personali o 
n n Si hanno argomenti con 
vuKenti 0 SI cerca lo scontro 
Non vogliamo ta rissa ma non 
accetteremo intimidazioni» 
il dito nella piaga Signonle 
ha preso di petto gli scandali 
che turbano sonni e onorabili 


l’Unità 

Lunedì 
18 settembre 1989 



Tortorella: 

H problema droga 
in Italia 

si chiama mafia 


•Vi è qualcosa di ipocnta - ha detto len Aido Tortorella 
chiudendo la Festa de / Urìità di Milano - in alcune proda 
maziom di guerra contro ia droga Hanno avuto ragione i 
comunisti affermando m lutti questi anni che bisognava 
scendere m lotta innanzitutto contro i grandi signori deila 
droga» In Italia lia detto il ministro del governo-ombra del 
Per «li nemico si eh ama mafia ndrananeta camorra» Or 
ganizzazioni criminali ha aggiunto «i±e non sono estra 
nee al sistema di potere» costruito dàlia De «Qui sta - ha 
concluso - 1 Ipocrisia» Ieri anche liberali e radicali sono 
tomatt sul tema della droga II deputato liberale Raffaele 
Costa (nella foto) ha espresso il suo dissenso all idea di un 
decreto sulla le^e che domani toma m discussione al Se 
nato II suo compagno di partito Morelli ha incalzato nella 
stessa direzione affermando che fare presto la legge non 
può voler dire «la nnuncia ai miglioramenti che occorre 
portare al testo» Per Pannelia quello che sta succedendo 
(^1 sulla droga è paragonabile alta «follia come per tl na 
zismo come per il comuniSmo oggi per it proibizionismo» 
Giovanni Negn mime parìa di una «campagna di intossica 


Sindaco rieietto A distanza di oltre tre mesi e 

a C^MrAiHA mezzo dalle elezioni di fine 

a dalirclilv maggio a Sanremo è stala 

A flItrP trA niASi eletta la nuova amministra 
a Olire ue inpi comunale Un quadn 

dalle elezioni partito Dc psi Bdi pii con 

ia riconferma a sindaco del 
democristiano Leo Pipplo- 
ne e la esclusione del Pn 
Netta zona di Imp^a d altronde il pentapartito è ormai 
un espressione desueta i cinque partiti corrono m ordine 
sparso nonostante gli interventi e i nchìami alla disciplina 
che giungono da Roma A Sanremo sono rimati fuori i re 
pubblicani a Bordighera Invece è stato messo all opposi 
zioneilPsì 

Carli a Cemobbio 
annuncia 
«a porte chiuse» 
tutti i tagli 



ia pnma volta che dee esatta 
mente quel che io penso la 
considero lontana ma non 
possiamo dire per questo che 
siamo soddisfatti del presen 
le» E SUI rapporti coi Psi - 
esclusa la «essentialuà» ha 
parlalo di «attenzione» tenen 
do presente che le alleanze 
devono ubbidire al cnieno 
dell utilità al paese (cioè non 
possono esservi scelte a pno- 
n) E ha supportato la sua 
cautela con una previsione 
■Per il Psi Si porrò il problema 
della collocazione nspetto al 
la Dc sarà costretto nei pros 
simi mesi (allusione alle eie 
zioni amministrative ndr) a 
prendere cautamente le di 
stanze per iniziare a prefigura 
re gli ^uilibn della prossima 
legislatura ed è molto impor 
tante per un partito come il 
nostro trovarsi in una colloca 
zione tale che possa intreccia 
re un dialogo essere tempe¬ 
stivo nelle sue posizioni» In 
altre parole sUamo attenti a 
non farci sorprendere ed 
escludere da nuovi possibili 
equilibri politici 


Il ministro del Tesoro Carli 
(nella foto) sembra ha tot 
to il suo riservato silenzio 
sulla manovra economica 
de) governo Lo ha fatfo a 
porte chiuse nella tradizionale cornice dell elegante con 
vegno di Cemobbio sul lago di (forno Ogni anno a Cer 
nobbio lo «Studio Ambrosetti» organizza qui I appuntamen 
to che da sempre è nseivato più del ministro del Tesoro 
per esempio i cronisti de / Unità non sono graditi Dicono 
perciò fonti di agenzia che a Cemobbio Cani ha annuncia 
to tagli ai servizi alle «spese ingiustificate» ai «trasferimenti 
dallo Stato alle imprese» 

Due giorni in più La Festa de l Unità avrebbe 

nAv Ia pArtA dovuto concludersi staserà 

per Id reAld^ a Tonno ma durerà due 

a Torino: C’e si™;' m pio tlnoa meicole 

ANAAmèA 20 settembre La Festa ha 
<»liuPPd*b yCnie avuto infatti un successo 
superiore alte previsioni più 
di SOOmild pfesenzc (dato 
delle ultime edizioni) 
un affluenza straordinaria soprattutto negli ultimi due gior 
ni Ancora concerti spettacoli e dibattiti dunque Tra le ul 
lime iniziative che hanno riscosso successo un sondaggio 
(il quinto della Festa) riservato ai giovani dai 18 ai 30 anni 
a quali è stala offerta l opportunità di esprimere tiorq giu 
dizio sull ammmistrazione della città il pentapartito è stato 
bocciato etti 84 3% 

Le donne Osi: È in corso a Livorno ia fe^ta 

MM&MA «mIS '<^61 garofano rosa» un ap 

niMO idpll per puntamento delie donne 
lo StdtO SOQOlO socialiste che sarà concluso 
domenica prossima da Bet 
tino Craxi Cosi lianno deli 
nito len il percorso delia 
festa un femminismo «dei 
valon» e un attenzione a) so 
ciale (meno tagli allo stato sociale più equità fiscale) ii 
•femminismo ntormista» alierma Alma Cappielto va porta 
to anche dentro il Psi «L importante - ha affermato - non è 
solo ) isenz one a) Bi ma i affermazione di un punto di vista 
delle donne sulla politica e de) fatto che la politica é bella 
sono I meccanismi perversi» 

Domani ai Senato Alla ripresa deli attiirità par 

ricAAnilA lamentare li caso Ligato do- 

Il mani il ministro dell Interno 

sull OintCldlO Antonio Cava dovrà nspon 

alS I t ® numerose interroga 

ul LOflOVICO ugato ziom presentate sull ornici 
dio Lo farà ai Senato ^rà 
iHvece U Oisastro aereo di 
Cuba ad apnre le discussio¬ 
ni in aula alla Camera Ma I appuntamento più importante 
a Montecitorio sarà quello di giovedì quando il presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti dovrà intervenite sul Meuo- 
giorno compreso il problema della cnminalità A palazzo 
Chigi invece il clou sarà tra le giornate di mercoledì e gio 
vedi la pnma dedicata all incontro tra iimdreotti e i sinda 
cati la seconda ai vertice dei cinque 


Le donne Osi: 
meno tagli per 
lo Stato sociale 


Domani ai Senato 
Cava risponde 
suH’omicidio 
di Lodovico Ligato 


BNICA LORENZI 


tà della sinistra socialista Ha 
chiamo che Nesi non faceva tl 
presidente della Bnl percento 
detta corrente «e questo gii fa 
onore» dunque basta cnmi 
naiizzarla» Ha poi insistilo per 
tl pieno appoggio all indagine 
parlamentare su Bn) Atlanta 
«Ci sono fatti politici nlevanli 
di CUI aitn sono responsabili» 
Quanto all affaire storico ia 
faccenda Eni Pelrormn, «è or 
mai chiaro che si tratta di uno 
scandalo politico Ci sono le 
carte a dimostrarlo Faremo 
bene a pubblicare un libro 
bianco» Infine <iò che mi n 
guarda» cioè le faccende po¬ 
co pulite da Rocco Trane in 
avanti «è ormai stato archivia 
to non dalla giustizia politica 
ma dalla magistratura ordina 
na» 

Signonle ha cosi suonato la 
carica in vista dell Assemblea 
nazionale del Bt Ha ammes 
so che «ognuno ha la demo¬ 
crazia interna che si menta» 
fatto autocritica «Anche noi 
abbiamo accettalo le regole 
imposte da altri entrando nel 
(e spartizioni Posso ben dirlo 
IO che ne sono stato protago¬ 
nista» ha rilanciato una «ino- 
raloria del tesseramento in vi 
std di una ristrutturazione del 
partito per adeguarlo al muta 
mento sociale senza morali 
smi 3’'ch IO sono un signore 
delle tessere» proposto le pn 
mane interne 


lutti i mesi in edicola e in libreria 

LINEA D OMBRA 



MARCO LOMBARDO RADICE: 

IL MIO MESTIERE 

DI NEURORSÌCHIATRA INFANTILE 

RANCHETTI/ JERVIS; STORIA E PRESENTE 
DELLA PSICOANALISI 
TONEGAWA (NOBEL ■•?): 

DALLA CHIMICA ALLA MEDICINA 

LUDWIG FELS: SULLA POESIA 
E IL DESTINO DEI POETI 

»REYTEN»ACHi MEMORIA NERA 

MARGARET LAURENCEs 
METTERE IN ORDINE LA CASA 

iACHMANN E WOIF, 

DUE SCRITTRICI E LA VIOLENZA 
FOFI: DOPO STALIN, DOPO TOGLIATTI 
L'ITALIA TELECOMANDATA 
lltiES.OOO (11 nunictil su i.i.ji. 5<M0207 Inicsialu • 
linei 4'imbii EillilunI VU Cillutli, 4 ■ 20124 • miinu 
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POLITICA INTERNA 


Finita la Festa Positivi il bilancio della politica e quello del cassiere 

/1a 1 Uno spettacolo di luci e musiche, metafora del mutamento 

UI51 luOIluO nUlIvO che il partito e i suoi militanti stanno avvertendo: 

__ dal «guardarsi dentro» all’interesse per nuove realtà 






Genova, un 




‘ delle differenze 


I " 


Si spengono le luci della Festa del mondo nuovo. 
Tré iTiilioni e mezzo di presenze hanno assicurato 
un bdon successo economico e un nsultato politico. 
Il Pel guarda al di fuori di sé e scopre un mondo di 
dihtti negati, di grandi problemi interdipendenti. Ri¬ 
scoprii .anche l'importanza di esistere. Le proposte 
delle donne, il confronto intemazionale, un dibattito 
politico che ha cercato di guardare oltre il >16311100». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

* ALHinoLnn 


■V GENOVA. Va IR scena or¬ 
mai pèr l'ultima volta lo spet¬ 
tacelo,più bello della Festa. È 
lo Isfuipaie dei colori del tra¬ 
monto, riflessi sulle superfici 
depli alti coni chiari che dise¬ 
gnano l’esotico profilo di que¬ 
sta cittadella. Con le bandiere 
rosse In vetta ad ogni culmine, 
seihbrano le enormi tende di 
un poèolo un po' misterioso, 
accampato in riva al mare. 

diventa iosa, poi 
enierge un celeste metallico 
proiettato dai pnmi riflettori e 
dai lesioni di lampadine che 
bnilanb dappertutto. Infine, 
neifa éotte, dilaga la luce del¬ 
la ^frepetic^ attmtè che sotto 
quei l^hdoril >1 svolge Sono 
daVveio un po’ esotici gli abi¬ 
tanti di questo accampamen¬ 
to Si paria ccm disinvoltura di 
una Génova aenza più classe 
operaia. Ma vi giuro che i fun¬ 
ghi li servono T siderurgici, le 
trenette al pesto i metalmec¬ 
canici; del Ponente, t'«asado« 
latlnoamericano i tecnici e gli 
specializzati dell'Ansaldo, 1 
fretti di mare 1 portuali. Sono 
meno di una volta, è vero, ma 
non dèi tutto lassegnatt a fare 
sottanio 1 cuochi e 1 camerien. 
Servizio eccellente, peraltro 
Ma bando alle malinconie La 
Pesta è un successo Fino a 
qualche ora fa non avreste 
troivatd un comunista genove¬ 
se dlsd^o ad uscire dal tradi¬ 
zionale risertio circa l’argo¬ 
mento «palanche» (denaro). 
Ma il .lewonsabile nazionale 
delle Peste Fkanoesco Riccio, 
bolognese di formazione e ca- 
lat^se di origine, non na¬ 
sconde' la s^isfazione- i 
conti Chiuderanno in buon at¬ 
tivo In questi giorni sono state 
contate '* con metodi cmnai 
abbastanza raffinaU - tre mi¬ 
lioni e mezzo di presenze. Sa¬ 
bato. U giorno di Occhetto. so¬ 


no venute non meno di 5- 
600mila persone «La gente - 
dice Riccio - ha confermato il 
giudizio che avevamo dato su¬ 
bito noi è la festa più bella* 

• • • 

L’ultima notte è nschiarata 
dai fuochi d’artificio, attraver¬ 
sata dalla squillante tromba 
barocca di un'«invenztone> di 
Alessandro Stradella, dalle 
gioiose e pompose «suiles* di 
Haendeì Musica e giochi sul 
l'acqua del porto antico, ani¬ 
mato da chiatte e barconi, co¬ 
me SI usava ai tempi della po¬ 
tente anstocrazia genovese 
Com'è che tl nuovo Pei naco- 
pre l'armonia barocca^ I musi- 
coioghi, a proposito di Bach e 
Haendel, massimi geni baroc¬ 
chi, dicono ^e il primo «guar¬ 
da dentro di sé*, \l secondo 
«fuon di sé* Può essere, forse, 
una chiave di lettura del mes- 
s^gio politico e culturale di 
questa Festa Gli uomini e le 
donne dei Pel sembrano aver 
superato davvero una fase di 
introspezione tormentosa, 
una paura - forse più diffusa 
di quanto non si credesse - 
intorno alla propria identitù e 
ragione politica Ora una nuo¬ 
va sicurezza di sé si rivolge al¬ 
l'esterno, e scopre davvero un 
mondo nuovo Lo sguardo più 
acuto e lungimirante viene 
dalle donne É un punto di vi¬ 
sta né semplice né comodo 
per gli osservaton maschi, e 
qualche polemica nata alla 
Festa dimostra che non basta 
certo un congresso per supe¬ 
rare resistenze e distrazioni a 
questo livello «Forse è vero 
che non abbiamo saputo "far 
notizia" dice Paola Sitnonei- 
li, responsabile femminile 
provinciale e animatrice della 
•Clessidra», spazio delle don¬ 
ne - ma è propno tutta colpa 
nostra se quella che domina i 


titoli dei giornali é una carica¬ 
tura della politica?* Eppure le 
donne hanno indicato propo¬ 
ste e suggento temi piuttosto 
chiari 50 per cento di candi¬ 
date alle prossime eiezioni 
amministrative, disegni di leg¬ 
ge capaci di intervenire per 
una modifica dei •quattro 
tempi* delta vita e dei relativi 
diritti il tempo del lavoro, 
quello della cura e degli affet¬ 
ti quello dedicato a sè e alla 
propria formazione, quello 
per la ricreazione e lo sv^. 

«È così difficile capire - 
continua Paola - che una ge¬ 
rarchia diversa da quella im¬ 
posta dalla società maschile, 
tutta fondata sul tempo della 
produzione e del potere, po¬ 
trebbe migliorare la vita d^li 
stessi uomini?* L'America a 
CUI le donne hanno preferito 
guardare, poi, é quella povera 
e tragica del Sud. A Genova 
sono venule le dingenti della 
rivoluzione nicaraguense, 
combattenti come Qaudina 
Nunez, oggi imprigionala in 
Cile, le anziane nonne argen¬ 
tine impanate nella ricerca 
dei figli e dei nipoti •desapare¬ 
cidos», e donne dell'Uruguay. 
Queste ultime, a dimostrazio¬ 
ne di come veloci siano diven¬ 
tati 1 tempi del mondo, impe¬ 
gnate ad organizzare una rete 
intemazionale di sostegno alle 
loro cooperative gestiscono i 
servizi sociali per i bambini e 
gli anziani m un paese dove la 
democrazia é cosi difficile 

Il mondo che si guarda dal¬ 
la Pesta dei comunisti è anco¬ 
ra un mondo alla rovesci^ 
Anche questa nscoperta raf¬ 
forza nel Pci una voglia di es¬ 
serci Qui si è potuto leggere il 
«Manifesto dei Popoli Indigeni 
contro le celebrazioni del V 
centenano della scoperta e 
della pnma evangelizzazione 
dellArnenca» In poche dram¬ 
matiche nghe VI si denuncia 
«il genocidio e etnocidio di cui 
siamo stati oggetto per SOO 
anni* e si avanza un elemen¬ 
tare dintto all'esistenza, al n- 
conoscimento della propria 
diversità L'Occidente - Geno¬ 
va naturalmente inclusa - si 
appresta comunque a ricorda¬ 
re Cristoforo Colombo Ma sa¬ 
rebbe cosi opportuno non di¬ 
menticare queirenorme pec¬ 



Ckihn Bendit 20 anni dopo 
Il mito degli anni 60 
è un assessore che difende 
i diritti degli immigrati 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLA aARNILU 


Fona e bandiwa dai Pd in riva ai mare di Genova durante il discorso pronunciaio sabato da Occhetto 


calo onginate della civìlià ca¬ 
pitalistica, riassunto nelle pa¬ 
role dello storico Tzvetan To¬ 
dorov: «Vincendo da un lato, 
l'euiopeo perdeva dall'altro' 
Imponendo il jsuo dominio su 
tutto il globo ili fona della sua 
supenontà, egli schiacaava in 
se stesso la capacità di inte¬ 
grazione col mondo* Il rico¬ 
noscimento delt'mterdipen 
denza di tutti t problemi del 
globo, 1 attenzione ai concreti 
dintu e poten democratici di 


<^ni persrma non sono stali 
questi i n^ssaggi politici più 
attuali che la Festa ha lancia¬ 
to? Lo dicono la passione e la 
partecipazione che hanno ca- 
ratienzzato i dibattiti su questi 
temi Lo dice la quahtà dei 
confronto intemazionale che 
ha trovato a Genova e nel Pci 
un medito crocevia 
Oltre a tanti esponenti del 
mondo politico di sinistra e 
democratico dell America Iali¬ 
na • inclusi per la pnma volta 


1 rappresentanti dei popoli In¬ 
dio ' sono venuti •iiiréral» nor- 
damencam, socialdertiocrauci 
e verdi europei, comunisti un¬ 
gheresi e polacchi impegnati 
in una difficile detpocraiizza- 
zione, palestinesi e israeliti 
Anepra, per la pnma volta, c’é 
stato uno stand de) partito so¬ 
cialista francese Forse mal 
partili e movimenti singole 
personalità, provenienti da 
mondi e culture tanto diverse 
hanno accettato un occasione 


di scambiarsi parole al di fuon 
di un rigido progetto comune, 
di un sentimento - magan il¬ 
lusorio - di appartenenza co¬ 
mune Si fa strada, a fatica, l’i¬ 
dea che per raddrizzare il 
mondo non bisogna conside¬ 
rare le differenze come osta¬ 
coli insormontabili per com¬ 
piere una strada comune È 
un successo di questa Pesta 
aver registralo questa tenden¬ 
za come un sensibile sismo¬ 
grafo 


Un ponte, per non dimenticarsi il mare 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

LILIANA ROSI 


■iOENOVA Sembreràassur 
do, ma Genova ha finalmente 
nscoperto il mare E l'occasio¬ 
ne è venuta propno dalla Pe¬ 
sta deil’Unità. fi merito è del 
l'aichitetto Spalla che si è bat¬ 
tuto per la rcalizzaziorie dei 
ponte che unisce I area della 
Piera con una zona fino a po¬ 
co tempo (a sconosciuta agii 
stessi genoves1.-E lui. il ponte, 
li vero protagonista della Fe¬ 
sta qui la gente si incontra si 
dà appuntamento, si affaccia 
sul mare, pattina va in bici 
eletta 

Il ponte é dunque un gran¬ 
de strumento di aggregazione 


che oltre a collegare due zone 
della città unisce nel divem- 
mento ie persone L'aichitet 
to Spalla è contento la gente 
ha capito il suo messaggio 
«Un giorno > racconta tra i) di 
vertito e il common - mi è 
passata vicmb una signora 
che correndo trafelata diceva 
«Il ponte il ponte Devo parti 
re e non sono anccn^ nusciia 
a vederlo* Per costruirlo c è 
voluto un mese, smontar¬ 
lo occorreranno 17 giorni 
(cosi prevede il contratto) 
rer mettere m piedi la gigan¬ 
tesca struttura (13 metn di lar¬ 
ghezza 23()di lunghezza, per 
un totale di tremila metn qua 


dn) sono state utilizzate ie più 
moderne tecnologie costrutti¬ 
ve 1 opera di tecnici specializ¬ 
zati e li contributo di alcuiu 
sub II ponte, infatti, poggia 
uno dei suoi «ptedi* nell’ac¬ 
qua L'opera è costata 300 mi¬ 
lioni Esteticamente la costru 
zione dov^ essere comple¬ 
tata da una copertura bianca 
e rossa, ma dei problemi tec¬ 
nici hanno fatto ratùnciare ai 
progetto Quel che si vede è 
dunque una monumentale in 
telaiatura di tubi ' innocenti 
che sorreggono un percorso 
di legno sul quale si innalzano 
otto torri illuminale da centi¬ 
naia di lampadine 
•li ponte deve nmancre - 


mi dice un genovese con il 

S uale mi sono trovata a dm- 
ere li tavolo durante un fuga 
ce spuntino ad uno dei nsto- 
ranti della Festa - Adesso che 
ci hanno fatto nscopnre il pia¬ 
cere di una passeggiata sul 
mare non possono levare tut¬ 
to facendo finta che mente sia 
successo» E come questo si¬ 
gnore la pensano in molti al 
tn almeno 35mild pinone 
hanno firmato una petizione 
perché la struttura nmansa 
stabilmente «Si può lare - di¬ 
ce Spalla - basta solo stringe¬ 
re un po di più 1 bulloni* Ma 
al di là della battuta, l architet¬ 
to ha già nel cassetto un pro¬ 
getto per la realizzazione di 
un ponte più leggero 


■R GENOVA Da leader de) 
'68 ad assessore Un passo 
lungo venti anni Daniel C^hn 
Bendit il «rosso» delle barrica¬ 
te pangine, oggi ha 44 anni e 
fa I amministratore di profes¬ 
sione Guida, infatti, 1 assesso¬ 
rato «multirazziale» istituito 
dalla giunta di Francoforte In 
una città di 700 000 abitanti, 
di cui 000 stranieri, ce n’e- 
ra davvero bisogno Ecco oggi 
come la pensa «Il movimento 
può contribuire al cambia¬ 
mento del concetto di società, 
ma non ne può mutare la 
struttura II mondo della politi¬ 
ca è inattaccabile Ecco per¬ 
ché dopo anni di battaglie 
ideali ho sentito che questo ti¬ 
po di mobilitazione deve ave¬ 
re anche una rappresentanza 
istituzionale per continuare ad 
esistere Per me è stato diffici¬ 
le awiamii su questa strada 
Sono entrato nei partito dei 
verdi verso l'82 Una parteci¬ 
pazione un po' distaccata, al- 
l’inizio, poi due anni fa ho ac¬ 
cettato la candidatura Ed ora 
lavoro in una giunta che si sta 
sfoitando di affrontare insie¬ 
me ai vecchi problemi quelli 
che derivano da questa nostra 
società in continuo movimen¬ 
to Gli emigranti, gii stranien 
ora anche i profughi» 

Cosa ne penaa Daniel Cohn 
Bendit degli cpbDdl di fuga 
daU’Eat, atta ribalta In que- 
ari ulttml giorni? 

I giovani non vogliono vivere 
in una società che li controlla, 
non vogliono a tre amq,4isfn- 
buire volantini e a sei indossa¬ 
re I uniforme Vc^liono essere 
liberi Per questo iuggoiiq, Ma 
è anche vero che quello che 
trovano non è come lo aveva¬ 
no immaginalo La vita é dura 
ovunque Da noi i tedeschi 
onentali, rispetto agli altri iru- 
migrati. hanno solo il vantag¬ 
gio di conoscere la lingua e, m 
molti casi, di avere una qualifi¬ 


cazione Ma tion basta 11 siste¬ 
ma di concoirenza in un siste¬ 
ma industriale è mollo duro, 
noi viviamo in una società in* 
dividualista dove la gente vive 
isolata, senza alcuna solida- 
netà. Questi problemi già prò* 
ducono mgréste negative' la 
gente beve, sì droga È tacile 
per un governo Rendere a 
questa sltuazicmecon un sem¬ 
plice «chiudiamo le honUere*. 
Questo non funziona E con¬ 
trario aU’idea stessa di vilup¬ 
po che significa Innanzitutto 
ciicolazione di idee, di perso¬ 
ne. In un mondo in cui le dU 
stanze si accoicwno in conti¬ 
nuazione come ài fa a pensare 
di chiudeisl'nelle proprie fron¬ 
tiere? E poi, se la Fiat va in 
Africa, perchè gli africani non 
possono andare m Italia o in 
un altro paese? Non serve, 
dunque, chiudere Bisogna in¬ 
vece impegnarsi peiché la 
gente di quei paesi non viva 
più I Europa come un mito, bi¬ 
sogna lare m modo che loro, a 
casa loro stiano meglio, che 
non abbiano più la necessità 
di andar via per sopravvivere. 

E il MviBeato CQM pnè fe¬ 
re per contiflMlit a qicRo 
Pietre? 

Il movimento ha cambiato 
profondamente li mondo 
Venti anni fa gridavamo per 
chiedere un altro sistema poli¬ 
tico e lo volevamo subito Ab¬ 
biamo sbagliato I mutamenti 
SI fanno nei secoli, non negli 
anni li mutamento che weffà 
sarà però figlio di quegli anni 
’fiO che noi abbiamo (aiAo in¬ 
tensamente vi^to Di questo 
IO sono contenio. Noi che èU'i* 
nizìo usavamo il iinguaikio 
dei secolo passato abbiamo 
contnbuito a uovare il lin¬ 
guaggio del futuro dimostran¬ 
do che ie reazioni sponfenee 
della gente sono motto più 4l- 
i avanguardia delle rlflesaiom 
politiche Contro la gente non 
SI può fare niente 


Un bilando di 30 anni di note «doc» 
Con l’Unità Paoli, Dalla, Jannaed.. 


La Festa .in uba stanza», mentre «Genova per noi» 
è invasa da centinaia di rnigliaia di persone.. Si 
potrebbe continuare ad usare parole di canzoni 
che hanno fatto da colonna sonora alla vita di tan¬ 
ti per raccontate la Festa che si svolge nella culla 
dei cantauton. Qui non si è nnunciato a fare un bi¬ 
lancio su 30 anni di note «doc». Lo si potrà fare 
meglio comprando TVnilà nei prossimi mesi. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


M GENOVA Chi non si è in¬ 
namorato, non ha perso un 
amore o l'ha ttovato, non ha 
sognato o sofferto ascoltando 
la canimne dì un cantautore 
rinunci a pioBegulre la lettura 
(^i si paria di tutti gli altri (e 
sono milioni) per cui Gino 
Paoli, Ùmberio Bipdi, Fabrizio 
De André, Glorio Gaber. Lui¬ 
gi Tenco, Lucio Dalla. France¬ 
sco De Gregon, Paolo Conte, 
Enzo Jannacci e tutti gli aitn 


<ono stati compagni d awen- 
lura discreti in un viaggio dei 
sentimenti che dura ormai da 
trenta anni. E la Festa deil'U- 
mtà non poteva non tener 
conto che proprio a Genova é 
nata questa musica diversa, 
dove cuore non fa necessarìa- 
enente nma con amore. Riuni¬ 
ti per discutere di questo 
slraordmano fenomeno esper¬ 
ti e protagonisti Arnaldo Ba- 
gnasco ha provato a mettere 


d accordo Gino Paoli (il ca- 
poslipite) con Rifu Gianco e 
Francesco Baccini (l'ultima 
generazione) m rappresen- 
tenza dei cantautori, gli esper¬ 
ti Gianni Borgna, Amilcare 
Rambaldi padre dei Festival 
di Sanremo e ideatore del 
club Tenco. Mano De Luigi e 
I discografici Nanni Ricoidi e 
Franco Crepaz 
Con loro anche il direttore 
dell Unità Massimo D Alema 
che ha collo I occasione per 
presentare la nuova iniziativa 
dei giornale che non poteva 
essere lanciata che m questa 
sede Dalia ime di ottobre con 
li quotidiano sarà messo in 
vendila un libro sulla «stona* 
dei cantauton una antolc^ia 
con CUI sarà possibile nper- 
correre in modo organico 
questo ongmale ilinerano mu¬ 
sicale Con li libro anche una 
cassetta con dieci canzoni. 2 
per ogni autore Volume cas¬ 


setta e giornale costeranno 
3 500 lire Tutta 'a «matena» è 
stata divisa in tre parti Nel po¬ 
mo libro oltre ad una introdu 
zione di Gianni Borgna ci sa 
ranno saggi su Cino Paoli, Lu¬ 
cio Dalla. Enzo Jannacci Fa- 
bnzio De André e Giorgio Ga¬ 
ber Nella cassetta ci saranno 
le loro canzoni «Con questa 
iniziativa - ha detto D'Alema 
- siamo convinti di fornire, in 
una (orma solo apparente¬ 
mente anomala per un gior 
naie di partito, uno spaccato 
della vita di questi ultimi tren¬ 
ta anni La canzone d autore 
ne fa parte di diritto e noi la n- 
proponiamo ai nostri tetton 
Anche attraverso questo origi¬ 
nale punto di vista si può 
guardare alla stona del nostro 
paese Certo questa é anche 
un operazione promozionale 
Il nostro obieltvo è di vendere 
400 000 copie di ogni numero 
e di dWTcmarci a gente che at 


tuaimcntc non ci legge Non 
solo per aumentare i leltcm 
ma prèpno per avvicinare) ad 
un nuovo pubblico» 

Il dibattito SI è poi acceso 
^ sono fronte^at) punti di vi¬ 
sta motto diversi peiché non 
sempre le leggi di innato e i 
bud^t vanno d'acci^o con 
la creatività e la fantasia. Alcu¬ 
ni punti fermi sono stati indivi 
duali La disco music é morta 
e la canzone d autore sta co¬ 
noscendo una nuova giovi¬ 
nezza Oggi è più tacite per un 
giovane farsi ascoltare da un 
discografico ma i problemi 
economici continuano ad as¬ 
sillare chi decide di non sfrut¬ 
tare ia canzone commeiaale 
Un esempio^ fi club Tenco 
che promuove una deile po¬ 
che rassegne sene di canoni 
d autore non ha fondi propri e 
ogni anno rischia di monrc 
per mancanza di danaro 

OMaC 
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La komica finale della banda Cuore 


PAOLO SALITTI 


■i GENOVA E se provassimo 
a fòvesciare il proverbio a 
schérzare. cioè, coi santi ia- 
aciahido stare i fanti? Funzio¬ 
na’ abbiamo individuato i li¬ 
miti Ir^GUi si esercita la satira, 
assolutamente libera, senza 
tabù Michele Serra, Eiiekap- 
pa, Domenico Siamone, pre¬ 
sentati da Giorgio Bini, hanno 
prodotto, con la collaborazio¬ 
ne di un miglialo di spettatori, 
U dibattito più divertente e 
memorabile di questa Festa II 
titolo era serioso, come si ad¬ 
dice al programmatori di di¬ 
battiti («su quali istituzioni si 
può esaltare la satira»), ma 
la suareaiizzazione si è tra¬ 
dotta in risata continua An¬ 
che Id fragilità del sistema di 


amplificazione, che nuxiva 
mistenosamente a diminuire il 
volume di voce di chi parlava 
dingendola contemporanea¬ 
mente verso li cielo ha contti- 
buito a creare un clima un po' 
lunare dove «si può dire di tut¬ 
to, tanto non si sente niente» 
Che in queste condizioni, do¬ 
ve ci si raccontava l'un l'altro 
le domande e le risposte, il di¬ 
battito sia andato avanti per 
oltre due ore può dare ta mi¬ 
sura del suo successo 
Siamone ha parlato della 
stuoia e delte sue miserie 
Tutte storie vere, esibite quasi 
con mestizia, come il recente 
consiglio dei professori in cui 
si doveva eie^ere i insegnan¬ 
te incaricato della commissio¬ 


ne eiettoraie, ruolo ingrato e 
che richiede molto tempo «Il 
preside, quando siamo venuti 
al dunque, ha chiesto se ci 
lessero proposte e una voce 
dal fondo ha nsposio Zamber- 
nardi Sospiro di sollievo col¬ 
lettivo e li preside riprende 
chiedendo Zambemardi ac¬ 
cetta? Seconda voce dai fon 
do sala sì Poi, a riunione 
chiusa SI scopre che nell'elen¬ 
co dei docenti non esiste al¬ 
cun Zambemardi* Laura «El- 
tekappa», lesina invece sulle 
parole Perché ti chiami cosi? 
La prima ietterà sia per Laura, 
li resto è un diminutivo, man¬ 
cano una «g» e una «b» Come 
fai ad essere cosi «cattiva*? 
Non lo so sono gli altri quelli 
di cui parlo che sono cattivi 
Laura è grande nella sua sali 
ra perché mantiene la capaci 


ia di indignarsi e di stupirsi 
come quando chiede agli 
spettaton peiché alla Festa 
avessero aspettato i! dibattito 
per fischiare latini invece di 
farlo pnma 

E Michele Serra? Fra i ttmtot 
silenzi di Laura e la sconsola¬ 
ta monotematiCità scolastica 
di Domenico Michele ha 
esercitato il ruolo del «pazza- 
nello* Se dovesse realizzarsi 
i alleanza ira Pci e li Psi di 
Craxi come te la caveresti? 
•Come autore di satira non so¬ 
no preoccupato Come comu 
insta sono invece terrorizza¬ 
lo» Ugo Paimiro Intmi? «Non è 
pericoloso ha solo ia ftssazio 
ne paranoica su Tc^iiatti de 
ve essere una questione atavi 
ca suo nonno era compagno 
di banco di Togliatti e lo de 


nunciava al preside* Cosa re 
sta ai comunisti polacchi? «Un 
viario a Lourdes» 

E se Michele Serra diventas 
se segretano del Pci? «Sarebbe 
ia rovina del partito e mia» 
Arriva Veltroni e Michele lo 
becca subito «Veltroni mi pia 
cc rappresenta bene il nuovo 
Pci ma ha due difetti é juven 
tino e porta sempre la cravat 
la probabilmente ci fa anche 
ia doccia Perché Cfcchetto ha 
letto solo 46 cartelle di discor¬ 
so e non 57? «Anche i segreta¬ 
ri di partito hanno una vescica 
con limiti precisi* La genti 
assilla Serra ed Eltekappa 
chiedendo autografi pensien 
una foto Sono divi e non dite 
che manca poco gli portino i 
bambini da baciare E propno 
accaduto cosi 


i* mL °MARTA F&S’ 

Cuori solitari alla ricerca 

‘ ^ ospiti della televisione 

DAL LUNEDI AL SABATO ORE 15.00 
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Un appuntamento importante per Dal 9 ottobre 

chi vuole cambiare la propria vita Un parere medico assolutamente 
lavorativa, 1 incontro tra chi chiede gratuito per la prima volta in TV 


lavoro e chi lo offre 

DAL LUNEDI AL SABATO 
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IN ITALIA 


Incidente sid lavoro 
Giovane muore alla Falck 
adendo da un pilone 
Eil secondo in tre mesi 


La stagione venatoria 
ieri al via in tuttltalia 
Numerose le azioni 
di disturbo degli ecologisti 


L’incidente più ^ve 
ad Arezzo: la vittima 
uccisa dal fratello 
Alto il numero dei feriti 


Traghi» auMavpro alla Faick di Se$io S Giovan¬ 
ni iUiq giovane di 2S anni è precipitato da un pi-1 
lofie à 8 metH d'altezza, nmanendo ucciso sul 
coltw Clauilio Màiuro lavorava come gniista Mr 
coiHordi Una ditia afgiaHatnce Tre mesi la, nell%{ 
stesso stabilimento, l'esplosione di un grande for¬ 
no aveva investito in pieno due operai Uno era 
rimasto ucciso e l'altro gravemente lento 


Doppiette e contestazioni 
Cacciatore muore in Toscana 


Tragico il bilancio della pnma giornata di caccia un 
uomo è morto in Toscana e alcune persone sono n- 
maste lente nelle altre regioni Si è sparato in tutta 
Italia tranne che in Piemonte dove I inizio della sta¬ 
gione è stato diffento di alcuni giorni Numerose le 
manifestazioni dei gruppi ecologisti che hanno inva¬ 
so le campagne armati di fischietti e tambun, cer¬ 
cando mvano un dialogo con i cacciatori 


HMILMK) Un operaio di 
wnticinque anni ha perso la 
vita ieri mattina mentre lavo¬ 
rava in anò degli stabilimenti 
della Faick a Sesto San Gio¬ 
vanni si tratta delio stabili 
mento Unione il medesimo 
dove esattamente tre mesi fa 
• I esplosione di un grande 
(omo due operai a de 
cine di metri di distanza ucci 
dendone uno e ferendone 
gravemenle l altro altri due 
lavoratori jnvesUU in pieno 
dal^ vampata rìpoitarono 
fom ustioni in tutto >1 coro 
Poche settimane più lardi i in 
cidente si ripetè con le stesse 
moi^alttà m un altro forno ma 
questa volta (ottunatamente 
senza vittime 

A mome sui lavoro ieri mal 
lina è stato un dipenden 
le Faick Claudio Maturo 25 
anni, residente a Beacapè in 
provincia di Pavia lavorava 
come gruista per conto di una 
delle mjmerose piccole azien 
de che lavorano per conto 
della Faick ^1 interno dei suoi 
stabilimenti Aziende che st 
muovono spesso al di fuon di 
ogni contalo sindacale nel 
disprezzo delle norme sulla 
salute e la sicurezza La Saca 
■ azienda da cui dipendeva 
Claudio Maturo ha in a^ialto 
dalia Faick |a fiammatura e la 
tagliatura delle bremme d ac 
ciaio che arrivano dallo stabi 
iimento Concordio all Unione 
pnma del loro passaggio ai 
treni di laminazione 

L incidente è avvenuto nel 
iarea di un vecchio stabili 
mento Faick in disuso il Vul 
cario ora conglobato all in 
temo dell Unione e in attesa 
di essere trasformato In centro 
commerciale celibato alla 
nuova bretella autostradale 
della Milano-Venezia Nel (rat 


tempo questa area è stata la 
sciata a disposizione di alcu 
ne delie aziende esterne che 
hanho lavorazioni m appalto 
dalla Faick, tra cui ai^unto la 
Saca Ieri matUna la grande 
fabbrica era pressoché deser 
ta anche il t3 e il T4 i due 
f(Mni esplosi quest estate e su 
btto omessi ui funzione erano 
fermi per uno dei pochi turni 
di riposo domenicali Sotto un 
capannone dell area Vulcano 
lavoravano i cinque operai 
d^la Saca Claudio Maturo 
addetto alla gru insieme a 
due imbr^aton e a due ta 
gliatori 

Il dramma è avvenuto pochi 
mmub dopo le otto Secùsndo 
la ricostruzione effettuata dal 
la polizia Maturo *- ai mo¬ 
mento di portarsi nella cabina 
di guida - mvec» di servirsi 
della sc^ protetta avrebbe 
scelto di arrampicarsi lungo 
uno dei piloni di sostano del 
capannone ma amvato ad 
un'alterza di circa otto metri 
avrebbe perso la presa e sa 
rebbe volato al suolo batten 
do il capo contro una gradino 
di cemento e morendo sul 
colpo Una ncostruzioiie che 
sembra voler indicare la causa 
della sciagura m una leggerei 
za compiuta proprio dalla vit 
lima ma che non spiega co¬ 
me queste «leggerezze» siano 
possibili (e frequenU) propulo 
dove minori sono i controlli 
sindacali e più fard gii stimoli 
ad accelerare la produzione 

Al momento delta morte 
dell operaio nello siabilimen 
to non era presente alcun rap¬ 
presentante del Consiglio di 
fabbrica Faick, e fino a ien 
pomeriggio non si avevano 
notizie di eventuali iniziative 
di protesta per 1 accaduto 

GLF 


M ROMA. Ien mattina all al 
ba SI è aperta la stagione ve¬ 
natoria Il clima polemico de) 
la vigilia a colpi di referen 
dum e nuove proposte di leg 
ge non ha per nulla intunon 
io I cacciaton in un milione e 
duecentomila si sono nuovati 
puntualmente sui terreni di 
caccia Tutto si è svolto se 
condo copione neanche gli 
ambientalisti sono mancati al 
I appuntamento annuale e ar 
mah di tambun trombe e fi 
schietu SI sono inoltrati sui 
sentien prefenti dai cacciaton 
per manifestare il loro dissen 
so verso una legge inadeguata 
che è anche in contrasto con 
alcune direttive Cee sulla con 
servazione di fauna e ambien 
te Ecco in sintesi il bilancio 
della giornata 

purtroppo i inizio di stagio¬ 
ne è stalo segnato da diversi 
incidenti In provincia di Arez 
20 un uomo è morto raggiun 
to alt addome da un colpo di 
fucile sparato accidentalmen 
te dal fratello La witima è 
Bruno Nepitella di 36 anni 
residente a Castiglion Fiboc 
chi 11 fratello Maunzio di 26 
anni si slava togliendo il fuci 
le di dosso per concedersi 
una pausa dopo alcune ore di 
caccia quando è partito un 
colpo Non c è stato nulla da 
fare Bruno Nepitella è morto 
durante i) trasporto in ospeda 


le 

Anche per l'Emilia Roma 
gna un vero bollettino di guer 
ra Sei uomini sono nmasti fe- 
nti il più graveè Ivo Ciucci di 
57 anni un qollivatoie duetto 
di Montefioft; Conca nel Forti 
vese che è stato colpito al 
volto al torace e ali addome 
da una scanea di pallini 
esplosa acctdentalmente dal 
cognato L uomo è ricoverato 
con prognosi riservata allo 
spedale di Ricaone Sempre 
nel Forlivese un operaio di SS 
anni Armando Lazzanni di 
Rimini è stato colpito all oc 
chio destro e guanrà in 40 
giorni Meno gravi ie condizio 
ni di Angelo Ftenesbni un 
Bresciano di 23 anni impatti 
nato agli arti Inferìon in una ri 
serva di caccia privata nei Far 
mense Fra le vittime della 
caccia anche un anziano ci 
dista che è stato colpito da al¬ 
cuni palimi nella campagna di 
San Giorgio ma le sue condì 
zioni non sono gravi 

In Umbna due uomini sono 
stati feriti gravemente e sono 
ricoverati m ospedale con ri 
serva di prognosi 

In Lombardia dove i cac 
datori sono oltre 162 000 è 
stato segnalato un solo inci 
dente di una certa gravità A 
Salmorano in provincia di 
Cremona, un cacciatore bre 


sciano si è accidentalmente 
sparato al torace mentre cam 
minava m un campo con al 
cuni amia 

L unico incidente di cacaa 
segnalata nel Lazio è il fen 
mento al torace di un uomo 
di 28 anni la lenta è stata giu 
dicala guanbile m ^ giorni 
Incidenti anche nelle Marche 
Tre persone sono ornaste fen 
te dalle doppiette dei c^ta 
ton il più grave guanrà in 15 
gicxni 

Per gli ecologisti la giornata 
non è stata delle m^kon 1 
cacciaton k hanno evitati co¬ 
me la peste nnunciando alta 
caccia nei luoghi più a rischio 
di incontn «ecologici* Faitico- 
iamiente sfortunati gii am 
bientalisti lombardi che m 
duecento si erano dab af^Min 
(amento a Brescia per una 
manifestazione di disturbo sui 
Monte Orfano non hanno tro¬ 
vato alcun avversano sulla lo¬ 
ro strada 

Il Veneto è stato teatro di 
una manifestazione contro ia 
caccia che si è svolta nei Noa 
tese in provincia ài V^iezia 
Alcune decine di ecologisti 
hanno attraversato fa campa 

f ina cercando il diabgo con 
a controparte senza però tK>- 
vare soddisfazione solo una 
decina di cacciaion erano 
presenti ali appuntemento La 
stessa cosa è avvenuta a Sul 
mona in provincia di L^uita 
dove un greppo di verdi ha 
tentalo invano di cottoquiare 
con il «nemico» 

La stagione si è aperta an 
che per i c^iaton di hodo 
ht Abnuzo quattro persone 
sono state soi^ttese dalie gua^ 
die del corpo forcale ne) 
centro di una riserva in locati 
tà Vaipiachiara dopo aver uc 
ciso diversi ammaii 




Antonio Oi 
Giacomo ha 
confessato il 
triplice delitto 
del lago Patria 


èaiia Valentini 
la donna che 
ha scatenato 
lira omicida 
dell assassino 



Denunciato per favore^iamento un amico dell’assassino 
delle due donne e della bimba massacrate a Napoli 


«Satana» ha avuto un complice 


t stato aiutato nella fuga Antonio Di Giacomo, il 
giovane operaio ventiduenne che quattro giorni fa 
ha ammazzato due donne e una bambina in una 
villetta del lago Patria in provincia di Napoli I cara- 
binlen, infatti, hanno denunciato a piede libero per 
favoreggiamento un amico e coetaneo del reo con¬ 
fesso che questa matUna sarà interrogato dal magi 
strato Messa a fuoco anche la dinamica del delitto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VIIO FAINZ* 


■■ NAPOLI Nella fuga Anto¬ 
nio Di Giacomo ha avuto un 
aiuto Glielo ha dato un suo 
amico che dopo averlo porta 
to in moto (ino alla villetta io 
ha nportato indietro a casa 1 
carabmien lo hanno interro¬ 
gato per tutta la notte e ieri 
mattina lo hanno nlasciato 
dopo averlo denunciato per 
favoreggiamento personale 
Non d^à allontanarsi da Na¬ 
poli e stamane dovrà mettersi 
a disposizione dei sostituti 

P rocuraton Lucio Di Pietro e 
edenco De Gregorio L aocu 
sa sarà meglio precisata al ter 


mine di questo interrogatono 
I carabmien non forniscono 
le generalità di que o amico 
di Di Giacomo dicono solo 
che ha la sua slessa età che 
abita nella sua stessa zona 
forse nel suo stesso palazzo e 
che avrebbe confermato di 
aver visto {assassino uscire 
dalla villetta con la piccola 
Vietona di 13 mesi in braccio 
Antonio Di Giacomo quel 
tragico giovedì è tomaio pre¬ 
sto dal lavoro alle 12 15 ha 
incontrato il suo amico in mo¬ 
to e gli ha chiesto se lo ac 


compagnava a) lago Patria 
«Devo vedere Giovanna (!a fi 
danzata inglese che lo aveva 
lasciato ndr» gli avrebbe del 
to Una breve corsa m motoci 
eletta fino atta vittetta Poi l a 
mieo lo ha atteso all esterno 
dei cancello mentre Di Giaco¬ 
mo è entrato m casa. 

È stato lo stesso assasino 
nel confessare il tnpkce dclit 
lo a raccontare come si sono 
svolte le cose ha cominciato 
in cucina una accesa discus 
sione con Del» Valenhni Cad 
man Antonio riteneva la ma 
Ingna delia sua fidanzi Gio¬ 
vanna Cadman laresponsabi 
le della fine del suo fidanza 
mento L alterco si è trasfor 
mato m dramma il giovane 
ha afferrato un coltello affila 
tissimo ed ha colpito una (H 1 
ma volta Deba che è scappa 
ta IR camera da letto Qui 1 ha 
raggiunta e finita Sulla porta 
d ingresso sono però apparse 
Alessandra Vafentini cugina 
delia pnma vittima e France 
sca figlia di Alessandra di 5 


anni appena 

•Le ho viste e mi sono sem 
brate un ostacolo* ha raccon 
tato il giovane il quale ha ag 
giunto «Ricordo tutto del de 
fitto ma è come se lessi stalo 
uno spettatore non ij protago¬ 
nista* Antonio ha "^eliminato 
anche questo «ostacolo» Èan 
dato poi in bagno a lavarsi a 
tr^tiersi di dosso il sangue ed 
in quei momento ha sentito il 
{Manto della piccola Viclona 
che aveva visto lutto ma che 
non sapeva parlare L ha pre 
sa in braccio e Iha portata 
fuon scappando con i amico 
che {avrebbe aiutato poi an 
che a disfarsi dell arma lungo 
il tragitto dalla villetta a casa 

Antonio Di Giacomo ha 
tentalo anche di precoslituirsi 
un alibi dopo essersi cambia 
Io ha telefonalo ad un vicino 
dei Cadman chiedendo cosa 
fosse successo «Non nesco a 
parlare con Giovanna » 
avrebbe detto all interlocutore 
che come risposta gli ha lomi 
to la notizia della strage appe 


na compiuta È nlomato per 
CIÒ sul luogo del delitto e II 
ha cominciato una sceneggia 
ta fingendo una dispeiazione 
che ha insospettito non poco i 
carabimen che non k> hanno 
perso di vista da quel momen 
to 

Venerdì Antonio Oi Giaco¬ 
mo che era stato sentilo già 
la sera stessa de) delitto subito 
dopo un breve passaggio in 
ospedale dove lo avevano cu 
rato per la sua cn^ nervosa 
ha accompagnato addirittura 
Giovanna Cadman all mterro- 
gatono presso i carabmien 
ma 1 militi dopo aver sentito la 
sua ex fidanzata (che aveva 
confermalo la fine del legame 
qualche giorno pnma e aveva 
detto che il Di Giacomo nte 
neva responsabile di questa 
separazione Delia alla quale 
aveva giurato che gliela avrei)- 
be fatta pagare) lo hanno 
messo alla fnista Dopo una 
notte di stnngenli domande 
nel lardo pomenggio di saba 
lo ha finalmente confessato 


□ NEI, PCI CZZD 

Manlfèatazlon) di 0S9l 
OAIema Modena Vel¬ 
troni Modena-Botogna 
Magno Catania Mar- 
ghorl Torlno-Clrié (To) 

Convocazioni é convocata 
per domani alte ore 11 
la riunione dei Comitato 
direttivo del gruppo dei 
senatori comunisti 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presen 
ti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di 
domani mercoledì 20 
giovedì 21 e venerdì 22 
settembre 

La riunione del gruppo dei 
deputati comunisti è 
convocata per mercole 
di 20 settembre alte ore 
15 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di spa 
ZIO siamocostietti ad uscire sen 
za te consuete rebrictie «Uggì e 
contratti» e «Previdenza» Ce ne 
scusiamo con i letton 


Siena 

Rapina 
nel bar 
Nannini 


L’a^essione a pochi passi dal Duomo. Arrestati i teppisti 

Tunirino pestato a sangue a Milano 
Aveva difeso una donna con il figlio 


Un gruppo di teppisti che aggredisce una donna ed 
un bambino sabato sera nel centro di Milano l uni 
co ad intervenire in sua difesa è un giovane immi 
grato tunisino che per questo viene a sua volta ag 
gredito e duramente picchiato ancora senza che 
nessuno inteivenga Finalmente qualcuno chiama la 
polizia ed il giovane viene soccorso e medicato Ma 
nette ai cinque teppisti bloccati poco lontano 


LUCA FAZZO 


B SIENA Fenli gravemente a 
colpi di pistola sabato notte in 
una rapin i due giovani Cale 
nna Gasbamni I9 anni cas 
siera e Gianluca Lecchi di 22 
L episodio è avvenuto m una 
gelalena di propnetà di Dani 
lo Nannini padre detta can 
tante rock Gianna e del com 
dorè automobilista Alessan 
dro situala in pieno centro 
storico Tre banditi armati di 
pistole e un colletto sono en 
frati nei negozio che stava 
chiudendo facendosi conse 
gnare I incasso Mentre stava 
no legando le persone pre 
senti è partito un colpo di pi 
stola che ha (ente la ragazza I 
tre malvivi^ntt sono (uggiti a 
piedi rincorsi da Gianiuca 
Lecchi e da due paracadutisti 
di leva Pnma di essere rag 
giunto uno dei tre ha sparato 
contro il giovane colpendolo 
ali addome II bottino della ra 

K non raggiunge i sette mi 


■1 MILANO Salah Ben Dalla 
ji è tunisino ha ventotto anni 
e se volesse occuparsi dei fat 
ti propn di guai cui |)ensare 
ne avrebbe parecchi Ma Sa 
iah si ostina ad occuparsi an 
che dei fatti degli altn quelli 
davanti ai quali tanti milanesi 
preferiscono invece girare la 
testa dall altra parte ed è in 
questo modo che sabato sera 
è finito ai Policlinico con un 


occhio nero e la testa piena di 
botte 

Salah vive a Paullo nella 
pianura a est di Milano Lavo¬ 
rava insieme ad un connazio¬ 
nale m un ristorante nel cen 
tro dei paese siccome anche 
1 altro SI chiamava Salah per 
distinguersi - e forse per sen 
tirsi un po meno stranieri - si 
sono fatti chiama uno Ste(a 
no e t altro Mx^hele «Bravi ra 


gazz> - dee i) padrone del io- 
caie - mai avuto nulla da dire 
Però sa come vanno le cose 
a un certo punto ho dovuto 
fare a meno delia loro colla 
borazione» f due insomma 
sono stali licenuati Salah Sle 
fano se n è andato in Cernia 
ma Salah Michele è rimasto a 
Paulk) a cercare di tirare avan 
ti 

Ma Salah Michele ali im 
prowiso fa la sua appanzione 
a Milano è la sera di sabato 
scorso è da poco passata ia 
mezzanotte La scena si svoi 
ge m via Tonno a cento metn 
da piazza dei Duomo la ero 
naca ufficiale non lo dice ma 
è più che probabile che ci sia 
m giro ancora parecchia gen 
te propno D davanti tra 1 al 
tro c è II capiolinea di uno dei 
più importanti tram die vw 
no m periferia ed a quell ora 


ia fermata di solito è piena di 
gente che aspetta I amvo del 
mezzo 

Tutto comincia con l ag 
^ssione ad una donna La 
donna è .>oia con il suo barn 
bino gli aggresson sono cm 
que non si capisce da dove 
nasca ia cosa né se i obiettivo 
sia il denaro o una semplice 
bravata Fatto sta che in men 
che non st dica la donna è cir 
condata dal gruppetto tuttodì 
ragazz bianchi e cominciano 
a volarle addosso insulti mi 
n^xe e spintoni Nessuna au 
to SI ferma e nessun passante 
interviene la cosa se non fos 
se per Salah potrebbe andare 
-ivinti fino a chissà che punto 
il vece il tunisino si mette di 
mezzo e i cinque teppisti 
cambiano rapidamente obiet 
UvQ lasciano andare madre e 
figlio e SI lanciano sui! arabo 


Nei suoi nguardi il trattamento 
è ancora più duro Salah Mi 
chele viene buttato a terra 
colpito a calci e pugni Uno 
dei teppisti ha in tasca un col 
tetto ma fortunatamente non 
lo usa Anche stavolta nessu 
no interviene ma qualcuno si 
prende la bnga di telefonare 
aM]3 Quando arriva fa Vo 
lante il tunisino è ancora per 
terra ed i suoi aggresso 1 sono 
poco lontano vengono ferma 
ti e ammanettati sono tutti 
giovani due vengono da Pa 
lermo e gli aitn due dalla pro¬ 
vincia di Milano con alle spai 
ie piccole denunce da balor 
di Con loro c è anche una ra 
gazzina di diciotto anni appe 
na (atti anche lei siciliana 
Mentre Salah Michele va a far 
si curare in ospedale per loro 
SI aprono le porte di San Vit 
tore 



Mafia 

Governo ombra 
da oggi 
in Calabria 



Oggi e domani una deluazione del governo ombra del Pei 
formata dagli on Aldo Tortorella (neila foto) Se^io Gara- 
vini Ada B^ci Collidà e Stefano Rodotà si recherà a Reggio 
Calabna La delegazione si incontrerà con i rappre^iiianti 
delle istituzioni Ideali e dello Stato e con quelle delle forze 
sociali ed imprenditonali al fine di raccogliere tutti i pc^ 
bik eiementt conoscitivi utili al rafforeamento della lotta e 
delia iniziativa politica e l^islativa contro I aggravani del 
fenomeno mafioso in Calabna» 

«IJberArC» conclusa a Rimmi la quarta 

£11 »|. assemblea dette (ami^Mi M- 

DUmira fidatane con un documento 

hARihint chd ha nbadtio ta neceiittà 

DanipiM di «liberare» i 60mila bamb^ 

dagli istituì} ni nncUiusi neg» uUlulL di 

" garantire ad ogni bambino, 

compresi i portatori di han¬ 
dicap il dintto a una fami- 
gita di impedire le modifiche alla legge 184 sulle adozkMil 
che se accettate «liberalizzerebbero ai fatto i appropriazio¬ 
ne illegale dei bambini» A questo proposito nella moziofie 
finale si legge «Le proposte di legge di modifica delia 184 
presentate uitimamente che pnvilegtano il dintto deaU 
adulti che vogliono un figlio a lutti i costi rispetto a quèlb 
dei minori vanificherebbero i accertamento dello stato di 
abbandono del bambino e della idoneità dei coniugi adoi 
tivi» L assemblea ha chiesto al governo anche iniziaitve ur¬ 
genti per stipulare accordi intemazionali con i singoli Mti 
per una ma^iore tutela dei minor) straniei) adf^bitt e 
adottati Nel documento è stata chiesta anche la piena a|h 
plicazione delia legge 184 (che privilegia gli aiuti alla fami- 
gha d ongine I afftoamento e l adozione rispetto al ricovero 
in istituto) da parte delle isUiuzioni (Stato e RegKNri, enti 
locali e magistratura) perché «due bambini su tre imiieono 
in istituto per mancanza di servizi assistenziali di base» 


Incidenti 
in montagna 
Due mora 


Due inektentt mortali In 
montagna: un alpmiste A 
morto e altri due sono lima¬ 
sti (enti in un incidente a4>- 
venuto sulla parete sud diN 
Monviso in iocaiità Crlssc^ 
lo vicino al nfugio «Quinti-' 
no Sellto Unimprawlsa 
• scarica di frietre ha travolto 

e ucciso Luca Pochetuno 23 anni rendente a Raccon^ 
(Cuneo) un suo amico Renato Rosso 39 anni di Cuneo, 
è stato invece trasportato dall eìisoccorso al) ospedale <tt 
Savisliano dove gli hanno diagnosticato un grave uauma 
cranico Ad avvertire i soccomton è stato Elso&ne 39 ari- 
ni di Cuneo quest ultiiho si è salvato perché indossava un 
casco Vittima di un altro incidente Eràlina Ricceri 2S an¬ 
ni di Milano morta sulle montagne detta Vanesia Le gto* 
vane è caduta nel vallone del Bors mentre stava facendo 
un escursione sul colle d 0)en a 2800 metri di attitudine, 
sopra Alagna (Vercelli) 


Ripulito 
il Gran Sasso 
da 3 tonnellate 
di rifiuti 


Cominciata sabato iri è con¬ 
clusa ieri la pulizia (da tre 
tonnellate di rifiuti) da parte 
di 500 volontan delie vette 
e valloni sul versante tera¬ 
mano dei Gran Sasso, orna- 
nizzata da «Mountain Wil- 
demess» che si occupa del¬ 
la tutela e salvaguaniia del 
patnmomo montano in collaborazione con la sezione re¬ 
gionale abrezzese e con quella romana del Club alpino ita¬ 
liano (Cai) e II Corpo forestale delio Stato I nfiuti posti in 
socchi poi recati a walla dai volontan sono stati raccolti su 
un area anustante il «nfugio FlaiKheni» (2435 metri di alti- 
(udme) da dcrre con I ausilio di un eiicoUero del Corpo to- 
rcstale sono stati trasportati a valle Squadre delta Amene 
una società alpina che attua la npuliiura dette pareti roc 
c ose più difficili hanno provveduto a sistemare tori» e a 
spargere semi d erba per il restauro ambientale dette zone 
e delle «selle» npulite e del vallone «Le cornacchie» dovè 
verrà realizzato un giardino botanico di quota* 

Un impreditoie edile di 5) 
anni Giuseppe Taibbf, è 
stato assassinato sabato 
notte a Bauema nell entro¬ 
terra di Palermo menUe rin¬ 
casava in automobile con la 
medile L uomo che era in 
ceosurato è Stato colpito e 
morte da numerosi colpi di 
pistola sparau da due giovani su una motoocletta che subi¬ 
to dopo hanno abbandonato la zona Gli investigatori nten- 
gono possibile che Giuseppe Taibbi sia stato ucciso p« 
motivi d interesse 


Imprenditore 

edile 

ucdso 

nel Palermitano 
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IN ITALIA 


H ministero dei Trasporti vuole indagare Sesto giorno di blocc» della,frontiera 
sulla gestione delle autorizzazioni Mentre le grandi imprese insistono 

Un «pass» acquistato di contrabbando per la linea dura, le più piccole 

costerebbe sulle 200mila lire incominciano ad essere in difficoltà 

llr, il mercato nan dei permesà 


CasoBnl Mafia 

Primi nomi Denuncia 
di industrie della vedova 
coinvolte 




Sesto,giorno di blocco delle frontiere, e fra gli au- 
tqtràsportatort (molti, in realtà, sono fermi da più 
di 10 giorni) aumenta il nervosismo. Le maggiori 
associazioni rilanciano una linea dura che ha 
sèmpre meno prospettive di fronte alla «fermezza» 
del governi italiano ed austrìaco. Da oggi la setti¬ 
mana decisiva. Indagine ministeriale sul mercato 
nero del permessi di transito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MtCMIUlSAifOiii 


ep BC^JZANO. Eduard Baum- 
gartner, un anziano signore 
che scfRtbieresti per un agri* 
cdllore' In pensione, pare che 
in realtà il maggiore auto* 
tra»oitBiore italiano, con mi)* 
le tir della Feitam e della 
Qondrand al suoi ofdini. L'al* 
tfa sera, dalia tv austriaca, in 
un contonto direno col mini* 
stro dei Trasporti Rudolf Zim* 
mermahn, gli ha detto in fac* 
c|a: «Caio lei, i ministri cam* 
blano, I camion restano*. 
Baurogaitner, àlltere della «li¬ 
nea dura*, manovra camion 
ed aulisti tra le toniieie del 
Brennero, dei passo Resia. di 
Frato Orava, per lappar buchi, 
ratloreare trincee di Tir, sosti¬ 
tuire uomini stanchi. Ieri, dalia 
»ja casa di Fìè alio Sciliar, è 
andato a passeggiare nei bo¬ 
schi. prima di tornare a stu¬ 
diare strategie e (attiche della 
grande guerra dei Tir, nella 
quale gli autolrasportatori 
sembrano sempre più in diffi¬ 
coltà. li conddetlo consenso 
sociale* cala a vista d'occhio, i 
^ndacatl degli autisti comin¬ 
ciano a dissentire >- «siete ai* 
Toppoato di una posizione ra* 
gionevpte*. ha comunicato Ie¬ 
ri ai trasportatori la Asgb, sin¬ 
dacato etnico dei sudtirolesi, 
mentre la Cgil di Bressanone 
parta di camionisti coinvolti 
in una spregiudicata manovra 
politica da parte di polenti 
settori economici* - e fanno 
effetto atKhe certe notizie. I 
dati, ad esempio, diramati a 
Vipiteno da un gruppo di me¬ 
dici ed ambientalisti, secondo 
i quali il tasso di piombo-del 
latte materno, nelle mamme 
che abitano vicino aH'aulo- 
strada del Brennero, è 7-8 vol¬ 
te superiore al normale: ad 
ogni chilometro di autostrada 
corrisponderebbero 140 ton¬ 
nellate l'anno di scarichi in¬ 
quinanti. 

I valichi sono bloccati da 


martedì pomeriggio. Oggi 
dunque è il settimo, giorno. 
Ma molti camionisti erano fer¬ 
mi a) Brennero, in attesa dei 
permessi di transito in Austria, 
già dal giovedì precedente. 
C'è dunque chi sta pagando 
un prezzo altisdmo, ci sono 
■padroncini* che non hanno 
le spalle forti come quelle dì 
Baumgartner, e che comincia¬ 
no a mordere il freno. Anche i 
•piccoli» tedeschi hanno rotto 
il fronte, appena possono 
scappano; ieri, al passo di Re¬ 
sia, c'è stata la terza fuga in 
tre glomi, un Tir pieno di frut¬ 
ta. Soprattutto, a smorzare 
speranze e calcoli, è venuta 
anche la linea dura del gover¬ 
no italiano, che ha dato ragio¬ 
ne alla fermezza auijtriaca. Gli 
auloirasjxHlatorì, per giorni, 
hanno posto condizioni per 
tt^llere il blocco sempre più 
alte - prima lo sblocco dei 
pennessl, poi 40.000 permessi 
aggiuntivi, infine l'azzeramen¬ 
to del trattato italo-austrìaco 
sul transito pesante - ed è dif¬ 
ficile capire come potranno 
ora uscirne. Ieri, da Roma, l'A- 
nita, a nome anche delle altre 
organizzazioni di trasportatori, 
ha stilato l'ennesimo annun¬ 
cio barrtcadcro - via il blocco 
solo quando il governo de- 
nuncerà gli accordi in vigore 
con TAustrìa • assicurando 
anche che c'è «perfetta intesa 
fra autisti, piccoli autotraspor¬ 
tatori ed imprese del settore*. 
Vedremo gli sviluppi. Oggi tor¬ 
nano ai Brennero autisti e «pa¬ 
droncini* che erano andati a 
casa per il week-end, c’è un 
Consiglio di gabinetto a Ro¬ 
ma, riprendono il lavoro le di¬ 
plomazie. 

Ieri, al Brennero e negli altri 
valichi, le code di turisti im¬ 
bottigliati sono state inferiori 
ai sabato, ma pur sempre di¬ 
sastrose. sui sette-otto chilo¬ 
metri tra Bressanone e Vipite¬ 
no, e con intasamenti consi¬ 


Mostra-mercato a Greve 

Asta di Sotheby’s 
per il gran Chianti ’88 
22mila una bottiglia 


ALFREDO PALMIERI 


m GREVE IN CHIANTI. «Il co¬ 
mune di Greve in Chianti invi¬ 
ta tulli i comuni d'Italia a de¬ 
liberare le ordinanze in cui si 
vieti la pubblicizzazione di (i- 
(ofarmaici e pesticidi con slo¬ 
gan pubblicitari, spesso scor¬ 
retti per gli agricoltori e di 
conseguenza provocando 
danni alla salute dei consu¬ 
matori». Questo il senso del¬ 
l'appello lanciato da Alberto 
Bencista, comunista, sindaco 
del comune di Greve In 
Chianti, in provincia di Firen¬ 
ze, e. ormai considerato il sin¬ 
daco «più verde* d'Italia. Per 
sua iniziativa infatti Greve in 
Chianti, patria del Chianti 
classico, vino rinomato non 
solo In Ualia, ma anche all'e¬ 
stero, è stalo il primo comu¬ 
ne d’Uaiia a deliberare il di¬ 
vieto di pubblicizzazione su 
tutto li (emtorio di sostanze 
chimiche nocive neli'agrìcol- 
tura. «È nostra intenzione - 
ha spiegato Alberto Bencista. 
nel corso di un convegno sui 
vini biologici, che si è svolto 
durante la mostra-mercato 
del Chianti classico - di con¬ 
tinuare su questa strada, con 
una serie di nuove iniziative. 
L'impegno del comune non è 
isolato. Al conyegriò sulle 
«Prospettive della viticoltura 
biologica nell'ambito della vi¬ 
nificazione di qualità», svolto¬ 
si netta stupenda cornice del 
castello Varzano. hanno ade¬ 
rito con entusiasmo l'ordine 
delle guardie foreslaii di Fi¬ 
renze e provincia, la Regione, 
ristlluio sperimentale di viti¬ 
coltura. Insomma anche gli 
enti pubblici e gii ordini pro¬ 
fessionali cominciano a guar- 


stenti anche al passi «alternati- 
che portano in Svìzzera. Al¬ 
l’ambasciata italiana di Vien¬ 
na pare siano pronti ì 32.000 
pennessi di transito, VuUima 
(ranche del 1989 che secondo 
gli italiani può bastare solo 
per due mesi ancora, secondo 
gli austriaci per tutto il resto 
dell'anno, se non ci saranno 
■b^arìn^gì ed imboscamen¬ 
ti*. In effetti, l’abitudine di ac¬ 
caparrarsi pennessi, quando 
ci sono, pare diffusa: ma alla 
dogana del Brennero non c’è 
neanche un registro per tener 
conto dì chi li preleva, e in 
che quantità. Sulla gestione 
dei permessi > che ai mercato 
nero costerebbero 200mila li¬ 
re • il ministero dei Trasporti 
aprirà un’indagine ammini¬ 
strativa. Si sta rivelando Invece 
difficile l'intenzione di trasferi¬ 
re su treni-navetta, tra Monaco 
e Verona, più Tir possibile. A 
parte il prezzo, è saltato fuori 
che le gallerìe ferroviarie sono 
alte tre metri e 60, mentre la 
maggior parte di camion-frigo 
e telonad, montati sui vagoni, 
tocca ì 4 metri. 
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Camiontsti bloccati a Inttsbruck, in ^stna, fanno te valigie pet tomanene a casa 


Autostrade, 200 milioni di camion Tanno 


Un Invito alla prudenza e alla generosità vèrso gli al¬ 
tri utenti della strada è stato rivolto dal Pajpa agli au¬ 
tomobilisti, Inaugurando ieri allo svincolo autostra¬ 
dale di iOiie la statua della Madonna protettrice dei 
guidatorì. Incredibili l passaggi sulle autostrade. Sul¬ 
l’intera rete (6.200 km) transitano ogni anno 800 
milioni di veicoli, dei quali 200 milioni sonò camion 
e Tir. Con tutte le conseguenze per Tambiente. 

DAI NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO NOTARI 


■lOrrTE (Viterbo). Sull’in¬ 
tera rete autostradale (6.200 
chilometri) transitarw in un 
anno 400 milioni di veicoli • 
un quarto, 200 milioni, for¬ 
mato da camion e Tir - con 
una punta massima di due 
milioni SOOmila automezzi 
nei perìodo del grande eso¬ 
do estivo. Un mare di perso¬ 
ne. Attento agli orientamenti 
dell’opinione pubblica, il Pa¬ 
pa Giovanni Paolo II ha vo¬ 
luto partecipare ieri ad Orte, 
allo svìncolo dell’Autostrada 


del Soie, all'inaugurazione 
della statua che raffigura la 
«Virgo Pmdentissima*. opera 
in marmo bianco di Carrara 
dello scultore Jòppok), alta 
quattro metri, pesa sei ton¬ 
nellate e sovrasta di otto me¬ 
tri il piano stradale, t rivolta 
agli automobilisti, invocan¬ 
do prudenza. 

E di prudenza c'è tanto bi¬ 
sogno. Ci vengono lomile le 
cifre degli incidenti che sì 
sono verificati nei 2.800 chi¬ 
lometri gestiti daU'Irì-ltalstaL 


L’anno scorso sono stati 
18.000. con 417 morti, 7.800 
feriti. Quest’anno, finora, ri¬ 
spetto allo stesso perìodo 
deU'88, c'è stata una sensibi¬ 
le riduzione: gli incldenU so¬ 
no calati del 16%. i morti del 
27%, i feriti dei 21%. Da qui, 
sostengono i dirigenti delle 
Autostrade, il monumento 
alla Protettrice degli auto- 
mobUistì. 

li Papa, giunto in elicette¬ 
ro da Castelgandoifo, è arri¬ 
vato puntuale aiPappunta- 
mento alle 16. accolto dal 
direttore generale deiriri Te¬ 
deschi, dai presidiate dell'l- 
talstat Bcmabei, e da tutto lo 
stato maggiore delle Auto¬ 
strade, con alla testa Schia- 
vone e Pasquaretii e dalie 
autorità eccl^a^he locali. 

Hanno invece snobbato 
Woltyla 1 due ministri invita¬ 
ti, queni dei lavcMì pubblici 
Prandinì e delle Partecipa¬ 
zioni statali I^acanzani. Ma 


c’erano migliaia di fedeli. 

«Su questo tratto di auto¬ 
strada - ha affermato il Papa 
- sfrecciano velocemente 
ogni anno migliaia di auto¬ 
mobilisti. (su questo tratto 
di autostrada, infatti, passa¬ 
no ogni giorno 40.000 veico¬ 
li. con circa 100.000 perso¬ 
ne, ndr). Ora la statua è qui 
per richiamare dolcemente 
ciascuno alla necessità della 
prudenza. Non solo come 
virtù soprannaturale, ma an¬ 
che come dovere civico fon¬ 
dato sui rispetto del prossi¬ 
mo». 

Nel salutare il Papa, il pre¬ 
sidente delle Autostrade 
Schiavone ha detto che l'e¬ 
mergenza della mobilità 
esplode a tutti i livelli (in 
questi giorni, con quella che 
\iene chiamata la rivolta dei 
Tir) è uno del problemi cen¬ 
trali del paese, dalla cui so¬ 
luzione dipende la sua cre¬ 
scila economica e sociale, il 
miglioramento della qualità 


della vita, la creazione dì 
n>J0vi posti di lavoro, soprat¬ 
tutto per i giovani. L’umaniz- 
zazione della rete è l'obietti¬ 
vo significativo degli investi¬ 
menti in corso. Siamo impe¬ 
gnati alla ricerca di soluzioni 
tecnico-progettuali sempre 
più rispettose del territorio e 
deH’ambiente e ancor più 
nelTintrodurre tutti i possibili 
accorgimenti alti a protegge¬ 
re la vita umana, rendendo 
più sicura l'autostrada. 

La costatazione - ha con¬ 
cluso Schiavone - che 
nelT89 si registra sulle auto¬ 
strade una forte riduzione 
della mortalità e degli inci¬ 
denti non ci consola più di 
tanto. Anche la perdita di 
una sola vita umana sarà 
motivo di angoscia e di tri¬ 
stezza. 

Quindi, molto apprezzato 
l'invito di Giovanni Paolo II 
alla phjdenza rivolto a tulli 
gli automobilisti. 


MROMA Contratti per la 
fornitura di ann\ alTlrak bloc- 
càti per mancanza di fìnàn- 
ztamenii e rimessi In moto 
daHa„.:^opertura finanziaria 
délliì filiale di Attènta della 
Banca Nazionale del Lavoro. 
E spuntano i primi nomi dello 
industrie coinwitè nell'alare 
Bnt; i gruppi Thj^n (acciai 
speciali, Germania federale), 
Ferranti (sistemi elettionici di 
difesa, Grah Bretagna), Creu- 
sot-LoIre (componenti blin¬ 
date per mezzi corazzati. 
Francia) ed infine la Euro- 
mac, sócie^ a capitale ira¬ 
cheno con sede a Monza. 
Questa la notizia pubblicata 
ieri dal Corriere della serd. Se¬ 
condo il quotidiano a questa 
prima ricostruzione sarebbe 
giùnto ìi Sito!, il nostro servi¬ 
zio di controspionaggio mili¬ 
tare^ da alcuni mesi sulle 
tracce dì un trafTico intema¬ 
zionale di materiale bellico 
con destinazione Baghdad, 
che si dipanava tra Stati Uniti 
e Europa, attraverso l’Italia. A 
confortare la tesi dei Sismi 
anche un rapporto inviato 
dall'Fbi, con le informazioni 
raccolte nell'ind^tne su 
Atlanta. 

Secondo quanto riferisce il 
Corriere, la disinvolta gestio¬ 
ne del direttore di Atlanta, 
Chris Drogoul. sarebbe servita 
a sbloccare la situazione tra i 
tre gruppi rmanziarì e llrak, 
non in grado di far fronte ai 
pagamenti ffer le forniture di 
armi. Non quindi, come ha 
sempre sostenuto il governo 
iracheno, un generico finan¬ 
ziamento per l'acquisto di 
prodotti e macchinari agrico¬ 
li. Il pasticcio di Atlanta sem¬ 
bra così destinato a scivolare 
sullo scottante terreno del 
traffico di armi, coinvolgendo 
tre gruppi industriali europei 
con i relativi governi NeU’oc- 
chio del ciclone non solo la 
Thyssen, la Ferranti e la Creu- 
sot-toire: all’affare avrebbero 
partecipato anche una serie 
di piccole imprese consociate 
0 comunque cottegate, alcu¬ 
ne anche statunitensi. Della 
partita, racconta il Corriere, 
era anche la Euromac. al cen¬ 
tro di una inchiesta della ma- , 
gistratura per li traffico delle 
•bombe cluster». Nei dossier 
I del Sismi, sempre secondo il 
! quotidiano, filtrano anche i 
I nomi delle industrie ed enti 
I italiani coninvolU nel pastic- 
I ciò, ma per forniture civliì; 

I Fiat, Montedison ed Enea. 


■B GENOVA «Da quando ho 
denunciato .‘^àpertamente gli 
assassini di mio marito é gli 
intrecci tra mafia e politica, 
la mia casa si è trasformata 
in un bunker, sorvegliata 
giorno e notte da agenti di 
polizia. In ógni mio pur pie*: 
colo spostamento sono sem-, 
pre scortata e con grande 
amarezza constato che la 
.prigionia che altri avrebbero 
dovuto «lutare «io niben- 
dola io*. È questa la dram¬ 
matica testimonianza che 
Marianna Rombplà vedova 
Gentile, piesldéhtè delTasso- 
ciazione donne contro la 
mafia e la violènza, ha fatto 
pervenire teli alla Pesta na¬ 
zionale de iDnità. Marianna 
RomboU avrebbe dovuto 
partecipare ad un dibattito 
su •Le donile del Sud contro 
la mafla^, ma non è potuta ' 
intervenire dì persona: è sta¬ 
la costretta a restare in Cala¬ 
bria, a causa de) clima di 
pesante intimidazione che 
grava intorno a lei. ieri sera, 
al dibattito con Simona Dal¬ 
la Chiesa, Alberta De Simo- 
ne, Antonia Lalucara e Mi¬ 
chela Biucemi (un'alpha 
donna coraggio), uno scro¬ 
sciante applauso sì à levato 
dairauditorìum quando è 
stata ietta la missiva della 
Rombolà: «Mafia e regresso 
nelle regioni meridionali 
camminano per mano, per 
cacciare sempre di più nella 
disperazione ì cittadini one¬ 
sti - c’era scritto Lo Stato 
è iaiitante e ìa poco per cor¬ 
reggere questo stato di cose. 
Cosi io mi trovo a vivere 
questa situazione, aspettan¬ 
do che I processi che mi ve¬ 
dono parte civile e testimo¬ 
ne mi troveranno ancora in 
vita». 

La De Simone, che ha de¬ 
nunciato Tintreccio tra mafia 
e politica (chiamando In 
causa Andreotti e MIsasi) ha 
aggiunto che questa situa¬ 
zione non è un fatto isolato. 
Anche Michela Buscemi, in¬ 
tervenuta ne) dibattito con 
un toccante inteivento, a Fa- 
temo è sottoposta ad un pe¬ 
santissimo ostracismo da 
quando si è costituita parte 
civile contro i mafiosi assas¬ 
sini dei suoi due fratelli. Nel 
suo bar non mette piede più 
nessuno e persino la madre 
le ha tolto il saluto. Madre dì 
cinque figli, è stata costretta 
a ritirarsi dal processo. 

DRLQ. 


Nelle officine Fs di Napoli 

«Nemici deU’amianto? 
Attenti, vi licenaamo» 




DAL LUNEDI AL SABATO 
ma SI GIOCA IN TV 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


dare con rispetto a queste 
esperienze che non vengono 
più considerate fantasie di 
pochi agronomi ambientalisti 
e idealisti. Anche l'Associa¬ 
zione italiana sommeilter ha 
contribuito a dare ufficialità 
alTiniziativd con una degusta¬ 
zione guidata. 

Oltre alla valorizzazione 
del vino biologico il comune 
dì Greve, in occasione della 
mostra-mercato del Chianti 
classico, sì è mossa anche 
per la valorizzazione del vino 
qualità. È stata una iniziativa 
molto originate: un altro dei 
vini Chianti in botte. L'idea è 
nata per gli ottimi risultali 
raggiunti dalla vendemmia 
'88. che ha prodotto un vino 
eccellente, destinato a diven¬ 
ta una delle migliori annate 
di riserva del Chianti classico. 

E allora è arrivata l'idea: per¬ 
ché non metterlo aU’asta? In- 
somma perché non chiamare 
operatori e appassionati ad 
investire capitali sul vino? Eb¬ 
bene l'idea è stata vìncente. 
Operatori da tutta Europa so¬ 
no accorsi all'asta battuta 
dalla Sotheby's, la più presti¬ 
giosa casa d’aste del mondo, ' 
e presentata dal più rinomato . 
enogastronomo italiano, Lui- I 
gì Veronelli. 

Vera e propria curiosità, 
ma fino a un cerio punto, è 
stata che le maggiori adesioni 
e partecipazioni per Tasta so¬ 
no giunte da paesi come la 
Germania, Tfnghiiterra, la 
Svizzera. Il vino aggiudicato 
sarà consegnato solo Ira tre 
anni (e a quel punto sarà ri¬ 
serva) . il prezzo battuto è sta¬ 
to di 22mila lire la bottiglia. 


■■ NAPOU L'affissione di al¬ 
cuni manifesti: ecco il pretesto 
scelto dalla direzione delle 
Ffss per inviare a due operai 
delTofficina di S. Maria La 
Bruna di Torre del Greco una 
lettera di addebito, nella qua¬ 
le si contesta la violazione del 
contratto nazionale di lavoro. 
I due lavoratori, sui quali pen¬ 
de la minaccia di immediato 
licenziamento, sono accusati 
dalla direzione compartimen¬ 
tale dì aver affisso dei manife¬ 
sti del Pei nel giugno scorso, 
in violazione di una. più volte 
contestata, circolare del diret¬ 
tore deirimpianto. I due ven¬ 
gono accusati anche di aver 
allontanato un caporeparto 
che stava staccando il manife¬ 
sto. 

«51 tratta di una chiara ma¬ 
novra inlimidatrice - afferma 
una dura nota della segreterìa 
della federazione del Pei • che 
colpisce due lavoratori che si 
erano particolarmente distinti 
nella Iona per ottenere un am¬ 
biente di lavoro salubre». È un 
tentativo di intimidire i lavora¬ 


tori > affermano le organizza¬ 
zioni sindacali > nel momento 
in cui la vertenza amianto sì 
sta riawìando e si deve trova¬ 
re una soluzione che garanti¬ 
sca in primo luogo la tutela 
dei lavoratori in questo stabili¬ 
mento. 

A 8. Maria la Bruna, dopo 
che vennero trovate tracce di 
asbesto nei polmoni dì alcuni 
operai (e persino di alcuni 
impiegati), i lavoratori delTof- 
ficina grandi riparazioni delle 
Ferrovie dello Stato hanno 
aperto una battaglia sulla sa¬ 
lute in fabbrica. Occupazione 
dello stabilimento, assemblee, 
proteste e manifestazioni, 
hanno fatto di questo stabili¬ 
mento un po' it simbolo della 
lotta contro l'amianto. AH'inì- 
zio dell'estate, presso la pretu¬ 
ra di Torre del Greco, è stala 
consegnala una perizia medi¬ 
co-legale nella quale è confer¬ 
mata punto per punto la situa¬ 
zione di grave pericolo in cui 
si lavora alla Otficina parteno¬ 
pea. Una relazione allarmante 
che può influire profonda¬ 


mente sul proseguo delle trat¬ 
tative che ccmcetTKHio 11 futu¬ 
ro dì questo stabilimento. 

La direzione aziendale In 
questi mesi ha tentato in tutti I 
modi di tampemare la lotta dei 
lavoratori per U diritto alla sa¬ 
lute, arrivando anche a venti¬ 
lare un mego trasferimento in 
altre strutture. Facendo poco 
o nulla però risolvere il 
problema che è la causa di 
questa lotta: Tamianto e l’ina¬ 
deguatezza del mezzi eJÌ- 
minario dalie vetture lenovìa- 
rie. 

La ha già annuncia¬ 
to iniziative, anche legalt, con¬ 
tro questa tetterà, alla quale i 
lavoratori risponderanno nel 
prossimi giomi come iwevede 
il contratto di iavem. Si ribadi¬ 
sce che il diritto di affig^re 
manifesti è un diritto co^u- 
atonale che non può essere 
impedito da alcuno, tantome¬ 
no da un caporeparto o da un 
direttore di un Impianto. Un 
diritto che anche 1 lavoratori 
rivendicano e sono ben deci» 
a far rispettare, come hanno 
già fatto per II diritto alia salu¬ 
te in fabbrica. D V.F. 
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Per uccidersi si spara undici volte 


M ROMA Suicidio, non un 
delitto: è la conclusione a cui, 
dopo cinque giomi di indagi¬ 
ni, sono arrivati i carabinieri di 
Frascati, che dovevano scio¬ 
gliere un giallo che ha cam¬ 
peggiato in questi giomi nelle 
pagine di cronaca della capi¬ 
tale. Un commercialista ses- 
santacinquenne, Alessandro 
Facchini, era stato trovato 
morto mercoledì scorso nella 
sua villa dì Cecchìna, ai Ca¬ 
stelli romani, uccìso da undici 


colpi di pistola. Alcuni indizi 
Immediati avvaloravano la tesi 
del suicidio, ma a contrastarla 
c'era quella raffica di colpi. Ef¬ 
fettuata la prova del guanto di 
paraffina, riscontrate tracce di 
polvere da sparo su entrambe 
le mani, i carabinieri a questo 
punto rìtegono che in effetti 
Facchini si sla suicidato. Undi¬ 
ci ferite procuratesi con alluci- 
nanle determinazione, in pre¬ 
da a una grave crisi depressi¬ 


va. Motivo, un crack finanzia¬ 
rio: l'uomo dipendeva econo¬ 
micamente dalia moglie, la si¬ 
gnora f^ura Imperiate, 
proprietaria fra Tatuo del pa¬ 
lazzo della «TNveniy Centery 
Fox* a Roma. Un investimento 
di 500 milioni per ristrutturare 
il bo^o medioevaie di Bas.sd- 
no in Tewrina, di recente, s’e- 
ra rivelato un fallimento, e la 
moglie gli aveva taglialo i Ìon- 
di e ritirato la firma in banca. 
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NEL Mondo 


Collisione tira due navi 

Mi^iaìa di tonnellate 
di petrolio al largo 
delle coste inglesi 


La consegnera personalmente 
giovedì Shevardnadze 
in Usa per il vertice 
con il segretario di Stato 


Vi saranno nuove proposte? 
Riserbo e anche freddezza 
da parte della Casa Bianca 
Arrivati gli «esperti» Urss 


Tenitori I 

Rabin 

incontrerà 

Mubarak 



Lettera di Gorbadov a Bush 


len doveva arrivare a Washington i) principale ne* 
goziatore sovietico sul disarmo, Karpov E invece 
è rimasto a Mosca, forse per gli ultimi ritocchi alla 
lettera di Gorbaciov che Shevardnadze consegne¬ 
rà a Bush giovedì Con nuove proposte? «Stiamo a 
vedere», dicono freddini alla Casa Bianca C è chi 
addirittura aggiunge «Non sta a noi aiutare Gor¬ 
baciov se SI trova in difficoltà» 


DAL NOSTRO COPniSPONQgNTE 

SIBQMUNO QINZBBM 


WM NEW YORK. Da un aereo 
speciale deli Aeroftot sono 
sbarcati nella base militare di 
Andrews gli addetti ai lavon 
che prepareranno il summit 
dei minisln d^h Eslen di Usa 
e Urss. Oleg (^mevskij il ne 
goziatore capo su] disarmo 
Yun Nazarkin (esperto di ar 
mi nuclean e spaziali Igor Pa 
lienkh colui che ha la respon 
sabilità det dossier sugli espe 
nmenti nucleari Sergei Batsa 


nov 1 esperto di armi chimi 
che E con loro i massimi 
esperti sui diversi punti caldi 
del pianeta su cui Washington 
e Mosca hanno qualcosa da 
dirsi Anatoh Ademishm e Igor 
Pogaciov rispettivamente vi 
ceministro d^li Esteri per IA 
fnca e per 1 Asia I inviato spe 
ciale nel Medio Onente Gen 
nadi Tarasov il capo del di 
partimento America latina Yu 
n Paviov Sono già tutti al la 


VOTO da stamattina coi loro 
colleghi amencani 

Ma su quel volo dell Areo 
flot mancava ii pnil importante 
degli ospiti attesi Viktor Kar 
pov il massimo consigliere di 
Gortiaciov in mat^a di disar 
mo Doveva amvaie am gli al 
tri e invece è nma^ a Mosca 
Forse perché ta sua ocunpe 
lenza viene nta)uta essenziale 
per gli ultimi ntocchi alia lette 
ra de) leader sovietico che 
Shevardnadze porterà con sé 
e consegnerà direttamoite a 
Bush giovedì 

Ci saranno nuove ctamoio 
se proposte di disarmo in 
quella (citerà? O un appello a 
Bush perché aiuti te nfomve in 
Urss m un imxnento difficile? 
Atta Casa Bianca diccmo «sta 
remo a vedere* Conuna^rta 
freddezza come se la crmse- 
gna fosse quella di non creare 
eccessive attese Lo ste^ Bu 
sh ha invitato a raffreddare gli 


entusiasmi eccessivi II suo 
portavoce Fitzwaler ha voluta 
mente evitato di dare per 
scontato che Shevardnadze e 
Baker oltre a mcontrarsi nel 
} atmosfera western de) ranch 
di quest ultimo nelle monta 
gne de) Wyoming e andare a 
pescare domemca prossima 
sullo Snake River st^iUranno 
la data del pnmo vertice tra 
Gorbactov e il successore di 
Reagan 

Anzi I segnai) prevalenti 
vanno in tuU altra direzione U 
clima sembra essere accordi 
minori s) grandi svolte no 
Con chi anche in seno al 
I amministrazione vorrebbe 
che Bush si muovesse in mo¬ 
do più convinto e deciso in 
aiuto a Gorbaoiov dandogli 
almeno un successo interna 
zionale E chi invece gli consi 
gita di andarci piano anche 
con 1 argomento che non si sa 
come andrà a finire a Mosca 


Tra questi ultimi si è distinto 
li vice di Baker al dipartimento 
di Stalo il kissingenano Law 
rence S Eaglebuiger Che la 
scorsa settimana è andato edia 
Geo^town University a fare 
un discorso m cui si affermava 
esplicitamente che non è 
compito della politica estera 
americana né dovrebbe esse 
re compito dei nostri partner 
occidentali assicurare il sue 
cesso delle nforme di Corba 
ciov (Nostro compito - dice 
Eagleburger tirando te orec 
chie anche all Europa - è in 
vece fare i nostn interessi sia 
ne) caso che Gorbaciov ce la 
faccia sia nel caso die cada» 
Un altro degli argomenti di 
Eagleburger sembra addinttu 
ra mostrare nostalgia per la 
guerra fredda «Con tutti i n 
schi e tutte le incertezze la 
guena fredda - osserva - è 
stala carattenzzata da un in 
sterne di rapporti nguardevoi 


mente stabili e prevedibili tra 
le grandi potenze» mentre 
•uno sguardo ai libn di stona 
non CI consente di dire altre! 
tanto del penodo che va dalla 
nascita delle nazioni europee 
(cioè dal Congre^ di Viem 
na) alta pnma guerra mon 
diate» Se non si amva certo a 
sostenere che sarebbe me^io 
tornare a pnma di Gorbaciov 
SI mette I accento sul rischio 
che «il cambiamento all'Est 
sia troppo destabilizzante per 
poter essere sostenuto» 

Bush dal canto suo ha già 
detto in questi giorni che pur 
apprezzando i mutamenti in 
corso in Urss non ha iqten 
ztone di farsi far fretta Ma cè 
chi come il New York Times 
nell edilonale di len dal titolo 
«Il presidente Passivo» gli n 
corda che se con questo at 
teggiamento gii è andata bene 
finora insistervi potrebbe es¬ 
sere catastrofico 


Per i profughi Rdt c’era un tacito accordo? 

Prima di dare il via all operazione esodo dei tede¬ 
schi Orientali l Ungheria aveva informato sia Mo¬ 
sca che Washington e ricevuto un segnale di via 
libera da entrambe le capitali Confermerebbe 
che Gorbaciov è più coi nformaton di Varsavia e 
Budapest che con i duri di Berlino Praga e Buca¬ 
rest E una sorta di tacito accordo tra Usa e Urss a 
non complicare ulteriormente la situazione 


DAL NOSTRO CORRiSPONOENTF 


■■ LONDRA. Collisione tra 
due petroliere )a «Phillips Ok 
iahoma» battente bandiera 11 
beriana e la «Fiona» del regi 
stro marittimo di Malta alle 
pnme ore dell alba di len alla 
foce dei fiume Humber sulla 
costa orientate deli inghilterra 
in seguito at tremendo urto 
su entrambi j cargo si sono 
sviluppati incendi mentre dal 
la «i^itlips» è fuonuscita una 
parte considerevole delle oltre 
Stimila tonnellate di greggio 
che trasportava \ mezzi di 
soccorso portatisi subito sui 
posto (in zona erano m corso 
manovre navali della Nato) 
hanno infatti notato una 
chiazza nera che si estendeva 
sul mare per oltre otto chilo 
metri e che si sta dirigendo 
verso le città costiere di Salt 
(leet e Grtmsby Secondo le 
pnme dichiarazioni del coma 
nadante Dave Clempson de) 
la guardia costiera bntannfca 


per li momento non vi sareb¬ 
bero gravi perieoi] di inquina 
mento del tratto di mare «Ab¬ 
biamo fatto intervenire diversi 
aerei per spargere solvente sul 
petrolio che sarà neutralizza 
to pnma di amvaie alla co 
sta» ha dichiarato 
Non ancora chiante le cau 
se che hanno determinato 
I impatto tra le due petroliere 
•La visibilità a quei! ora era ot 
lima - ha affermato il capita 
no Douglas Thomas coman 
dante de) porto sullo Humber 
- eppure non si sa perché la 
•Oklahoma» ha investito la pe¬ 
troliera «Fiona» che era alt an 
cora alla foce del fiume» 1 
soccomtori che hanno impie 
gaio ben cinque ore per do¬ 
mare le fiamme sviluppatesi 
sulle due navi hanno dichia 
rato che non c è stata nessuna 
vittima tra 1 componenti degli 
equipaggi 


■1 NEW YORK Gorbaciov era 
stato consuitato e non ha det 
to di no Budapest aveva quin 
di avuto il via libera da Monica 
pnma di avviare la gigantesca 
operazione esodo dei 14000 
tedeschi orientali che hanno 
usato ia scorciatoia ungherese 


per passare all Ovest Pan 
menti informati erano gli ame 
ricani che hanno fatto atten 
ziono a non interfenre in al 
cun modo 

La nvelazione viene m una 
comspondenza da Oslo dei 
Washington Post in cui si cita 


no «fonti di governi occidenta 
il che partecipaiK) aita nu 
mone annuale dell internatio 
nat Institute of Strategie 
dies SecofKk» diversi analisti 
americani di politica interna 
zionate potrebbe segnalare 
I inizio di una nuova epoca in 
Europa di un dopoJalta in 
CUI le due superpotenze anzi 
ché intevcnire nelle rispettive 
sfere di influenza o cercare di 
ndefinirte a pro|mo vantaggio 
come avevano fatto durante 
i intera epoca della guerra 
fredda cotKordano più o me 
no tacitamente nello starsene 
in disparte seguendo sì con 
estrema attenzione gli svilup 
pi ma al tempo stesso ceican 
do di non farsi coinvolgere 
Anche perché sta a Mosca 


che a Washington il pencolo 
più concreto e imnvediato in 
Europa non appare più i) con 
fronlo militare Ira Patto di Var 
savia e Nato ma t eventualità 
che al) Est scoppino pentole 
che bollono senza sfogo da 
troppo tempo creando una si 
reazione di turbolenza e forse 
anche violenza incontrollabi 
te 

Una conferma che una spe 
eie di «permesso» era stalo 
chiesto a Mosca viene da 
quanto lo stesso premier un 
gherese Nemeih avrebbe detto 
a) canceilire tedesco KohI 
quando nel coreo dell incon¬ 
tro m agosto m un castello nei 
pressi di Bonn 1 aveva infor 
maio della decisione di lasciar 


passare ad Ovest i profughi te 
desco-onentali perctié la si 
reazione era divenuta «mtolle 
rabite» e i unica altra alternati 
va sarebbe stata nmandarli 
con la forza nella Germania 
del Est «È stata una decisione 
sovrana Ma i sovietici non 
hanno dello di no» avrebbe n 
velato Nemelh a KohI 
Oltre ai sovietici secondo te 
stesse «ionti diplomatiche oc 
cidentali» Budapest avrebbe 
informato tempestivamente 
anche Washington e avrebbe 
ncevuto un tacito assenso an 
che da quella parte Fonti del 
Dipartimento di Stalo Usa lo 
confermano «Siamo stali te 
nuti costantemente informati 
da Bonn e da Budapest Le co 
se SI stavano muovendo nella 


direzione da noi desiderata 
dal momento che^ I Ungheria 
slava risolvendo la situazione 
in modo umano e insieme 
cauto Non c era trulla che an 
dasse contro i nostn interessi 
Quindi non avevamo alcuna 
ragione di farci coinvolgere di 
rettamente» 

Mosca invece non sarebbe 
stata solo «informata» ma an 
che consultata» E i) nulla osta 
a Budapest viene considerato 
un segno del fatto che Corba 
CIOV SI sente più vicino alle au 
dacie nformatnci di Budapest 
e di Varsavia che alle posizio¬ 
ni «dure» di Berlino est Praga e 
Bucarest che hanno condan 
nato in termini pesantissimi 
1 apertura delle frontiere un 
gheresi ai profughi OSi Gi 


M IL CAIRO Mubarak IK 
tregua a Shamir con t) g 
no israeliano spaccato ( 
fisti favorevoli Ukud co 
no) sul suo «piatK» di pai 
dieci punti li «rais» ha in 
il ministro della Difesa Ra 
recarsi net prossimi gioì 
Egitto per discutere ih co 
to della sua Iniziativa La 
ta non è casuale Rabin é 
sponsabiie della repres 
della «mtilada» ma è un 
massimi esponenti labui 
ventilò a suo tempo un 
getto di elezioni nei tei 
meno limitato di quell 
Shamir Non sarà del rest 
nieo mterlocutore del | 
dente egiziano questi ir 
trerà infatti entro la fin« 
mese negli Stati Uniti il p- 
slro de^li Esten Arens (Ul 
e li ministro delle Finaa 
leader labunsta Peres al^ 
ce di questi colloqui sottr^ 
rà la sua iniziativa all am^ 
sirazione americana chr* 
dai maggio scorso si era . 
favorevole ad elezioni n^l* 
ntori occupati - come {P" 
passo concreto per sbloc ' 
id situazione - riconosce* 
però che i tenmni del «S 
Shamir» erano quantorf || 
madeguati allo scopo ” 
La situazione diplomate* 
nmette dunque m movine 
e se il mento immediato ^ 
■rais» de) Cairo i) meri^ 
fondo va alla «intifada» 
nese che continua con 
quotidiano stillicidio di vi g 
(taltroien altri due gi^ 
patestinesl hanno perso 
ta) L Olp finora non si 4.- 
nunciata ufficialmente 
«piano Mubarak» ma 
egiziane assicurano cheiy^ 
sto è stato stilato in 
coordinamento con il la^. 
palestinese Sarebbero ^ 
addinttura già indicati i 
per il proposto incontro 
Io-palestinese al Cairo iv 
rebbero parte esponentr]^ 
tennton che si richiaman 
lOlp inclusi due di quegli, 
centemente espulsi 
tonta militari se I inconki. 
farà 1 assenso dell Olp ^ 
be garantito 
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TRATTIAMO LE AUTOMOBILI USATE 
CON LA STESSA RLSSIONE CON CUI LE SCEGUERETE 

. , ? t- , , -1 

Prabablhnenta tra voi elisi state cercando un’auto usato e noi concessionari Allo Romeo,, è qualcosa in «mungila gramiejKItdbne per té automcèili. E per questo che do noi travate il miglior usato delle migliori marche,, 
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seiesionoto e messo o punto do oppossionati di motori ancora più speciale quando fto^lftù'ìdii ùqo goraiUÉi dlOiidélMN possiamo otiilnd|,ii|sujNHr gùraniio Aldoexpert. Uno garanzia sicuro, sui principali organi meccanici. 
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che vale per un anno, senio limitazioni di chilometraggio. E non è tultm unogoranzio suppiemonttlirofoitp AtHStitoce e l'iM^tonia preofoliittalo rqfpdei concessionari AKa Romeo in Italia e all'estera. Non o raso Autoexpert 


tratta con passione il miglior usoto dei concessionari Alfa Ramte. E NON A CASO VI SEGNALA CHE QUESTO ì il MOMENTO IDEALE PER COLTIVARE QUESTA PASSIONE COMUNI, Il MOMENTO IDEALE PER PASSARE A TROVARCI. 


AUTOEXPERT. AUSATO INTERNAZIONALE DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
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Andreotti in Jugoslavia 
Belgrado all’Italia: 
«Abbiamo bisogno di voi 
per entrare nell’Europa» 

OAL NOSTRO INVIATO _ 

LUCIANO TONTAH* 


NEL MONDO 


m (Istria) Tneste è a 

meno d^quama chilometri 
C^ni an^ delle strade ncor* 
da che fli vivono migliaia di 
italiani le insegne han* 
no la <WP>e scatta serbo* 
cro^ <1 Italiano E un picco* 
lo centri di mare fortemente 
simboUtf duello che il presi* 
dente di Consiglio Giulio An* 
dreotti f il primo ministro di 
Belgre^t Ante Markovic han* 
no aceW> per il loro incontro 
Per AniiTOtli è )a prima uscita 
fuori dili’halia da nuovo capo 
delgoicmo È stato accompa* 
malo dal ministro degli Esteri, 
Qiaiud De Michelis, che solo 
un mese fa aveva visto li suo 
collega iugoslavo, Budimir 
loncu. a Venezia 

L Italia ha da anni un'atten¬ 
zione particolare nei confronti 
del^dcinl d Adriatico in preda 
ad una grave cnsi economica 
e a forti conflitti etnici Nel 
gennaio deirss venne firmato 
a Roma un •memorandum» 
che metteva a disposizione di 
Belgrado 500 miliardi In gran 
parte sono rimasti inutilizzati, 
bloccali dalle lentezze della 
burocrazia e dalia difficoltà di 
mettere a punto progetti co¬ 
muni Ieri In Istna I due gover¬ 
ni hanno tentato un nlancio 
della cooperazione economi¬ 
ca 1 risultati? Per ora non 
sembrano granché un con¬ 
sorzio unico tra imprese italia¬ 
ne e jugoslave per studiare il 
nsanamento dell’Adriatico il 
finanziamento della progetta¬ 
zione del batto dell autostrada 
adriatica verso le zone mleme 
del Kossovo e della Macedo¬ 
nia 

Ma nella delegazione di 
Belgrado cé ugualmente sod- 
dbiBzlone Si aollolinea il «sal¬ 
to di qualità» che si sta com¬ 
piendo (ielle leiazioni tra i 
due paesi «Andare «Atre lo 
spirito di Osimo - è la defini¬ 
zione del ministro degli Esten 
De Michelb - oltre gli accordi 
che chiusero il contenzioso 
tra i due paesi». La Jugoslavia 
delle niorme si attende motto 
dal rapporto privilegiato con il 
nostro paese In primo luogo 
un sostegno negli organismi 
intemazionali («Non pensate 
solo alla Polonia e all'Unghe- 
na») In secondo, I accogli¬ 
mento a pieno titolo nell Eu¬ 
ropa 

Il pnmo ministro Markovic 


non ha nascosto le difficoltà 
del paese «La nostra cnsì du¬ 
ra da dieci anni e non può es¬ 
sere nsolta con piccole modi¬ 
fiche» La cura alle radici» 
vuole conquistare efficienza 
per il sistema economico e li¬ 
bertà politiche Markovic. che 
guida un governo minato dai 
contlitU nazionali, ha due 
obiettivi immediati ridurre 
I inflazione e restituire credibi¬ 
lità al sistema bancaria Una 
doppia (^serazione che richie¬ 
de un finanzuunerrio di un mi¬ 
liardo di dollari «Ne abbiamo 
bisogno subito - ha detto 
Markovic - chiediamo all Ita¬ 
lia di impegnarsi nelle istitu¬ 
zioni intemazionali» 

Andreotti ha assicurato so¬ 
stegno «intenso e senza nser- 
ve> II pnmo pano (ma per 
ora 1 unico) è stato la firma di 
una dichiarazione d'intenti 
che dà II via libera ad «Iniziati¬ 
va Adriatica», un progetto am¬ 
bizioso di coopcrazione, ài 
pnmo punto c è l'ambiente e 
li nsanamento deU'Adriatico 
(entro un mese deve riunirsi 
la commissione mista tra i 
due paesi), poi i trasporti, la 
pesca li sostegno alle imprese 
miste Lina volta I anno i due 
capi di governo sì incontre¬ 
ranno ()er fare il punto sulle 
cose fatte e sui progetti De 
Micheits promette che entro il 
almeno i 500 miliardi 
stanziati saranno utilizzati m 
investimenti produttM 
Nel pomeriggio Andreotti e 
Markoi^ hanno partecipato 
alle celebrazioni del 25” anni¬ 
versario della coopcrazione 
tra 1 Unione italiana per I Istna 
e Fiume e I Università popola¬ 
re di Tneste Ricevimenti e 
consegne di premi ma anche 
rivendicazioni concrete del 
15000 Italiani che qui vhrono, 
Dall Italia si vuole una mano 
più tesa verso le iniziative cut 
turali ed economiche Da Bel¬ 
grado un trattamento pari per 
I componenti della minoranza 
Italiana da parte di tutte le Re¬ 
pubbliche In Slovenia i diritti 
assicurati sono ad esempio 
molto più consistenti di quelli 
garantiti nella repubblica di 
Croazia II presidente del Con¬ 
siglio ha lasciato i Istna con 
una promessa «Abbiamo con¬ 
cordato che a tutti deve essere 
dato li supporto per conserva¬ 
re la propna identità» 


Domani al Plenum del Pois Tensione anche in Ucraina 
la crisi del Caucaso dove nelle vie di Leopoli 

Risoluzioni contrapposte sfilano lOOmila cattolici 

dei Soviet a Erevan e Baku Raduno pro-partito a Kiev 

Fra Armenia e Azerbai^an 
lo scontro sembra irreparabile 


Mentre appare irreparabile lo scontro tra Azerbai¬ 
gian e Armenia (da Erevan il Soviet discute su co¬ 
me garantire «sicurezza- alla popolazione), alla vi¬ 
gilia del «plenum- clamorosa manifestazione di 
cattolici in Ucraina--una processione di centomila 
persone a Leopoli chiede il niomo alla legalità per 
la Chiesa uniate. Il partito organizza a Kiev un ra¬ 
duno di massa per replicare ai nazionalisti 

DAL NOSTRO COflRISPONDENTE 

smoio SERGI 


H MOSCA. \ lavori del «ple¬ 
num» del Comitato centrale 
de) Pcus SI apnranno domani 
sullo sfondo di un paese dura¬ 
mente sanato dallo scontro 
etnico Nelle ultime ore si é ul- 
lenormente aggravato il con 
flitto tra l'Armenia e 1 Azerbai 
gian quasi reso solenne dalle 
nsoluzioni approvate dai ri 
spettivi Soviet supremi riuniti 
in sessione straordinana per 
tornare a rivendicare, ciascu¬ 
no per la sua parte il dintto di 
sovranità sulla regione auto¬ 
noma del Nagomo-Karabakh, 
attualmente governata da una 
sorta di superprefetto inviato 
da Mosca con pieni poteri 
nello scorso gennaio quando 
cominciò a crescere vertigino 
samente il numero delle vitti 
me La complessa situazione 
nel Caucaso e la vkenda delle 
tre repubbliche baltiche dove 
soffia forte il vento nazionali 
sta saranno in primo piano 
nell aula del (Comitato centra¬ 
le che si appresta a vivere una 
delle sessioni più mlensamen 
te drammatiche, nonostante 
gli sforzi esercitati da Corba 
ciov nei giorni scorsi quando 
ha chiesto di giungere ad un 
«ragionevole compromesso» 
per ndune le ragioni del con 
trasto e allontanare uno dei 
pencoli maggiori per il pro¬ 
cesso di rinnovamento 
Non sarà una nunlone faci 


le anche a causa dell'appello 
drammatico che è rimbalzato 
M'n da Erevan 11 pariamento 
armeno sta discutendo come 
«liberare la repubblica e II Na- 
gomo-Karabakhv un mici¬ 
diale blocco che da giorni im¬ 
pedisce il regolare flusso dei 
nfomimenti, a cominciare da 
quelli alimentan, già forte 
mente carenti Numerosi de¬ 
putati - nferiace l'agenzia 
«Tassi - hanno espresso pro¬ 
fonda preoccupazione per 
1 aggravamento della situazio¬ 
ne «dentro e attorno alla re¬ 
pubblica», mentre i «ntmi del 
lavoro sono staU sconvolu e 
quasi la metà delle imprese 
industnali sono paralizzate» 
E come se non bastasse vie 
ne definita «molto sena» la si 
tuazione nelle zone terremo¬ 
tate dove non procedono af¬ 
fatto I lavon di ricostruzione 
Un giornalista armeno ha det¬ 
to che «gii estremisti azerbai- 
giani hanno dichiarato guerra 
ai) Armenia ma i) governo so¬ 
vietico non SI vede Come si 
può consentire tutto ciò quan¬ 
do una intera popolazione è 
ndotta in carestia»? 

L impotenza di Mosca di 
fronte alla gravissima vicenda 
del Caucaso sembra palese 
L amministrazione speciale 
istallata a Stepanakert (capo- 
luc^o del Nagomo-KarabaÙi) 
ha fallito il suo scopo non é 



Manifestanti azeri a Baku, capitale deirf^erhalsian 


nuscita a normalizzare una si 
tuazione da tempo incancre¬ 
nita Ancora sa^lo d parla¬ 
mento dei! Azerbaigian ha 
chiesto al Soviet supremo del 
1 Urss di «rxronsiderare» la de¬ 
cisione di istituire ti comitato 
speciale dopo un dibattito ac¬ 
ceso. dominato dalla attiva 
presenza dei dingenti del 
«Fronte popolare» 

Un altra prova delle attuati 
difficoltà è giunta dalla sensa 
zinnale manifestazione dei 
catlotia ucraini sfilati len m 
centomila net corso di una 
processione per le vie della 
città di Leopoli Dichiarata 
fuonl^ge net 1946, sotto Sta¬ 
lin la Chiesa tmiatechlede da 


tempo una piena legalizzazio¬ 
ne e la restituzione al culto di 
molti templi ceduti agli orto¬ 
dossi Come la cattedrale di 
San Giorgio di Leopoli dove è 
poi confluita la folla, al lernii- 
ne di una funzione, cantando 
inni sventolando bandiere 
gialle e blu. esponendo effìgi 
della vergine Mana listale a 
lutto m segno di protesta. La 
manifestazione, convocata 
anche per ricordare il 50” an¬ 
niversario dell incor porazione 
nell Urss della parte occiden¬ 
tale dell Ucraina, ha avuto ti 
suo apice quando nella sera, 
1 Cittadini sono stati invitati a 
spegnere le luci de Ile abita¬ 
zioni e ad accendere davanti 


alle finestre una candela II te- 
iegiomale, In serata, ha mo 
strato le immagini della ster¬ 
minata folla in preghiera, 
mentre a migliaia si facevano 
il segno della croce, comprese 
delle monache Anche ti tele¬ 
cronista ha calcolato m cento¬ 
mila i manifestanti cattolici 
La processione di Leopoli, 
impensabile m altri tempi è 
stata aiKhe un altra dimostra¬ 
zione delle inquietudini che 
attraversano la seconda re¬ 
pubblica dell Urss dove opera 
un forte e tradizionalista ap¬ 
parato di partito, sotto la dire¬ 
zione dell'ultrasettantenne 
Vladimir Scerbitski], tuttora 
membro del Pohtburo Ma do¬ 
ve, propno una settimana fa, 
con un regolare congresso si 
è costituito li movimento na¬ 
zionalista «Rukh» che si pro¬ 
pone di dare una lezione poli¬ 
tica ai comunisti I quali han¬ 
no reagito, stavolta con sor¬ 
prendente prontezzci Sabato 
scorso hanno o^anizzato dei 
ven e propn raduni di massa 
che il telegiornale ha molto 
valonzzato L agenzia «Tass» 
ha detto che «i cittadini di Kiev 
non possono non essere 
preoccupati dagli avvenimenti 
che accadono in alcune re 
gioni del paese» e rivendicano 
•più ferme e consistenti misu¬ 
re contro le forze che destabi¬ 
lizzano la nazione» (^asi a 
rassicurare il partito, aiia vigi¬ 
lia del «Plenum», il pnmo se- 
gretano della Lettonia. Jan 
Vagns, ha detto m un intervi¬ 
sta al giornale «Ttud» che «né 
oggi, né in futuro, si vede la 
possibilità di una repubbiKa 
fuon dai conimi dell Urss» Va¬ 
gns ha definito la situazione 
nel Baltico «lungi dall essere 
semplice» e si è schierato con 
Po 1 <onservaton e I radicali 
di sinistra» che minacciano la 
•perestròika» 


L’inflazione galoppa, i prezzi salgono in continuazione, scarseggiano molti beni essenziali 

La difficile impresa di vivere oggi in Polonia 


I polacchi si aspettano che il nuovo governo cam> 
bi la loro vita, ma intanto i problemi quotidiani 
diventano preoccupazione assillante Nei negozi 
scarseggiano beni di prima necessità, ed i prezzi 
salgono di giorno in giorno A colloquio con di¬ 
soccupati e anziane donne pensionate nel popo¬ 
lare mercato di Rozeckiego «Quando sei con 1 ac¬ 
qua alla gola non ti resta che sperare» 

DAL NOSTRO INVIATO 

QABIlIEL BIRTlNim 


■■VARSAVIA Un mucchio 
di palaie campeggia sulla pn- 
ma pagina di lyybuna Ludu, 
1 organo del Poup Accompa¬ 
gna la foto un annuncio il cui 
nlievo suona a noi quasi ndi 
colo ed è invece parte della 
preoccupazione quotidiana 
dei polacchi la raccolta que¬ 
st anno sarà scarsa Lo stesso 
giornale al) indomani dei vo¬ 
to di fiducia al governo Mazo- 
wlecki pubblica in testata la 
notizia della storica svolta po¬ 
litica e 1 assai banale resocon¬ 
to delle conseguenze indotte 


nell economia nazionale dal 
nalzo del prezzo della benzi 
na «il nncaro della benzina 
rende non redditizi i trasporti 
su lunghe distanze I negozi 
resteranno vuoti» Oppure sali 
ranno ancora i prezzi al detta 
glio continua I articolo ma 
•non SI pud andare avanti cosi 
all infinito» 

Storte di ordinana prosaica 
quotidianità nella Polonia 
odierna diventano questioni 
di importanza vitale «Chi ha 
fregato i fìammlfen^» titola 
Gazala W^tnrcza e racconta 


la mistenosa sparizione degli 
zolfanelli dal mercato Ricom 
patiranno m circolazione 
quando gli accaparraton lo n 
terranno conveniente Pazien 
za per i fiammiferi Spesso pe 
rò mancano genen alimentari 
di prima necessità Un male 
cronico dei paesi est europei 
che in Polonia da qualche me 
se ha raggiunto dimensioni al 
larmanti perché si accompa¬ 
gna a un impennata vertigino¬ 
sa dei prezzi mentre i npetuti 
adeguamenti salanali hanno 
contnbuito a spingere I infla 
zione Sino al 200% Il polacco 
medio deve spendere li 12% 
delia paga mensile per un chi 
logrammo di prosciutto il 7% 
per un chilo di carne bovina 
dall 1 al 2% per un kg di mele 
o di pere Idem per i pomodo- 
n 11 doppio per i peperoni 
Le code gli scaffali dei ne 
gozi sguarniti, 1 rifornimenti al 
mercato nero le annose atte 
se per I assegnazione di un al 
loggio a tutto CIÒ I polacchi 


avevano fatto il callo Ma il 
basso tenore di vita lo sta¬ 
gnante livello tecnologico del¬ 
la produzione le innumerevo 
Il disfuruioni di un sistema 
economico irrazionale oggi si 
accompagnano alla perdita di 
una delie poche ancore di sai 
vezza ia certezza di poter re 
perire a prezzi accessibili al 
meno alcuni dei prodotti ali 
mentan indispensabili Oggi il 
cittadino di Varsavia trova cari 
persino il pane e ti latte Lo 
sgomenta il pensiero che do¬ 
mani la stessa cosa acquistala 
len sarà probabilmente più 
costosa Un tempo i sussidi 
statali costituivano una sorta 
di assicurazione contro i bassi 
salari Nel lodevole intento di 
liberare I economia dalle cale 
ne dell oppnmente statalismo 
il hanno progressivamente 
aboliti II pnmo agosto è scat 
tata la piena liberalizzazione 
del mercato alimentare Con 
temporaneamente sono 
scompare le ultime tessere 
annonarie esistenti, quelle per 


la carne I prezzi sotto saliti al¬ 
le stelle ma la merce nel ne 
gozi continua a non tiovarsi 
Anzi pare sia diventato peggio 
dipnma Amaro esito almeno 
smora di scelte operale nella 
buona direzione nformaince 
ma evidentemente applicate 
in maniera sbagliata frettolo¬ 
sa approssim^a 
Al mercato popolare di Ro¬ 
zeckiego il biondo Jan. 21 an¬ 
ni. fa la fila quasi ttjtti 1 giorni 
Lascia la casa di campagna 
dove vive con i gentton e sette 
fratefii e viene a mettersi m co¬ 
da In coda per vendere non 
per comprare Nello stretto 
corridoio tra le due file di ban 
carelle Jan e decine di alto 
pnvaii cittadini giovani vec 
chi donne se ne stanno per 
ore pazientemente m piedi al 
lineati esibendo ai passanti la 
loro magra offerta un orolo¬ 
gio quattro fazzoletti qualche 
saponetta Le tasche della 
giacca od una borsa poggiata 
a tetra tra le gambe per ma 


gazzino Jan è specializzato m 
scarpe da tennis Ed é uno a 
CUI gli affan vanno bene 
«Guadagno 25000 zloty al gior 
no» dice Cioè quasi un quar¬ 
to delio stipendio mensile me 
dio di un polacco Da dove 
vengano le scarpe che lui ven 
de dove e come se te procun 
non lo vuole spiegare Dice 
solo che non sempre nesce a 
repenrle, e che deve arran¬ 
giarsi così perché è disoccu 
palo «Devo ancora (are il ser¬ 
vizio militare e così non trovo 
lavoro» Nel nuovo governo di 
ce convinto di avere fiducia 
Uguale fiducia hanno la si¬ 
gnora Ewa e le altre anziane 
pensionate che accanto a lei 
offrono agli occasionali clienti 
scatole di dolciumi «51 Mazo- 
wiecki e Walesa li stimo pos¬ 
sono fare molto Del resto 
quando set con laequa alla 
gola non ti resta che sperare 
E poi almeno ci togliamo di 
tomo quelli che ci hanno op¬ 
presso per 40 anni» Ewa alza 


la voce le altre donne si dico¬ 
no d accordo con lei «Sono 
un ex-infermiera vedova Lo 
sa quanto prendo di pensio¬ 
ne'^ 31000 zloty» (il prezzo di 
un paio di scarpe della peg 
gior qualità) Venendo qua 
afferma «nesco a racimolare 
ogni giorno aito 2 o 3 mila 
zloty Che fare’ Bisogna pur vi 
vere» 

Vivere è difficile per chi non 
appartiene alla minoranza ar¬ 
ricchitasi con 1 commerci ille 
gali E tanto più difficile ora 
che all orizzonte si profila la 
sagoma di un futuro migliore 
Certo il nuovo governo può fa 
re affidamento sul capitale di 
fiducia di CUI gode tra la gen 
te Ma occorre fare presto 
perché il nschio è alto Ha det 
lo Mazowiecki ne) discorso al 
la Camera pnma dei volo di fi 
ducia «Sono convinto che go¬ 
dremmo delle riconquistale ii 
bertà politiche solo per un 
breve penodo qualora non 
fossimo in grado di evitare la 
catastrofe economica» 



Latina 
non abroga 
la legge 
marziale 


Net corso di un incontro con una detegaztone det parla¬ 
mento giapponese guidala dall’ex ministro degli Esteri 
Masaioshi Ito, il pnmo ministio cinese U Peng (nella lo¬ 
to), ha dichiarato che la legge mannaie in vigore dallo 
scorso giungo non sarà abrogala. Il dirigente cinese, ri¬ 
conoscendo che nella capitale la vita à tomaia alla nor¬ 
malità, ha spiegalo che in Cina sono all'dpera «toRe an- 
tigovematnei e cne i imhlati sono ancora coshetti a 
svolgere opera di polizia. Ai giapponesi chehanno chie¬ 
sto la line della legge marziale, cnticando la repressione 
del rnovimenlo della Tian An Men, U Peng ha replicato 
dicendo che il 3 e 4 giugno scorso l'intenienlo dell'esen 
cito S) tese necessario per stroncare una «rìvotta antirivo¬ 
luzionaria» che mirava a rovesciale il sistema polilico 
del paese 

In Ungheria S) chiama Gyula Marx fi 

Matv haéf* candidato del «Pbmm de* 

mrx mm mocratico. che nelle eie- 

CdndiddtO zioni suppletive delta città 

fORItlllislSI Zaiaegerszeg, nel sudo 

vest dei! Ungheria, ha bat* 
(ufo li candidato del Posu 
Marx, lì quarto deputato 
del Forum nei parlamento nazionale, ha addirittura con* 
quistato il dolalo dei voti dei candidato comunista, tt ri* 
formatore Istavan Qyrof^y Quelle di len sono ritenute un 
test importante per )e fuossime elezioni parlamentari 
generali che dovranno svolgersi nella prossima primave¬ 
ra e per le quali, per ia prima volta dal 1947, l'opposizio 
ne sarà autonzzata a presentare propri candidati 


New York, Una mostra di quadn e un 

fliiadrl concerto italiani contro 

I apartheid a Harlem per 
contro nportaie la pace tra la co* 

il razzismo munii» Haloamereana e 

quella di colore Dopo gii 
episodi di Intolleranza raz¬ 
ziale. che hanno visto co 
me protagonisti cittadini di ongine italiana, e che porta¬ 
rono alia morte viotenta di un ragazzo di colóre, la no 
stia comunità ha deciso di proporre nel celebre quartie¬ 
re di Ncm York ia sinfonia «O Martin Luther King», com¬ 
posta venti anni fa da Luciano Beno in onore del martire 
nero L iniziativa fa parte de) «progetto contro l’apar¬ 
theid» sponsorizzato dal ministero degli Esteri 

Colombia: Guillermo Gomez Murillo, 

I narCAC giornalista colombiano 

dei quotidiani «Ei Especta* 
UCCidOnO dor» e «EI Pais», é stato uc* 

un Qiorndiistd propna abl- 

* tazione a Buenaventura, 

600 chilometn a Sud di 
Bogotà Si tratta del quarto 
giornalista ucciso durante gU ultimi tre anni a Buenaven¬ 
tura la più importante città portuale de) paese Intanto 
prosegue la campagna di terrore lanciata dal capi del 
narootraffico Qiitoue fratelli sono stati assassinati nei 
Nord del paese mentre a Médellm sonò stati uccisi un 
uomo e due donne * '** 

Rivendicato L organizzazione separati- 

ddirEta basca ha nvendicato 

. I len i uccisione avvenuta 

I dSSdSSintO martedì scorso di Carmen 

di un maqistrato magistrato 

^ Spagnolo esperto in lotta 

al terrorismo Nel comuni¬ 
cato ì Età ha definito la si¬ 
gnora Tagle «simbolo della repressione» per la sua par¬ 
tecipazione a numen»! processi contro romanizzazio¬ 
ne Intanto presso Irun posto di frontiera della provincia 
basca detta Guipuzcoa, due appartenenti all Età, Ma¬ 
nuel Urionabarrenechea e Juan CJyarbide. sono stati uc¬ 
cisi nel corso di uno scontro a fuoco con la Guardia Ci- 
vii nel corso del quale sono stati fenti tre poliziotti 


In Australia Sono cinque, quattro uo- 

incendio ® donna, le per- 

. nell'incendio 

in un 0S16II0 dei «Down under hotel» a 

King Cross, i) quartiere di 
Sidney noto per i locali 
notturni che lo animano 
Le fiamme divampate alle 
cinque di len hanno immediatamente raggiunto tutti i 
locali e molle delle persone ospitate in massima parte 
giovani tunsli sono stale costrette a lanciarsi nel vuoto 
per salvarsi Secondo le pnme valutazioni dei vigili del 
fuoco SI tratterebbe di un incendio doloso 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



B 


neve MAREMOSSO 




IL TEMPO IN ITALIA.La situazione mele- 
reologica sull Italia è ora regolala dalla 
presenza di una vasta e consistente area di 
vasta pressione che dall Europa centro 
orientale si estende sino al Mediterraneo 
occidentale Alle quote superiori questa 
area di atta pressione è unita all anticiclo¬ 
ne delle Azzero Con questa situazione fe 
perturbazioni provenienti dall Atlantico so¬ 
no costrette a muoversi lungo le latitudini 
centro settentrionali del continente euro¬ 
peo 

TEMPO PREVISTO prevalenza di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso Durante i) 
corso della giornata saranno possibili an¬ 
nuvolamenti a carattere temporaneo sulle 
Alpi centrorlentali sul Piemonte e la Ligu¬ 
ria la Sardegna e la Sicilia La temperatura 
SI mantiene allineata con i valori normali 
delia stagione Foschie dense o locali ban¬ 
chi di nebbia sulla Pianura Padana e in mi¬ 
nor misura sulle vallate del centro limitata¬ 
mente alle ore notturne e quelle della pn¬ 
ma mattina 

VENTI generalmente calma di vento 
MARI Calmi tutti ) mari italiani 
DOMANI Non sono previste varianti nel- 
1 andamento del tempo per cui su tutte le 
regioni italiane la giornata sarà caratteriz 
zata da cielo sereno o scarsamente nuvolo¬ 
so Eventuali annuvolamenti avranno carat¬ 
tere locale e temporaneo Presenza di fo¬ 
schie 0 di banchi di nebbia sulla pianura 
padana durante le ore notturne 
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l’Unità 

Lunedi 

18 settembre 1989 


TEMPERATURE IN ITAUAl 


Bolzano 

17 

27 

Verona 

16 

28 

Trieste 

18 

23 

Venezia 

16 

23 

Milano 

17 

26 

Torino 

16 

24 

Cuneo 

17 

21 

Genova 

18 

24 

Bologna 

16 

28 

Firenze 

14 

28 

Pisa 

13 

26 

Ancona 

14 

24 

Perugia 

- 

- 

Pescaca 

14 

26 

TEMPERATURE ALL’I 

Amsterdam 

17 

23 

Atene 

20 

30 

Berlino 

12 

25 

Bruxelles 

12 

24 


L Aquila _ 

Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 

Bari _ 

Napoli 

Potenza _ 

S M Leuca 

Reggio C 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


Copenaghen 1 2 20 Parigi 

Ginevra _ 9 2A Stoccolma 

Helsinki 9 15 Varsavia 

Lisbona 14 23 Vienna 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Nollzbn op ora • somman ogni menora dalle 6 30 alle 13 e 
dM 15 afe 1630 Ore 7- Rassegna stanga con & Menicnini del 
Mannma 62t> UtereiL i cura iHaio Spi42gL a tcchelio sulla 
manifestaMfie det pensiofialc ft3tt Attenti, arriva b stangala. 
Parta d Maedotta; 9,30 n Partamenlo al lavoia Parta L Violante; 
10 imria la scuola. Intervcti ad una preside; 11 g sindacato ala 
piova «Tauiunno Parta P Bertmottc IS. Nuevas Tendendas. 
Programma musicair 16. Festiva! fiock di Tolentino 17 Cosi si 
organlua i nuovo Pa Intervengono L Pett nan e P Fass lu. 

FREQUENZE IN MHz Alessmdria 90 950 Ancona 

105 200 Arezzo 99 800, Ascoli Piceno 92 250 / 95 250 
Ban 87 600 Belluno lOl 550, Bergamo 91 700 Biella 

106 600 Bologna 94 500 ì 87 500, Catania 105 250, 
Caianzaro lOlSOO, Òiicti 106 300. Como 87 600 / 

87 750 / 96 700 Cremona 90950 cmnoli 105 800 / 
93400 Ferrara 105 700 Firenze 8? iOO J 96 600 
Foggia 94600, Porli 107 100 Prosinone 105550 de 
nova 88 550 Grosseto 93 SOO, Imola 107 100 ImiKria 

88 200 LAauila 99400 La Spezia 10> 550 /I0n00 
Latina 97 600, Lecco 87 900 Livorno 105 80Ó ) 93 400 
Lucca 105 800 / 93 400, Macerala 105 550 / 102 '^OO 
Massa Carrara 93400 /IO’550 Milano 91 000 Mo¬ 
dena 94 500 Monfalcone 9’ lÒO, Napoli 88 000, No¬ 
vara 91 350 Padova 107 SSO- Parma 92 000 >a\i3 
90 950 Palermo 107 750 Perugia 100 700 / 98 900 / 
93 700 Pesaro 96 200 Pescara 106 300, Pisa 105 800 / 

93 400 Pistola 87 600 Ravenna 107 lÓO, RecRio Cala 
bria 89 050 Remo Emilia 96'’00 / 97 00(), Roma 

94 900 I 97 00(77 lOSS^O. Rongo 9685Ò Reti 
102 200 Salerno 102 850 / 103 500, Savona 92 500 
Siena 94900- Teramo I06m Terni 107 600 Tonno 

104 000 Tremo 103 000 / 101 300 Tneste 103 250 / 

105 250, Udine 96 900, Vcrese 96 400, Viterbo 97 OSO 

TELEFONI 06/6791412 06(6796539 


Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Sem‘'htraie 

7numen L 269 000 1. 136 000 

6numen _ L231 000 1 117000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 2^8000 

6 numen L 508 000 L 255 000 

Per abbonaisi versamento sul c c p n 430207 in 
testalo all Unità viale Fulvio Testi 75 20162 Mi¬ 
lano oppure versando l importo presso fili uffici 
propaganda delle Sezion i e Federazioni del Pel 

_ Tariffe pubbMcitarie _ 

Amod (mm 39x40) 
Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 
Finestrella !« pagina fonale L 2 313 000 
Finestrella l« pagina lesttva L 2 985 OGO 
Manchette di te-jlata L i 500 000 
Redazionali L 460 000 
Finanz Legali Concess Aste-Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L 485,000 
A parola Necrologie pati tutto L 2 700 

_ _ Economici da L 780 a L 1 550 

Concessionane per la pubblicilà 
SIPRA via Bettola 31 Tonno Iti Oli/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
Stampa Nigispa direzione e uìfici 
viale Fulvio Testi 75 Muano 
Stabilimr^nti via Cino da Pistoia IO Milano 
via dei Peiasgi 5 Roma 























Cultura e Spettacoli 


Da oggi allo Spazio Ansaldo 
la Vn edizione di Milanopoesia 
il festival dedicato alla ricerca 
di nuovi modi di esprimersi 


In campo due schieramenti 
«l’un contro l’altro armati» 
ma per fortuna solo di parole 
’ Proviamo a fame il ritratto 



per una Metropoli 


Tema monografico <iedicato alla voce; un omaggio 
a Demetrio Stratos; una sezione dedicata al gruppo 
Zaj che allestir& il progetto della scenografa Thalia 
Istikopoulou; infine una sezione dedicata ai gmppo 
Fhixus. E tanta avanguardia anche poetica allo Spa¬ 
zio Ansaldo, per la VII Edizione di Milanopoesia. Ma 
non tutti sono d’accordo con questo ritorno in forze 
del Gruppo 63. Anzi, la polemica divampa. 


UTIZU PAOLO!» 


H Sarà certo un caso, ma 
l'avar^uardia, cioè queliuo* 
go artistico dove l'imballs^- 
gio linguistico, sonoro, ge¬ 
stuale la ta da padrone tispel- 
to al messa^jo, ha spesso 
abitato a Metropotis. Pràprio 
là dove più acute sono le 
contraddizioni. O, se volete, 
proprio là dove il disordine, 
l'agitazione sono di scena. 
Così fù a Parigi, a Berlino per 
le avanguardie storiche. 

Ammettiamo per un attimo 
che una sorta dì sotterranea 
necessità leghi la grande città 
a un linguaggio capace di se¬ 
guirne i vertanosi mutamen¬ 
ti. Non è lo stile Goude, tutto 
pellicce acrìliche e strizzatine 
d'occhio nella sfilata agli 
Champs-Elysées. Piuttosto è 
io stile tentato da Lou Reed 
con il suo Lp Neo) York. 

Se queste» è W filo del ragio¬ 
namento, anche fra i Navigli, 
dove il Festival «Milanopoe- 
sia» (da oggi al 24 settembre, 
allo Spazio Ansaldo) è arri¬ 
vato alla settima'edizione, si 
sente odore dì avanguardia. 
Anzi. Di neoavanguaidia. Co¬ 
sa che il critico Giorgia Ma¬ 
nacorda su «Mercurio!, inser¬ 
to culturale della /iepubbliai 
denuncia iratissimo. 

Per «Milanopoesia* l'inizio 
fu Fluxus. Le performance 
del gruppo (e 1 concerti di 


Milano, Torino. Genova, Bo¬ 
logna, Amsterdam). Gianni 
Sr^, con Daniela Palazzolì e 
Gianni Emilio Simonetti idea¬ 
tori di fiif, la rivista che per tre 
anni fece da punto di riferi¬ 
mento italiano per il gruppo, 
cavalcò l'onda delie perior- 
mance. 

Oh. niente in comune con 

10 show-bitz e U gioco dei vo- 
yeurs che cospargono II Bi¬ 
centenario con manciate di 
paillettes e perline. Se c'era 
McLuhan, non aveva una 
presenza incombente. E cosi 

11 Festival Intemazionale di 
poesia, musica, video, danza 
e teatro, partì in modo felpa¬ 
to. Curatori Sassi e Mark) Giu¬ 
sti di «Milanosuono*. Poi ven¬ 
nero i poeti. Quattro anni (a 
approdò anche Brodski), pri¬ 
ma deH’incoronazione di 
Stoccolma. 

Poeti in Festival dunque. 
Quelli che pubblicano poesie 
da leggersi e adesso - dopo 
le dimissioni di Raboni e la 
morte di Antonio Porta che 
operava da tramite tra gli 
apocalittici e gli integrati > i 
poeti più legati alla ricerca 
(le cui partiture vivono solo 
nel momento in cui sono let¬ 
te). 

Spazio all'avanguardia. E il 
pubblico? Certo, sarà abitua¬ 
to diversamente. Al lirismo. 



quando necessario. Al rico¬ 
noscimento immediato di; 
•cosa significa quel verso*. Al¬ 
l'uso assennato, al senso del¬ 
le parole. Fino all’esplosione 
dei buoni sentimenti. 

Sarà abituato, questo pub¬ 
blico, piuttosto alla definizio¬ 
ne che della poesia fornisce il 
poeta Maurizio Cucchi: • 
Considero poesia quella che 
tradizionatmente è scritta sul¬ 
la pagina. Quanto alle altre 
(orme non ho niente da di¬ 
chiarare!. 

Cucdxi, il prigioniero poeti¬ 
co, sa che nella poesia sono, 
ra. visiva, nel letterismo, la 
fruizione é profondamente 
diversa. Una fruizione che 
proibisce di sfogliare il libro. 
Niente tratti di penna - me¬ 
glio, di matita - a margine; 
impossibile infilare una carto¬ 
lina tra pagina centoventitrè e 
centoventìquattro. Con la 
poesia d'avanguardia nessu¬ 
no toma indietro. 

Commento di Cucchi; «A 
me la parola avanguardia 
non piace. Ha un suono trop¬ 
po militaresco. E se negli an¬ 
ni passati il Festival era aper¬ 
tissimo alle varie tendenze, 
oggi, l'aver accentuato il re¬ 
cupero dell'avanguardia mi 
pare un ossimoro*. 

Come si fa a ri/proporre 
ciò che di per sé pre/cede? 

Ma la poesia, avverte Gan¬ 
nì Sassi, se non «si fonde con 
la musica, il teatro, la danza*, 
se non gioca con le parole, 
sarà Incapace di catturare 1 
tic, i rumori, le grida di Metro- 
polis. Di Milano Metropolis. E 
giù scappellate al musicista 
John Cage. Novene a James 
Joyce. Inni a Marcel Du- 
champ. 

Duchamp, scoperta non di 
oggi. Fu lui, Iconoclasta della 


Gioconda con 1 baffi, a iniet¬ 
tare in Sassi, allora studente 
in medicina, questo germe. 
Lo studente si trovò a fare il 
grafico deH'avanguardia 
(Sassi ha fondato la casa di¬ 
scografica Cramps, con i di¬ 
schi di Cage, degli Area, di 
Juan Hidalgo e Walter Mar¬ 
chetti. e le riviste, tanto per 
citarne qualcuna: La Gota, Al- 
hbeta 

«Certo, io mi occupo degli 
aspetti orgariizzativi. Comun¬ 
que. mi considero un artista 
come Cage*. 

L'artista si batte per 1 suoi 
eroi. E distribuisce L'/nferno- 
zionale nella versione degli 
Area, coruumata dal proleta¬ 
riato giovanile dell'hlnterland 


con la poesia o t’happening o 
la performance a imitazione 
dei suoni cotti in una giornata 
di smc^. Vara quello stile un 
po' cinico e beffardo, che dia 
conto deti'egoismo, della cru¬ 
deltà di questo XX secolo, li 
minuetto non si balta più. 

Non è mimetismo, eviden¬ 
temente. Si improvvisa, sac¬ 
cheggiando dai linguaggi, dai 
rumori, dagli ìdtoTetti. Que¬ 
st'anno la manife^azione 
prevede la voce come tema 
monografico, con l'omaggio, 
a dieci anni dalla sua scrun- 
parsa, a Demetrio Stratos e la 
presenza, tra gii altri, dì Isa¬ 
belle Ganz. che viene consi¬ 
derata una nuova Cattty Ber- 


berian. 

lina seconda sezione sarà 
dedicata al gruppo Za}, la cui 
avventura iniziò venticinque 
anni la. Un'altra dedicata a 
quelli di Fluxus, con i loro 
events e happening. Alcuni di 
loro produrranno un'opera. 

Momenti particolarì per 
Adriano Spatola e Antonio 
Porta, i due po^i scomparsi 
di recente. L'insieme si svol¬ 
gerà nello Spazio Ansaldo, 
usato come laboratorio e fat> 
tmea delle idee. Un gigante¬ 
sco frullatore per discipline 
varie e differenti momenti de¬ 
gii spettacoli. Angeli protettori 
della manifestazione, il sinda¬ 
co socialista Pillitlerì, il vice- 
sindaco comunista Coibanl. 
Siamo Hnalmente all'alterna¬ 



tiva: d'avanguardia. 

Comunque, per il catalogo 
di 220 pagine, Sassi ha dovu¬ 
to fare «degli accrochages, 
con la sponsorizzazione del 
sarto Romeo Gigli. Se la so¬ 
cietà evolve, l'arte è costretta 
a starle dietro». Obiezione di 
Cucchi: «Quando si tratta di 
autentica poesia, il linguaggio 
è sempre innovatore». 

Obiezione respinta, onore¬ 
vole poeta. Respinta dal «No¬ 
vissimi! Balestrini, Giuliani, 
Pagliarani e Sanguineti, poeti 
(con lo scomparso Antonio 
Porta) di quella antologia che 
Einaudi pubblicò nel 1961. 
C'è chi vorrebbe vedere l'a¬ 
vanguardia (quanti si richia¬ 
mano al Gruppo 63, compresi 
i critici Mario Lunetta, curato¬ 
re, insieme a Franco Cavallo, 
di una antologia «Poesia ita¬ 
liana della contraddizione* e 
Filippo Betiini, sostenitore di 
giovani poeti trentenni dalla 
lingua ambiziosamente ricca, 
tesa, scintiliante di continue 
rotture), come un episodio 
importante ma chiuso. Un 
episodio portato via dagli an¬ 
ni Sessanta. 

Ma il gruppo che sostiene 
di aver cambiato il panorama 
letterario italiano, risponde 
con una sorta di ironica auto¬ 
crìtica. Noi dell'avanguardia 


abbiamo abbassato la guar¬ 
dia e l'odore di provinciali¬ 
smo. di sottocultura ha invaso 
le case editrici, i banchi delle 
librerie, le pagine culturali dei 
giornali. 

Cucchi: «Quando ero ra¬ 
gazzo ho letto l'antologia di 
Einaudi come ho letto il poe¬ 
ta più grande di tutti; Sereni. 
E Giudici e Raboni. A distan¬ 
za di tempo mi sono accorto 
che l'avanguardia è stata solo 
un episodio». 

Intanto i «Novissimi* pro¬ 
mettono di riunirsi segreta¬ 
mente. in qualche cantina 
(segreto di fhrlcinella, per la 
verità, giacché l'annuncio è 
uscito su tutti i giornali). Con 
quale scopo? Per turbare, 
provocare, fare del tenorismo 
culturale. Contro il passati¬ 
smo poetico che ha rialzato 
la testa. Contro l'antiavan- 
guardisla che fa un discorso - 
orrore!- di contenuti. 

Pubblicizzare il conflitto, 
nell'epoca del villaggio glo¬ 
bale, è una dichiarazione di 
guerra contro i colpevoli di 
usare un linguaggio che non 
pone problemi; che non 
scuote le coscienze. Per Cuc¬ 
chi l'attività poetica non di¬ 
pende da schieramenti con¬ 
trapposti. «Non è qualcosa di 
bellico. Però c’è chi mi sta 
simpatico, indifferente o ad¬ 


dirittura antipatico. Comun¬ 
que mi auguro che ^ tenga 
un dibattito serio, sulle 
Non degli schieramenti, delle 
fazioni*. 

Quest'anno, al FesUval, 
Cucchi, Raboni, Giudici irón 
ci saranno. Perché? «Noi - 
spiega Sassi - abbiamo cer¬ 
cato di costruire un pubblico, 
quel pubblico che si lakia 
contaminare da un virus*: il 
virus deila ricerca. Allo Spa¬ 
zio Ansaldo gli artisti pnaCn- 
teranno materiali del lòfo la¬ 
voro, non un prodotto lintto. 
Un lavoro in grado di interagi¬ 
re con quello di altri artlstt at- 
Uaveiso questo scambio In¬ 
formativo Internazioni E 
poi, non c'è un pubblico da 
accontentare. Ma tanti, dille- 
lenti pubblici che domanda¬ 
no una diversificazione di lin¬ 
guaggi. 

Cucchi rimane termo sulle 
sue posizioni. «In questt ventt- 
cinque anni non c'è stata In¬ 
terruzione del lavoro pokieo 
che è andato in (ante direzio¬ 
ni. Se qualcuno afferma che 
dopo il Gruppo 63 non è suc¬ 
cesso più niente, va contro la 
realtà». 

A «Milanopoesia* la verifi¬ 
ca. Verifica della continuità 
delle avanguardie. E della sal¬ 
datura tra gli Anni Sessanta e 
oggi. 



Warren, lo scrittore in fuga dal suo passato 


Figlio del sud agrario 
il poeta americano deceduto 
nei giorni scorsi aveva 
raccontato con le sue opere 
le crisi di un ex razzista 


GIANFRANCO CORSINI 


■INEW YORK. Robert Pènn 
Wanen, il primo «poeta lau¬ 
reato» americano, è morto ve¬ 
nerdì scorso nel Vermont a 84 
anni. Era un uomo del Sud 
ma ha \is5uto gran parte delta 
sua vita lontano dal suo nativo 
Kentucky e dalla Louisiana 
dove aveva scoperto la sua 
vocazione letteraria fortemen¬ 
te arborata alla storia della 
sua terra. Era un poeta ma ha 
vinto il suo primo premio Pu- 
litzer net 1947 con un roman¬ 
zo. Apparteneva a una scuola 
critica che promuoveva l'auto¬ 
nomia dell'opera d'arte 


e l'esigenza di studiarla al di 
fuori di qualsiasi riferimento 
biografico, sociale o politico, 
ma All The King's Men è stato 
definito «il migiiore romaiuo 
politico americano». 

Queste sono alcvne delle 
contraddizioni che caratteriz¬ 
zano la figura e l'opera di Ro¬ 
bert Peno Wanen, poeta e cri¬ 
tico raffinato ricalato oggi 
soprattutto per «Tutti ^ uomi¬ 
ni del re*, un best-seller tra¬ 
dotto in venti lingue, che ha 
venduto tre milioni di copie 
ed ha avuto una seconda vita 
nel film premialo nel 1949 


con (re Oscar ed incluso 
nel catalogo delle <^ie nre- 
morabiii del cinema. 

Warren era nato nel Ken¬ 
tucky nel 190S quand'era an¬ 
cora vivo il ricordo della guer¬ 
ra civile alta qu^e avevano 
partecipato, dalla parte dei 
confederati, due dei sucri non¬ 
ni. La nosta^ìa dei passato 
agrario lo ha trovato cod in 
sincronia con quel gruppo di 
intelietluaii cìefìnttisi «gii ^ra¬ 
ri», o «fuggiaschi» dalia civUtà 
industriale del Nord. hi- 
tendevano difendere l'antica 
eredità rurale e aristocratica 
degli Stati appartenenti alla 
vecchia Confederazione sudi¬ 
sta e nei 1930 avevano put^ii- 
cato il manifesto collettivo «l’U 
take my stand» in cui prcmiuo- 
vevano il kno prc^tto; ed è 
qui che Wanen aveva teoriz¬ 
zato che la segregazione raz¬ 
ziale era la via migliore per as¬ 
sicurare ai «negri» una vita de¬ 
cente. Un anno prima, mentre 
studiava a Oxfok. aveva esor¬ 
dito pubblicando un libretto 
quasi denigratorio su John 


Brown, il campione dell' 
emaiKipazlone degli schiavi 
impiccato per tradimento nel 

Questi «peccali» di gioventù 
lo hanno ossessionalo fino 
agli anni Cinquanta quando è 
tornalo brevemente nel Sud 
per «ascoltate le voci del san¬ 
gue» fedelmente registrate nel 
saggio Segregation, uno studio 
sui conflitto Interiore del Sud» 
e sul dramma del razzismo. 
Quasi dieci anni dopo, nel 
pieno della iotla per i diritti ci¬ 
vili. Warren aveva deciso di 
ascollare aiKhe le voci dei ne¬ 
ri che rivendicavano la loro li¬ 
bertà pubblicando una serie 
di interviste con ì dirìgenti del 
movimento dal tìtolo; Chi par¬ 
la per i negri?. La sua emanci¬ 
pazione dai pregiudizi della 
gioventù si era compiuta e in 
una intesta de) 1968 Robert 
Penn Warren poteva parlare 
finalmente delle «esitazioni* 
che aveva avuto e del «senso 
di disagio» intimo che aveva 
provato nello scrivere la sua 
difesa del segregazionismo 


trenfanni prima. 

1 riconoscimenti alla sua 
poesia sono venuti più tardi, 
con due altri premi Pulitzer 
ne) 1958 e nel 1979, quando 
ormai anche la sua lunga car¬ 
riera di professore universita¬ 
rio si era conclusa a Yale, ulti¬ 
ma tappa di un lungo pellegri¬ 
naggio nel mondo dell’acca¬ 
demia. Il suo nome, accanto a 
quello dell'amico Cleanth 
Brooks, resta impresso nella 
copertina del manuale critico 
Understanding f^lry che ha 
dominavo i corsi di letteratura 
nelle università americane 
quasi per due generazioni. Ma 
la crisi del «new crìticism», alla 
cui nascita e alla cui promo¬ 
zione Warren ha contribuito, 
non lo ha coinvolto diretta¬ 
mente poiché gran parte della 
sua attività è stala rivolta so- 
pratlullo alla poesia e alla nar¬ 
rativa e solo occasionalmente 
alla critica. 

La sua ultima raccolta di 
versi «vecchi e nuovi» risale al 
1985, poco prima delia sua 


ascesa al trono di «poeta lau¬ 
reato» promossa dallo storico 
Boorstin, direttore della biblio¬ 
teca del Congresso, li suo suc¬ 
cessore attuale Howard Ne- 
merov, comunque, in un bre¬ 
ve commento sulla sua morte 
lo ha ricordato soprattutto per 
All The King's Men, «uno del 
più grandi romanzi americani* 
ed ha celebralo i suoi modi ur¬ 
bani sottolineando di averlo 
«amato e rispeitato'anche al di 
fuori della sua opera». 

Nonostante (a sua riserva¬ 
tezza e il suo proclamato di¬ 
stacco dalla ^litica Robert 
Penn Warren è stato alla ribal¬ 
ta della scena americana più 
per le idee espresse nei suoi li¬ 
bri che per le loro virtù forma¬ 
li. E le sue idee sono cambiate 
col tempo anche se la civiltà e 
ji folclore del Sud costituisco¬ 
no il tessuto permanente dì 
tutta la sua opera. Arthur Mi- 
zener ha elogiato la sua «im- 
magiaazÌQne storica» espressa 
soprattutto nei 

romanzi fra i quali emerge an¬ 
che Band of Angels, un’altra 


storia ambientala nel periodo 
della guerra civile. 

SI dice che «Tutti gli uomini 
del re» abbia Uovato ispirazio¬ 
ne anche negli «stivali nel le¬ 
gionari di Mussolini» che War¬ 
ren ha udito per te strade di 
Roma negli anni Trenta, ma il 
vero modello del prolagonisla 
è stato il controverso boss po¬ 
litico della Louisiana Huey 
Long, assassinalo dinanzi alia 
sede del governo nel 1^5. E 
ancora oggi lo spettro di Huey 
Long, quando riappare nelle 
mentì degli americani, assume 
rimmagine di Broderick Craw- 
lord, Tauore che ottenne l'O¬ 
scar per averlo cosi felicemen¬ 
te impersonato. 

L'ultimo romanzo dì Wa^ 
ren. nel 1977, ha un chiaro sa¬ 
pore autobir^ratìco e un tìtolo 
alta Thomas Wolf; «Un posto 
in cui tornare*. È una ricerca 
sul significato delle orìgini su¬ 
diste del protagonteta ed U te¬ 
ma centrale di tutta l'opera di 
Robert Penn Warren: un «teg- 
giasco* dal proprio passato. 


A Todi le inquietudini della contessa 


È finito il lungo festival di Todi. Molti spettacoli e 
molto pubblico, così la cittadina umbra ha vissuto 
il suo tradizionale momento di gloria settembrino. 
Se il Marinaio di Pessoa non convìnce per la sua 
esplicita staticità e una messinscena piuttosto 
stanca, {'Interrogatorio della Contessa Maria, di 
Palazzeschi, si è rivelato di gran lunga lo spetta¬ 
colo più interessante del festival. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONILLA MARRONI 


MTODI. Anche quest'anno 
è andata, il festival di Todi si è 
concluso dopo due settimane 
cariche di spettacoli. La citta¬ 
dina umbra gode senza dub¬ 
bio de) privilegio dì trovarsi a 
poco più di un'ora dalla capi¬ 
tale, di essere circondata da 
bei luoghi, di offrirsi, insom- 
ma, come il posto ideale per 
una tre giorni di vacanza «in¬ 
telligente». Bus navetta hanno 
ciondolato avanti e indietro 
dai centro alle porte della cit¬ 
tà ininterrottamente, cittadini 
e niristi la sera si riversavano 
nel vari spazi alia ricerca di 
musica, dì danza, di prosa, di 
recital. 


Proposte tante, dal pome¬ 
riggio sino a mezzanotte, 
quando Sufi, lo spettacolo che 
Patrick Rossi Castaldi, sotto la 
guida attenta di Pupella Mag¬ 
gio, ha scritto dedicandolo a 
&3fia Loren, chiudeva la gior¬ 
nata con una carrellata di ri¬ 
cordi in celluloide. Ma^o Pa¬ 
rodi ha messo in scena 11 ma¬ 
rinaio di Fernando Pessoa, un 
«dramma statico» tradotto da 
Antonio Tabucchi. In scena 
tre giovani fanciulle (Antonel¬ 
la Fattori, Marina Giordana, 
Marina Giulia Cavalli), in una 
notte di morte, vegliano il ca¬ 
davere dì una loro compagna. 
Dramma statico, si, ma anche 


letterario. La struttura narrati¬ 
va si svolge come un'ellissi 
continua e « avvita su se stes¬ 
sa richiamando a distanza do¬ 
mande senza risposta, più e 
più volle. La tre vegliatrici si 
palleggiano storie impossìbili, 
invenzioni, un passato inesi¬ 
stente. La verità è inafferabile, 
come 1 sogni, e tra le loro pa¬ 
role composte da questa ma¬ 
teria onirica si inserisce il Ma¬ 
rinaio, il sogno raccontalo da 
una delle tre che si dispiega 
sulle altre come una tela cupa, 
angosciosa, come una cappa 
di terrore. 

Più e più volte lo spettatore 
è obbligato a ripercorrere i cir¬ 
coli oziosi di un parlare assen¬ 
te, a riascoltare frasi che reste¬ 
ranno inascoltate. A tanta 
inafferabilità fonteo-letteraria 
si affianca la staticità del 
dramma e aliora. di fronte a 
ciò, ìi pubblico si vede costret¬ 
to all'angolo: o accetta di so¬ 
stenere l'impari lotta con ìi te¬ 
sto (e può innamorarsene) o 
soccombe sotto i suoi colpi, 
restando tramortito senza do¬ 
mande e senza risposte. 

Risveglia, invece, [Interro- 


gatorio della Contessa Maria, 
uno dei migliori spettacoli del 
festival. Dietro c’è infatti la 
penna di Palazzeschi dal cui 
romanzo Paolo Lucchesini ha 
tratto poco più di un'ora di 
rappresentazione dominata 
dalla verve degli attori, Laura 
Marinoni e Danilo Nigrelli. La 
regia di Mario Ferrerò ha i^^ 
corniciato una tela già molto 
attraente, senza forzature, in 
senso futurista, né cedimenti 
alta tacile macchietta. 

La Contessa Maria è un per¬ 
sonaggio senza freni inibitori. 
è il «j'accuse» airipocrìsia so¬ 
ciale, è una sfrenata voglia di 
vivere in barba alle istituzioni 
private o pubbliche. Ha il suo 
«codice» di vita che non coin¬ 
cide con quello della stragran¬ 
de maggioranza degli uomini 
e delle donne, (n un caffè, a 
Firenze (siamo negli anni 
Trenta), lo scrittore incontra, 
dunque, questa giovane don¬ 
na, questo turbine attraente e 
spregiudicato e per questo 
tanto più attraente. La scher¬ 
maglia tra ì due contìnua. Ar¬ 
bitro; la morale. E se lei incal¬ 


za con i suoi quattromila 
amanti, lui ribatte che rintelli- 
genia è più importante di un 
rapporto fisico; alfa carnale e 
seducente ipotesi di vita della 
Contessa, lo scrittore replica 
con la logica e con una assil¬ 
lante domanda; quali scmo gli 
uomini che piacciono alle 
donne? In breve, risponde la 
Contessa, tutti. 

Nella vita dello scrittore en¬ 
tra, cosi, una ventata dì novità, 
qualcosa di insolito con un ia- 
sciito impalpabile ed indiscre¬ 
to. Quella contessina, insom- 
ma, si nasconde un po' dentro 
tutti. Tenta, incoraggia, sbef¬ 
feggia. apostrofa. Oggi, proba¬ 
bilmente, dovrebbe osare di 
più per poni al di fuori delia 
convenzione. Ma tìpi cosi tton 
si spaventano di fronte a nien¬ 
te. Come il MIO creatore, del 
resto. 

li festival di Todi sta. ìnsom- 
ma. crescendo. Anche se per 
ora ha scelto, almeno in fatto 
di spettacoli di prosa, la stessa 
strada della Contessa in fatto 
di amanti: qualità, ma soprat¬ 
tutto quantità. 



Nonsolosciiola. 


Per la scuola, ma non solo. Prendete ad esempio D Nuovo Zingarelli: 
le sue 840000 copie vendute finora studiano e lavorano ogni ^omo 
con milioni di persone. Petehé il successo nella vita dipende dai fatti, 
ma anche dalle parole. In ogni angolo del mondo. E allora Zanichelli 
vi presenta la Ttrra in quattro volumi. D Nuovo Atlante 
Zanichelli, in collaborazione con il WWF, 
dedicato a chi vuole sapere dov'è e sogna¬ 
re dove vorrebbe essere, L'Atlante di Gaia, 
un pianeta da salvave: l'atlante ecolDgico 
per controllare lo stato di salute della fer¬ 
ra di oggi per domani. Il Nuovo Atlante 
Storico: una preziosa mappa per seguire 
la storia dell’uomo, dall’Austialopithecus 
al 2000. E per finire, P Atlan¬ 
te per la scuola, quest'an- 
I no dedicato all'Europa, e na- 
J|( to dalla collaborazione con 
' chi di geografia se ne inten- 
, il feurin'g Club Italiano. 


raroia ai Ziamcneiii 


l’Unità ^ 

Lunedì V-J 
18 settembre 1989 























Cultura e Spettacoli 


Da stasera su Raiuno 65 episodi da «sit-com» ideati dal regista 

Tutti al bar di Pupi Avati 


Inida questa seta, alle 1910 su Raiuno, una lunga 
serie di 65 «ituation comedy> supeivislonate da i%- 
pi Avati, E il secondo tentativo della Rai, dopo il 
bijjlito Stazione di semizio, di ptodune serie lunghe, 
con costi contenuti e tempi brevi di lealiazazlone. 
LA 1 ^ degli episodi d di Cesate Basielii e Fabrizio 
Cdata. Tra gli interpreti Nestor Oaray, Arnaldo Nin- 
clp, Davide Celli, Valeria Cavalli e EHas Boca Rey 


Mmopomitwuw 


WÈ ^Non chiamiamole iltua* 
Uon^cpme^ I) noatio lentati’ 
awpmi 0 lla né si ispira 
agli imenei Anzi, aiutatemi 
a una definizione nuo* 
va, ^Binate» Cosi, un anno 
fa, l^pi Avati presentava È 
pmììilo balhfe, una serie di 
65 «telefilm» da 25 minuti da* 
scuno che hanno con le «sit* 
come americane un bel po di 
cofe in comune L unità di 
lupgo, innanzitutto, in cui si 
svòlgono tutte le stone, che 
ne|[ caso specifico è un locale 
a metà tra il fast (ood e il bar 
dc^ ci SI ritrova tra amici ad 
esaltare m relax musica dal 
vivo (ma dove è ngorosamen* 
te lAproibitQ ballaijB») Poi gii 
starai personaggi m tutti gli 


ejrisodi della serie, o meglio, 
alcuni personaggi fissi, intor* 
no ai quali muove un coro ge* 
neialmente indlKerenaiato ma 
pronto a rivelare, una puntata 
0 Talea, gU Individui che lo 
compongono Infine la dura* 
la, 1 ambizione, k non dìchia* 
ratamente comica, quanto 
meno votata al sereno enter 
(atnmerU la cadenza quoti 
diana e fenale proibito bai 
lare andrà in onda dal lunedi 
al venerdì su Raiuno alle 1910 
di ogni giorno) 

E allora, mutile barare sia 
mo di fronte a una «sit<om>. 
al tentativo quanto meno della 
teievidone italiana (e dei mo* 
dì di raccontare per immagini 
•all Italiana») di misurarsi con 


un genere nato al di là dell o* 
ceano e di premio Mocerao ad 
c^ni latitudine del pianeta 
Certo nem ci svanno le risate 
fuori campo, i ritmi saranno 
più dllulH, i dialoghi più reali* 
sti. tutto insomma pM rimile 
alla commèdia, agrodolee, di 
buoiri sentlffleriti,ciie In Italia 
ha referenti soprattutto cine* 
matografici 

Il precederne tutt’altro che 
illustre, di queste «rit<om» che 
Pupi Avati ha prodotto {con 11 
fratello Antonio, supeivirio* 
nandone la regia (di Cerare 
Bastelli c Fabrizio Costa) c le 
sceneggiature (di svariati au* 
tori, l’episodio di oggi è di En* 
rico Caria) è t'infetice Caso¬ 
ne di servizio di Raldue, un 
colpo clamorosamente a vuo* 
to della rete imbarazzante per 
qualità della messa m scena e 
resa spettacolare Diciamo an* 
21 che con Avati non a torto 
ritenuto il più adatto a travasa* 
re felicemente gli umori e le 
espenenze di certo nostro ci 
nema in questo nuovo stan* 
dard tv, la Rai e non soltanto 
Raiuno si gioca le residue 
speranze circa la possibilità di 
produrre in Italia «sene» lun 


ghe divertenti con costi con 
tenuti e tempi brevi di reallz 
zazione 

I 65 È proibito ballare, rea* 
lizzati dalla Duea dei fraielU 
Avati sono costati SO milicmi a 
puntata in media ciascun epi 
sodio ha richiesto due giorni e 
mezzo di nprese gli atlon so¬ 
no tanti quasi tutu giovani se¬ 
lezionati con la cura e 1 amore 
che è tipico di un autore come 
Avati (vedere per credere il 
suo ultimo Stone dt ragazzi e 
dirasazze) La macchina prò* 
duttivrKxganizzatfva ha m* 
somma funzionato, nonostim* 
te non siano mancati gli osta¬ 
coli, a cominciare dal infarto 
che colpi Pupi Avati podu 
giorni dopo I inizio delie ripre¬ 
se nell autunno dello scorso 
anno Adesso non resta che 
aspettare trepidanti il respon 
so del pubblico in particolare 
di quello più giovane al quale 
a giudicare dalle prime punta¬ 
te che abbiamo vistò in ante¬ 
prima, la serie sembra prefen- 
bilmente rivolgersi con quella 
sua ana lieve un po alla 
■Hapi^ days« e quei suo par¬ 
co attori al 90% under trenta 


«AI & cosi SI chiama il 
locale scenografia della sene 
prende il rtome da Aldo & Al¬ 
berto, due amici d antica data 
(uno (opposto dell altro, m 
terpretati da Nestor Caray e 
Arnaldo Ninchi che oel crear¬ 
lo e nei gestiiio insieme hanno 
realizzato un vecchio sogno 
d infanzia Aiin personaggi 
«fissi» sono Davide il figlio di 
Mo, (Davide Celli), un habi 
fué dei cinema di Avati An¬ 
drea, pianista e leader del 
gruppo murieate che da «Al & 
Ah ri eaibiace (Blas Boca 
Rey), Marta, camenerina del 
locale e fidanzala di Andrea 
(Valena CavalH). Sai imbeni 
amico di Davide q «più bravo 
deila classe» (Enrico Saiimbe* 
m) L’episodio in onda stasera 
SI intitola It più buono di tutti 
ti oltre i citati vede alla ribalta 
anche Sonia De Gaudenz, bel¬ 
la awentrice del locale di cui 
s innamora Sai, e Vincenzo 
Crocitti un ragioniere che cer¬ 
ca di truccare* un concono 
indetto dalla banca dove lavo¬ 
ra. il cui premio cinque milio¬ 
ni di lire, è destinato ai «ragaz¬ 
zo più buono dell anno» 



Concerto alla fiera delTHi-Fi 

A sorpresa 
arriva Dalla 

Audace colpo del solito Dalla Accompagnato dai 
sempiterni Stadio e preceduto dall'esordiente 3ia- 
gio Anionacci, it musicista bolognese ha tenuto 
un concerto per i visitatori del salone deU’HI-R, 
qualcòsa cone un gala in onore dei pnmi visitb- 
lon della fiera Entusiasmo alle stelle e applausi 
éonvinli, dunque, per Lucio, che ha vinto facile 
facile, giocando a rifate se stesso 

ROSHtTOQIALtO 


Un Inquadratura O «Proldito ballare > 



E cx)n Costanzo il pubblica toma attore 


Oebuttano oggi in tv, a seguito di Agenzia mommo- 
male che ritorna. Cerco e offro e Vaila medica, due 
programmi «di servizio, prodotti dalla manifattura 
Maurizio Costanzo II conduttore spiega la sua idea 
di tv e dà qualche avara anticipazione del suo pros¬ 
simo programma intitolato Un beU'applauso tutto 
dedicato alla televisione, il pnmo pomenggio di Ca¬ 
nale 5 strappato alla sequela ininleirotta di quiz 


MARIA NOVILLA OPM 


H MILANO Maurizio Costan¬ 
zo non è un nome è un mar 
chio di fabbrica Mentre pro¬ 
segue la sua indefessa attività 
di conduttore con un Maun 
zio Costanzo Show quotidia 
no che non ha conosciuto 
(apparenti) pause estive ec 
co che debuttano oggi in tv al¬ 
tre iniziative altri personaggi e 
altre testate che fanno capo 


alla casa di produzione La /or 
tana attaverso la quale Co¬ 
stanzo sforna idee e program¬ 
mi per Canate 5 II pnmo epi 
sodio è stato quello di Agenzia 
matrimoniale (ore 15), riuscì 
to anche stando agli ascolti 
Oggi fanno seguito anzi ven 
gono proprio a ruota nell ora¬ 
no pomendiano alle 1530 
Cerco e offro alle 16 Visito me- 


dica Si tratta perciò di una fa¬ 
scia quotidiana interamente 
sottratta ai continuum quizza* 
roto, al fuoco di fila delle lotte 
ne dei gettoni e degli *e$ai 
lo)» DI Ciò Costanzo si dichla 
ra felice e per ora si acconten 
ta II seguito lo decìderà il 
pubblico 

Nel presentare a Milano i 
nuovi programmi usciti dalla 
sua fucina il conduttore ha 
avuto anche modo di espnme- 
re qualche sua lion peregnna 
(dea sulla tv Un mezzo quello 
eletirodomestKo che secon 
do lui non ha bisogno di gran 
di rfvotuzioni di somrnovi 
menti ma procede in un suo 
spostamento progressivo un 
suo sviluppo interno quari in 
testino un movimento lento 
verso un diverso rapporto con 
il pubblico Perché il pubblico 
nell idea di Costanzo si fa 


sempre più attivo nel maneg 
giare il mezzo stesso, cono 
scendoio sempre più profon 
damente 

Di questa meditazione Co 
stanze trarrà U frutto Inaugu 
rande un altra sua ennesima 
impresa televisiva quella dì 
Un bell applauso nuovo pro¬ 
gramma del sabato sera in se 
conda serata che comincerà 
ad andare m onda il i4 otto¬ 
bre e di Oli finora non si sa 
quasi niente, tranne che «sa 
ranno messi a confrono due 
segmenti di pubblico scelti tra 
coTofo che padano di tetevl 
sione il mattato d<^» t vera 
mente poco per giudieare ma 
abbastanza per dire che se la 
formula del Afourtzio Cosion 
zo Show è identicd a se stessa 
non mancano novità nei per 
severare nel discorso poitan 
dolo sempre più tornano dagli 


addetti ai lavori e sempre più 
vicino ai lavori ven e propri 
la tv di servizio perciò è una tv 
a domicilio nel senso letterale 
di accorciare le distanze cioè 
nel metodo più ancora che 
nel nsuitato Si parla di lavoro 
o dt casa di salute o d amore 
ma è sempre il tentativo di ro¬ 
vesciare il cannocchiale di far 
parlare i muti e far diventare 
attore i) pubblico Un tentativo 
che può anche diventare de 
magogico Tutto dipende da 
come SI mette in atto «La tv è 
una dipende da come la si 
fa> dice Costanzo lì quale 
poi da parte sua continua a 
tare ti mestiere del gatto col 
topo interrogare nsponden 
do provocare commentando 
e via dicendo Senza sentire 
una particolare necessità di 
cambiare se non qui e là Co 
me farà quest anno introdu 


cendo nel suo show uno spa 
zio a parte per dei colloqui a 
due che saranno inaugurati da 
Armando Verdiglione il segui 
to 51 vedrà ma senza scosse 
perché *fare tv è un po come 
dire messa è litania» 

Per intanto oggi assisteremo 
a un altro rito religioso il bai 
tesimo di Cerco e offro (pre 
sentalo da Massimo Cuan 
schi) e Visita medica (con i 
professori Pier Cildo Bianchi e 
Giovanna Cremonesi) Niente 
gettoni d oro e niente gndoU 
m solo 1 intento di raccontare 
al pubblico uno spicchio di 
reallà Perché non è vero che 
la gente voglia per (orza eva 
dere scommettere o vincere 
Così come non tutti i giornali 
sono la Settimana emgmisnca 
o Play boy anche 1 editona te* 
levisiva non può essere «tutto 
un quiz 


M MILANO Gadget mutili 
ammennicoli sponsonzzati 
adeshi e magliette le frontiere 
della promozione, devono 
aver pensato al «alone dell Hi 
R di Milano si restnngono per 
mancanza di fantasia Perché 
non un concerto allora'^ Detto 
e fatto ecco il regalo novemi 
la biglietti distribuiti ai visitato- 
n della fiera Insieme al ta 
ghando d ingresso e un car 
tellone d eccezione con il no¬ 
me illustre di Lucio Dalla a 
tutte maiuscole Buona idea 
senza dubbio, anche se a 
conti fatti gli speuaton (per 
una volta non paganti) non 
erano più di seimila segno 
che parecchi dei visitaton del 
salone non hanno usufrutto 
del regalo 

Poco male la serata è corsa 
via piacevole iniziata da Bla 
gio Antonaccl esordiente ai 
primo disco (si intitola Sono 
cose che aipitano) che rac 
conta di cose quotidiane in 
tono piacevole e cop qualche 
concessione al timbro cantau 
forale Appena un assaggio il 
tempo di fargli gustare il sapo¬ 
re degli applausi (convinti) 
che salgono dalla platea Poi 
tocca agli Stadio mezz oretta 
per loro ed è quel che ci vuo¬ 
le per scaldare (t pubblico co¬ 
me SI deve Non sono gli Sta 
dio quel che si dice un gmp 
po cmivincente anzi spesso 
la toro musica suona prevedi 
bile, ma sono da anni gli ac 
compagnaton di Dalla e si 
prendono anche loro una 
buona dose di consersi da 
una platea che mostra fin dal 
le pnme battute di aver bocca 
buona 

Il discorso SI complica 
quando amva Dalia (l pubbli 
co ovvio lo acclama alla 
grande come «i fa con le vere 
star (e Lucio lo è senza dub 
bio) ma nmane qualche 


dubito in fondo Dopo av^ 
girato Italia ed Europa in lun¬ 
go e in laigo in coppia con 
Morandi 1 anno scorso Dalia 
continua a nfare se stesso in 
un continuo rutilare di arran¬ 
giamenti che cambiano di 
qualche virgola ma senza ve¬ 
re innovazioni Anche quello 
straordmano «gramelott* che 
Lucio mischia alle melodie 
anche le improvvisazioni e i 
giochetti sonon che accumula 
in un ora e poco più con tono 
simpaticamente didattico 
suonano come cose viste e ri' 
viste, un copione fedaimcinie 
npetuto Non cé bisogno di 
dirlo Dalla può fare ciò che 
ajole certo di avere un pub¬ 
blico affezionato e fedeiissi 
mo disposto a «eguirio ovun¬ 
que e forse anche a rimastica¬ 
re all infinito le solite (br^ie) 
canzoni Ma forse a questo 
punto dopo un tour tutto Vo 
tato alla no«talgia e a canzoni 
datate, Lucio potrebbe àvere 
qualche nuovo guizzo e ma¬ 
gari anche discostarri dai eli 
ché che lo imprigiona quello 
del jazzista per vocazione che 
trasporta la sua arte nella can 
zonetta Salva lutto allora il 
gran mestiere la capacità di 
uscire un po dalle righe di 
deragliare dai binari tracciali e 
di tornare nel solco della me 
lodia ma non c è dubbio che 
Lucio sappia fare di più di 
meglio soprattutto qualcosa 
di più adatto ai tempi E la 
platea*^ Delira a dir poco an¬ 
cora una volta conquistata dri 
solito Dalla che un po con 11 
suo fare da simpatico gigione, 
un po con la sua bravura dav 
vero eccezionale vince su lut 
ta la linea In attesa lo speria 
mo tutti di aggiungere qual 
che nuovo capitolo alla sua 
stona musicale Ottima e ab¬ 
bondante certo ma forse un 
po immobile 
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SCEGLI IL TUO FILM 


r.oo 


UNOWATTINA. Con tivia Azzarlti • 

Puccio Corina 


NIC WlWS.Tetfolornato americano 


S.00 TOIMATriWA 


Ijao «LVBHHAWKS. Cartoni animati 


11,30 FALIO DI ASTI. (Sintesi) 


<3,30 TlLtOIOBNALB 


0,40 tAIÌTA3AH3Am,.Tela>llw 


3,00 (HW310 P30U 3CAII03URIW 


<3.00 031iatWDmt4.ConP Formantini 


0.30 D3B.La Divina Commodia 


14,00 TlL30IOmiAU MOKWAU 


<3,40 ^ALCWLCamp spapnolo 


<0,30 C4LCW). Uruguay Bolivia 


13,30 AWABeHICIOmgitAPIO 
10.00 VIDBOAUORV. Film con Mar 

tin Balaam 


10,80 TQ1 WATTIWA. 


< 0,00 CUOWl ■ OATTICUOIIfc TeKfttm 


14.30 OOP. Un anno ad Aizanidò 


<0^ WmSTUMOOFOTLmOHT 


<0,40 TMTTO CH4FLIE, Anno 1914 


<1.00 AFWC4II imW10WM2« puntata) 


10,30 ATU^ICA LEOOCIULVoghera Satuz 


10,00 CAWFOBASE.ReDlica 


10,30 oFOnnaio 


<1,00 CHOTWàFOFA-TGlFLAfH 


11,30 3FECUkUHITOIimTIO<UU.DOC 


13,08 CUORI OBNlAOTATeloflIw 


11.00 LA QUIETO 8TRQI0WE. Talefllw 


10,43 tORRiCO. Sci nautico 


<3.30 lA 3 IONOR»IIIOIALLO.Tal«tllm 


13,00 TOaORSTROWCI 


Campionato ttattano 


BAMBALL. Camp nord amo- 

ficano Mayor Leapue 


10,00 PLAMWOOROAP Tel 

t0,00 TIC IÌ0W3. Notiziario 
30.30 LA DIHASTIA DEL PBTRCK 
LIO. Film con Dirle Booarde 


23.00 STASERA OFORT 


13,40 VERBOTEN, FORBIDDEN, FROIBtTO 

Ragia 41 Oamoal Fallar, can Jamaa Bari, OMan Cum« 
minga, Hareld Oaya Uaa (19SB) tO minuti 
Ragsc» tadaaca a antlnazlata ha apoaato un targan¬ 
te delle truppe d occupazione americane Un giorno 
acopre che suo fratello è un terrorista legato al paa 
salo regime Non sa che fare poi decide di convin 
certo lentamente ad uacirne fuori 


13.30 TELEOIORHALE.TQt Tre minuti di 


13.30 Toa ECOMOmA. 


14.00 BUONA FORTUBA BOTATI 


13.40 CAFITOL. Sceneoolato 


LI INBNIBSTB OBL COMMlBlARiO 

MAIOlìÌT.Con Gino Cervi (t* puntata) 


33,00 TELEOIOtWIALE 


33,10 BOCCfcCamp europeo 


14.10 ILMOWBODIQMARK 


14.30 MEIITB PUBICA. Con Marco Panè 


17.40 CIELtATLAHTIOLOiF Quilid 


344>0 BDXE.*I grandi match 


34.00 NON DESIDERARE LA DON¬ 
NA D’ALTRI. Film con Louise 
Fletcher 


13.00 FULL 8 TEAM. Andare al massimo 


11.10 LAEME. Telefilm 


10,00 LUMRDl SPORT 


1040 THUNBEROAT 8 .Cartoni animati 


T03. DERBV.A cura 4i A Bleeardi 

^T^’^fciiqiORWAU ROBlétlALr 


10.00 FtFFtCALIELUHGNE.TB\a<ttm 


16.00 BRACCIO DI FERMO 


1040 tFOWTREGlOWE 


ODCOnmm 


10,00 TG3 FLASH. 


10,30 lOUMMI. Cartoni animati 


17,00 ANNA DAI CAFaUIRGSOLTelefilm 


^7.30 PAROLA E NlTA.Le radici 


VERBOTEN, F0R8I0DBN, PROIBÌ- 

TO.FIlm con James Beat regie di Sa- 

muel Fuiier 


30,00 EFITTAERAI 


30,30 

31.00 


MM prORNO IN FRBTURA 

TOP PERA 


14,00 FtO FORTE PBLL’AMORB 


13.00 SUDAR. Varietà 


2040 I CANNONI DI NAVARONE 

Regia 41 Jacii Lee Tftompeon, con Qregory Pack, Da, 
vid NIvan, Anthony Quinn Uaa (IMI) ISO minuti 

Ufficiale americano deve far saltare dei cannoni te¬ 

deschi su un isolelta greca Lo accompagnano un 
esperto di esplosivi e una guida locale (Massico 4 

spettacolare film bellico interpretato da un cast «all 

star» 

RAIUNO 


13.00 TQ1PLA3H 


1340 VIDBOeOMIC. DI N Leaparl 


31.33 Ih FR0 C E 3 10 OEL LUNEDÌ 


1040 BUON ROOBRO. Tel 


<340 SANTA BARBAIULTelefitm 


<0,30 TOBSFORTIBRA 


00.03 T03 NOTTI 


1740 MIFER 7. Varlelà 


18.30 ANCHE I RICCHI FIANQO- 

_NO, Telenovela_ 


<0,10 ÉFROIBITIiALlARBTelfltilm 


1040 FERRY MAION, Telefilm 


040 SO MHI PRIMA 


1040 AMANPOTL Telenovela 


10,30 METEOS-TELEOtORNAU 


<3.40 ALMANACCO DEL OIORNO DOPa 
ONE TEMPO FA 


30.10 T01L08P0RT 


30.00 TELEQIORNALE 


L'ISFETTORI DERRICK. Telafilm 

-L Intruso-, con Horat Tappert 


I CANNONI DI NAVARONE. Film con 
Gregory Peck David Niven regia di J 
Lee Thompson 


31,00 TQaETAEERA 


33.00 TELEQIORNALE 


33.10 AFFUNTAMBNTO AL CINEMA 


33,18 PER I CONCERTI 01 HA|UNO.Salva 

tore Accardo Interpreta W A Mozart 


IL TEATRO DI RAIOUM -La porta 

chiusa» con Rossella Falk Corrado Pa 

ni regia di Edmo Fenoglio «La piu for¬ 

te- di Auguat Strindberg con Suaan 
Strasberg 


83.40 T08NOTTE-METEOa 


34.00 TD1 NOTTE. CHE TEMPO FA 


0.10 ME23AN0TTB B DINTORNI 


AOENTB LEMMY CAUTION MISEIO- 

NE ALFNAVILLE. Film di Jean-Luc 

Qodard 



LA BANDA DEL GOBBO. 

Film con Tomas Millan_ 


18.00 LOTTERV. Telefilm 


10.30 MIETER SO. Telefilm 


3340 C0LF00R0S3O.QUIZ 


IL ORANDB COLPO DI 
SOURCOUF. Film con Gerard 

Barroy 


8140 VALDEZ IL MEZEOSANMUE. 

Film con Charles Srónson Re- 
Bla dt Ou Ilo Coietti 


3340 GHOUUEBII.Film 


ih A 

\fÉ 

ììà _ _ _ 

John Wayne (Retequattro ore 2030| 


v>e«e«*waic 




30.30 SENTIERI SELVAGGI 

Ragie di John Ford, con John Wayno, Jtlfrey Hunltr, 
Vtn Mlloe. Usa (tS 66 ). 135 minuU 
Come al può detestare John Wayne «berretto verde- 
e amarlo teneramente quando solleva Nathalle Wood 
nel finale di «Sentieri selvaggi»? Se lo chiedeva Go¬ 
dard rassegnato di fronte al misteri de) cinema Tan¬ 
to vale verificare di persona In questo western tardo 
bellissimo un po razzista 
RETEQUATTRO 


13.30 SUPER HIT 


17.30 FLASri GORDON. Telefilm 


14 30 HOT LINE 


1040 ZUCCHERO SPECIAL 


10 00 DOTTOR) CON LE ALI. Tele 

film 


<040 VIDEO A ROTAZIONE 


1040 INPORWAZIONE LOCALE 

10.30 FIORE OELVAQQIO. Teleno- 

vela_ 


20 30 LA BANDA DEL GOBBO 

Regia d) Umberto Lenzl con Tomas Millan, Mario 
Piava Italia (1977) 120 minuti 

Un bandltello d) borgata detto «Il gobbo assalta con 

alcuni compì ci il furgone portavalon di una banca 

Compiuto II colpo ) complici gii sparano Lui cerca di 

vendicarsi «Poliziottesco» all italiana con un Milian 

m leggera variazione sul tema di »Mohr\ezza« 

ITALIA 7 


34.00 BLUE NIGHT 


30.30 L’ULTIMO DETECTIVE, Film 


eoo FAMTASILAHPIA.Telefilm 


7.00 CAFFELATTE 


0.00 UNA FAMIQLIA AMERICANA 


0.00 IN CASA LAWNBNCE. Telefilm 


0.30 ETREBA PER AMORE. Telefilm 


10,00 I CINQUE PEL ENFIANO. Telefilm 


0.00 MORK A MINDY, Telefilm 


B.y LA ORANDÉ VALLATA. TetefUm 


Gà 


RADIO 


10 30 CASA MIA. Quiz 


0,30 lANNON.TeietHm 


1040 


1 2.00 I JEFFERSON. Telefilm 


12.30 HOTEL. Telefilm con James Brolln 


10.30 AOENZIAROCKFORD Telefilm 


ASFETTANDO IL DOMANI. Sceneg 

ciato con Sherry Mothis 


13.30 CARI OBNITOHI. Quiz 


11.30 SIMON A SIMON. Telefilm 


12.30 T.J.MOODEILTetefllm 


14 10 IL OlOCO DELLE COFFIE. Quiz 


13.00 IIAOHUMF.L Telefilm 


ÌÌ.ao COSI OIRA IL MONDO, ^en^ggieto 

con Jacqueline Schuitz 

13.13 Ut npcout alUNDI NIU. T.l,- 
flim -Il euo prigioniero fe morto- 


1040 VENTI RIEELU. Teleromanzo 
<040 NOZZE D’OPig Telenovela 

<340 LA MIA VITA PER TE. Tele 

_novela_ 


1040 


AGENZIA MATRIMONIALE. Film con 
M Flavi 


<4.ÌB DEEJAY TELtVIEION 


1340 CIAO CIAa Varlelà 


TOA. Nollziario 


CERCO E OFFRO. Con Maatimo Gua- 

reschl 


10.20 30T03FEAK 


1B40~BIMEUM BABI. Varietà" 


1 34B ~BENTlERt. Sceneggiafo 


3040 VtCTOBIA. Telenovela 


1040 LOVE BOATTeletilm 


10.00 ARNOLD. Telefilm 


1440 CAUFOHNUU Telefilm 


32.00 LA MIA VITA PER TE 


17.00 POFFIOELALOM.Qulz 


10.00 A TEAM. Telefilm 


10.40 UNA VIT»DA VIVERE. Sceneggiato 


17.00 BAOILONtA.Oulzcof>U Smalla 


10.00 IROEINEON.Telefilm 


10.00 LAVALUBWPINLSceneQflIàto 


1 B .00 O.K. IL FRIZZO t QIUtTOI Quiz 


1040 CARTONI ANIWATI 


17.00 FEBBRE D»AMORlSceaeflglato 


10,00 IL OlOCO PEI O.QulZ 


30.30 


10.43 TALE PADRE TALE FHÌLIO.Tetelllm 


I RAGAZZI DELLA f C. Teiefilm «La 
stida» con Fabio Ferrari _ 


10.80 GENERAL MOBFITAL. Tetelllm 


(iitiiiiiiii 


1040 QUINCY. TelefUm con J Kluaman 


80.30 LA TRAPPOLA. Film con J Ocre ili (2* 
ed ulilma parte) 


3140 VI3ITQR3, Telefilm 


33.30 ANTEPRIMA DI «VOTA LA VOCE 

*aO». Con Red Ronnie 


33.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


0.30 


TUTTA UNA VITA. Film con Marthe 

Keller regia di Claude Lelouoh 


3TAR3KV B MUTCM. Telefilm 

STAZIONE DI FOLISIA.Teleflim «Ac- 

chiappavampiri» 

L'UOMO M SB «lUOHI DI «OUA< 

HI. Telefilm con Lee Malora 


20.30 SENTIERI 3ELVAQ0L Telef» con 

John Wayne Jeftrey Huntor regia 

John Ford 


14.00 POMERIGOIOINEIBMB 


IL oiMDlNO on rmo ookiinl 

Film con Lino Capollcchfe Fabio Teati 

regia di Vittorio Da Sica 


13.00 ANNA KULISCIOFP. Sceneg 
glalo con Marina Malfatti (7* 
puntala) 


1040 CRIiTAIU Telenovela 


10.30 TELEQIORNALE 


140 DEUAVTELBVISION 


1.38 AGENTE SPECIALE. Telefilm 


80.30 LUNEDÌ 0 STELLE 


0043 IRONSIDB. Telefilm 


33.30 NOTTE CON 0 OTBLLB 


RàDIOGlOFNàLl GR1 «■ T1 17 tt.tt « 1717 
17 7104 23 CR2 B 30- 7 30- ISO- MD- tO- 1130; 
12 30 13 30 1S.30 16 30* 1730 1IJ0- 1140 224L 
GR3 6 45 7 20 9 45 134$ 144$ IMS 21 05,23» 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 58 9 56 11 57 12 56, 14 57 16 57 
ta 56 20 57 22 5? 9 Radio anch io 
69 1190 Giorno per giorno 15 
Aaahm' Un milione di anni a tavola 

16 II paginone 18 30 Musiche di 
Luigi Cortese e Terenzio Gargiulo 
20 30 La Resistenza rivisitata per 
chi non c era 21 Cara stasera ti 
faccio tardi 

RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26.9 27.11 27,13 26,15 27 16 27 

17 2> 18^7 19^6 22^7 6 I giorni 

10 30 Lavori in corso 1245 Mister 
Radio '*5 45 Doppio misto 19 50 
Colloqui, anno secondo 
RADIOTRE Onda verde 7 18, 9 43 

11 43 6 Preludio 7 9 39-10 4^ Con- 
certo 14 Pomeriggio musicale 
15 45 I concerti di Blue note 19 Ter 
za pagna 21 Concerto diretto da 
DevidShaflan 23 20 6 luenote 


8343 H. GIARDINO DEI PINZI CONTINI 

Regia di Vittorio De Sica, con Fabio Test), Domlnlquo 
Sanda Uno CepelteehIo Italia (1970) HOminuii 
Felice incontro tra De S ca e Bassanì A Ferrara la 
ricca famiglia israelita dei Pinzi Cont n e In partico¬ 
lare I loro giovani ! gli vivono sereni l giorni che pre 
cedono la seconda guerra mondiale Preoccupazioni 
fam I ari e pene di cuore saranno presto travolte dal 
la tragedia delle leggi razziali 
RETEQUATTRO 


3349 AGENTE LEMMV CAUTION MISSIONE ALPHAVIUE 
Regio di Jean Lue Godard con Eddie Constentlne, 
Anna Kartna, Aktm Tamlroll Francia (1965) 90 mimi* 

Con un cervello eleuron co uno scienziato assogget-s 
ta ai SUOI voleri gli ab tanti dell extraterrestre ciiii dj 
Alphaville Qui arriva dalla terra I agente Lemmy 
Caution per capire che cosa stia accadendo 

RAIDUB 


TUTTA UNA VITA 

Ragia di Claude Lelouch, con Marthe Keller, André 
OussoUer, Carla Gravina, Charles Dannar Francia 
(1974) 

Rievocazione di clnquant anni di vita francese attra¬ 
verso le avventure della figlia di un industriale calza¬ 
turiero che prima s innamora di un cantante poi di 
un ladro Uno dei migliori Lelouch fuori dai soliti 
drammoni sentimentali e alle prese non una vicenda 
d) respiro ampio e spettacolare 
CANALE 0 
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RISULTATI SERIE A 


ASCOU-VERONA 

1-1 

ATALANTA-CREMONESE 

2-0 

BARI-ROMA 

1-2 

CESENA-BOLOGNA 

0-0 

GENOA-MILAN 

1-1 

INTER-JUVENTUS 

2-1 

LAZIO-LECCE 

3-0 

NAPOLI-FIORENTINA 

3-2 

UOINESE-SAMPOORIA 

3-3 


RISULTATI SERIE B 


BARLEm-COSENZA 

1-1 

CATANZARO-TRIESTINA 

1-1 

FOQGIA-AVELUNO 

1-2 

LICATA-CAGLIARI 

1-0 

MES8INA-BRESCIA 

0-2 

M0NZA-REQ6IANA 

1-0 

PADOVA-REGGINA 

1-1 

PARMA-ANCDNA 

1-1 

PISA-COMO 

1-0 

TORINO-PESCARA 

7-0 


TOTOCALCIO _ 

ASCOLI-H VERONA X 
ATALANTA CREMONESE 1 
BAfìl-ROMA 2 


CESENA BOLOGNA X 

GENOA MILAN X 

tNTER-JUVENTUS 1 


LAZIO'LECCE t 

NAPOLI-FIORENTINA 1 
UOINESE-SAMPOORIA X 

CATANZARO TRIESTINA X 
TORINO-PESCARA 1 
TRENTO MODENA X 
TARANTO CATANIA 1 


Montepremi lire 22 946 663 244 
Al 12 645 «13- lite 905 000 ai 
156 270 «12- lire 72 600 


TOTIP 


r 1)HDanger 
CORSA 2Ì Long Road 


1 


2* 1)Xma8 
CORSA 2) LooKing Love 

3* 1) Esangue 

CORSA 2) Penata 


4‘ 1) Ester MIr 1 

CORSA 2) Fàracus 2 

5^ l)Filavio X 

CORSA 2) Go Speed 2 

6^^ 1) Fullg^ X 

CORSA 2) Gigmo Rie 2 

Le quote Ai «12» L 
19681 000 agli -11- L 
1300 000 al«10-L 129 000 


Emoaonante aitatola 
diiisultati 
con ^straniai 
sempre alla ribalta 
Ma sugli ^tì resta 
un inquietante 
dima dì violenza 


Reti e 



Campioni, 


RONALOO PEROOLINI 


Mi ROMA Ci Si sono messi 
anche bookmakers computa 
nml) per cercare di togliere il 
lascino della speranra ad un 
gioco come quello del calcio 
che proprio su questo basa la 
sua inesaunbìle magia Ma 
non c è mente da fare «sofiw i 
re* e chips* non c è la (anno 
a raitlonaltzzare con la loro 
gelida logica U terragno teore 
ma *11 paltone è rotondo» Gli 
squadroni più o meno stellari 
devono arrendersi ai pararne 
(ri di un antico firmamento Le 
panchine più o meno lunghe 
vengono segate pnma dal 
I imprevedibile infortunio e 
poi da chi ha più voglia di vm 
cere «Non sempre vincono i 
più forti* - sostiene il profes 
sor Mondonico libero docente 
di beffarda scienza applicata 
al calcio - EI risultati di que 
sta domenica confermano 
non In modo assoluto (altn 
menti saremo di fronte ad un 
altro impossibile genere di 
certezze) quello che era ap¬ 
parso come un timido andaz 
zo 11 brasiliano Joao Paulo 
sembra dare Io stop al samba 
giallorosso ed invece la eoe 
clula Roma del tenace Radice 
nesce a nbaltare il nsuitato e 
ad agguantare un solitario se 
condo posto in classifica che 
nemmeno la più ruffiana delle 
cartomanti avrebbe potuto 
prevedere II Napoli nel primo 
tempo viene ipnotizzato da 
quel folletto viola chiamato 


Baggio ma nonostante questo 
Bigon nella ripresa fa «rotola 
re* Maradona Una scelta di 
razionale irrazionalità L ar 
gentino non corre ma ha I oc¬ 
casione di combinare qualche 
cosa stando cotnodameme 
fermo Calciare dal dischetto 
per lui à un gioco <la bambini 
ed invece tira un ngore che 
nemmeno Temacenere calce 
rebbe in quel modo Ma roto¬ 
lando rotolando Maradona ti 
azzecca il passaggio gol per 
Conadmi e il Napoli vince una 
partita che sembrava persa 
L Udinese esce dal letargo 
con I sonon sbadigli del suo 
trio straniero e poi si lascia 
riaddormentare dalla Samp- 
dona che dà prova di caratte 
re conlermando però che la 
personalità da scudetto è an 
cera tutta da costruire I) tran 
satlantico berlusconiano la 
scia il porlo di Genova ma 
senza poter suonare la sirena 
Di motivi per non annoiarsi ce 
ne sono tanti e diversi Quello 
che SI sta srotolando è un 
campionato che non esce da 
una scampante Ibm. C è spa 
zio {.er la rappresentazione di 
uno spettacolo nazional po¬ 
polare digli umon anche gre 
VI e dalle tinte forti E non c é 
quindi bisogno di cercare 
chissà quali effetti speciali Ma 
sugli spalti non sembrano es¬ 
sersene ancora accorti e i 
nuovi segnali che arrivano da 
Cesena lo confermano 


spettacolo e teppisti 



Il fantasista viola merita 
un posto fìsso in Nazionale 

Ma pa trióni 
Ba^io 

è ancora acerbo 

■■ ROMA Mercoled] a Cesena contro la Bulgaria si sape¬ 
va che avrebbe giocato H et Vkmi per la pnma delle ami 
chevoh m preparazione dei Mondiali aiutato da una sene 
di assenze (vedi DcniadonO ha deciso che ì espenmenlo- 
Baggio dopo le prove contro 1 Uruguay e I Olanda può es 
sete npeluto Quindi Baggio di nuovo in compatta di 
Giannini un accoppiata sulla quale il et azzurro ha detto 
sempre di non voler scommettere Se l accoppiata sia buo¬ 
na è ancora da dimostrare ma nei panni di Vicini non 
avremmo dubbi a sconurvettere su un Baggio «vincente» il 
fantasista viola len qualora ce ne fosse ancora bisogno ha 
dimostrato nuovamente che razza di giocatore è Vicini 
continua a npetere che Baggio deve ancora maturare ma 
se il modo con il quale è andato in gol a Napoli è un frutto 
acerbo siamo pronti ad ordinarne una cesta D altronde da 
tempo ha messo nella «serra azzurra» un Giannini aspel 
landò che sbocciasse il fuonclasse Ma nonostante le sue 
amorevoli cure il fTiircipe è nmasto un bulbo E allora via 
un po di corallo E ne basta propno un pizzico conside¬ 
rando I favori che Baggio si è conquistato sui campo e se è 
sempre valido il concetto che nel calcio conta soprattutto 
la tecnica 





BiancM abbiacela Klinsmarai dopa la spattacolaie rete del centiavanb tedesco in alta lo sliiscitine 
ollenslvo esoaslo a Marassi dai tilosi del Milan 



• CALCIO A Cesena Ital a 
Bulgaria (amichevole) a 
Foggia Italia Bulgar a under 
21 (amichevole) 

• CICLISMO Parigi Bruxel 
les 

• BOXE A Rochester 
Brown Young mond ale wel 
ter tbt 


SABATO 



• CICLISMO Giro di Roma 
gna 

• PALLAVOLO Svezia eu 
ropel maschili (fine all 1/10) 


DOMENICA 


24 


• CALCIO Sene A B CI e 
C2 

• BASKET Serie A 

• CICLISMO Gp delle Na 
zion) 

• IPPICA Gp di Merano 
trotto 

• BASEBALL Semifinali 
play off 

• ATLETICA Rio (Brasile) 
mondiale corsa su strada km 
15 


A Cesena orrendo coro «dedicato» ad Ivan, il ragazzo bruciato dagli ultra sul treno 
Tre arresti, trovate bottiglie molotov, sequestrate eroina e cocaina 

«Sei diventato nero, nero, nero...» 


«Sei diventato nero nero nero C è stato un co 
ro infame, ieri allo stadio di Cesena un coro infa 
me «dedicato» a Ivan Dall Olio il ragazzo bruciato 
a Firenze per dire che altn ragazzini potrebbero 
fare la stessa fine Ct sono stati tre arresti di giova 
ni bolognesi che avevano un coltello altri sono 
stati denunciati per droga Trovate tre molotov si 
preparava una strage 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNEH MELETTI 


B CESENA Sotto un cespu 
glio un ora pnma del passag 
gio del corteo degli ultra bolo 
gnesi cerano gli strumenti 
per una nuova strage tre bot 
(ighe riempite di benzina tre 
molotov come quelle che so 
no state lanciate contro il tre 
no dei bolognesi nel g ugno 
scorso a Firenze e che hanno 
devastalo il viso ed il corpo di 
ivan Dall Olio Non si sa se le 
bombe molotov siano state 
messe da un «Gommando» bo 


lognese per essere poi nprese 
da ultrà già perquisiti dopo 
1 arrivo in stazione o se siano 
state deposte sotto >1 cespu 
glio come munizioni dei cese 
nati contro bolognesi Forse 
importa poco anche saperlo 
L importante è prendere at 
to che ogn domenica si va 
allo stadio come aih guerra e 
che tutto questo piace a tanti 
giovani che non andrebbero 
mai n irasicrta se noi ci fos 
sero I pencoli le perquisizio 


ni lo scontro con i «nemici» 
piace alle società di calcio 
perché gli ultrà sempre più 
numerosi «caricano» i gioca 
ton e fanno spettacolo anche 
toro 

Ma len a Cesena si è supe 
rato ogni (unite di civihà non 
solo per le nwlotov i coltelli 
trovati addosso a quattro gio 
vani le bustine di cocaina ed 
eroina sequestrate su quattro 
auto Tube cose queste che 
fanno ormai parte del triste 
bagaglio di quelle che una 
volta erano partile di calcio 

C è stato un «coro len che 
ha fatto rabbrividire chiunque 
ntenga di lare parte delta spe 
eie umana Per (re volle pn 
ma e durante la partita dalla 
curva dei ccsenati cento 
duecento trecento ultrà si so¬ 
no messi a cantare «Sei di 
ventato nero nero nero / sei 
diventalo nero come li car 
bon» Gli altn a migliaia in 
tomo a questi imbecilli non 
hanno fischiato non hanno 


coperto» il coro osceno «Sei 
d ventato nero » è rivolto a 
Ivan Dall Olio il ragazzino di 
14 anni bruciato dalle molo¬ 
tov a Firenze nel giugno scor 
so che ancora r^gi lolla in 
ospedale per potere usete 
con un volto come tutti gU altri 
ragazzi 

Le centinaia di imbecilli 
hanno bovato migliaia di co) 
leghi pochi minuti dopo Uno 
speaker all altoparlante ha 
annunciato per stasera la con 
segna di un premio contro la 
violenta nello sport» Fischi su 
tMto sia dalla curva bolognese 
che da quella cesenate «li 
prcmio sarà consegnato alla 
madre di Ivan Mana Dall Olio 
la donna che » Anbora fischi 
stavolta dalla cuiva cesenate 
Quando t annuncio è stato n 
petuto la curva rossoblù è n 
m ista muta quella cesenate 
ha f schiato ancora Solo qual 
cuno in mezzo alla curva si è 
alzato ad applaudire unendo¬ 
si al battimani che veniva da 


■distinti* e tnbune 

Per il resto è stata una delle 
tante giornate di violenza Sta 
zioni «blindale» per la parten 
za e I amvo de! treno speciale 
cordoni di carabinien e poh 
zia voli di elicotten su una cit 
tà m cui nessuno al passaggio 
de) corteo si «iz/ardava nem 
meno ad affacciarsi alla fine 
stra 

Per essere alta moda i bolo¬ 
gnesi (sull and di Guantana 
mera) hanno cantalo come 
puzzate» ai giovani cesenati 
Hanno scntto stnscioni per di 
re che amano h muciDagme 
del vicino mare l bianconen 
hanno replicai 3 con striscioni 
come questo «Giordano ver 
me laziale» «E che la F*s non ci 
separi» Tutto questo fra città 
vicine della stessa regione 
i Emilia Romagna Fra giovani 
che forse oggi si ritroveranno 
nella stessa università o saba 
lo balleranno nella stessa di 
scoleca 


Tennis 

I campionati 
italiani 
della noia 

Basket 
Domenica 
via al 

campionato 

Nel derby 
di Bologna 
vince 

Camporese 
n numero 
unoCanè 
vako 
e si ritira 

Nel segno 
di Roma 
e Milano 
conto alla 
rovescia 
per il gran 
gala del 
parquet 

A PAGINA 22 

A PAGINA 22 


l’Unità 

Lunedi 
18 settembre 1 dsq 


11 


llllllllllllilllllilliijl 


is»x| loXi fo 



















NAPOLI _a 

FIORENTINA_2 


NAPOLI: Giuliani 6 . Ferrara 6 , Corradin) 7,5; Cnppa 6,5. Alemao 
6 , Renica 6 (63' Francìn) 6 ), Fusi 6 , De NapoU 6 , Careca 6 , 
Mauro 5 (46' Maradona 7). Carnevale 6 (12 Di Fusco, 14 
Tarantino 15 Zola). 

FIORENTINA* LanduccI 6.5. Pioli 6,5 Volpecina 6 Deli Ogiio 6 . 
PIn 7, Battlstlnl 6 5, 01 Chiara 7 (68 Faccenda) Dunga 5 
(73' Daniel ng), Oertwfa 6 . 6 agg (0 7 5. Buso 6 (12 
Pelllcanò. 15 Zironelll. 16 Bosco) 

ARBmO: fialdas di Trieste 7 

RETI: 23' Bdg^o, 33' Bagglo su rigore 61’ autogol di Pioli, 78' 
Careca. 87 CorradinI 

NOTE: Angoli 113 per il Napoli Giornata di sole caldo estivo, 
terreno asciuno Ammoniti Pioli, Dell Ogilo. Di Chiara. Faccen 
da e Daniel della Fiorentina Carnevale del Napoli Spettatori 
51828, Incasso L 1193 966 734 (abt)onati 38 570, quo¬ 
ta abbonati L 720041736' 


UAZio_a 


LECCE_O 


LAZIO; Fiori 7; Bergodi 7, Sergio 8 . Pin 7, Greguccl 6.5 (80' 
Nardaeehia av) Soldà 7. Di Canio 6,5, (cardi 7. Amariido 
7.5, ScIom,ì 7 (70 MarcheglanI 8 .v), Bertoni 6.5. (12 Orsi. 
13 PlscédiÉ, 14 Beruatto) 

LECCE* Terraneo 6 Mlgglarto 5 (30* Lucerl 5 5). Marino 5. 
Levante 6 . Righetti 5,5, Qerz^ 5 5; Conte 5 <46* VIrdIs S). 
Monaco 6 Paseulii 6.5. Benedetti 5.5. \Ar» 2 e 5. (12 Negret- 
t(. 14 Ingrosso, 15 De Giorgi) 

ARBITRO: CornietI di Fori! 7 
RETI: al 3' e al 21' Amariido. al 26' Greguoci 
NOTE: Angoli 2 a 1 per la Lazio Giornata di sole con caldo 
tagliagambe terreno In ottcme condizioni Spettatori 18 mila 
Ammonito Levante per gioco falloso 


BARI 

t 

ROMA 

2 


BARI: ManninI 6 ; LosetP 7, Carrara 65; Tarracaf^'^ 6,5, 
Lorenzo 6.5 (82* Perrona, sv.). Brarabnti 6 ^: Arse Paulo 7, 
Garson 6 5. DI Gennaro 7,5. Maiellaio 4, MonetA 6,5 OO' 
Searafoni 6)»(&2iAtberga. 13 Canzone. 14 Urbano). 

ROMA: Cervone 7; Tempestllli 7, Nela 6 ; (àerolin 6 , Berthold 6 5, 
Comi 6 . Deii^ T. DI Mauro 6 (PellegrM €>, Voeller 5 
Giannini 6,5 (64' ^ti a v ), Ristiteili 7. (12 Tancredi. 14 
Baidierl, l^Qiieciari). 

ARBITRO: UiOi di Firenze 6 

RETI*, al 7' JoM PiiAo. 53' Brambatt (ttitogol), 80' Desideri. 

NOTE: angoli 7 a 4 per la Roma. Ammoniti Gerolin Espulsi* 
Terraceners per doppia ammtmizione Spettatori 30ml(a pe( 
un incasso di 300 milioni circa. Giornata calda terreno-^n 
ottime condizioni 


MMfNUJ-FKUiElinHA L’ingresso deirargentino nel secondo tempo ridesta una squadra abulica 

..Il n, .III ..- -.—, e getta lo scompiglio tra i viola che avevano fin li dominato rincontro 



Bamlft dopo un'atlon» somarla, supera and» Giuliani _ 

«Caldo vigOaooo» 
L’azzuno d sfe^ 
dopo la sconfitta 

^ DAL NOSTRO INVIATO 


Diego sale sul podio 
e dirìge l’Eroica 


Bagglo. dal centrocampo con furore 


23* Fiorentina in vanii^io con un gol di Saggio II viola rac- 
coglie la palki poco oltre il centrocampo e in slalom supera Fu- 
SI, Remca, Ferrara, il portiere Giuliani in uscita Prima di depo¬ 
sitare la palla in rete elude il tentativo di salvataggio di Corra- 
dini 

33* la Fiorentina fa il bis, Giuliani sbaglia il rinvio con te mani 
raccoglie Saggio che entra subito in area. Fenica lo butta 
Rigore sacrosanto, che Saggio realizza 
W Maradona e Firn st scambiano la patio, il mediano cerca di 
nuovo t’a^enhno bene appostato in area, Sapi^ni tocca con 
il bracao ìa shra Rigore. Batte Marador^ Laaduca para, 

S2* salvataggio in ar^lo di landuca su tata di Cametigk, 

61* // Napoli rimonta Tiro cross di Fenica, Pioli devia in rete 
72* provvidenziale salvataggio di Giuliani con i piedi, dopo un 
nuovo splendido assolo di Saggio 

76* pareggia il Napoli La Fiorentina si ferma sa un invito di 
Maradona per Careca, che non ha difficoltà a far centro 
67* Maradona batte un corner dalla sinistra, Corradmi in tuffo 
sorprende tutti È il gol delia vittoria 

apnea 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO CAPmO 


NAPOLI 


FIORENTINA 


Totale 48 

25 

10 

11 

TIRI 
in porta 

Fuori 

Da lontano 

Totale 16 

10 

4 

2 

Totat* 17 


FALU COMMESSI 

Totale 28 


0 

Quante volle In fuorigioco 

S 

CRmevale 3 

Il marcatore più Implacabile 

Oell’OglloS 

Totale 37 


PALLONI PERSI 

Totale 50 


Ceree» 5 

Il piu sprecone 

Oertyela 12 


TEMPO Effettivo di gioco 1* Tempo 31* 

2* Tempo 38' Totale 67' 

Interruzioni di gioco Tempo 35 

2* Tempo 28 Totale 63 


M NAPOLI (Quando è uscito 
dagli spogliatoi Saggio aveva 1 
nervi a tior di pelle Non 
avrebbe voluto dire neanche 
una parola Schiumava rab¬ 
bia Dietro di lui, ad Inseguir¬ 
lo un esercito di giornalisti 
F^asl ^smozzicate e la scusa 
dell aereo in partenza La veri¬ 
tà è che alla sconfitta non 
vuole Mici E ne ha ben ra- 

na della sua squadra che in 
vece è stata capace di perde¬ 
re «Calcio vlgUaocoi «iHon ci 
sto a perdere in questo mo¬ 
do, dice mentre allunga 11 
passo Ma i giornalisti non lo 
mollano «Abbiamo avuto 
contro anche la sfortuna Sul 
due a due ho colpito un palo 
Poteva essere la svolta della 
partita Non so se il Napoli 
avrebbe avuto ancora la (orza 


di reagire e acchiapparci 
Questa sconfitta é colpa vo¬ 
stra o è merito dei Napoli? «É 
colpa nostra Non si possono 
prertdeie tre gol In venU minu 
ti> Sta per infilarsi nella mac 
china cne lo deve portare ai 
i aeroporto, quando sente la 
necessità di dire una cosa 
«Ho visto un grande Dertycia* 
E Giorgi? È quasi inawicina- 
blle. Dice appena cinque pa¬ 
role «Non voglio parlare di 
questa sconfida, pw fayqre la¬ 
sciatemi 

comincia ft^iverìtare pesàrite 
Qualcuno afferma che a Fi¬ 
renze non tira ana salubre per 
lui Già SI parla di licenzia¬ 
mento La partita di ntomo di 
Coppa Uefa con I Atletico Ma- 
dnd potrebbe essere il suo 
giudice Se la Boreniina viene 
eliminata, salterà di sicuro la 
sua panchina UPaCa 


M NAPOLI 11 miracolo di Die¬ 
go Armando Maradona E ba¬ 
stato il suo ingresso In campo 
nella ripresa a mettere in an¬ 
goscia una riorentina padro¬ 
na per quarantacinque minuti 
di una partita che U Napoli 
aveva affrontato con grande 
foga ma anche con Immensa 
disordine L'argentino comln* 
clava subito il suo show con 
un palo di magiche pedate, 
prima di steccare tra il gelo e 
io sgomento generale, la con¬ 
clusione più semplice, quella 
dal dischetto Forse era emo¬ 
zionato, forse non era suffi¬ 
cientemente caldo per addos¬ 
sarsi una responsabilità cosi 
importante Fatto sta che 1 ar¬ 
gentino ha calcialo il ngore in 
maniera Ignobile permetten 
do a Landucci di parare con 
estrema facilità A quel punto 


nessuno avrebbe scommesso 
un soldo bucato sul Napoli, m 
svanirlo di due gol Dall al¬ 
tra parte c era B^gio che se¬ 
minava terrore nella difesa del 
Napoli Ogni sua azione era U 
(rutto di un colpo di ingegno 
La platea esterrefatta si riem¬ 
piva gU occhi detiie sue gioca¬ 
te Allo splendido gol di Sag¬ 
gio, una valanga di applausi 
acipacianti. Uno spettàcolo lU 
pnmo gol deli interno viola 
Un assolo entusiasmante uno 
slalom travolgente con awer- 
san che cadevano m terra co¬ 
me biniti Ne ha messi fuon 
combattimento cinque pome 
re compreso pnma di deposi¬ 
tare il pallone in rete Rbba da 
grande calcio, degno di una 
partila più emozionante di un 
libro giallo Anche i) ngore è 
frutto di una inflativa, come 


un altro palo di mizlative die 
hanno fatto tremare Giuliani 
Ma dall alua p»te il cam¬ 
pione di casa non stava a 
guardare Giocava quasi di 
nascosto Niente numen ad 
effetto non può permetterseli 
ora. Ma ogni sua iniziativa era 
deliuQsa e produttiva Careca 
ritrovava sprint e pericotosilà, 
dopo un pnmo tempo incon- 
^dpdenfe Stesso discorso per 
(Carnevale Ma soprattutto la 
squadra ritrovava d incanto le 
sue geometne, dopo un pnmo 
tempo giocalo in maniera fol¬ 
le e scntenata, cosa che aveva 
permesso alla Fimimtlna di 
colpire CIMI grande heddezza 
Suo era il passaggio del pan 
di Careca ancora suo era il 
corner assassino sui quale 
Corradtni Paride piatila la 
sua. coRsic^aiKk) che aveva 


dovuto vedersela con un 
Der^ia ben disposto e gran¬ 
de guemero si tuffava di testa 
anticipando tutti A quel pun¬ 
to Diego Maradona, già accol 
lo al suo ingresso m campo 
da valanghe di applausi era ri¬ 
tornato il Diego Maradona ve 
nerato dai tifosi napoleumi 
Era il sigillo di una pace che 
qualcuno aveva messo in 
dubbia -dopo icaprf(^.« le 
diatnbe estive Lo sì eia nota¬ 
to contro lo Spoiting di Lisbo¬ 
na mercoledì m Coppa Uefa, 
len la conferma Senza Mani- 
dona questo Napoli non po¬ 
trà mai raggiungere grandi tra¬ 
guardi Il pnmo effetto del suo 
ntomo è il primo pwlo in 
classifica E m solitudine II 
suo cammino ha cominciato 
ad assumere una cadenza re¬ 
golare che con ri miglioc Ma- 


radona potrà ancora essere 
più travolgente 
Qualcuno potrà sottolineare 
I dementi e hngenuità della 
riorentina che hanno agevo¬ 
lato gli awersan (mo a gettare 
alle ortiche una partita che 
aveva ben costmito e che do¬ 
veva soltanto saper gestire te 
nendo i nervi ben saldi Si è 
lasciata prendere dal panico, 
il suo allenatore si -è ,^Uo 
prendere da eccessivi timor! 
che jo hanno spinto a togliere 
dalla mischia Di C3iiara. uno 
dei migliori, e Dunga. ancora 
lontano dalla forma miglioie. 
per sostituirli con \ difensori 
Faccenda e Daniel Alta fine è 
stato punito E se lo è merita¬ 
to Perché chi ha in campo 
giocaton come Baggio e 
Dertycia deve avere il corag 
gio e li dovere di provarci 



Il ritorno di Maradona 
tra la folla del San Paolo 


«n rigore? 
Ho sbagliato 
per la ftetta» 


■ NAPOLI «Volevo aiutare i 
compagni invece ho solo 
complicato le cose > Ha vo¬ 
glia di scherzare Maradona 
dopo il trionfale ntomo al San 
Paolo Si nfensce naturalmen¬ 
te al ngore sbaglialo all inizio 
della ripresa «Ho sbagliato 
perché volevo subito andare a 
riprendere il paltone m fondo 
alla rete o portarlo a centro¬ 
campo E nei miei conti non 
cera il portiere > Un modo 
4l dire che ha calciato troppo 
m fretta 

«Non è vero che non fossi 
emozionato Nel sottopassag¬ 
gio no, ma quando ho visto il 
prato, sentito la gente che gri¬ 
dava lì mio nome Maiado- 
na.?in|ineaMi dat^Bvi Paolo 
giusto da tre mesi, sotto la 
stessa curva dove ha sbagliato 
li ngore aveva raccolto la sua 
pnma e solenne bordata di fi 
schi len pace solenne «Una 
partita strana - commenta 
Maradona -, ci siamo distratti 
solo due volte nel pnmo tem¬ 
po e uno strepitoso Saggio ne 
ha approlitiaio Che gol il suo' 
Vorrei fame anch io uno cosF 


Peri non abbiamo sbaglialo 
più nulla, nonostante (omìrio 
sotto di due reti le marcature 
non sono saltale, abtriamo 
mantenuto la calma. La mia 
prova? La giudico vokmtno- 
sa». dice con un sorriso diste¬ 
so «Voglio ringnzlare la gen- 
te*, ripete ancora. E il inerito 
di questa rimonta? . «Oi httU. 
ma specie del mister Ccm lui 
abbiamo un rapporto specia¬ 
le, tutti non solo lo È uno che 
quando gli tendi la mano ti 
abbraccia Incredibile! È stata 
la nostra una vittona del cui> 
re > 

Maradona é stato autore 
dei due passaggi gol per Care¬ 
ca e CorradinL Per il difenso¬ 
re che ha preso il posto di Ba- 
‘ roni, Ieri sqUafificató, 6 staio 
un nenuo alla grande «TTb 
l’altro ho segnato il primo gol 
di testa della mia cantere • 
racconta *>, non andavo a rete 
da tre anni Sono contento 
per la mia prestazione, mi so¬ 
no sempre preparato con 
scrupolo e questo é il giusto 
premiot D LS. 


lABO-LECCe 


Il brasiliano Amariido 
protagonista con una doppietta 


A suoli di samba e di gol 
scacciata la paura 


BJUthltOMA 


I giallorossi rimontano il gol di Joao Paulo 
e ringraziano il portiere salvarigori 


La doppia feccia di Radice 
La doppia parata di Cervone 


PI Canio sbaglia il quarto 

r angolo di Di Canto colpo di testa di Se^io e palla che pie 

cfiio syf/a parte superiore della traversa 

3* gol della Lazio cross dalla sinistra di Sergio Amariido si eie 

va a! di sopra di tutti e palla in rete 

10’ punizione di Monaco Fiori spedisce in angolo 

21* raddoppio Azzio/e Pin porge a Bergodi che stringe al centro 

e mette in mezzo all'area tocco di Amariido e rete 

26* terza rete bianojzzurra leardi serve Sergio cross del terzi 

no colpo di testa di Cregucc/ ed è gol 

34' tiro di Monaco che Fiori neutralizza a terra 

46' Ptn porge a Bertoni che scende sulla destra poi tira Terra 

neo è bravo a neutralizzare 

66 ' leardi serve palla ad Amanido che smarca Di Canio ghiotta 

occasione del 4 Ornai ala faglia malamente 

68 ' Pasculli ha / opportunità di accorciare le distanze ma colpi 

sceta base del palo sinistro, e Benedetti spedisce di testa alto 

86 * cross di Vtneze m mezzo all area Pasculh si fa anticipare da 

Fiori 

87* punizione di Virdis. Fton spedisce sul palo riprende Bene¬ 
detti il cui tiro è bicxxato dal bravo Fiori OCA 


QtULIANO ANTOGNOU 


■i ROMA Malerazzi non sa 
lo sul banco degli imputati 
quindi niente processo e pos 
sibile condanna Anzi la 
sua Lazio si scrolla di dosso il 
mantello della paura e net pn 
mo tempo recita calcio da 
grande ribalta Qualche mali¬ 
gno ha voluto vedere nella 
doppietta di Amariido e nel 
gol di Greguccl la mano della 
fortuna sotto fonna di assenze 
di rilievo nel Lecce di Mazzo 
nc Cioè quel Barbas regista 
che si piazza nei mezzo del 
campo e dingo il traffico sen 
za tacere aell apporto che 


Menerò e Carannante garanti 
scono all equilibrio della 
squadra Può e non può esse 
re vero perché a Malerazzi 
mancavano Sosa e Troglio in 
somma il pianto era comune 
Inoltre Virdis entralo nella ri 
resa non è che abbia cam 
iato di molto le carte La ve¬ 
rità è che ieri la Lazio con 
leardi e Pin ha fatto girare il 
centrocampo come un oroio 
gio di precisione svizzero 
mentre il Lecce è apparso un 
pulcino persosi in quel che è 
rimasto della foresta amazzo 
nica Se poi per sovrappiù ci 


mettete un tal giovin Sergio 
corridore alla Cabnni e dai 
fondamentali da tenere d oc 
chio e un Amariido rapinato¬ 
re d arca e smanioso di far ve 
dere di che pasta é fatto capi 
rete la differenza 
È così che sono fioccate le 
triangolazioni che hanno 
sfiancato i difensori gialloros 
si soprattutto quando era Ser 
gio sulla sinistra a tendere la 
fionda E le reti avrebbero po¬ 
tuto essere anche quattro se 
Oi Canio tornante sulla sini 
sua dell attacco non avesse 
smarnto d improvviso il detta 
me piu elementare del calcio 
la precisione Va però detto a 
suo mento che il «movimento» 
nel quale si è prodotto è stato 
costante ma Cesare Maldini, 
cl dell Under 21. avrà pure 
preso nota che I indisciplina 
tattica dell ala non é stata po¬ 
ca Quindi un portiere attento 
quando necessario una dife¬ 
sa ben calibrala m Bergodi, 
Sergio (più mediano però 
che terzino - secondo noi) 
nel rientrante Gregucci e in 
Soidà Un centrocampo (lear¬ 
di Pin Sciosa) che ha lasciato 
spazio (si fa per dire) agli av¬ 
versari soltanto nella ripresa 
quando però c era da ammi¬ 
nistrare tl vistoso 3 0 fittine, 
un Amariido che se non pos¬ 
siede attributi da fuoriclasse 
ha dimostrato con i fatti che 
quando viene aiutato quando 
cioè non resta anima sola net 
deserto sa carpire al volo 
1 occasione 



Duello aereo tra Desiden (Roma) e Searafoni (Bari) 

TempestìUi duro 
con. le paglie 


Maiellaro, aiomata-no 

7* A pochi metn dal limite dell area di rigore romanista il San 
usufruisce di un calcio di punizione Maiellaro f'nta il tiro calcia 
invece Joao Paulo, che con un pallonetto scavalca la barriera e 
fa secco Cenxine 

49* Joao Paulo sfrutta una indecisione della difesa romanista, 
s impossessa della palla e si avvia m area dove viene ^aato ri¬ 
gore nello l biancorossi poirdìbero così archiviare la partila, 
ma Maiellaro cakia sul portiere che respinge, mentre tl successi¬ 
vo tiro di Brambau si stampa sul volto del portiere romantsUi 
53* La Roma paratia Berthold scende sulla /ascia destra, cras¬ 
sa per Di Mauro il cui tiro è deviato in rete dal dt^nsore barese 
Brambau 

57’ Splendidamente lanaato da Di Cennara, Maiellaro si pre¬ 
senta solo davanti a Cervone ma sbaglia clamorosamente 
59* Ancora Maiellaro s impapera solo davanti a Cervone 
81* /n una azione di disimpegno la Roma gode di un calao di 
punizione da! limite dell area, che le darà il gol della vittona 
Giannini appella per Destden che fa partire un bolide che s in 
sacra alle spalle dell incolpevole Mannim 

UPM 


PIERO MONTEPUSCO 


Materazzi 

«La mia 
quadra 
è bella» 

■ ROMA. [| più felice negli 
spogliatoi blancazzucn é il 
brasiliano Amanido «In setti 
mana - ha detto - avevo pro¬ 
messo che contro il Lecce 
avrei fatto gol sono stato dt 
parola Sono contento soprai 
tutto per 1 miei compagni» 
Quindi ha proseguito «Se se 
gno e vinciamo è tutta la La¬ 
zio che va bene, allenatore 
compreso» Poi ha voluto ri¬ 
volgere una lode al giovane 
protagonista della partila 
■ConsenUtemi di ringraziare 
soprattutto Seigio, perché é 
lui che CI ha dato la spinta m 
più Con l suoi cross tutto é 
stato più facile» Materazzi é 
contento di aver rovesciato gli 
umori della gente «Ho visto 
una bella Lazio, determinata e 
decisa a vincere sconfessan 
do quanti la vedevano imbal 
lata Certamente che il Lecce 
era una squadra in maschera 
sostituire un Barbas con un 
Monaco non é propno possi 
bile» Mozzone dal canto suo 
afferma sarcasticamenle che 
la «Lazio era sotto la tenda ad 
ossigeno noi I abbiamo aiuta 
la ad uscirne» OCA 


BARI «Nella Roma cala 
(^rolm e cresce Maiellaro» É 
questo un gustoso commento 
fatto da un cronista romano 
intorno alla metà del secondo 
tempo E già perché prolago- 
ntsia in negativo però ^vol 
ta della partila, é stato pro¬ 
prio lui. Pietro Maieiiaro il 
fantasista barese idolo della U- 
fosena ultras L interno bian- 
corosso st é concesso oggi 
una giornata di vacanza ed ha 
pensato bene di graziare piu 
volte li disattento Ceiolin che 
insieme ai resto delta difesa 


Tomamsla si taceva tagliare 
come un burro 
Va inoltre segnalalo un sim¬ 
patico episodio accaduto ne¬ 
gli spogliatoi 51 é trattato di 
un battibecco fra Tempestilli 
ed un cronista romano ogget¬ 
to della tenzone le pagelle del 
lunedi troppo severe secondo 
Tempestllli verso di lui e so¬ 
prattutto sempre uguali «Sem 
pre SCI sei e mezzo -- si la¬ 
mentava il giocatore romani 
sta - ma cosa deve fare uno 
per avere un volo più alto’» 

npM 


Hi BARI Una dura legge del 
calcio vuole che quando una 
squadra sbaglia troppo finisce 
per essere inesorabilmente 
punita Ebbene è quello che è 
accaduto oggi al Ban che ha 
latto haraldri finendo col per¬ 
dere una partita che avrebbe 
potuto tranquillamente vince 
re anche con un vistoso nsul 
tato 

Le responsabilità sono non 
già della difesa chiamata oggi 
ad una prova d appello dopo 
la sconfitta di domenica scor 
sa a Bologna ma dell attacco 
ed m particolare di Maiellaro 


che ha fallilo davvero troppe 
palle gol 

Passalo subito in vantaggio 
1 undici di Salvemini per tutto 
il pnmo tempo ha subito la 
Roma che tentava di nequili 
brare le sorti della gara Ma il 
Ban anche se qualche uomo 
del centro campo non era al 
meglio della condizione ha 
controllato con efficacia ie fo¬ 
late romaniste L attacco eia! 
lorosso non riusciva infatti ad 
imperwienre più di tanto la di¬ 
fesa barese anche perché Lo- 
seto prima e Brambati poi 
hanno letteralmente annullato 


Voeller (Juakttie pertcolo per 
I biancorossi I hanno portalo 
un buon Rizzitelli, Desideri e 
Gcrolin ottimo nel pnmo tem¬ 
po 

Nella ripresa dopo il rigete 
sbagliato da Maiellaro, sui se¬ 
guente capovolgimento di 
fronte i romanisti paregfliava- 
no U Bari rea^a a) gd rab¬ 
biosamente e » caUipultava in 
avantt. costringendo la squa 
dra di Radice nella propria 
metà campo per tutto il se¬ 
condo tempo 1 galletti su^ 
classavano i romanisti in gio¬ 
co ritmo e grinta annullando 
completamente i gtallorossi. 
frastornati dal susseguirsi dt 
azioni ficcanti dell attacco ba¬ 
rese Un attacco che veniva 
meno però in fase conclusiva 
Infatti oltre i due gol clamoro¬ 
samente mancati da Maiella¬ 
ro buone occa^nl pei npor- 
tarsi in vantarlo sono capita¬ 
te anche sul piedi di Joao 
Paulo e di Carrera Cosi men¬ 
tre si aspettava il gol barese a 
nove minuti dal termine della 
gara è giunto beffardo il gol 
della Roma nell unica azione 
di attacco dei giallorossi nel 
secondo tempo 

Una sconfitta dunque lm> 
mentala, come hanno unani¬ 
memente riconosciuto negli 
spogliatoi anche l romanisti, 
che può finire per incidere sul 
morale del Bari La Roma In¬ 
vece continua a navigare nella 
zona alta della classifica ma 
per meritarsi quella posizione 
dovrà far vedere ut seguito un 
gioco migliore 
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B nricol Oggi g il tuo 
primo giorno di 
scuola. Sarai da- 
gno, figlio, di un 
Impelo cosi nobile, di una 
missione cosi alta? Se saprai 
evitare le cattive compamie 
e soprattutto i calcinacci, la 
scuola sari per te una mater¬ 
na maestra di vita. Qi ti ve¬ 
do salite le scale del grande 
edificio col cuora che palpita 
di emozione e le gote atras- 
sete dalla foga. Oh, Enrico, 
possa tu uscire migliora e più 
degno della tua patria e della 
tua lamiglia. ‘A» padre». 

•Papà, cazzo dici? Con le 
centomila che mi hai dato ho 
comprato lo zainetto di Jova- 
notli, le bretelle di Jovanotti 
e il diario di Jovanotti, ma 
non ho una lira per compra¬ 
re anche il berretto di Jova- 
nottl. Dal, pa*, dammi la lira 
che (accio sempre una figura 
da povero, cazzo, non fare 
il'ebreo». 

•Enricol Leggo gli nelle 
tue parole la determinazione 
e la serietà che sole potran¬ 
no esserti maestra. Dimmi, 
figlio, quali parole nuove hai 
imparato oggi, ione "gheri¬ 
glio" e "soqquadro"? Uro 
padre». 

•Pa', oggi a scuola abbia¬ 
mo imparato "devi morire" 
da cantare in coro ad AbduI, 
il bambino negro dell'ultimo 
banco. Ce lo ha insegnalo 
Ludwig, H ragazzo di Verona, 
un biondino parecchio fico 
che ha sempre le lasche pie¬ 
ne di cerini, zolfanelli e an¬ 
che un bei Ronson d'oro che 
gli ha regalato suo padre. 
Petchà tu non mi regali mar 
un tubo?». 

•Enricol Perché U rivolgi a 
tuo padre con tanta durezza? 
Perché non lai come Garro¬ 
ne, che è buono e ha la car¬ 
tella di Corbaciov e I quader¬ 
ni della glasnost? 0 come il 
muratorino, il figlio dell'ope- 
raio di Palermo che per esse¬ 
re degno di suo padre si alle¬ 
na buttandosi nella tromba 
delle scale? Ricorda, Enrico: 
la scuola è Impegno e appli¬ 
cazione. Ilio padre». 

•Pa', stavolta ho cercato di 
darti retta. Mi sono messo 
con FranU, il ragazzo di Co¬ 
munione e liberazione, quel¬ 
lo che ha l'appalto per la 
mensa scolastica: abbiamo 
venduto panini vecchi a 
prezzo raddoppiato, e final¬ 
mente ho potuto prendermi 
il berretto di Jovanotti. 
Ciao». 

•Enricol TI vedo ormai di¬ 
stratto da nuove abihidinl, e 
un po' sono in ansia per te. 
Ma dimmi, ti sei almeno 
iscritto all'ora di religione? 
Ilio padre». 

•Ma pa', guarda che non 
sono mica scemo. A me di 
quelle menate non importa 
niente, ma se ti fai esonerare 
credono che sei un ebreo o 
un arabo, mica posso far fi¬ 
gure con Ludwig. Tyanquillo, 
pa' siamo o non siamo un 
bel movimento?!. 

(Michele Sena) 



Con la scusa della libertà milioni di comunisti ci invadono: 

ginnaste della Rdt, lavavetri polacchi, 
violinisti ungheresi, ballerini russi, scrittori cecoslovacchi, 
vampiri rumeni • La cortina di ferro, nata per proteggerci 
dai bolscevichi, ormai è un colabrodo - Andreotti: «Il muro di Berlino 
ultimo baluardo dell'Ovest» - Commosso discorso 
di benvenuto di capi di Stato europei ai fratelli arrivati 
dall'Est: «Ma ce li avete i soldi?» - Amareggiato 
messaggio di Ceausescu dal castello di famiglia: 

«Non capisco perché tutti scappang^ui si sta benissimo» 
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Rinascita 


DA VICINO 



QUI DIETRO 


Alberto Asor Rosa 


Offrire uno stramento in più alla ricerca 
politica e culturale del nuovo corso; questo 
lo scopo della nuova Rinascita. Fer questo, 
cari lettori (Antonio, Maria Pia e Luigi) e 
cari abbonati (Giorgio e Carla), voi cinque 
sarete chiamati a uno sforzo di approfondi¬ 
mento e di aggiornamento che non vuole 
essere di mera rincorsa del •nuovo», ma di 
attento confronto con quanto cambia nella 
società e nella sua analisi. La nostra ricerca 
parte dal lavoro di pensatori e intellettuali 
(come Alberto Omar Ramo, Alberto Carol 
Locar, Alberto Ines Seni e Alberto Epep 
Pepe) che tendono a superare i vecchi stec¬ 
cati tra socialismo e liberalismo. 

Non restare indietro; questo è tiò che 
deve maggiormente preoccuparci. Dalle 
prime righe di questo artìcolo ni paragrafo 
che sto scrivendo in questo momento, ad 
esempio, molte cose sono già cambiate nel 
mondo. Per questo é necessario accostarsi 
al lavoro di altri studiosi (come Alberto 
Onig Gino e Alberta Erap Pera) pur avendo 
coscienza che nel frattempo le categorie 
mutano e l'analisi deve neceisariamente 
aggiornarsi. In questo preciso istante, ad 
esempio, sento che è d'attualità il pensiero 
di Alberto Idros Sordi e Alberto Ut TÌu: ma 
già mentre lo dico, ecco che la loro attuali¬ 
tà scade in favore di nuovi punti di nfen- 
mento, come Alberto Ino Oni, Alberto Hu 
Uh, Alberto Lillo Olili, Alberto... Co porta¬ 
no via). 


mSA lA SINDONE 
DITODUATTI 

È un clamoroso ialso la Sindone dì Palmiro Tbgliatti. 
La conferma è arrivala dai professori delle università di 
■V'aita e Salerno. Da tempo si dubitava del sacro asciuga¬ 
mani conservato a Botteghe Oscure e gli stesa dirìgenti 
del Pei, pur avendone consentito in passato la venera¬ 
zione semplice, non si erano mai espressi ufficialmente 
per la sua autenticità. 

tdefoto VlUetti-IVrombadori, ta Sindone at¬ 
tribuita a Paimiro Togliatti. 



































LA 


LULTIMA 

EVASIONE 


Giultomo Natia 


Non so come muoiono i ricchi 
e I potenti, li ho conosciuti sol- 
lento da lontano. Ma so che l'e¬ 
sperienza che ognuno la della 
morte è contrassegnala daUe dif¬ 
ferenze di stalo sociale. Chi oc¬ 
cupa i gradini inferiori della pira¬ 
mide non muore semplicemente, 
deve scontare con una vita di sof¬ 
ferenza e di miseria il privilegio di 
morire. Ferdinand Céline l'ha 
chiamala la morte a credilo. Ed è 
sempre violenta, nel senso che fa 
violenza a una vita. 

La prima morte che ha segnato 
la mia esperienza interiore è stata 
quella di mio nonno. Quarant'an- 
nl di lavoro all'Ansaldo di Geno¬ 
va, poi la pensione. La malattia lo 
seguiva, una malattia professio¬ 
nale, come si dice, contratta sul 
lavoro. Dopo essere stalo spre¬ 
muto in fabbrica per quarant'anni 
è stalo lasciato libero di morire. E 
cosi è stalo. 

' Quando a mia volta mi sono 
trovalo in officina, all'ltalsider di 
Genova, proprio I primi giorni di 
lavoro ho visto un operaio morire 
schiacciato da una gigantesca 
pressa. Era un addetto alle pulizie 
a cui al erano dimenticali di an¬ 
nunciare che la macchina era sta¬ 
ta rimessa in movimento, lo sono 
stato fortunato, in sei anni di sta¬ 
bilimento non mi sono mai fallo 
nulla. 

In seguito daH'istituzione fab¬ 
brica sono passata all'istituzione 




carcere e ho notalo uno stile di¬ 
verso. La gestione della violenza 
invece che alle macchine è dele 
gala ai carcerieri e diventa gratui¬ 
ta e feroce, in nove anni di carce¬ 
re ho visto morire molli uomini. 
Non riesco a dimenticame uno. 
(Invecchio, un barbone, picchia¬ 
lo in caserma dai carabinieri pro¬ 
babilmente per divertimento, è 
arrivalo in matricola alle Nuove 
di Torino già cadavere. La dire¬ 
zione del carcere si è rifiutata di 
accettarlo. Se fosse stato in coma 

10 avrebbe preso. Alcune ore do¬ 
po il compiacente medico del 
penitenziario avrebbe compilato 

11 solito referto: «morto per arre¬ 
sto cardiaco!. Ma prendere un 
cadavere era troppo. Un trafiletto 
sul giornale, un'inchiesta giudi¬ 
ziaria che si è peisa per strada, 
sono stati l'epitaffio per il vec¬ 
chio barbone, lo sono stato for¬ 
tunato, all'Asinara e a frani, du¬ 
rante due rivolte, mi hanno spa¬ 
ralo addosso, mi hanno spaccato 
la lesta ma sono ancora vivo. 

Alla morte a credito, perù, si 
può sfuggire. Mazurka, un ope¬ 
raio comunista dell'Ansaldo, par¬ 
tigiano e non ex come ci teneva a 
sottolineare, mi disse una volta: 
«Solo una morte sulle barricate 
rende la vita degna di essere vis¬ 
suta!. E Janvier, un rapinatore del 
clan del maisigliesi che vestiva 
dignità, anni dopo mi ha ribadito 
lo stesso concetto: «Spero di mo¬ 
rire sul muro di cinta durante 
un'evasione con la faccia rivolta 
alla libertà!. E cosi è stato. 


SPECIALE SCUOLA 


MPifsem. 

ninorarolaiio 





Quando i7 nostro oroLo* 
00 , o perché d siamo di' 
menticad di caricarlo o 
per altri motioi, si ferme' 
rù non sarà pià necesso' 
rio importunare un pas¬ 
sante per domandare l'o¬ 
ra. per conoscerla baste' 
rò dare un'ocdtiata alle 
spalle di un passante, 
una ditta di monaco, m 
Germania, ha infatti 
ideato uno zoLno sul 
quale è incorporato un 
grosso orologio, che sa¬ 
rà visibile anche a di¬ 
stanza, che nei prosami 
giorni invaderà il merco- 
io europeo. A fame uso 
saranno, si suppone, gli 
studenti, che grazie a 
questa invenzione non 
potranno più accampare 
scuse per spiegare even¬ 
tuali ritardi e forse sa¬ 
ranno più puntuali a 
scuola. 

(Stop) 


aspirabrofoli 





O AtpIrabrufon. È un ^parecchio in materiale pla¬ 
stici trasparente, simile ad una siringa, con 
stantuffo, che permette l'aspirazione del materiale se¬ 
baceo rimuovendo il punto nero prima che si trasformi 
in brufolo. Completo di istruzioni per l'uso. 

€4466 VL.L. 10.500 

(Catalogo Postalmarket) 
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LA SCUOLA 


Nói sentivamo O'onestà ci im¬ 
pone di con^ssario) che delle 
grandi riforme attese dal popolo 
italiano, una, quella della scuola, 
può dirsi ormai compiuta. Il mini¬ 
stro Malfatti, concludendo dome¬ 
nica il convegno dell 'Ufficio scuo¬ 
la delta De a Sassone, ha detto 
che la nuova scuoia italiana sarà 
cosa fotta fra un anno: come ve¬ 
dete, ci siamo, e noi saremmo qui 
a stupirci per il grande camrfiino 
percorso se il senatore Fanfani, in 
un suo discorso tenuto al conve- 
010 sabato non ce ne avesse indi¬ 
cato ìe tappe principali. «MoUe ~ 


ha dello Fanfani testualmente • 
sono te C^pe di questo itinerario 
che conta ormai tredici mesi. Gio^ 
nate particolarmente signincative 
furono: quelle dell’autunno scorso 
in prost^mità deU'inlao deH'anno 
scolastico. Quelle d fine inwmo 
per l'avvio dei lavori delta Consulta 
de per i problemi delta scuola. 
Quelle della primavera per la cete* 
trazione su scala nazionale e per 
nostra iniidativa, deila grande fìgU’ 
ra di Tommaso d’Aquino». 

Ora, noi vogliamo essere since¬ 
ri Che arsa sia successo nell'au¬ 
tunno scorso, non ricordiamo più 
con esattezza. Ma d sovviene che 
eravamo commossi, sentivamo 
che qualche cosa di grandioso 
stava accadendo. Era la De ^ si 
preparava a lavorare per la scuo¬ 
la. e noi. sebbene scossi da sare¬ 
te trepidazioni, camminavamo in- 
differenti per te strade, presi sof^ 
tanto dalle nostre banali cure. Poi 
venne l'mvemo e un gelido sonno 
sembrò sommerete uomini e co* 
se' la vita parve arrestarsi, finché 
col ritorno della primaveia, rifiori¬ 
rono ia natum e gli animi. Che è 
accaduto fratelli? Ce lo rivela ora 


il segretario della De si diede 
l'avvio ai lavori delta Cònsutia de 
per I proòteinf della scuola. Vi ri¬ 
cordate la gente In gito come si 
abbraedava commossa tra le 
nuoue margftertffne del proff? «Si 
è riunita la Consulta de per la 
scuota» > d si gridava da finestra 
a finestra^ eia notida attraversa¬ 
va i mrtìli col volo defte rondini 
appena ritornate. *Si è riunita la 
Ómsulta»: fo questa la gloria, in¬ 
sieme alle rose, detta trascorsa 
primavera. 

ESon Tommaso d'Aquino?Fan- 
foni ha ricordato, nel suo discor¬ 
so, che, essendo lui presidente 
del (fonsigtto, l'impegno detta De 
«nsàte al 1958»^ Ma nel partito di 
ma^ioranza un punto era formo: 
che delta scuofo italiana, ancor- 
chi in sfocelo, non se ne sarebbe 
fatto nulla senza Tommaso, e 
siccome San Tbmmoso é morto 
nel 1274 abbiamo dovuto aspet¬ 
tare il centenano. Questo ntardo, 
detqualelaDe, comevedeie, non 
ha colpa alcuno, d Insospettisce: 
che San Tbmmaso. il quale pote¬ 
va benissimo monte primo, fosse 
d’accordo con i comunisti? 

10 settembre 1974 


Va detto chianiiiMle che l'aò- 
cordo per Catiarof^ndaco non 
c'è. lo sono stalo 11 primo-a de¬ 
nunciarlo. DMIe maggionnxa 
delta De romana mi sono giunte 
smentite e le smentile sono im¬ 
portanti. Ma più delle parole in 
questi casi contano i latti. E il mo¬ 
do migliore per dimostrare dav¬ 
vero che non ci sono patti ^ 
sottoscritti è presentare un candi¬ 
dato autorevole e formare una li¬ 
sta che esprima tutto il potenziale 
De. 

(‘ sinistra De romana; 
dal Popolo) 


Non si dimentichi che la De 
lombarda aveva proposto la can¬ 
didatura di Martinazzoli per la se¬ 
greteria nazionale. Le rtujioni di 
quella iniziativa ancora di più si 
ripropongono oggi per una ripre¬ 
sa della sinistra nel dibattito in¬ 
terno e per un rinnovato contri¬ 
buto che essa può dare al partito. 

L'idea stessa della ripresa com¬ 
porta, infatti, non pochi elementi 
di discontinuità riatto al più re¬ 
cente passato dalla sinistra e del¬ 
la sua leadership. Se si ha l'one¬ 
stà di ikonoscerio sarà meglio 
per tutti. Altrimenti rimarrà nel- 
l'atea del irevansdsmoi inutile 
che. per di più, darà fiato alla po¬ 
sizioni più negative dell'intero 
partito. 

f* deputato De, della sinistra: 

doirAuantlI) 


Il odo , segretario natlonale 
Foriteli è un gran boiardo. Non 

ettdo alle sue smentite. Voeeor- 
do ton Cmd per dare Naina o 
un sindaco soel^sia, do); Car¬ 
raio, c’è eeeome. leempntm 
non Borono niente. Il aero paitP 
to irasueisale è quello tra QaxI 


Inoteal annero S 

E" ovvio die non eside akun 
pano Irti Oaxf « Forfonf per doro 
a Poma un sbidaeo eodeUsU, 
Però mi serve sostenere questa 
idea. Potremo cosi ricattare me- 


ottenere piu posti in Usta per noi 
della sinistra. 


Ueallo per lutti se De Mila si 
fa subito da parte. Deue essere 
Martinazzoli ti nuovo leader 
della sinistra De De Ulta ) una 
che ama la vendetta ma lutto 
quello che riesce a cambiale ) 
dar tiara alle posizioni più nega¬ 
tive delVinlero partilo. 


FORLAMI - LA MALFA 


Il segretario nazionale del Fri, 
onorevole Giorgio La Malta ha in¬ 
contrato il segretario delta De¬ 
mocrazia cristiana onorevole A^ 
naldo Forlani. 

Durante il lungo e cordiale col¬ 
loquio sono stati esaminati tutti i 
maggiori lemi dell’adone politica 
alla npresa dei lavori parlamenta¬ 
ri e del confronto fra i partiti. Par¬ 
ticolare attenzione è stata dedi¬ 
cata all'impostazione della ma¬ 
novra economica del governo, in 
vista dell’incontro dei segretari 
della maggioranza con il presi¬ 
dente delConsiglio che dovreb¬ 
be tenersi nei prossimi giorni, 
r* comunicato uftidaie, 
prima pagina della Voce 
Repubblicana, organo del Pri) 


Il segretario nazionale del Pii, 
onorevole Giorgio la Malti! ha 
incontralo llsigidario della De¬ 
mocrazia cristiana, onorevole 
Arnaldo Foriani. 

Idue, ilopo essersi beccati per 
alcuni giorm. hanno fatto hi pa¬ 
ce. E questo i lutto dò che pote¬ 
te statere sul colloquio. 




DIO. COME TI FAI 
PREGARE 

_MaHd Valcarenghl_ 


Come è stato riportato di recente dai quotidiani, la 
rivista cattolica «30 Gìomì» ha scritto che il cardinale 
Joseph Ratzinger, prefetto della Congregazione per 
la Dottrina della Fede (ex Santo Uffizio) ha prepara¬ 
to un documento dedicato al significato della vera 
preghiera cristiana. Il cardinale infatti è preoccupato 
perché da qualche tempo nei conventi, negli istituti 
religiosi e in qualche parrocchia dilagano le tecni¬ 
che di meditazione orientali. Con questo documen¬ 
to il cardinale intenderebbe arginare il fenomeno da 
lui considerato pericoloso, perché «svuoterebbe dt 
valori la preghieraa. A me sembra orrendo che ci sia 
un’autorità che si arroga il diritto di intervenire nella 
sperimentazione più intima e personale che ci sia e 
posso capire l'atteggiamento di Ratzinger solo con¬ 
siderandolo come quello di un bottegaio che vuol 
difendere la propna merce. 

Albert Camus, lo scrittore esistenzialista, scnsse: 
«Se Dio non esistesse dovremmo inventarloa. Per¬ 
ché un ateo estremamente lucido ha inventato que¬ 
sto paradosso? Ma perché con chi, sennò, lamentar¬ 
ci, a chi chiedere la grazia, contro chi bestemmiare, 
su chi scaricare le nostre responsabilità, chi possia- 







Domenicbino, iComunIone di San Gbrolamo!, 
Roma, PInszoteea Vaticana 


mo maledire? Con questo paradosso Camus inten¬ 
deva dire che l'uomo ha valuto creare Dio per poter¬ 
lo pregare. E questo è 11 significato della preghiera In 
tutte le religioni che presuppongono un Dio a cui 
rivolgersi, espressione di un rapporto dualistico che 
vede da una parte l'uomo impotente e dall'altra un 
Dio onnipotente. 

Nelle diverse tradizioni orientali le meditazioni 
sono nate come tecniche che aiutano l'uomo a 
guardarsi dentro. Non c'è un chiedere qualcosa, e 
neppure un chiedere perdono, non c'è un chiedere 
nulla a nessuno. Nello zen, nel buddhismo, nel taoi¬ 
smo infatti non c'è Dio. C’è l'essere umano, c'è 
l'universo. 

Ora, tornando a Ratzinger, qual è il rischio che 
possono correre i cristiani esplorando le profondità 
del loro essere, invece di mettersi in relazione con 
un'ipotetica entità fuori di sè? Il rischio è che arrivi¬ 
no a mettere in dubbio resistenza di quella infantile 
rappresentazione del divino che è il Dio in peisona. 
Il rischio è che capiscano che l'esplosione nella 
luce, nella gioia, nella benediàone che i mistici de¬ 
scrivono quando rag^ungono l'illuminazione, non 
significa il ncongiungimento con il proprio essere e 
con l'energia del cosmo, il rischio è etra capiscano 
che la meditazione ci porta dentro, in rapporto con 
l'esistenza mentre la preghiera ci porta fuori, in rap¬ 
porto con una rappresentazione, con dna conven¬ 
zione. Nella citazione di ifiO Giomii si parta di walo- 
re più alto» della preghiera e di risalo di uno .svuo¬ 
tamento dei valori!. Queste preoccupazioni sembra¬ 
no nascondere un'inconscia paura di uno svuota¬ 
mento delle finzioni della mitologia religiosa, che 
sono alla base della preghiera catechistica. 
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Me ne vado da... 

GENOVA 


Remo RemottI 


IO me ne vado da Genova, dallo Stabile di Genova, dal Porto di 
Genova, dall'Angiporto di Genova, dai Portuaii di Genova, dalla 
Unlema di Genova, dal Cimitero di Genova, dalla Repubblica di 
Genova, da Genova Brignole e da Genova Principe. 

lo me ne vado da Genova, anzi da Sèna, che una volta era 
Supeibae oggi fa un po'pena. Me ne vado da Genova, da Quarto, 
da Garibaldi, dai Mille, dai Mille e una Notte, da Cristoforo Co¬ 
lombo, dall'Uavo di Colombo, dalle Caravelle di Colombo, dal 
MtaiMio Colombo, da Furio Colombo, dal Colombus Day, dai 
Cavalieri di Colombo e dalla Colomba Pasquale. Me ne vado da 
Gilberto Covi, da Balilla, da Altissimo, da Giuseppe Mazzini, da 
Luigi Tento, da Brano Lauzi, da Gino Paoli, dalla Gatta di Gino 
Paw, dai Sùsi di Gino Paoli, dal Sapore di ^e di Gino Paoli, da 
Fabrizio De André e dai sospiri del Cardinale Siri. 

Me ne vado da Genova, da Portofino, da S. Margherita Ligure, 
da Chiavarl, da Rapallo, da Sestri Levante, da Sestri Ponente che 
sono sempre posti stracarichi di gente. Me ne vado anche da 
Cintogli e da tutti i Genovesi attenti ai Portafogli. Me ne vado da 
tpiesii Genovesi laboriosi, parsimoniosi che mugugnando sul sol¬ 
do dbenlano noiosi e malfidati, guardinghi e abelinati. Me ne 
vado dal Salone Nautico, da Boccadasse, da Caricamento, dai 
Portici, dai Caragi e dalle Cugie, dai Camalli, dall'Ansaldo, dalla 
Piaggio, dai Pansotti con la salsa di Noci, dalle Tienette col Pesto 
e tutto il resto. 


AMICI DI GENOVA C PARAGGI 


A QUESTO PUNTO IO MOLLO GLI ORMEGGI! 


PCi E 




/ eAUOeA 1 
cone w«cHO t 
A MHeimoiAe 
f-roetiATTi? 



P ungono dalla Germa¬ 
nia Orientale. Si risco¬ 
pre una costante che fa 
patte del patrimonio 
■■■ storico; l'uomo è mi¬ 
gratore. C'è qualcosa di profon¬ 
damente biologico in tutto que¬ 
sto. che accomuna l'uomo alle 
rondini, alle renne, alle fòlaghe, 
allegra. 

COisaie Cavalieri, l'Avvenire) 


V entesimo anniversario 
di Penthouse nella di¬ 
scoteca Celebrity di 
Milano. A late gli onon 
di «casa Penthouse» ci 
sarà anche Simone Brigitte una 
2 tenne texana, sbipenda model¬ 
la. con tanti personaggi famosi e 
rappresentanti del jet-set, dove 
per una volta il sogno della carta 
patinata si trasformerà in realtà. 

(comunicato stampa 
PR. Agency) 


I e calzature in Cordo- 
van sono da tempo en¬ 
trate nella leggenda. 
Come gli estimatori 
ben sanno, sono realiz¬ 
zale esclusivamente con il pella¬ 
me che proviene da una piccola 
zona della parte posteriore del 
cavallo, la cosiddetta culatta, da 
ogni pelle, si possono ottenere 
soltanto due paia dì scarpe. 
(Pubblicità Fratelli Rosselli 
su II Venerdì di Repubblica) 
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D ecreto ministenale 26 
apnle 1989. Istituzione 
de] catasto nazionale 
dei rifiuti speciali: «Il si- 
sterna adottato per de¬ 
nominare i rifiuti è in qualche 
modo analogo a quello adottato 
per denominare i cittadini*. 

(Gazzetta Ufficiate) 


C ancro* È arrivato Go- 
dot. Era il momento in 
cui t’en stancato d'a- 
spettarlo. E alle fine* 
stre pnncipesse inson¬ 
ni non s'affacciavan più per con¬ 
trollare che il pretendente rima¬ 
nesse ancora, ignaro della trama 
e deU'ordito 

(Oroscopo su Max) 


I l nostro mondo politi¬ 
co nevoca la filibusta 
Il potere fine a se stes¬ 
so. privo di contenuti 
morali e lontano dai 
veri valori umani e sociali, è co¬ 
me una tigre inferocita, capace di 
divorare anche il proprio doma¬ 
tore. 

(Udo Celli, Il Ptaue, 
giornale delle T^e Venezie) 


i pronuncia «sciok di 
krap» e in tailandese 
vuol dire «buon viag¬ 
gio». 

(Pubblicità 
Thai’Visitando il mondo, 
dm quotidiani) 


1 A anima non è presente 

w solo nell'essere umano 

I vivente sulla terra, ma 

è presente e vivente 
anche in alcuni corj» 
della natura. Questi sono: aiben, 
una parte ogni 10.000; animali, 
quali gatto, cane, scimmia. 

CCòrnunifò 
«to ventò cristiana di Dio», 
Caronno Pertusella, Varese) 


1 1 Santo Padre ha rice¬ 
vuto in udienza le Loro 
Eccellenze Reveren¬ 
dissime ì Monsignori 
Teresanathan S. Amai- 
nather, Vescovo di IXiticonn e 
Thomas Fernando, Vescovo di 
TlruchìrapalU. 

(l'Oss^atore Romano) 


C inema a luci rosse, To¬ 
nno Ramba la bella e 
la bestia. Flavia e le sue 
bestie; Sensi bollenti e 
** bestiali; Cugine bestie. 
Serva bestia perversa; Confessio¬ 
ni bestiali degli lUdiani; An^ 
check to check 

(Stampa Sera) 


P layboy; estate nera In 
nbasso le inglesi* «So¬ 
no le fwggion e tutte 
femministe*. 

** (ivo Mattioli, 

intervistato da Stampa Sera) 
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A utotrapianto: garantia¬ 
mo per iscritto la cre¬ 
scita perenne dei nuovi 
capeili; se anche uno 
***• solo non dovesse ricre¬ 
scere lo reinnesteremo gratis. Ma 
la stessa filosofia vale per tutte le 
altre metodiche Iricologiche: dal¬ 
la rotazione di lembo afio scalpli- 
ftmg, dall'espansione tissutale al¬ 
lo scivolamento cutaneo. 

(Pubblicità Landen. 
dai giomafO 


er il Leoncavallo ten¬ 
sione a Milano. La Fgci 
sobilla 

(Avanti!) 


A San Pietro in Casale 
maiale re della sagra. 
Proprio nella prima se- 
rata sì avrà il •gioco del 
maiale», Analmente 
modificato dopo che aveva susci¬ 
tato polemiche il latto che, in 
passalo, l'animale subisse veri e 
propri maluattamenli, mentre 
ora lo si fa semplicemente gioca¬ 
re >3 moscacieca» 

(Il Resto del Carlino) 


I a lince è estinta in Italia 
dal 1918 Nel'75 li ten¬ 
tativo di reinirodurla 
nel Gran Paradiso fallì 
perché ì due esemplan 
liberati erano maschi 

(Comere della Sera) 
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fl!W»HlftlAO ■'"orr-, 
AL kO^To Pe«\c* 


Gino & Michele 


PROFUGHI 

Le immagini delle migliaia di tedeschi orientali che passavano 
la frontiera per r^giungete la Germania Federale hanno colpito 
tutti. Quelle facce allegre, sfinite e commosse come se per loro 
fosse finito un incubo hanno fatto un po' impietosamente il giro 
del mondo. E dunque lecito che, vedendole, molti compagni 
italiani, soprattutto i più giovani, siano stati assaliti da un dubbio. 
Ma è anche doveroso che i compagni più esperti, quelli più 
preparati, quelli ai quali nei momenti dlinciii sempre si la riferi¬ 
mento, spadino via una volta di più questi dubbi. Quindi alla 
domanda che sale dagli incerti se sia ancora vero che «comuni¬ 
Smo significa felicità», dobbiamo dare una risposta netta, precisa 
e inequivocabile: boh. 

ARMANDO VERDIGLIONE 

Verdiglione è uscito dal carcere e noi siamo contenti per lui. Ci 
è sempre stato simpatico. Sarà perché si veste che sembra il 
marito di Orietta Berti, sarà perché si pettina con le lumache, sarà 
per via di quel cognome - Verdiglione - che più che uno psicana¬ 
lista ricorda una qualità di pasta Barilla, fatto sta che noi ci tiriamo 
fuori dal numero dei suoi nemici, quei «comunisti pazienti di 
psicanalisti comunisti» che, come dice lui, «hanno voluto fare di 
me un mostro». Anzi noi pubblicamente dobbiamo essere grati a 
Verdiglione per averci fatto conoscere i «comunisti pazienti di 
psicanalisti comunisti». Conoscevamo i «democristiani clienti di 
commercialisti democristiani», i «socialisti difensori di imputati 
socialisti» Oulli fuori), perfino di «demoproletari difensori di im- 
pdtati demoproletari» (hitti dentro) ma i «comunisti pazienti di 
psicanalisti comunisti» ancora no. Però adesso che lo sappiamo 
vorremmo lanciare un appello; tutti i compagni che avessero dei 
problemi corrano, ma subito, dagli psicanalisti comunisti. Come 
si riconoscono? Semplice, basta che glielo domandiate. Se, come 
risposta, mandano a cagate voi e Verdiglione, allora sono comu¬ 
nisti. 


LEONARDO BONGIORNO 

Come avrete appreso dai giornali è nato il terzogenito di Mike 
Bongiomo. Noi vogliamo sapere nell'ordine: 

- Il nome che gli è stato imposto. 

- Ciomo, mese, anno e ora precisa della sua venuta al mondo. 

- Il nome della madre. 

• Il nome più probabile 'del padre. 

- E infine: a quanti anni comincerà a bucarsi. 

Via U cronometro. 
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Sapendo che prima Foifah 
ni ha dato uno schiaffò id^ 
tale a De Mita e dopo De Mf- 
ta ne ha dato uno a Fórtutf, 
trovare chi dei due sali,eri* 
stianamente disposto ad of¬ 
frire l'altra chiappa. 

• 

Sapendo che il Psi, ispirato 
da Bush e sostenuta dalla 
De, sta per indire un referen¬ 
dum per l'abrogazione del 
tossicodipendente, calcola¬ 
te quanto hanno previsto di 
spacciare il Psi e la De per 
finanziare detto referendum. 



Considerando che per l'in¬ 
formazione italiana gli unici 
al mondo ad avere problemi 
sono i polacchi, i cecoslo¬ 
vacchi e i tedesco-orientali, 
provare a trovate come si di¬ 
vertono in Sudafrica, in Sal¬ 
vador, in Cile, in Colombia, 
nelle riserve indiane, in Bra¬ 
sile, in Paraguay, in Argenti¬ 
na, ecc. ecc. 

* 

Sapendo che Bodrato ha 
detto che Andreotti dovreb* 
be occuparsi di più di Roma, 
trovare cos'altro dovrebbe 
fare considerando che sono 
già stati fatti il sacco di Ro* 
ma, la marcia su Roma e ìe 
mense di Roma. 

• 

Sapendo che a Venezia 
prima ci sono stati i Pink 
Flo^, poi ii comitato «Save 
Venice», e prima ancora c'e¬ 
ra nato De Michelis, trovare 
perché «Città dolente» ha 
vìnto la xLVI Mostra del Ci¬ 
nema di Venezia. 

(^Iantine) 
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Renzo Butazzl 


Per i tedeschi orientali che volessero traslerirsi nel nostro Pae¬ 
se il Governo italiano assicura opportunità di lavoro nei seguenti 
settori; 

Raccolta dei pomodori. Vendita di borse, magliette, ombrelli e 
bigiotteria varia sai marciapiedi e sulle spiale. Lavaggio vetri 
aula. 

Poiché non sono previste assenze per malattia i lavoratori di 
pelle chiara dovranno presentarsi con cappello di paglia e crema 
antisolare. 

I tedeschi con attitudine alla meccanica potranno trovare oc¬ 
cupazioni interessanti nel settore della manutenzione (armi a 
ripetizione in genere, lucili a canne mozze, detonatori). I candi¬ 
dati che avranno superato le prove seguiranno un corso di ionna- 
zione a Palermo o Reggio Calabria. Durante il corso potranno 
mantenersi prestando la loro opera in occasionali omicidi e pic¬ 
cole stragi. 

Spaccio droga. Per iniziare questa remunerativa attività i lavo¬ 
ratori interessati dovranno disporre dì un piccolo capitale inizia¬ 
le. Potranno facilmente realizzarlo vendendo le loto automobili 
aita Caritas Car S.p.A., recentemente costituita dal Governo a 
questo scopo. Tbtti gli Interessati si ricordino quindi di non lascia¬ 
re l'auto in Ungheria. Corso di formazione e mantenimento du¬ 
rante il corso come al punto precedente. 

Avvertenza: i settori nei quali i nostn ospiti dovranno operare 
sono altamente competitivi. Tùtti i mezzi per alfermare le ptopne 
capacita sono da considerare leciti, purché i cadaveri vengano 
prontamente rimossi. 
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LA VIRTÙ’ 
DEL NANO 


comm. Cario Salami 


n pomocriUco Bollito Oliva è appaiso 
nudo w FUgidain ma, contrariamente 
alle sue aspettative, nessuno se n'è ac¬ 
colto. QttM'uomo, va detto lealmente, 
è unasoipiesa continua. Iiilattl esibisce 
eretto (hai detto un prosperoO un pisto¬ 
lino da infante. Gli va dato atto di un 
coraggio non comune; in un Paese co¬ 
me il nostio, pieno dì pretesi stalloni. 



uoaE'Opucifl 


non è da tutti mostrare una tale inezia. 
Il Bonito piccoio piccolo è, come al 
solito, un profeta, un uomo che vede 
nel futuro. Il settimanale L'Europeo an¬ 
nuncia con clamore una copertina con 
lo Sgaibl desnudo (anche se non eret¬ 
to) mentre II Sabato della premiata 
pomo star Bottiglione presenterà final¬ 
mente in tutta la sua maestà il Preambo¬ 
lo dell'on. Forlani. 

Il prossimo inverno sarà meno tetro 
di quanto si pensava; si lancia, in gran¬ 
de stile, la pomopolitica, seguila da 
pornosport e via dicendo. Nella De si 
son m^ a cercare freneticamente il 
disperso senatore Pantani che in una 
celebre intervista alla vigilia d'un Consi¬ 
glio na^nale del suo partito ebbe te¬ 
stualmente a dire; «Sono l'unico gallo in 
un pollaio di capponi!». Egli, in effetti. 



ribadiva la popolare convinzione, aval¬ 
lata anche dal poeta Lee Masteis nella 
sua Antologia di Spoon River, della vir¬ 
ici del nano, sulla quale avevano discet¬ 
talo, del resto. Boccaccio, Il Novellino 
e Zeffirelli. 

Pare che l'on. Cariglia stia cercando 
di convincere Napoleone Colleoni Co- 
lajanni ad apparire, sull'(/moniYd rinno¬ 
vata, in pose taurine nonché adamiti¬ 
che Gl die non é arduo) dopo la sfuria¬ 
ta del Napoleone stesso contro Occhet- 
10 culminala nel fatidico e minaccioso: 
•Te lo laccio vedere io!» Il pomo dilaga 
ovunque e noi non faremo certo i soKti 
discorsi dell'on. Mario Casino e del vi¬ 
bratore di se medesimo Fomiconi. I d- 
nema proiettano giorno e notte quelle 
che la Regina Vittoria chiamava «le ver¬ 
gogne», Ladies-Animal, con la parteci¬ 
pazione del Ministro Gianni detto Mo¬ 
no. Ciò è consolante data la nefasta 
influenza che hanno suirimmaginario 
sessuale degli italiani Remo Gaspari, il 
nuovo Ministro Pacchiano, la faccia di 
Pillilleri quando è sgridalo da Crani e la 
sollosegretaria Susanna che, però, è 
adorala da Arbasino. 

Il Governo Gelli-Andreolti si eabirà d 
completo a Colpo grosso in numeri sa- 
do-maso dello sprangatole Sbardella 
con il gran finale del ballo degli incig>- 
pucciati; Enrichetta Manca supeistar. 
Presenta, ovviamente, Nuccio Fava. 
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ZITTO 
E MANGIA 


Enrico Carla 
e Amato Lamberti 


Avete i topi in casa. Molli, imperti¬ 
nenti e pericolosi. Vivono negli intersti¬ 
zi delle vostre mura cave e sotto il pavi¬ 
mento, ma anche negli armadi e soprat¬ 
tutto in cucina dove ormai non vi arri¬ 
schiate piò a entrar da solo. Avreste 
potuto rivolgervi a un derattizzatore per 
bene, che con le sue trappoline, polpet¬ 
tine e laglioline, in un qualche modo 
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avrebbe dato loro battaglia. Invece sie¬ 
te andati a chiamare Antonio Gava Co¬ 
stui con gran baccano vi invia squadre 
speciali a presidiare le cantine e i letti. 
Ma non funziona, ieri sera in tinello ave¬ 
te trovato un topo al telefono e due 
davanti al tiwù, e come se non bastasse 
stamattina fuori al pianerottolo hanno 
sparalo (sempre I lopO all'ex ammini¬ 
stratore di condominio ancora molto 
legato agli interessi della casa. Ma dava 
non trova nessun legame tra questi latti 
e la presenza dei rottoti nello stabile e 
nonostante l'amministratore e lui man¬ 
giassero nello stesso ristorante, ora non 
se lo ricorda- 

Fuor dì metafora c'è da aggiungere 
che se in questo scorcio estivo topi ma¬ 
fiosi e 'ndranghetosi si sono conquistati 
i mass media facendo cagnara, quelli 


’/rrat^- 



camorrìsti stanno zitti perché hanno la 
bocca fin troppo piena 
I delitti eccellenti sono comunque 
sintomo di uno scontro di interesse 
mentre se il processo di compenetra¬ 
zione Ira malavita, politica e affari è piò 
avanti, c'è, come in Campania uno stil¬ 
licidio di morti non eccellenti relegati 
in cronaca nera. 60.000 miliardi da 
spartirsi, tra ricostruzione e piano spe¬ 
ciale per Napoli e nessun La Torre, Basi¬ 
le, o Chinnici che rompa i coglioni. Non 
c'è quindi bisogno di avvisare nè tanto¬ 
meno punire nessuno, se la malia è ver¬ 
ticale la camorra è orìzitonlaie e meglio 
aderisce alla sua realtà sociale; da sem¬ 
pre: a Borboni fuggiti furono i camoni- 
sti, investiti dal ministro di polizia Libo¬ 
rio Romano, a garantire l'ordine pubbli¬ 
co e a gestire le imposte. I fascisti li 
usarono come mazzieri e Lauro per es¬ 
sere eletto. E anche oggi agisce con 
coperture a livello nazionale e ministe¬ 
riale. Quando il gatto non c’è i topi 
mangiano. 






IL PRINCIPE 
E IL POVERO 

Riccardo Bertoncelli 

Prìnce è In testa alle classifiche con la 
sua colonna sonora di Batman. Nessu¬ 
na sorpresa; un tipo da fumetti come lui 
non può che trovarsi a suo agio a Go- 
tham City, con le storielle kitsch-surrea- 
li che piacciono tanto sd bambinoni 
Usa» Quei che sorprende piuttosto è la 
scarsa originalità del disco; se Prìnce 
che è già un personaggio maleodorante 
si mette anche a scrivere brutta musica. 


stiamo freschi. 

Ma il problema non è l'infelice bana¬ 
lità dell’opera, che tra l'altro potrebbe 
essere riscattata fra pochissimo da un 
disco nuovo (Prince è un logorroico, 
un incontinente, il tempo di scrìverlo e 
ha già registrato sei pezzi). Il punto è 
che un disco primo in classifica signifi¬ 
ca denaro, cioè potere, cioè, nel caso 
specifico, scKldisfacimento di piccoli 
caprìccettì e dì Grandi Caprìccìoni Arti¬ 
stici; e questo è il guaio, ahi. lo non so 
cosa farei con alcuni milioni di dollan, 
se investirei tutto in Bot o in bignè alia 
panna o in «esotiche gemelline viziose, 
prestazioni speciali, citofonare Mi¬ 
riam». So però cosa ci fa Prìnce, quan¬ 
do incassa; compera un tot di metri di 
pellicola, affìtta in leasing un regista e 
un cast di attori e ci gira un film, con lui 
naturalmente come sceneggiatore e 



protagonista. Poi il film esce sugli 
schermì e la gente rìde, la crìtica piange 
e a Prìnce gli viene un coccolone quan¬ 
do il commercialista presenta U conto; 
ma ormai la frittata è fatta. Non so se 
avete mai visto le pellicole che it Prìnci¬ 
pe ha girato negli anni scorsi, dico le 
storìeilìne lìaliche tipo Under The Cher- 
ry Moon (girate oltretutto in bianco e 
nero perché non ci fossero dubbi che 
di fotoromanzi si trattavi))- Be’, sono 
uno spettacolo: nel senso che il Prìnce 
oltraggioso e visionario dei dischi lascia 
il posto a un gentil coniglietto che s'im¬ 
broda di amore e buone intenzioni, e 
strappa il cuore come nemmeno il Walt 
Disney dì Bombi. Ora di questi quadret¬ 
ti melò, finanziati con ì guadagni di Bot’ 
man, pare che Prince ne abbia in can¬ 
tiere addirittura tre; e di uno. 77re 
Dawn, si dice che sarà il suo compen¬ 
dio filosofjco-morale; non tratterà solo 
di bacini & cuorìcini ma dì Gesù'Crì^o, 
anche, di droga e polìtica, di Vita e di 
Morte. 

Sono per la libertà di espressiot» ma 
un «appuntamento al cinema» dei gene¬ 
re mi fa paura. Mi sembra che le rock 
star filosofe non abbiano mai offerto 
rwde immagine di sé; e nel caso di 
rìnce temo una esplosiva miscela dì 
Dianetìca -t- Giuliano Ferrara -f certi te¬ 
lepredicatori americani, in nome della 
Verità e con il contributo della Pepsi 
Cola. Ah, i tempi in cui di parroci musi¬ 
cali c'era solo Adriano Celentano: che 
mi tocchi di rivalutare Joan Lut7 


SPIRITO 
DI ZUCCALA’ 

Manconl & Paba 


Il giornalismo telespoitivo sta allion- 
(ando, un po' inebriato e su di giri, la 
stagione dei mondiali di calcio. Una 
stagione che introduce la sua liturgia 
già prima dell'avvenimento, con la ce¬ 
lebrazione - nel giugno scorso - del 
■pre-anniveisario» della giornata inau¬ 
gurale (nemmeno per l'incoronazione 
di Bokassa...). Ma, se si scorrono il «Ra- 


diocorriere» e «Tv Sorrisi e Canzoni», si 
scopre che la programmazione appare, 
in realtà, uguale all'anno scorso. L'uni¬ 
ca novità è che sono diventati davvero 
esorbitanti i due tratti distintivi della re¬ 
cente etichetta telesportiva: l'ironia piò 
sbracata e il dolore più convulso (che 
Unisce per essere sbracato anch'esso). 

Nessun dubbio: non c'è ormai lin¬ 
guaggio specialistico che usi e abusi 
della tecnica dell'ironia figurata con 
pervicacia pari a quella del linguaggio 
telesportivo, e telecaldstico in partico¬ 
lare. È da anni che si assiste alla (depri¬ 
mente) gara a chi è piò spiritoso tra 
Franco Zuccalà e Carlo Nestì. Per ora, 
dopo poche giornale di campionato, ha 
preso la testa Carlo Nesii; o almeno co¬ 
si ci pare, se dainrero era sua la vocina 
che TU settembre scorso (Tgl delle 


13.30), bisbigliava; aL'Inter, docente lo 
scorso anno alla cattedra dello scudet¬ 
to, concede il diploma di maturità alla 
Samp». 

Ma se la spiritosaggine appare oggi 
dominante, la contrizione e le lacrime 
di coccodrillo davanti ai guai del calcio 
rìsullanlo meno diffusi ma ancora piò 
inquietanti: e non sapremmo se attri¬ 
buirne il primato ad Aldo Biscardi o a 
Paolo Valenti. La morte di Gaetano Sci¬ 
rea e, successivamente, di suo padre ha 
letteralmente scatenato Biscardi: c'è 
qualcosa di piò osceno (o di piò irri¬ 
spettoso verso il dolore) di quel refe¬ 
rendum («Processo del lunedi» dell'Il 
settembre) sul nome da assegnare al 
vecchio stadio, al nuovo stadio, al cen¬ 
tro stampa di ‘Torino? (e sì doveva sce¬ 
gliere in una rosa dì morti, tra Pozzo, 
Scirea, Gabello...). Così come non c'è 
niente di più grottesco della compun¬ 
zione con cui Valenti s'irrigidiva nel 
mostrare lo striscione dello stadio di 
Verona: «Noi odiamo tutti». A Valenti 
sembrava il massimo delTabominio, mi 
qualcuno dovrebbe dirglielo che abo¬ 
minevole è colpire il bersaglio con pre¬ 
cisione, attribuire sporcizia ai meridio¬ 
nali, malvagità agli ebrei, ignoranza ai 
neri... E abominevole può essere quella 
retorica sussiegosa e impettita; tronfia e 
petulante persino quando deve ammet¬ 
tere di non avere assolutamente nulla 
da dire. 


«V «ola 





















Cari compagni, il nuovo diret¬ 
tore di Rinaseilalia detto che era 
neceaaaiio un segno di rottura 
col passato. Non possiamo - a(- 
(erma Aaor Rosa - scrivm «Rivi¬ 
sta fondata da Palmiro Togliatti» 
di una rivista nella qiwle Togliatti 
non si liconoaeetebbe attatio e 
che forse, ami, sconfesserebbe. 
StMgeriremmo a Pletgioigio Pa¬ 
terlini, per la nibtica •Parlacome 
mangi», la seguente interpreta¬ 
zione: aPoiché ho occupato 
tua, ma la hia presenza scatetia il 
mio senso' di cblpa, ho pensato 
bene di buttarti fuori». 

BEPPE, GIANNI 
e ALESSANDRO da Milano 


CMB^pé, danni e Alessan¬ 
dro, sono assolutamente d’ac¬ 
cordo con voi sul fatto di azzar¬ 
dare In merito alla questione 
una lettura In chiaue psleoedl- 
plca, ma permettetemi di disso¬ 
ciarmi dalle vostre conclusioni. 
Il Direttor Asor, con le sue affer¬ 
mazioni, dimostra appunto di 
aver operalo una tranquilla so¬ 
stituzione edipica e di aver final¬ 
mente risalto ogni conflitto col 
•padre* Paimiro. AffUtti da sen¬ 
so di colpa sono invece proprio 


quei figli che, dopo la morie del 
padre, lasa'ano d suo nome sul 
campanello della porla, sulla 
buca delle lettere, sull'elenco 
del telefono e magari sulle flui¬ 
ste, fondate sì dal padre, mó che 
nel frattempo sono diventate 
un'altra cosa. Il Professor Asor. 
viceversa, è uscito dal latto e 
sembra spingere metaforica¬ 
mente il popolo comunista a gri¬ 
dare •// Re è morto. Viva il Re'*. 
£, vi dirò, non mi stupisce affat¬ 
to questo perfetto equilibrio edi¬ 
pico dimostrato dai compagno 
Asor: col nome che si ritrova de¬ 
ve aver capito fin da piccolo che, 
a volte, le figure parentali sba¬ 
gliano. 


Hiagjo 


Angelo da Sesto San Giovanni 
ha scritto a Biagio De Giovanni 
(lo storico che come ricorderete 
ha innescato col suo articolo 
sulI'tUnilà* la recente polemica 
su Togllatit) una lettera polemi¬ 
ca densa di citazioni e di conte¬ 
nuti ideologici. La stessa lettera, 
per conoscenza, l'ha inviata a 
Cuore. Perché? Ce lo spiega lui 
stesso, nelle ultime righe conclu¬ 
sive... 




(.. ) Penso che sia sbagliato di¬ 
scutere senamente dei tuoi arti¬ 
coli. Vorrebbe dite prenderti sul 
seno. Per questo mando per co¬ 
noscenza a Cuore questa lettera, 
perché solo a livello sahnco è 
giusta e possibile una nsposta al 
contenuto dei tuoi scritti Del re^ 
sto, propno il fallo che si debba 
ricorrere alla satira è l'indice di 
un degrado delia democrazia in¬ 
terna di cui è ottima espressione 


il tuo articolo, che con decisioni¬ 
smo stalinista pretende di cassa¬ 
re esperienze stonche e sociali di 
massa. Di fronte a questo tuo 
contributo alla deiegittimazione 
della Repubblica antifascista a 
vantaggio della Seconda Repub¬ 
blica di craxiana e gelliana me¬ 
moria, IO invece voglio ditti solo 
una parola, cialtrone! 

ANGELO 


Non credo affatto che «/ fatto 
che SI debba ricorrere alla satira 
sia indice di un degrado della 
democrazia interna*. Il contnbu- 
lo alla dialettica interna dato a 
suo tempo da Tango, i contenuti 
politici degli interventi di f/liche- 
le Serra e degli altn che scrivono 
e disegnano su Cuore non mi 
sembrano né trascurabili né sìn¬ 
tomo di decadenza posl-ideolo- 
gica-piccolo-borghese. Anzi. Per 
me che quando Togliatti scrive¬ 
va non sapevo ancora leggere, 
la satira a volte rappresenta l'u¬ 
nico dialetto in grado di farmi 
capire la dialettica politico. Non 
mi pare che Biagio De Giovanni 
abbia preteso di •cassare* espe¬ 
rienze storiche e sociali di mas¬ 
sa In quanto poi a dargfi de! 
cialtrone, questo sì che mi sem¬ 
bra una cassala. 


In .Siberia 


Arriva la notizia dallo schermo 
/ Il Leoncavallo è chiuso / Per 
volere del Governo / e delle Im¬ 
mobiliari / è vietato l'uso di spazi 
ai proletari /(...) Che schifoi Anni 
di scazzi e di concerti / travolti 
dai cingoli di serpi /(...) E i graffi¬ 
li, e la sala prove? / E l'asilo dei 
bambini? / Cosa dicono i nostri 
cari cittadini? /1 cittadini stan fe¬ 
lici ad ammirare / i poliziotti che 
sgombrano col fumo l'alveare / 
dei reietti, dei drogati / e degli 
autonomi incazzati. / Cittadini 
soddisfatti di tornate / un po'più 
liberi nella Siberia culturale / che 
ci circonda. Che schifo! Il Capita¬ 
le dicon che non puzza. Chi sa 
spiegare / allora perché mi vien 
da vomitare? '/ Fausto e laio la 
tomba dove state / è profanata 
da queste picconate. 

CARLO da Milano. 


Foto 


Stavo temendo le notizie del¬ 
l'esodo dalla Germania dell'Est. 
Leggevo della commozione e 
delle speranze di quelli che son 
nuscili a passare la frontiera au- 


stnaco. Mi slavo domandando 
cosa s'aspeltassero dall'Occi¬ 
dente, come avessero realmente 
vissuto finora e attraverso quali 
canali, quali notizie e quale pro¬ 
paganda avessero coltivato 
quest'immotìne deU'Eunqta 
deirOvest. Poi, improvvisamen¬ 
te, è arrivata questa lettera. 
Sembra si tram' di una tetterà ve¬ 
ra, lealmente arrivata datt'Urss 
e compilata all'Indirizzo di Mi¬ 
chele Serra. Ho smesso di pen¬ 
sare e ho cominciato a mangia¬ 
re, nervosamente. 

Buon giorno signor Serra. Vor¬ 
rei sapere quando lei lasceri fi¬ 
nalmente in pace «Mago della 
melodia Italiana», che la vostra 
bella Italia l'ha donato a tutto il 
Mondo? Capisce di certo che ci 
si tratta di Toto Cutugno. Per qua¬ 
li peccati lei insieme ad amici 
proprio uccidevate la sua canzo¬ 
ne «Le mamme» con molto pia¬ 
cere facendolo sulle pagine del- 
r«Unità» anzi di prima di comin¬ 
ciare il Festival di Sanremo '89? 

Mi dicete, per favore, perché 
lei cosi maNola Toto Cutugno? 
Per tanti anni già voi tutti date 
molto dolore a Cutugnol Basta 
uccidere le canzoni di Cutugnol 
Salvatore lavora per salvare la 
musica italiana, lo capite final¬ 
mente? 

TOTOMANA, dall'Urss 


AGUGENTO - Anche Simbuca ha pio¬ 
valo queat'estale aeri drap per la man- 
cania d'acqua. Niuneiod tmani della 
camunllà eccleaiale al sono cosi moblliia- 
11 per raccoglleie fondi che aenriranito 
pei la trivellailona di un poao nel Sene- 
Ut.7y.fmgpo) 

AÌaiiANiniu - Non pervenulo. 
ANCONA-Oa|l alle là 30 d riunisce II 
Condglio comunale che decideià se au- 
loriaare o meno rinstallaalone dell'lnce- 
neritoie mobile per rinuU apeclall, tossici 
a nocM dellOlalTz (P. fi&oti) 

AOSf A - Non pelvenuto. 

ABEZSO - Il pieaidente Pianpaia MUter- 
mnd, cittadino onorario e grande amico 
di Cortona, paiteclpeis dal 22 al 24 ael- 
lemhm a un oomogno sul tema al 769 bi 
Toacana: la Rhnluelonc Francese nel 
Creo Ducalo». (5 Aretino) 
AaOWJrlCENO • Non pervenuto 
ASTI - Prosegue la politica cultural-clicn- 
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•d invito e lì «olito «tioito mondano al 
Patto di AML fCÀf. ÀccomoMso) 
AVEIrUNO • Non peivenulo. 

BAW * Non oervenula 
BBULUNO • E in arrivo una bella cascata 
di cemento; Infatti è stata approvata ia 
tbietoila». cioè una dinunaitone verso 
Belluno oeUa rate autostradale già In co* 
stnoione. Costo? 127 mUlardC rapida¬ 
mente reperiti graiie alla solenla del poli- 
ttd tocali. E bnogna fare in fretta: deve 
csaere tutto pronto per I mondiali del '90. 
f4 IfitWntìl 

UUWVEMto - 1 carahlntori hanno se¬ 
questrato un dicoilero che per qualche 
ora è volato a bassissima quota sulla città. 
Il pilota aveva I documenti scaduti da 
tempo. Seoerini) 

BEBGAMO > Contìnua la lotta della po- 
polaztone di Canale Sopra contro la rea- 
Hxaaitone a ridosso del centro del paese 
di una maxi-discoteca. Per bloccare all 
espropri massicci di terreno agricolo, lo 
texiBtamcnto di una s trada provinciale e 

fio, fUtenld del verde hanno aa.tio una 
lettera a Coariga. (G. Qtmhlo) 
BOIrOONA^Non pervenuto 
■OLEAJNO - Mtetertoal alleBge- 
liaeono le mucche al paaeoto dei loro 
campanaed di aegnalai(one. Colti sul fat¬ 
to 9 olanderi. Valore commerciale di un 
camMtfiaccki: 200 mila lire. ^t63!4) 
•mSoA - Il boaa de tocite nonché 
neoininlitro dei Lavori pubblici Prandinl. 
conquistalsai l'elema riconoecenza del 
popolo vetodita con i nuovi limili, in 
un intervista a una radio, promette ti bre- 
aclairi che non si scorderà dì toro nelfe- 
eercìslo delle sue funzioni (TAroniea) 
BUND0I-Non pervenuto 
CAOUAIU - Non pervenuto 
CALTANI99E1TA - Non pervenuto 
CAWMMUO - Non per^nulo. 
CASERTA - Sono comparai i primi 
esemplari di «Posteggiatore comuntie« 
noa fino ad ora sconosciuta. CU abusnft 
sono rtiegaU in tisenre dove, comunque, 
si Dcraono nutrire e riprodurre in pace 
KiwalhPazto) 

CATAJ^ A Blaneavllla, zone calde 
dal punto di viste dell'ordine pitoblico. è 
in coetnatone le nuova caserma dei cara¬ 
binieri. De sette anni. (K Siciliano) 
CATAPSÌARO - Le tradizionale festa pa¬ 
tronale del quartiere Santa Maria da qual¬ 
che anno è adoppiata a seguito di diver- 


.. l« _ 

cMIi e U parroco Quest'anno, di fronte al 
rifiuto delle autorità religiose di concede¬ 
re ia statua delta Madonna, la processio¬ 
ne «laica» si è svolta preceduta datreffige 


una glaanteaca iurnaca. Non tono man¬ 
cate nela banda, né ia partecipazione 
po polare . (V De Nardo) 

CHIEII * Cercasi corrlAxMidente 
COMO - 60 esili libanesi r^ti alla 
froivdera triaaen sono staU ospitati in un 
' » di Como lYeltoio e in una 
a di Albata. 0euno) 

_à - Non pmvenuto 

CREMONA • fton pnvemito 
CUNEO <■ In toi^À trionfo della tele¬ 
matica la diretmbe del locale Archivio di 
Stato denundà la saturazione del suo uffi- 
do pieno di acarioffle e documenti acca¬ 
tastati in otto krìi di scaffali distnbuiU su 
una superficie di 2200 metri quadrati (P 
Dadone)^ 

ENNA - Cercasi corrispondente 
FERRARA - Nell'ambito delle manife¬ 
stazioni per la «SetUmana Estense» ai è 
tenuto un cchw^o su «Procedure per 
flnanzinmenU e crediti agevolati» organiz¬ 
zato dalla Banca Nazkmtie del livoro. 


Per intenditori (S Gessi) 
fPlENEE - Non pervenuto 
POGGIA • Da alcuni giorni ai giovani di 
colore impegnati nelle campagne del Cir- 
cegnolese per la raccolta del pomodon 
viene garantita l'accoglienza in tende con 
poaki letto. L'Iniziativa è del Comune di 
Stomara (mwiocolore PcO (Contro No* 
ies) 

FORLT • Non pervenuto 
PROSINONE * Non pervenuto 
QEfiOVA • Nrm pervenuto 
GORUSAr Non pervenuto 
GROSSETO • Non pervenuto 
IMPERIA • Non pervenuto 
ISERNIA - Non pervenuto 
L'AQUQA - Non pervenuto 
LA SnXLK - Non pervenuto 
LATINA - Non pervenulo 
LECCE • Non pervenuto 
LIVORNO - Anche il l^i di Lvomo vuole 
la sua lineavano e pretende di far 
sgomberare il centro sociale autogestito 
dal giovani (E Latti) 

LUCCA - Non pervenuto 
filACERATA - La settimana scorsa si e 
tenuto a Camenno un congresso scientifi 
co sugli ungulati, inteso a rimarcare «1 im¬ 
portanza di una corretta coabiiazione Ira 
ipede ammali». Presenti in massa tutti \ 
demitianì, gli ultimi ungulati della De, che 
sembrano cosi properui ad apprendere le 

« uste maniere per muoversi e pariate (L 
'aanalbò) 

MANTOVA • La Protezione civile del 
Comune ha predisposto un piano d'emer¬ 
genza contro II rischio industnalc Punto 
qualificante del piano è la pubblicazione 
di un fumetto, «Papenno in visita al Duca¬ 
lo di Mantova», che indica alla popolazio¬ 
ne li codice di comportamento da adotta 
re in caso di incidente industnale (M 
CaffagnO 

MASSA CARRARA - Non pervenuto 
MATERA - Non pervenuto 
MESSINA • L'assessore comunale Ziino 
per fronteggiare il problema iraifico-par- 
Aleggi nonna ancora pensato alle corsie 
preferenziali per gli autobus (che passano 
ogni 60-70 minuto, ma ha potenziato i 
cneza per U ncnozione delle auto (M 
Modica) 

MIIANO •• Si é tenuto a Miiwo il Sim 
(Stato imperialista delle multinazionali) 
Hi-n. Lo stand delle Brigate rosse era al 
braccio sei (7G Casamonri) 

MODENA - 1 servizi sociali del Comune 
stanno progettando la costruzione di un 
nuovo canile che sostituisca quello attua¬ 
le trom vicino ad abitazioni e cimitero 
La sede tootìzzata è via Caruso, nota ai 
modenesi come sede deli'Amiu (Azienda 
municipalizzala i^ne urbana) e dei bi¬ 
doni dtila «Kann o», assegnati alla nostra 
rmjT/Niteìh) 

NAPOLI - Venerdì 22 settembre in euro¬ 
visione da piazza del Plebisato andrà m 
onda «Festa», consueta celebrazione re¬ 
torica della Napoli culturale (T Ciompo) 
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NOVARA • Non pervenulo 
NUORO - Cercasi corrispondente 
ORISTANO - Al mattatolo comunale 
manca l'inchiostro grasso per timbrare le 
carni II giornalista Antonio Masala ha se 
guilo l'avventura dell acquisto Ecco la 
sintesi della sua relazione I operaio tnea 
ncato parte alle 8 verso I uilico tecnico 
che auionzza l'acquisto (<1 gio no poma 
il caposquadra, dopo alcuni sopralluoghi, 
aveva individuato il negozio più idoneo 
allabisogna) Ad aulonzzatione avvenuta 
bisogna rintracciare il sindaco o un asses¬ 
sore per la firma Avuta la firma I operaio 
deve recarsi aH’economato per ncevere i 
soldi Da qui, poi. all'uffìcio ragionena per 
I imputazione del relativo capitolo finan 
ziano A questo punto I operaio può com 
prare l'inchiostro e portarlo al macello E 
bastata una mattina questa volta e andata 
benino Ad Onstano i piu tini parlano di 
burocrazia, gli altn di ciaitronena ammi 
nistrativa (FM Detective) 

PADOVA - li sindaco ha chiesto il conto 
della spesa all assessore alle Manifesta¬ 
zioni Braghetto La Compagnia Stabile 
Veneto Teatro, a Padova oa un anno, ha 
accumulato in 6 mesi un deficit di 3 mi¬ 
liardi (P Ftnesso) 

PALERMO - Non pervenulo 
PARMA - Non pervenuto 
PAVIA Il pretore di Pavia ha invialo un 
decreto di citazione a 14 persone tra cui il 
sindaco, l'ex sindaco e diversi assesson 
perché ù locale impianto di depurazione 
e sottodimensionalo ad emette odon or¬ 
rendi Processo il 4 ottobre (S France 
SCO d'Assisi) 

PERUGIA - Non pervenuto 
PESARO - Non pervenuto 
PESCARA - Non pervenuto 
PIACENZA - Non pervenuto 
PISA - Non pervenuto 
PISTOIA - Ape dura difficile per I anno 
scolastico Nelle supenort mancheranno 
molti insegnanti per i nlardi nelle nomine 
il Comune di Pistoia ha attivato invece i 
SUOI 9 nidi e le 19 scuole dell infanzia, a 
CUI SI aggiunge la novità deile 3 lAree 
bambiTM» (Pierino) 

PORDENONE - È stala presentata in Co 
mune una mozione con la quale si chiede 
vengano installati all esterno delle (arma 
eie comunali distnbulon automatici di si 
n nghe eproiilaUici (Sibilla) 

POTENZA - Non pervenuto 
RAGUSA - Cercasi comspondenic 
RAVENNA - Si allungano i tempi per la 
costruzione del PalaFerruzzi. «regalo» di 
(Cardini a Ravenna Qualcuno pero in Co 
mune ha scoperto che le opere compie 
mentali (parcheggi, servizi ecc) coste 
ranno all Amministrazione piu di quanto 
la famiglia Perruzzi spenderà nella strutto 
ra (N Lucenti) 

REGGIO CALABRIA - Feste patronali 
senza giostre peri reggini Porti di un pre 


cedente i giostra avevano allestito un 
grande luna-park senza nspettare le nor¬ 
me di sicurezza. Lo scorso anno, infatti, 
pur di assicurare il divertimento, 1 allora 
sindaco Altquò Q)c) se ne assunse diret¬ 
tamente le responsabilità li suo collega 
Battaglia, però, quest anno ha detto inve¬ 
ce che di gatte da pelare ne ha fin troppe 
E ai reggini non e rimasto ajtro che assi¬ 
stere aile operazioni di moniaggro e 
smontaggio delie gioire (C PansO 
REGGIO EMILIA • Festeggiomenb e ot- 
tadmanza onorana monsignor Gilber¬ 
to Baroni che lascia la guida della diocesi 
di ReggioGuastalia dopo 24 anni Nuovo 
vescovo sarà monsignor Paolo Cibertim 
(GS) 

RIETI - Non perranuto 
ROMA - Non pe rvenuto 
ROVIGO-A Gngnano da mesi un tubo 
dell'acqua rotto causa enormi disagi a 
una cinquantina di famiglie, l'acqua arriva 
col contagocce e f tecnici dell’acqucdot- 
to. già informati, non amvano per niente 
(Romonr) 

SALERNO - Non pervenuto 
SAFARI - Non pervenuto 
SAVONA - Non pervenuto 
SIENA - Due pattugUe della polizia e un 
veterinario deU'UsI di PoggUrórtsi hanno 
inseguito una pecora lungo i’autosirada 
Siena-Firenze senza riuscire a eallurarla. 
Dopo 5 km dt fuga (e due raffiche di mi¬ 
tra) l'animale si é dileguato nei campi Gli 
inquirenti indagano per accertare se si 
tratti della stessa peom che pochi giorni 
pnma aveva MrciMso l'autostrada in sen¬ 
so inverso (P Gataefam) 

SIRACl^ - Non pervenuto 
SONDRIO - Non pervenuto 
TARANTO - Non perv^uto 
TERAMO - Rinvenuta nd centralissimo 
corso Michelti una strada romana La ve¬ 
ra scoperta è però un'tiira ia strada era 
gid venuta alla hice negli ^ni 50 ma qual¬ 
cuno pensò bene di spegnere la luce oon 
una colata di calcestruzm (A D Amore) 
TERNI -■ La Fìom Cgii denuncia che il 
mercato dei lavoro temano, soprattutto 

a lleilo edile, e sconvolto daiVestendersi 
I forme di subappaito ad imprese che 
non tutelano sicurezza e condizioni sca¬ 
nali della manodopera (A Penso) 
TORINO - Non pervenuto 
TRAPANI - L'isola di Mozia è ogni gior¬ 
no meta di migliaia di wsiiaton Sull isola 
non esistono punti <b ristorazione e gli 
unici servizi pubblkn sono quelli annessi 
al Museo Uitacher e necessiierebbero di 
molta più cura (Mo!) 

TRENTO - Non pervenuto 
TREVISO - Per protesta cernirò li clan 
del neo mmislro de. Teroini che «am¬ 
manta dt moralità rancon personali e ven¬ 
dette trasversah» si è dim^so il pteàden- 
te della Provincia. Leno InrKicenti Pure 
lui democnstiano (L U.ettini) 

TRIESTE - Forse un C^uiò a Trieste Dt 
certo I casini tra democnstiani locali e 
fnulani. Ira banche locali e frajlane Ira 
giornali locali e fnidani (W Macovaz) 
UDINE - L insegnante V Tiburzio (vice- 
sindaco della città) ha chiesto maggior 
rigore alla Forze dell ordute nel controllo 
dei questuanti Udine e invasa da zingan, 
poveracci, venditon di costi e santini, an¬ 
ziani che chiedono la canta (Cabaola) 
VARESE - Un ncevitore dell Satollo ha 
Ripeso (uon del suo negono una Irose 
nvolla ai caso Maradona «Il Dio dei cal¬ 
cio ha messo in scena una comniedia trof 
fa» La frase è stala tradotta nei seguenti 
numen 1. 10 38 Chi si e fid^o e ii ha 
giocati ha vinto un pacco di miiiont 

r^j 

VENEZIA - Amminisiraion della Regio¬ 
ne, della Provincia e del C<»nime m bia 
della per sudore i problemi di TVe Porti 
•Solo co^ - ha detto il ianlasiosD asses¬ 
sore al 'nmsmo della Provincia Eimimo 
Vanin > e possibile at mtti coileghi cono¬ 
scere I problemi deUa zrma, ikm) ultimi 
qiKlIi della viabibtà* (Don Marzio) 
VERCELU - •'Tt^tonno» è sempre piu 
diffuso secondo alcune stime infatti sono 
750 mila i topi in città. 15 per ogni abiian 
te (Paperino) 

VEkONA - L Ufficio di collocamento ha 
pronta ormai da due anni ia nuova sede 
che non viene utilizzata per bwhc sinda¬ 
cali Nel frattempo due voile alfa settima 
na SI accalcano decine di persone con 
disagi per gli operatori e frequente ncor 
so alle Foize dell ordine (C PidoUi) 
VICENZA - Sono in forte calo le presen¬ 
ze al Luna Park in questo mese di seitem 
bre Ma se i vtceniini disertano c solo per 
istinto di conservazione Ira le attrazioni 
d sono stale infatti numerose nsw e spa 
ratone (Alpe) 

VITERBO - Cercasi corrispondente 
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DomenlCB 17 settembre il Papa 
si recherà a) casello delì'autostra* 
da di Olle per inaugurare una sta* 
tua delia Madonna opera dello 
scrittore viterbese Recito lop* 

C 3lo, (lì domate) 
u bÌMiblno di Monteporzio 
Catone, nel giorno dedicato a 
Sant'Antonio, il patrono del pae¬ 
se, ha ottenuto dalla madre due¬ 
mila lire per tentare di vincere un 
pesce rosso facendo cadere in 
un vaso di vetro una pallina da 
ping-pong. (Sergio ZavoH, Epo¬ 
ca) 

VenezlB: Maiiangeta Melato si è 
fratturata due costole. (La Notte) 
Non e*è spettacolo, oggi in Euro¬ 
pa, che mi dia 
maggior tenerezza 
di Mire al Castello 
di Praga, 0 passeg¬ 
giare per il Boule¬ 
vard Saint-Michei, 
o entrare in un’au¬ 
la dell’Università 
di Leningrado, o 
fermarsi presso il 
Rathaus di Mona¬ 
co. (Pietro Citati, 

Mercunb di ì^epubbìica) 

Per un gtomo Chieti è diventata 
capitale delie bande. Concerto fi¬ 
nale in piazza, diretto da! mae¬ 
stro Lacerenzo. (Tg2) 

Perché i ragazzini gridano, 

? uando escono dalla scuola? 
dutiano Zincane, Europeo) 
FTaoco ZefllrelU: «Da parte di 
madre discendo dai magnifico 
Leonardo da Vinci». (U ùecoto 
XIX) 

Nicolo ìlnissardi e il re della 
carne Luigi Cremonini faranno fi¬ 
nanza insieme, (li Resto dei Car¬ 
lino) 

Con ommlrevole puntualità 
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continua ad uscire Bergamo Mo¬ 
narchica, mensile di informazio¬ 
ni del Movimento monarchico 
Italiano locale. (Nuove Sintesi) 
lo eono convìnto che, anche ap¬ 
plicandomi fin da bambino, sarei 
sempre stato un pessimo musici¬ 
sta. (Prancesco Àlberoni, Corrie¬ 
re deità Seta) 

Ancoro o^ l'ottantenne Bian¬ 
ca Riccardi Sforza, come nel suoi 
verdi anni, sì arrampica agilmen¬ 
te per le strette scale del campa¬ 
nile per suonare, nella ricorren¬ 
za, ia stessa campana che il tri- 
snonno fece installare due secoli 
addietro. (Silvana Rizzi, Class) 

I man- 

? lavano la pizza? 
Gazzetta di Man¬ 
tova) 

Oggi pennetteteci 
una punte di vanità 
e lascialeci rac¬ 
contale le nostre 
vacanze. Oh, non 
un racconto lun¬ 
go. bensì una serie 
di appunti tradotti 
liberamente da quelli di Jacopo, 
mio figlio, dodici anni comixuli 
in viaggio (Gigi Foli, La Nolte) 
n Popolo di Martina Franca è 
ingegnoso c creativo. Ha dato vi¬ 
ta ad uno dei più prestigiosi festi¬ 
val musicali del nostro tempo; il 
Festival della Valle d'Iiria che ve¬ 
de alternarsi ogni anno le più bel¬ 
le ugole del melodramma. 0.‘Os- 
servatore Romano) 

Sra Brow ha dichiarato a un 
giornale; «Finché non me ne so¬ 
no andata di casa non ho mai 
comprato un reggiseno. Ho sem¬ 
pre usato quelli di mia madre». 
(Max) 
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JUVENTUS _1 

INTER: Zenga 6,S, BergomI 6,5. Brehme 6,S; Verdelli 6.5, Ferri 
5,5. Mandoriini 6. Banchi 6.5 (70’ Baresi 6), Msttwii 7. 
Kllnamann 7,5 (85' Morello). Matthaeus 7. Serena 5 (12 
Malgioglio. 13 ftòssiM, 15 01 Gii) 

JUVEMIIM: taooorU 7; Qelte 5.5, Oe Afostiol 5, FOtturneto 5A. 
Bcvtetti 6, Trlcelle 5: AMnlluw 6 (66’ Casir^ 6). Barroe 
. ^ _ 6.6. Zavarov 5,5, Mareeehi 6. Chinaci 6 (12 Bonaluti. 13 

AiriA Bruno. 14 Brio, 15 Alessio). 

Al^lV AMRIIOsD’EHatfiSalamoe. 

nell: 36’ Matthaeus. 47' KlMsmann. 56* Marocchi 
NOTI! angoli 7 a 2 per rintar Ammoniti Ferri e Alelrtihev 
Giornata afosa, terrerw in buorta condteioni 68miia spettato¬ 
ri di cui 32mlla abbonati per un incasso totale di 
2 241582.000 lire. 




ATAUNTA: Ferron sv. Contratto 6, Paseiulfo 6 S; Bonacina 6 S, 
Vertova 6, Progne 6 5. Stromberg 7, Prandelli 5 5 (46’ 
Bortolazzi 6 5), Canlggia 7. Madonna 6 S, Compagno 6 5 
(46’ Bordin 6) (12 Pioni. 13 Barceila, 15 Zarwncelll) 
CMMHMmE: Pampulta 6. Galletti 6 Plzisrdi S 5. Piccioni 5 5 
(66* Ferraroni 5), Garzllli 5 Citterio 6 Bonom) sv(19' Merio 
5 S), Favelli 6. Cinelto 5, LImpar 6. Chiorri 6 (12 VIoilni, 13 
Maspero, 14 Montorfano) 

ARBimO: Mioani di Bologna 6 5 
RCfl: 27’ Madonna, 56 Bortolazzl 

NOTE: angoli 6 a 2 per I Ataianta Cielo aerano, terreno buono 
Ammoniti Favain e Bonacina Spettatori 6401 paganti più 
6800 abbonati per un incasso complessivo di 340 milioni a 
312 mila lira 


SAMPDORIA 


UDINESE: Garella 6 5. Pagania 6, Vanoti 6.5 Bruniera 6. 
Sensini 7, Lucci 6,5 Mattel 6,5 (88 Bianchi sv). Orlando 
6 5 Simonini 6.5 (60’ Oddi sv). Gallego 6 5. fialbo 6.5 (12 
Abate 15 Catalano 16 Oe Vitis) 

6AMPDOMA. Pagliuea 6, Mannini 6 (70’ Selsano sv), Katenee 
6 Pari 6 5 Viercho«vod 6 Pellegrini 6 Victor 6 (46* Lombar 
do 6 5). Cerezo 6.5. Vialli 7. Mancini 6,5, Dossena 6,5 (12 
Nuciari, 13 Carboni, 14 Invemizzi) 

AltBlTflO: PairetlD di Torino 7 

RETI: 28 Sensini, 29 Gallego. 38’ Balbo, 39’ Pagania (autore¬ 
te). 71’Viali) 86 Katanec 

NOTE: angoli 5 a 3 per I Udinese Ammonito Mattai Spettatori 
25mila. Cielo leggermente coperto, terreno in ottime condi 
Zioni 
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In cinque minuti ì nerazzurri scacciano gli spettri delle ultime due sconfìtte 
I bianconeri si svegliano nel fìnale. Il fìglio deU’Awocato: «È una squadretta» 


Zoff finisce in Trap...pola 
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MatthamiSi ovvero Batman aeoeea il tiro 


3* Unter p/ano a/sof Lancio (ungo di Matteofi per fieigomi che 
di iesia appoggia aSerena che ttm ai ooh Panna di Tacconi 
4* La Juventus ricade. Marqcdu kmaa Schillaa che Ara dia 
buona posizione, Éengare^nge. 

5* Sèontro alia Rtdolini tra e ì arbitro D Elia, Entrambi fìni- 

scono per terra 

I r Altre due occasioni per TInler prima con Bretone e poi con 
Mandoriini che dopo un corrter, manda di testa li pallone di po¬ 
co sulla traversa 

14* Ancora I Inter viana ai Mi Bergomi crossa. Serena fa I assist 
per Bianchi che al volo spedisce il pallone sulla tribuna. 

15* Schitlaci tira da una dedita di metri Zenga para m due /empi 
28’ Bellissima parata di Tacconi su colpo di testa di Klinsmann 
36’ L Inter segna Da McOteoti a Klinsmann che appoggia indietro 
a Matthaeus. il tedesco di contnbalzo impallina Tacconi 
48* L Inter raddoppia Dopo un pasqggio dtSmna klinsmann 
salta li suo ditensore e tk^ aver eluso anche un fallo dt Tncella 
supera Tacconi con un rosoNirra diagonale. 

58* La Juventus riduce h suantaaio Bonetti crossa dalla destra 

Marocchi di sinistro insacca al uora 

80* Zavarov a due passi daZenga lira sali esterno della rete 

ODaCe 


PAINO CieCARIUI 


■1 MILANO Cinque minuti 
Sono bastali cinque minuti, ie* 
ri all inter per allonisnare 1 
(antimi delle due sconfìtte 
con Sampdoria e Malmoe. E 
anche 1 IHosì davanti a quel 
fuoco d'artifìcio di tiri In porta 
e scambi rapidissimi, hanno 
tirato un sospiro di sollievo 
Dopo cinque minuti, infatti, 
con una Juventus che non 
aveva nessuna voglia di assu* 
mere 11 molo dell agnello sa> 
criticale, la squadra di Trapat* 
toni aveva già all attivo due 
splendide occasioni da rete. 
Poteva ancora succedere di 
tutto, ma una cosa era chiara. 

I inter sprizzava salute da tutti 
I pòri Malurhori. tristerie. cat- 
pensieri s'erano dissolu ' 
come un incubo notturno An« 
zi una strana metamortosi, 
una mutazione genetica, forse 
già cominciala Tanno scocso, 
si 6 completata ieri sul prato 
di San Siro 1 Inter attacca. 1 |n- 
ter cerca il gol. I Inter getta via 
il bilancino della prudenza 
per vincere spavaldamente, 
senza sfumature o piooole 
astuzie Solo nell ultima mez* 
z ora, quando la Juventus ri* 


ÀTAiAinA-CReMOMESe 


Totale 22 

13 

7 

2 

TIRI 
lo porta 

Fuori 

Da lontano 

10 

6 

6 

Totale 22 

Totale 17 


FALU COMMESSI 


Totale 21 


6 

Quante volle In tuorigioco 

2 



Farri R. 3 

Il marcatore pICi Implacabile 

Alelnikov 4 

Totale 4T 


PALLORI PERSI 


Totale SO 

1 Kllntinann D 

Il più tpraeona 

Zavarov 11 

TEMPO 

Ellettivo di gioco ^ '^1“ Tempo 30' 




2“ Tempo 27' 

Totale 57* 


Interruzioni di gioco 1* Tempo 2S 




2- Tempo 23 

Totale 4S 


duceva lo svantaggio con Ma* 
tocchi Trapationi faceva ri* 
piegare la coperta nerazzurra 
con I insenmento di Baresi al 
posto dt Bianchi Ma non era 
solo I Inter a remare indietro 
davanti infatti la Jurentus ave* 
va iniziato a macinare gioco 
In modo pressante Più che 
una scelta, quindi una Impo¬ 
sizione ma anche in questa 
circostanza i nerazzurri non 
hanno alzato te barricate ma 
hanno piuttosto cercato di al* 
leviare la pressione con dMll 
improvvisi contropledi che 
mandavano m tilt fa difesa di 

-“i. 

Della partita, quella di ten a 
San Sito Una pnrtfta; sòprat* 
tutto rie! primd'tèinpoi'che rt* 
concilia col calcio il calcio di* 
fatti per essere apprezzato, 
deve essere rapido essenzia¬ 
le. coraggioso E tutte queste 
cose, in Inter Juventus si sono 
viste Nel primo tempo, i ne- 
razzum hanno sempre avuto 
in mano il pallino del gioco 
inaneilando almeno cinque 
occasioni da rete La Juventus 
bivece è nemersa più laidi, 
nell ultima mezzora di gioco, 


dopo il gol di Marocchi II ti¬ 
glio defl’Awocato. Edoardo 
Agnelli, ha strapazzato la Ju¬ 
ventus definendola una isqua* 
dretta» 11 giudizio è umorale, 
però 6 vero che alcune cose 
ancora non quadrano tra i 
bianconeri In attacco sono 
rapidissimi ma a centrocampo 
e soprattutto In difesa spesso 
s'accende la spia rossa del 
pericolo Alelnikov non si 6 
ancora ambientato, Marocchi 
gioca con una ferita al piede, 
^varov soffre ogni tanto di 
strane apatie Ma 6 in difesa 
che i conti non tornano incer¬ 
tezze, marcature approssima¬ 
tive poca sincronia. Insom* 
ma tòff ha ancora molto ia* 
voro da fare II tecnico bian¬ 
conero può invece star tran¬ 
quillo per l attacco Schillaci e 
Barros si intendono perfetta¬ 
mente e poi sono sempre ra 
pidi e imprevedibili Anche 
Casiraghi entrato al posto di 
Aleinikov ha confermato le 
sue qualità magan da sgros 
$are comunque ben presenti 
Casiraghi si è anche lamenta 
to per un rigore non concesso 
in un contrasto con Ferri II n- 


gure non c'era, ma lo stopper 
mterista, nfilando poi una gi¬ 
nocchiata a Casir^hi, si 6 re* 
so protagonista di una squali!* 
da reazione Scene da meica* 
lo della (rutta, con tutto il ri* 
spetto per i fruttivendoli 
fhlente le cose tristi, parila* 
ino ancora delle belle novità 
dell Inter Saldissima in difesa, 
la squadra di TrapattonI ha 
piegato la Juventus soprattutto 
a centrocampo Matthaeus, 
Bianchi. Matteoli e lo stesso 
Mandorlim (piefento a Bare¬ 
si) hanno preso sempre d infi* 
lata la mediana juvenbna For¬ 
tunato aveva poco sprint, 
mentre I^varuv e Alemikov 
spesso Kannptfenunciato'del 
le battute a vuoto Qualche 
problema. l’Inter lo accusa 
ancora in attacco len Klm* 
smann era incontenibile ma 
Serena lo si è visto pochissi* 
mo, e quando lo si 4 visto era 
ancora peggio Lento spaesa* 
to, Incerto nei contrasti, Sere¬ 
na è la pallida fotocopia del- 
I anembante goleador dell an 
no scorso Se nsolve i suoi 
problemi. Trapattoni può dor¬ 
mire sonni tranquilli 





Klinsmann batte Tacconi 


Facile il «piccolo derby» per i nerazzurri 
contro una formazione troppo arrendevole 


m 















(:i4 'I 




Malocchi mette la pana alte spalle di Zenga e (sopra) un Agnelli sorridente nonostante la sconfìtta della Juventus 


Mimeèàcuro 
«I^CMa in poi 
non perdiamo più» 


Per l’Avvocato 
«Tkconi è stato 
grandis^o» 


■i MILANO «Non dovevamo 
dare nessuna nsposta partico¬ 
lare timer aveva solo un 
obiettivo vincere per ntrovare 
1 entusiasmo dei tempi miglio- 
n e di (roi\le ad un avversano 
di pnm ordine come la Juven 
tus ) ragazzi hanno fornito 
una prova di grande carattere 
n risultato non fa una grinza 
timer è stata la più forte» 
Soddisfatto come qualche 
mese fa anche il presidente 
nerazzurro Pellegnni 
Più cntico e spregiudicato il 
panzer Brehme «Dovevamo 
chiudere la partita nel pomo 
tempo Troppi i gol sprecati 
Comunque nonostante la Ju 


ve nel secondo tempo abbia 
esercitalo una notevole pres¬ 
sione non ho mai temuto il 
loro recupero (Juella di Ge- 
nova resterà certamente la no- . 
stra unica sconfitta m campio- ' 
nato» Un Inter che toma quin¬ 
di a somdere anche se ha 
mostralo chiari limiti come ha 
spiegato lo stesso Riccardo 
Fem «È un Inter che lavora 
molto e spesso raccoglie po¬ 
co Il pnmo tempo lo poteva¬ 
mo chiudere con almeno tre 
gol di scarto La ragione può 
essere ricercata nelle prove 
opache di Aldo Serena’ «Non 
spetta a me giudicare le pre 
stazioni dei miei compagni • 
DPAS 


■I MILANO Pnmo big match 
per la Juve e primo tonfo sul 
pregiato manto erboso di San 
Suo *È stata una bella partita 
- ha detto al termine dell in¬ 
contro 1 Avvocalo - i Inter ha 
senz altro meritato i) successo 
Ho salutato i ragazzi pnma 
deli incontro, anche per smee' 
rarmi delle condizioni fisiche 
di Tacconi che ha poi dispu 
tato una grandissima partita 
Zavarov’ c stato mollo eie 
gante ma poco concreto» 
Molto «napoletano» invece 
Giampiero Boniperti, il presi 
dente bianconero che come 
da tradizione ha lasciato lo 
stadio al termine dei pnmi 45 
di gioco quando la sua Juve 
era sotto di un gol «L Inter 


mentava il vantaggio, ma la 
cabala vuole che la Juve e 
1 Intel pareggino come è avve¬ 
nuto lo scorso anno altrimenti 
per Trapattoni addio scudet¬ 
to» Provocatorio come al soli¬ 
lo i) Flgìlp déìl^AVvóCato, 
Edoardo lE -una Jùve bella 
ma è aqcofa un^ aquadiqtta» 
Le ultime battute spettano ai 
due eroi di San Siro Tacconi 
e Marocchi «Oggi ho fatto un 
grosso incontro - ha detto 11 
numero uno bianconeio * ma 
le iniezioni di novocaina han¬ 
no fatto bene a me e non alla 
Juve Comunque ora niente 
Nazionale'» Acciaccato e de¬ 
luso anche Marocchi «L Inter 
avrebbe mentalo 11 successo 
anche ai punti» DPAS, 


UDIMESE'SAMFDOMA 


Una gran rimonta blucerchiata 
annulla il tris friulano 


Mezz’ora di luce porta il sereno 
in casa di Mondonico 


La «Bella addormentata» 
nello stadio Friuli 


Lo zampino di Caniggla 


2’ cross rottemi di Compagno per Caniggia che anticipa Ram 
pulla ma manda fuori 

24* vertiginosa discesa di Caniggia e assist per Compagno ben 
smarcato che nella foga più che palla prgnde terra moncondo la 
buona occasione 

28' passai Ataianta punizione di Pasaullo, dt testa Sbomb&g, 
ancora dt testa Camma verso la rete con Madonna che accom 
pasna il pallone olt^h linea. 

39* punizione di Compegno dalla sinistra Stromberg svetta di 
prepotenza e è brauo Rampulhi ad alzare sopra fo rrauersa 
45* lancio lungo di Vertova che pesca Camma m area largen 
Uno SI gira prontamente ma la condusionenacai è faaie preda 
dt RampuUa 

52* doppio scambio da appfaust m percussione tra Compagno 
e Progna che (xmclude sul portiere 

56* Caniggia vede Bortokizzi sulla destra tutto solo due passi e 
la conclusione sotto kt traversa è vietata 
71* punizione di Madonna per la testa dt Bordm e Rampulla si 
salva in angolo 

73’ doppio scambio Chioni-Cinetio il evi ditgonale è fuon 
83* esce di piede RampuUa su Camggta lanciato da Madonna 


QIANRCLICI RieiPUTI 


■i BERGAMO Basta mezz’o¬ 
ra di luce all Ataianta per far 
suo 11 piccolo derby lombar¬ 
do (giusto il tempo che inter¬ 
corre tra le due segnature e 
che tacchiude tutto quanto di 
buono la partita ha offerto 
Protagonisti naturalmente I 
nerazzurri i quali smaltita la 
ruggine del mercoledì di Cop¬ 
pa e prese le giuste misure, 
hanno fallo delta Cremonese 
un sol boccone limitandosi 
nel finale a tener palla di fron 


te a un avversario ormai do¬ 
mato e incapace di qualun 
que reazione Dopo tre scon 
fitte consecutive, dunque, uno 
squarcio dt sereno anche m 
campionato per (a squadra di 
Mondonico Fino al ^1 di Ma¬ 
donna giunto a conclusione 
di una stupenda azione tutta 
di testa ì nerazzurri hanno 
sofferto per la verità 1 atteggia¬ 
mento tattico dell avversano 
tutto chiuso a riccio a presidio 
della propna metà campo 


Costruire gioco era impresa 
assai difficile anche perche la 
Cremonese davanti alla linea 
difensiva marcava aggressiva¬ 
mente a uomo pure sui cen¬ 
trocampisti t bastato però 
sbloccare il risultato su azione 
di calcio piazzato perché la 
trama della partita prendesse 
una piega a senso unico Par 
ticolarmente scatenato Canig 
già che finalmente ha avuto la 
possibilità di far vedere di co- 
s è capace ma tutta la squa 
dra ha preso a girare a mille 
schiacciando all inizio della n 
presa la Cremonese nella sua 
area fino al raddoppio di Bor 
tolazzi pure lui autore di una 
prestazione (sia pure di soli 
45) finalmente convincente 
Ripetere le imprese delle scor¬ 
so anno rimane certo assai 
difficile ma questa prestazio 
ne depone di un Alatanta co¬ 
munque in crescita e in grado 
di assestarsi su livelli di tutta 
tranquillità Discorso dei tutto 
diverso per la Cremonese 
Che fosse squadra modesta lo 
SI sapeva Era però lecito 
aspettarsela un po meno di 
messa visto che appena subì 
to il gol ha immediatamente ' 
deposto le armi Alle carenze 
tecniche dovrebbero di togi 
ca supplire la gnnta e l agoni 
smo Ma su questo piano la 
Cremonese non s è propno vi 
sta Tempi dun aspettano li 
buon Burgnlch se qualcuno 
non provvede in fretta 


Tarcàào Buignich 
non vuol pariare 
È già crisi? 


M BERGAMO Sarà per i) n 
cordo della diffìda che lui di 
solito cosi pareo di parole sé 
beccato all inizio del campio¬ 
nato sarà per la deludente e 
amorfa prestazione della sua 
squadra fatto sta che in sala 
stampa Tareisio Burgmch non 
si presenta «Non vuole parta 
re» annuncia il vicepresidente 
della Cremonese Miglion 
senza saperne spiegare il mo¬ 
tivo preciso Qualcuno accen 
na ad un presunto «mani» di 
Madonna in occasione del 
primo gol, ma la circostanza 
in sé non giustifica certamen 
il silenzio stampa Lo stesso 
Miglion non nasconde che 
cosi com é, la squadra non è 
affatto competitiva «Siamo al 
la ncerea di un difensore e di 
un mediano annuncia - ma 
al di là di questo la squadra 
oggi non mi è piaciuta perehé 
non ha lottato Che noi si pos 
sa retrocedere - aggiunge - 
nenlra nella logica delle cose 
ma per lo meno vorremmo 
farlo a testa alta e giocando a 


calao come nel) anno di 
Mondonico* Il quale Mondo- 
nK:o con il baffo soddisfatto e 
l andatura ancora claudicante 
appare finalmente sazio e 
soddisfatto «Era una partila 
che temevamo - dice - per¬ 
ché tutte e due avevamo biso¬ 
gno di punti e la Cremonese 
sul piano tattico ci poteva im- 
bngliare come s é visto nella 
pnma parte della partila Fhllo 
il gol II gioco sé aperto o 
quando ai nostn attaccanti of 
fn degli spazi quelli affonda 
no senza problemi perché so¬ 
no molto veloci e iecnK:amen 
te dotati* Gii alln commenti 
dei protagmiisU deirincontio 
sono del tutto scontati, losti 
gioco e nsullato L unico che 
accenna a qualcosa di diverso 
è il capitano della Oemonese 
Cittcno che nbadisce di aver 
visto una mano sul gol di Ma¬ 
donna Ma nemmeno lui sem 
bra mollo convinto che sia 
quello degli art>ilraggi siavorc 
voli il vero problema dalia sua 
squadra OGFR 


_ La beWa di Gallego _ 

20’ comincia ad altixcare I Udinese ed alcuni traversoni avvol¬ 
genti sorprendono i blucerchiali ma le oixasioni capitano pro¬ 
prio alta Samp con due girate di lesta di Viallt (W e 20 ), im 
beccalo da Dosena 

28* imparabile colpo di tata di Sensim, che riceve da Gallego su 
calao d angolo 

29* Vierchowod pressato alle spalle paaamateecenbalmen^ 
a Pagliuea ( •al portiere non si deve mai fare un passeggio indie¬ 
tro centrale» ha rimproverato Boskov) Galte^ é lato ad im- 
^ssessarsi del pallone e lo coffoca in rete di testa 
31 * e 37 due parate speltacolan di Garella su un di Vialli e Ka¬ 
tanec 

38’ Vanoli traversa dalla sinistra per Sensim che lascia a Balbo 
azione e gol ammirevoli 

39’ Manam alza un mezzo pallonetto in area che supera Ca¬ 
rena piomba a catapulta Pc^mn che sauola e mette netta pro¬ 
pna rete 

71’ punizione di Violh Garella manda sul pah e il pallone su¬ 
pera la linea rendendo inutile un tentativo ai saluata^io di Luc¬ 
ci Pairetto aveva già fischiato 

86’ pastKxio difensivo dei fnutant ne approfitta Katanec se¬ 
gnando di festa US C 


SERGIO CADORINI 


■i UDINE Durante I interval¬ 
lo è comparsa sullo schermo 
gigante dei Fnuli una vignetta 
(dal significato non del tutto 
chiaro) in cui una prosperosa 
ragazza vestita con i colon 
bianconeri era illustrata da 
una scntta «La bella addor¬ 
mentata nei Boskov» A dire il 
vero se qualcuno era apparso 
addormentato fino allora in 
campo questa poteva essere 
solo la Sampdona che aveva 
incassato tre reti m rapida 


l’Unità 

Lunedì 
18 settembie 1989 


successione e solo alla fine si 
era vista regalare un’autorete 
Tiranno delle molte partite 
ravvicinate e della stanchezza 
dei SUOI «vecchietti» Sta di fat¬ 
to che la difesa blucerchiata 
aveva sofferto troppo il pres¬ 
sing dei bianconen e che 
specialmente nei traversoni 
alti creavano troppo sconcer 
to nelle retrovie 
Può darsi che la grande 
Sampdona (cosi é apparsa in 
campo nel secando tempo) 


abbia un po sottovalutato gli 
aweisan e può darsi pure che 
in alcune occasioni mancate 
all inizio dai blucerchiati per 
un soffio abbiano contnbuito 
a far ntenere facile la partita 

Indubbiamente non si è 
trattato solo di dementi della 
Samp, perché il mento va n- 
conosciuto a pieno titolo alla 
squadra udinese Sia per I im¬ 
pegno mostrato dai suoi gio- 
caton efficaci anche se non 
sempre ordinati ma anche 
per la disposizione in campo 
voluta da Mazzia La zona len 
era interpretata con un po 
più di difensivismo ma so¬ 
prattutto portava sconcerto 
nelle file avversane il continuo 
scambio di ruoli tra Balbo e 
Simonini Le discese dei cur- 
son Vanoli Bruniera Orlando 
e Mattel e la regia di Gallego 
completavano 1 efficacia delle 
azioni 

Nella npresa Boskov sposta¬ 
va Do'ssena a sinistra e sulla 
destra faceva entrare Lombar 
do tutta la squadra girava me¬ 
glio e 1 Udinese si mostrava 
sempre più umorosa e con al¬ 
cuni giocaton progressiva 
mente scoppiati Mazzia ha 
sostituito dopo un quarto d o- 
ra Simonini con Oddi ed ha 
disposto Sensmi quasi costan 
temente da libero 

l giocaton detta Samp si 
mostravano sempre più con¬ 
vinti di farcela ed i bianconeri 
diventavano sempre più pa 
sticclon) Alla fine il logico e 
giusto pareggio 


Boskov 

«Ora basta 
con questi 
errori» 


M UDINE. Boskov appare 
quasi felice dopo 1 incontro 
«Bellissima partita mai la 
Sampdona aveva fatto prima 
una nmonta di tre gol abbia¬ 
mo grande classe e carattere* 
Ma subito aggiunge che «oggi 
deve essere i ultima volta che 
dobbiamo imparare ancora 
una nuova lezione di calcio», 
intendendo dire dhe, dopo gl) 
errori commessi in preceden¬ 
za non è più permesso sba¬ 
gliare m questo campionato 
Motte facce rassegnate in 
vece fra i giocaton dell’Udi¬ 
nese I tre stranien, che oggi 
hanno giocalo bene, non ne- 
scono a spiegarsi t alterno 
rendimento della squadra, ma 
espnmono un giudizio comu¬ 
ne c è troppa paura in cam¬ 
po in molti difetta la con^n- 
zione di poter guardare m allo 
e alla fine ciò che manca è 
una vera voglia di vincere 
Gallego, infatti coneva più di 
tutù a fine gara perché voleva 
vincere □5;C 
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GENOA 


MILAN 


QENOA: Qregori 6; Torrente 6. Ferroni 6; Eranlo 7.5, Cdlovati 6, 
Signorini 7; Urban 6. Ruotolo 8. Aguitera 7, Ftorin 6.5. 
Rotella 6.5. in panchina 12 Braglia, 13 Rossi. 14 Fasce. 15 
Camerano, 16 Mariano. 

MIUN: Gal» 6.5: Tassotti 5.5, Maldlni 5.5; Ancelottl 6.S, Gai» f. 
6. Baresi 7: Stroppa 6.S, Rijkaard 7. Simone 5, Evani S.S 
(dal 70' Fuser), Massaro 5.5 (dal 37’ LantIgnotU). in panche 
na 12 Razzagli. 13 Carott)!, 15 Salvatori. 

ARBITRO: Pezzeiia di Frattamaggiore 6.5 

RER: 61' Aguilera, 73' Rijkaierd 

MOTE: Angoli 4>2 per il MHan. Pomeriggio caldo. Harw^o assistito 
25.015 spettatori di cui 10.215 paganti per un incasso di 
527.420 milioni. Infortunio a Massaro uscito al 37. Ammoni¬ 
ti Collovati. Rotella, Simone e Ancelotti. 


Scoglio 



ASCOU 


Flash di 


VERONA 


À$C0Ut Larìeri 5,5-, Destro 5,5, Cardio 4,5 (dal 46' Cavaliere 
6): Colantuono 6. Aloisi 7, Arslanovic 7,5: Cvetkovic 6,5; 
Sabato 6, Oi Donè 5, Giovannelli 5.5. Casagrands 6,5. (12 
Bocchino. 15 Mancini. 13 Bonetti. 14 Rodia). 

VEROMA: Peruzzi 6,5; Favero 5,5, Pusceddu 5; Gaudenzi 6 (dal 
37' TerraclarM 6), Bertozzi 5.5, Sotomayor 5,5; Panna 6,5, 
Acerbis 5.5, (orlo 5 (dal 74’ Mazzeo, n.g.), Magdn 6. Pelle¬ 
grini 6,5. (12 Bodini, 13 Pagani. 14 Grittil. 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoi' (5). 

RETI: al 30' Pellegrini, Aloisi ali-64'. 

MOTE: Angoli 6 a 2 per l'Ascoll. Ammoniti Destro e Colantuono 
per gioco falloso, iorio e Cvetkovic per proteste. Panna per 
ostnjzionismo. In tribuna il sindaco di Verona, Gabriele Sboa- 
rina. Spettatori 9.626 di cui paganti 4.812 per un incasso di 
67 milioni 816.000: a cui vanno aggiunti 4.814 abbonati 
per una quota totale di lire 70 milioni 431.000 circa. 


GEMOA-MILMI 


La squadra di Scoglio domina rincontro con un pressing asfissiante a centrocampo 
I rossoneri, in affanno e pieni di riserve, acciuffano il pareggio grazie a Rijkaard 


Cè un diavolo nella rete 


Aguilera, primo gol in campionato 


31*; Genoa in contropiede con ^uUeni e Rotella che dal fondo 
serve U comprtgno in ottima posizione. L'uruguaiano perde il pas¬ 
so, of^x^ia ancora a Rotólla il cui tiro oUiliga Galli ad una pa¬ 
rata a^nnata. 

56': in contropiede Ruotalo per Aguitera che chiude il triant^olo 
per il compagno sul quale esce a valanga Gatli. 

69*: affondo del Genoa con Aguilera c/te dà a Ruotalo, da questi 
a Urban che gii restituisce il pallone: difesa delMUan tagliata fuo¬ 
ri, Catti è scavalcato da un pallonetto che esce però sul fondo 
70': primo tiro del Milan nella porta del Genoa: debole di tanti- 
gnotli. 

73’: Genoa in gol: Eraiiio scappa sulla destra, appoggia al oeniro 
ad Urban die di testa allunga la traiettoria, Aguilera anticipa Ba¬ 
resi e gira in rete a volo di interno destro. 

76': paralo del Milan: gran mischia ckivanti a Gregari, Simone 
resta libero di girare di destro, palla sulla traversa, raccoglie Fuser 
che serve al centro Rijimard, il cui tiro, non forte, passa tra tante 
Mmbe e dopo due rimpalN entra in rete. 

80': Fuser approfitta di una indedsione di Ferroni e il suo tiro, 
ravvicinato, picchia tra palo esterno e rete. 

87’: Ancelotti al limite dell'area, con io difesa spalanaita, lira di 
sinistro largamente a lato. 0 C.H 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIAHNI PIVA 


GiNOA 


MILAN 


Totale 9 

5 

2 

2 

URI 
fri porta 

Fuori 

Da lontano 

9 

6 

7 

Totale 22 

Totale 16 


FALLI COMMESSI 


Totale 28 


11 

Quante volte in fuorigioco 

0 



Torrante 4 

Il marcatore più Implacabile 

Ancelottl 7 


Totale 15 


FALLOW PERSI 


Totale 18 


Ruotolo 

Il più sprecone 

AneolotH 4 



TEMPO: 


Effettivo di gioco 
Interruzioni di gioco 


1 “ Tempo 37’ 

2* Tempo 37’ Totale 74’ 

1° Tempo 32 

2‘Tempo 28 Totale SO 


Cim di Sacjchi 
«ImposàbOe 
^ocaiie a Marassi» 


■ GENOVA. Un lungo ap^ 
plauso ha salutato Scoglio e i 
suoi guerrieri per un pareggio 
che sta stretto ai genoani per 
come hanno gestito ta gara, 
messo nei guai il Miian e fatto 
saltare sulla panchina Secchi. 
Quella della squadra di Sco< 
Allo, ridotta all'osso da squali* 
fiche e infortuni, è parsa una 
impresa, pensando a come il 
Milan si è smarrito ed ha tra¬ 
ballato, travolto e annichilito 
dal gioco genoano dove zona 
e pressing sono interpretate 
sfruttando millimetri di campo 
e centesimi di secondo. Resta 


comunque anche la realtà di 
un Milan che dello squadrone 
che ha tatto strabuzzare gli 
occhi la stagione scorsa è or¬ 
mai un vago ncordo. ieri nel 
secondo tempo Secchi aveva 
In campo contemporanea- 
menie LantignoUl, Fuser, St- 
mon( 2 , Stroppa e questo spie¬ 
ga anche la clamorosa incon¬ 
sistenza oflensiva del rossone¬ 
ri con l'aggiunta delle presta¬ 
zioni negative di Tassotti e 
Maldtni. 

1) Oenoa aveva organizzato 
una doppia barriera, una sor¬ 


ta di 1-4-4 che certo non la¬ 
sciava alcuno spazio. Zona 
copertissima, ma anche un 
pressing estenuante che ha 
fatto i conti con quello, mode¬ 
ratamente offensivo, del Mi- 
lan. E per lunghissimi periodi 
le due squadre sono state am¬ 
mucchiate m 30-40 metri ap¬ 
pena dentro la metà campo 
del Genoa (l dominio temto- 
riale dei rossoneri era assolu¬ 
tamente effimero, basti notare 
che il primo tiro verso la porta 
di Gregon è arrivalo al 70. 

Quella de) (jenoa è stata 


naturalmente una gara estre¬ 
ma dove hanno' svettato ^ 
gnorini, Eranio, Ruotolo e Ro- 
rin che con Pappc^gio di 
Aguilera hanno ripetutamente 
rovescialo il gioco verso Gio¬ 
vanni Galli. La grande prova 
agonistKia e tattica del Genoa 
parte da quetl'o^anico che 
non è certo composto di fuori¬ 
classe eppure a questa che 
non è una grande formazione 
Scoglio è riuscito a far dispu¬ 
tare un grande match, fi gol di 
Aguilera era merìtalisslmo, 
poi i genoani si sono un po' 


smamti, cerio l’esperienza 
non U ha ^utah a ponaie m 
fondo la V}Uoria.Diversa, sof¬ 
ferta e tn molti momenti mo¬ 
destissima bi gara del Milan. 
La squadra è stata tenuta in 
piedi dal srriito Baresi e poi da 
Ancelottl e Rijkaard. Gli altri 
hanno giocato male o in mo¬ 
do inconsistente. Solo dopo il 
gol di Aguilera si è visto inve¬ 
ce l'o^glio delta grande 
squadra: la reazione è stata 
davvero' notevole e il parelio 
cercalo e trovato con orgo¬ 
glio. 


■ GENOVA Una brutta en¬ 
trata di Collovati su Massaro 
con palla in un'altra zona di 
cam^. L'attaccante rossone¬ 
ro che rimedia una brutta di¬ 
storsione ai legamenti (colla¬ 
terale e mediale del ginocchio 
sinistro). Sacchi che sbotta: «E 
la maledizione delle punte, è 
la quinta che perdiamo daU'i- 
mzio del campionato, e anche 
questa volta, come è accadu¬ 
to domenica scorsa con Bor¬ 
gonovo con fallo traumatico. 
Però attenzione: Massaro non 
a:«va la palla, il sesto di Coi- 
ìovati non mi sembra corretto. 
Gii arbitn potrebbero guarda¬ 
re un po' meglio...». 

Motto piò di una liecciata 
arrche se detta con eleganza, 
per il timore di qualche diffi¬ 
da. E Sacchi non è il solo a 
«noccolare nello spogliatoio 
rossonero, anche perchè l'in¬ 
fortunio a Massaro è piuttosto 
serio, tre settimane ai stecca 
gessata, almeno due mesi di 
inattività. Ci sarebbero lutti i 
focolai per una grande pole¬ 
mica. E invece ecco l’alto se¬ 
condo di Coliovati, che smor¬ 
za ogni tensione, lo stopper, 
scorretto in campo, è elegante 
fuori. Va nello stanzone mila¬ 
nista e chiede scusa a Massa¬ 


ro. Parole dette fra quattro 
mura, ma facilmente intuibili. 
■Non volevo lartì male, ero 

C reso dalla foga di fermarti». 

n concetto cne il difensore 
rossoblù ribadisce anclte a 
taccuini aperti. E cosi Sacchi 
deve spostare il tiro. ^ìe la 
prende con il terreno di Ma¬ 
rassi. «lì più brutto che abbia 
mai visto, molle, sconnesso, 
impossibile giocare al caick>». 

Ma soprattutto con la sua 
squadra. Sorride per il risulta¬ 
lo «e per la capacità di reazio¬ 
ne dojx) la splendida rete di 
Rullerà». «Ma oggi, prosegue, 
abbiamo giocato male, erava¬ 
mo stanchi. Tanti passaggi la¬ 
terali, il primo uro m porta do¬ 
po 7S', sotto la mia gestione 
non era mai successo. Non 
c'è mancala solo la fantasia, 
ci sono mancate motte »>se. 
Insomma non era il mìo Mi¬ 
lan» Dall’altra parte Scoglio al 
settimo cielo. Ha indovinalo 
lutto a tavolino. E alla fine po¬ 
trebbe pure rammaricarsi per 
il pareggio. Ma invece pensa 
solo ad elogiare il suo Genoa. 
(Una partita straordinaria, ci 
siamo fatti conoscere da tutta 
Italia. Gregon ha fatto una so¬ 
la parata m 90'. Ma il pari è 
giusto • Q5.C. 


ASCOU-mOMA 


Passati in vantaggio, gli uomini di Bagnoli sono stati raggiunti solo nel finale 
Confusione, poche idee, a^tti approssimativi: due squadre latitanti 


Tutti in mischia, il gioco imò attendere 


Aloisi centravanti-stopper 


ROBSfITO CORRADim 


30' gli asmiani subiscono una doccia fredda. 
Davide Pellegrini approfuta di un'mcompren- 
sione tra Sabato e Aloisi e trafigge, nell'angolo 
allo, Loriert. 

31’ lo slavo Cvetkovic si incunea nell'area 
gialloblù e, dalla destra, lascia partire un gran 
tiro che va a stamparsi sul palo. 

38’ è il Verona a rendersi pericoloso con Io- 
rio, che salta Carillo e centra, mu Fauna 'de¬ 
ca' clamorosamente. È poi il brasiliano Casa- 
grande a sfiorare il gol, girando verso la porla 
avversaria un pallone pennellato da Ciovan- 
netli. 


55’ cross di Arslanovic. lesta dì Cavaliere per 
Casagrande, che dribbla due avversari e colpi¬ 
sce la traversa 

60’ caldo d'angolo per l'Ascoli, Colantuono 
schiaccia di lesta, Cvetkovic sbuccia la palla e 
Sotomayor salva sulla linea 
73' bellissima punizione di Casagrande che 
Peruzzi riesce miracolosamente a deviare. 

84’ l'Ascoli perviene ai paregg/o grazie ad 
Aloisi che irrompe ed incorna di potenza do¬ 
po un assist di lesta di Casagrande. 

69' brivido finale: Casagrande anticipato d'un 
soffio da Peruzzi, sfìora ti gol vittoria. □ R. C. 


■ ASCOU Dopo Un sonnac¬ 
chioso inizio a svegliare tl 
pubblico dal torpore è arriva¬ 
lo il tiro di Pellegrini che è an¬ 
dato a gonfiare la rete della 
porta ascolana. Un gol che 
tvon sembrava scuotere ì gio¬ 
catori bianconeri che conti¬ 
nuavano la loro inutile ragna¬ 
tela di passaci a centnxam- 
po, senza trovare sbocchi per 
efficaci conclusioni. 

L'unico modo per arrivare 
in porta, senza complicare 
troppo le cose, sarebbe stato 
la ricerca di triangolazioni al 
limite e penetrazioni in verti¬ 
cale; ma ben pochi giocatori 


biancorteri mostravano tran¬ 
quillità ed acume tecnico per 
fròter impensierire il ptmiere 
f^zzi. U Verona, nel frattem¬ 
po, non nK»trava un gioco 
migliore, con i centrocampisti 
privi di intesa; tutto basalo sui 
rari guizzi di Davide Pelle^ni. 

Invece l'unica ^ina ne) 
fiaiKO, per U team gialloblù, è 
stalo io stavo Arslanovic. con 
le sue sfunate sulla fascia de¬ 
stra (che hanno spc^ mes¬ 
so alle corde l'avversario diret¬ 
to Pusceddu). Uomo-fanta¬ 
sma della formazkme bianco¬ 
nera è apparso quel Carillo 


che « è fatto puntualmente 
saitare per tutto il primo tem¬ 
po 

Altro punto interrogativo; 
qual è la vera funzione di Di 
Doné? Vagava per il campo 
senza costrutto né idee. Per la 
gioia dei nostalgici veronesi si 
è invece disimpegnato a dove¬ 
re Pienno Panna, con alcune 
serpentine che hanno impen¬ 
sierito i difenson ascolani. 
Peccalo, però, che nel finale, 
una volta esaurite le riserve di 
ossigeno, sia scaduto in mutili 
falli di reazione ed ostruzioni¬ 
smo. 

Il commento della seconda 
fase di gKx;o può facilmente 


essere riassunto in due parole 
efficaci; assalto a Fort Apache. 

Gii ascolani, sospinti dal 
poderoso Mustafà Arslanovic 
(numerosissimi i suoi traver¬ 
soni e le sue folate offensrve) 
hanno letteralmente pressato 
nella propna area gli spauriti 
veronesi, provocando un gran 
numero di mischie «ai cardio- 
palmo». Finché, alla fine. Aloi- 
SI non ha posto fine alle ostili¬ 
tà 

con una rete di testa. Aloisi un 
giocatore double-face: cen- 
iroavanti puro, io scorso anno 
è diventalo stopper. Ma non 
ha perso il gusto del gol. Ba¬ 
gnoli e Bersellini hanno anco¬ 
ra tanto da lavorare 



Per la prima Il numero uno sampdoria- 

^ 22 anni a dicembre, 

VOluI , Gianluca Pagliuca (nella fo- 

pAUliurA è stato convocato da 

r ri I &gtto Vteini per la partita 

in NnSOnnln amichevole Imlia-Bulgaria 

che si giocherà a Cesena 

tnetcoledA prossimo. Pagliu¬ 
ca è stato chiamato in sosti¬ 
tuzione di Stefano Tacconi costretto al forfait per una infra¬ 
zione ad una costola. Per il giovane Pagliuca è la prima 
convocazione in Nazionale a nemmeno un anno dalresor- 
dio in serie A. 


TafferugK 
due fenb 
prima di entrare 
a Marassi 


Prima deU'inizio di (jenoa- 
Milan, gruppi di tifosi rosso* 
blù e rossoneri sono venuti 
alle mam. il bilancio è dì 
due contusi, ambedue sup^ 
porter del Milan. Si tratta di 
Gianluca Cespuglio, 22 an- 
ni, e Giuseppe Tulio, 19. en¬ 
trambi abitanti a Cicagna 
neli'entroierra di (^iavarì. I due giovani sono dovuti ricorre¬ 
re alle cure dei sanitari che lì hanno medicati e dlmes» giu¬ 
dicandoli guaribili in una decina di giorni. 


E la «Fossa 
dei grifoni» 
vuole aiutare 
Ivan Dall’Olio 


La (Fossa dei gnfoni», il club' 
più nolo dei tifosi del Ge¬ 
noa, ha proposto alla socie¬ 
tà emiliana, in occasione 
dell'incontro di domenica 
prossima Bologna-(jenoa, 
di aumentare il biglietto 
d'tngFessQ per ogni ordUte 
di posti di lire l.(f00, il rica¬ 
valo sarà devoluto alla famiglia dei piccolo Ivan Oall'Olio, li 
tifoso bolognese rimasto ustionato prima della gara Roren- 
tina-Bologna, ed attualmente In cura all'ospedale San Mar¬ 
tino di Genova. 


Ruben Sosa 
avvicina 
t’Uruguaw 
a ttaiia '90 


battere il Perù nell' 
ma per qualiticaisi 
punti insieme alla 
differenza reti. 

Tre minuti 
di siienzio 
dei tifosi 
paiermitani 


In una partita valevole per \\ 
Groppo 1 sudamericano 
delle eliminatone di Italia 
'90, rUmguay ha superato 
la Bolivia per 2-0. La prima 
rete è stala messa a segno 
dal laziale Ruben Sosa, poi 
ha raddoppialo Francesco)). 
Ora airUruguay è sufficicnle 


l'incontro casalingo di domenica prossi- 
matematicamente. Rnirebbe, Infatti, a 6 
Bolivia ma con una migliore e decisiva 


In memoria dei cinque ope¬ 
rai morti moni nelle settima¬ 
ne scorse per il crollo di un 
traliccio nello stadio (La Fa¬ 
vorita» nei corso dei lavori di 
nstailturazione per i Mon¬ 
diali del '90, lo stadio di Tra- 
Palermo gioca 
le partite casalinghe, è 
piombalo nel siienzio per tre lunghi minuti durante ia parti¬ 
ta di CI Paiermo-Penigia. 

I) centrocampista della Ro¬ 
ma Lionello Manfredonia è 
rientrato precipito.samente a 
Roma nella maitmaia di ieri 
dopo aver appreso la noti¬ 
zia a Bisceglie, dove la 
squadra si trovava in ritiro in 
vista deirincontro con il Ba¬ 
ri, che gli era morta la ma¬ 
dre. Manfredonia ha saltato la gara e i suoi compagni han¬ 
no giocato con il lutto al braccio in segno di solitHrie^. 


Roma senza 
Manfredonia 
per la morte 
della madre 


Prende a calci 
un compagno 
di squadra: 
trauma cranico 


Il portiere del Nizza Fabien 
Ph^teau ha mandato In 
ospedale il suo compagno 
dì squadra Tony Kurbos, dì 
orìgini jugoslave, con un 
calcio in faccia. A Kurbos, 
portato in ospedale privo di 
conoscenza, SODO Stati ap¬ 
plicali numerosi punti di su¬ 
tura all'interno della bocca, inoltre gli è stato riscontrato un 
trauma cranico e si sospetta che gli siano state toccate le 
vertebre cervicali. C^i il consiglio direttivo del Nizza deci¬ 
derà quale punizione comminare al focoso portiere tenen¬ 
do conto che nella prima di campionato aveva spintonato 
un aibitro. 


MARCO PIORLBTTA 




A 


S. GIORNATA 


PROSSIMO TURNO 

(Domenica 24/9 ore 151 

ASCOLI-INTER _ 

BQLOGNA-GENOA 


CREMONESE-NAPOLI 


VERONA-LAZIO 


JUVENTUS-BARI 


LECCE-UPINESE 


MILAN-FIORENTINA 

ROMA-CESENA _ 

SAMPDORIA-ATALANTA 


CANNONIERI 


4 RETI: SAGGIO (Fiorentina) 

3 RETI: MADONNA (Atalanta), 

KLINSMANN (Inter), MAROCCHin-t 
(nella foto) e SCHILLACI (Juvenri^ 
tus). PASCULLI (Lecce). VOEL- 
LER (Roma). VIALLI (Sampdoria) 

2 RETI: GIORDANO e POLI (Bologna). CVETKOVIC (Ascoli), OEZOni 
(Cremonese). AGUILERA (Genoa). BREHME (Inter), AMARILOO (La¬ 
zio). ANCELOni, MASSARO e RIJKAARD (Milan), CARECA (Napoli), 
DESIDERI (Roma). BALBO (Udinese). GUTIERREZ (Verona) 



CLASSIFICA 


SQUADRE 



PARTITE 


RETI 

IN 

CASA 


RETI 

FUORI CASA 

RETI 

Me. 


Q(. 

Vi. 

Pa 

P0. 

Fa 

Su. 

Vi. 

Pa 

Pe. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

mg. 

NAPOLI 

S 

5 

4 

1 

0 

7 

3 

2 

0 

0 

4 

2 

2 

1 

0 

3 

1 

+ 2 

ROMA 

8 

5 

3 

2 

0 

9 

3 

1 

1 

0 

4 

1 

2 

1 

0 

5 

2 

1 

JUVENTUS 

7 

5 

3 

1 

1 

12 

6 

2 

1 

□ 

7 

3 

1 

0 

1 

5 

3 

- 1 

MILAN 

7 

5 

3 

1 

1 

8 

3 

1 

0 

1 

3 

2 

2 

1 

D 

5 

1 

0 

INTER 

7 

5 

3 

1 

1 

8 

7 

3 

0 

□ 

6 

3 

0 

1 

1 

2 

4 

- 1 


0 

5 

2 

2 

1 

8 

5 

1 

1 

0 

2 

0 

1 

1 

1 

6 

5 

- 1 

BOLOGNA 


5 

1 

4 

D 

7 

5 

1 

1 

0 

5 

3 

0 

3 

0 

2 

2 

- 1 

GENOA 

. 6 

5 

2 

2 

1 

3 

3 

1 


1 

2 

3 

1 

1 

0 

1 

0 

- 2 

LAZIO 

5 

5 

2 

1 

2 

5 

4 

1 

1 

1 

4 

3 

1 

0 

1 

1 

1 

- 3 


4 

S 

2 

0 

3 

5 

7 

2 

0 


3 

1 

0 

0 

2 

2 

6 

- 4 

BARI 

4 

S 

1 

2 

2 

5 

7 

1 

1 

1 

4 

4 

0 

1 

1 

1 

3 

- 4 

FIORENTINA 

4 

S 

1 

2 

2 

5 

7 

1 

1 

0 

1 

D 

0 

1 

2 

4 

7 

- 3 

ASCOLI 

4 

5 

1 

2 

2 

4 

6 

1 

1 


3 

3 

0 

1 

1 

1 

3 

- 4 

LECCE 

4 

5 

2 

0 

3 

5 

8 

2 

0 

0 

4 

2 

0 

0 

3 

1 

6 

- 3 

CESENA 

4 

5 

1 

2 

2 

3 

6 

0 

2 

1 

0 

3 

1 

0 

1 

3 

3 

- 4 

UDINESE 

3 

5 

0 

3 

2 

6 

9 

0 

3 

0 

5 

5 

0 

0 

2 

1 

4 

- 5 

CREMONESE 

1 

5 

0 

1 

4 

3 

6 

0 

0 

2 

1 

3 

0 

1 

2 

2 

5 

- 6 

VERONA 

1 

5 

0 

1 

4 

4 

10 

0 

0 

2 

2 

6 

0 

1 

2 

2 

4 

- 6 


Le classifiche di A e 6 sono elaborate dal computer Per le squadre a parità di punti (iene conto di f) OitKrenza mtn 2) Waggior numero di reti (atte. 3) Ordine attabetico 



PerTInter 
ìl2al 
è tuia regola 


La prossima 
schedina 


CONCORSO N. 6 del 24/9/89 


ASCOLI-INTER 

BOLOGNA-GENOA 

CREMONESE-NAPOLI 


VERONA-LAZIO 

JUVENTUS-BARI 

LECCE-UDINESE 


MILAN-FIORENTINA 

ROMA-CESENA 

SAMPDORIA-ATALANTA 


AVELUNO-PISA 

COMO-TORINO 

TORRES-PALERMO 

FORLl-GIULIANOVA 


Ancora una battuta d'arresto per la Juventus sul terreno del- 
rinter. I bianconeri non riescono infatti a superare i'inliir sul 

prato del Meem dal 29 aprite 1964 {Z-^\ _ 

Pareggio insolito per numero di reti segnate quello del ■Frtull» 
tra UdintM e Sampdoria. I padroni di casa si sono visti rimon¬ 
tare (e tre segnature firmate nel primo tempo dai tre stranieri: 
Senslnt, Calleaoe Balbo, al suo secondo gol stagionale. 

Con le due reti infilate al S. Paole contro ilNapetI, il centrocam¬ 
pista della FlorentlM Roberto Bagtfo 6 balzato al comando del¬ 
la classifica marcatori con 4 gol. dei quali due su calcio di rigo- 


il ha festeggiato nel migliore dei modi (a sua 
gooesima gara, tra campionato, Coppa Italia e coppe europee, 

con la casacca giatlorossa della Roma. __ 

£ la terza partita della stagione disputata daH'tntor davanti al 
pubblico di casa. Ancora una volta i campioni d'ttalle hanno ter- 
minato l'incontro con il punteggio, a loro favore dt 2 reti ad 1. 

Ieri sul campi di Serie A sono stati retdlzzati 2S gol, sfiorando d 
record stagionale di 27 eegneture, stabilito nella quarta giorna¬ 
ta di campionato; 12 reti portano la firma di giocatori stranieri. Il 
totale delle marcature messe a segno dopo S turni è ora salito a 

quota 1M, in media 21.2 a domenica. _ 

Il centravanti brasiliano della Lazio Souza de Amarai detto 
Amerllde ha infilato contro il Lecce i suoi primi due gol nel 

campionato Italiano. _ 

Dopo II ko della Juventus sono ancora tre le squadre imbattute 
nella massima sene. Napoli, Roma, e Bologna. Quest'ultima ha 
collezionato ben 4 pareggi nelle 5 gare disputate. 




C\f\ l’Unità 

I Lunedi 

18 settembre 1989 



























































































CeSBNA o 

BOtOCIHA _O 

CESENA: Rossi 6: Cateaterra 6. Nobili 5 (85' Dal Bianco) : 
Esposito 6 (48* FlamlEni 6), Gelalo 6, Jpzic 6^; Ansaldl e.5. 
Piraecinl 6, Traini 5.5. Oomlnl^G.S, Turenetta S. (12 Fbntana. 
Ib Masolini. 16 Holmquist) 

WMIMNAs Cusln 6: Lupai 6. Villa 6; Stringare 6 i73' Geovani) « 
Da Marchi 6. CabrinI 6: Poli 6. Bonmi 6, Giordano 6, Bonetti 
6. toranso 5.5 (65* Marrenaro). (12 Sorrentino, 13 Hiav, 14 
GaNttU) 

MMMTIMh Lanata di INaeaina 6 

NOTES angoli 4>1 par fl Bologna Ammoniti* Poli, Nobile Spetta¬ 
tori palanti 14.689 par un incasso di 300.245.000 lire, 
Bbtionati 4943 par una quota di IOS.127 600 lira Giornata 
di sola. Mirano in buono condizioni, in tribuna il et della 
Nazienala Aitilo Vicini. 



Un contrasto 
tra 

Geovani 
e Domini 
Un’azione 
di una 
partita 
che SI è 
distinta 
per li cattive 
QUStOboH 
del campo 


eàlGlllUOUBIIH Rossoblu con grinta ma senza fantasia, tre punte ma nessun gol 

- - ■ ■ Squalificati Agostini e Djukie, i cesenati hanno giocato tutti in difesa 


Derl)y senza qualità 


Mai&edi 


Cusin «alwa su tiro-ool di Domini 


«Geovani? 

Forse 

fia un mese» 


DAL NOSTRO INVIATO 

m CESENA. Gig) Maiiredi è 
molto chiaro a fine partita 
Quando I cronisti gli chiedono 
di Geovani lui risponde pron¬ 
to tNon è ancora adatto a 
giocare nel calcio italiano De- 
vq cambiare ritmo e mentali¬ 
tà In Brasile ha svolto la pre¬ 
parazione con la nazionale, 
sè allenalo, ma comcchian- 
do La sua è una corsa brasi¬ 
liana, in Italia serve ben altro 
Etovrà crescere, e parecchio, 
per (arsi luce net nostra toe 
neo piuttosto duro* Quindi 
per averlo In buona (orma 
quanto bisognerà atlende- 
ra'^tCl vorrà un mesetto Oc¬ 
correrà avere molta pazienza- 
• Di pazienza dovrà averne 
anche Nik (liev, i'aitio stranie¬ 
ro del Bologna operaio di me¬ 
nisco a (ine luglio ma che an¬ 
cora ha qualche piccolo pro¬ 
blema al ginocchio Perdipiù, 
davanti a lui, c'è Renato vìila, 
Indomito mastino che prima 
di cederali la maglia si (arà 
spellare Intanto il oulgato si 
consola con la convocazione 
nella nazionale bulgara che 
mercoledtjiocherà con l'Iialla 
proprio a Cesena Ber due stra¬ 
nieri senza sorriso ce n è uno 
che Invece Gaggia a mille. Da- 
ver Jozic, libero del Cesena, 
continua a Inanoilare presta¬ 
zioni positive E oggi si sposa 
con una bella cesenale Più 
insento di cosi. □ W.G 


13* Bonini conquista patta a /ne quarti campo, allarga a Gior- 
dono che tira m diagonale: lespfr^ Rossi 
38’ Sfnngara vertiocdaza per Bonmt che appesta Poti, pron¬ 
to il Uro e deviazione di /tassi in angolo. 

46* Traini batte una punizione da centro campo. Uipallaam* 

va a Turchetta che di destro spedisce alto 

53* Tmuersone di Pedi il portiere cesenale non a arriva, Fio- 

migni ^inge in a/igofo Dalla bandierina cross per la testa di 

Lorenzo pallone afta di un so^o 

58* Punizione di Domini da 25 metri (fallo di Villa su Pracct^ 

ni) la palla finisce alta di poco. 

67* Ancora una punizione peri •! Cesena Domini stavolta fa 
spiovere ta palla in area mo Calcaterra di testa manda Aion 
rà* Assotodi Tbrchetta /ermatdt faltosamente da Villa al limite 
d’area Domrnr colpisce alla perfezione ma Cmn risponde 
sp/endidomen/e 

SS'Nobile crossa dalla sin^tra, Cusin non ci arriva, Turchetta 
dalla parte opposta prova il diagonale la palla finisce fuori . 

OWC 


DAL NOSTRO INVIATO 

W*LTmilOUAQMU.I 


M CESENA. «Tutto sbagliato*, 
direbbe Clno Bartall 11 dician¬ 
novesimo derby fra Cesena e 
Bologna ha fatto vedere un 
campionario di ciò che non 
dovrebbe succedete In un p» 
meriggio di calcio PUori dallo 
stadio arresti e bottiglie molo¬ 
tov, sugli spaiti offese d'cfini 
genere fra te due tifoserie. In 
campo una partila scialba che 
avrà accontentato le due 
squadre che hanno portato un 
punto, ma non certo i ventimi¬ 
la spettatori. 

Restando nell'ambito del- 
rincootro bisogna subito ac¬ 
cogliere le gjustificazioni del 
Cesena che era prtvtf '^llp 
due punie titolari Agostini e 
Diukic (squalificaU) e che al- 


I inizio del secondo tempo ha 
perso anche Esposito per in¬ 
fortunio 

•Con queste premesse - 
spiega 1) tecnico bianconero 
Uppi - dovevamo per forza 
fare di necessità virtù La no¬ 
stra è stata la saggezza del 
realismo* 

Tradotta sul campo questa 
frase si spiega cosi il Cesena 
in evidente handicap tecnico 
e psicologico ha eretto un 
gran muro a centrocampo. 
Stretta In poche decine di me¬ 
tri la formazione di casa ha 
badato soprattutto ad a^sinare 
le mizaiiive bolognesi cop 
concentrazione e ‘detenn(na-‘ 
zione In difesa s'è trovata 
qualche volta in affanno per 


CESENA 


BOLOGNA 


Totale • 

4 

TIRI 

Inpnta 

11 

Totale 2$ 


2 

Fuori 

8 



2 

Da lontano 

8 


Totale 21 

4 

FALU COMMESSI 

Quante volta in (uortgloeo 

0 

Totale 22 


EipOBitO 4 

Il marcatore più Implacabile 

Boninl 4 


Totale 18 

Plraoelnl 3 

PAUONI PERSI 
ti più apracene 

LuppIS 

Totale 24 


TEMPO- 

Effettivo di gioco 

1* Tempo 28’ 

2* Tempo 28’ 

Totale SS' 


Interruzioni di gioco 

1“ Tempo 3$ 

2* Tempo SS 

Totale 87 


la mobilità di Giordarto e Poli 
(sui quali Uppi ha dovuto 
cambiare fé marcature diverse 
volte) Nel secondo tempo, vi¬ 
sto che li lupo rossoblù non 
era poi cori cattivo. Domini e 
componi SI sono fatti corag¬ 
gio e hanno provato qualche 
sortila offensiva Ma col solo 
Traini in avanti era obiettiva- 
mente diffìcile sperare nel col¬ 
po gobbo 

Il paree^fo finale è stato 
dunque salutato con soddisfa¬ 
zione dai bianconeri. 

Non altrettanto si può dire 
dei bolognesi Maifredi ha 
schierato tip t^unU (poli, Qiot- 
dano e Uorènzoy doTchiaro' 
intento di vincere. Ma per arri¬ 
vare ai due punti noh bastano 


gli attaccanti Occorre anche 
fantasia a centrocampo e In 
quella zona è mancato li fo¬ 
sforo, anche se c‘è stata velo 
cità e abnegazione da parte 
del vari Stringara, Boninl e Bo 
petti 

A fine partita O presidente 
rossoblù C^irfcmi ha criticato 
aspramente la sua squadra. 
•Senza Inventiva non si vinco¬ 
no le partite* 

fn effetti i rossoblù hanno 
fatto registrare una notevole 
supremazia territoriale ma. 
stnngi stnngi, hanno combi¬ 
nato ben poco a ndosso di 
Ri^i 

E Qeov^nl? il fantasista bfa- 
stilano è entrato a un quarto 
d ora dal temiine toccando un 


paio di palloni senza tanto co¬ 
strutto n giocatore non ha an¬ 
cora capito la musica del cal¬ 
cio italiano. Qualche finezza 
non basta davvero. Solo quan¬ 
do Il «principe* si sarà inserito 
adeguatamente, il Bologna 
potrà fare quel salto di qualità 
che potrebbe fargli conservare 
stabilmente le zone medioalte 
della classifica 
Il Cesena invece sa bene 
che dovrà lotiare fino atrulti- 
ma giornata per salvarsi L'a¬ 
ver già coscienza dei propn li- 
miti potrebbe essere anche un 
vantaggio I bianconen gioca¬ 
no sempM con grande reali¬ 
smo e dèie^lnazlone fri at¬ 
tesa de) rientro dei due attac¬ 
canti titolari può bastare 


f pf fff g / nSA-CnidO squadre deludenti: poco spettacolo, nessun tiro in porta 

I lariani hanno giocato in 10 per quasi un’ora 


Piccolo gol in novanta minuti di noia 


LORWCIULUNI 


M PISA. Le rigorose direttive 
della Federcalcio, che sono 
quelle di applicare alla lettera 
(e regole del gioco, sono sMte 
rispettate e ti Como ne ha pe¬ 
santemente pagato le conse¬ 
guenze La compagine di 
Giampiero Vitali, infatti, ha 
giocato per quasi un ora con 
un uomo in meno per l’espul¬ 
sione di Bacci, per doppia 
ammonizione Nonostante 


t mferiontà numerica la squa¬ 
dra lanana per 41 minuti è 
riuscita a contenere le iniziati¬ 
ve dei pisani che anche m 
questa occasione hanno de¬ 
nunciato molti limiti in fase 
CQtKlustva A sbloccare U n 
sultaio ci ha pensato un gio¬ 
vane, Fiorentini al 74', che 
con una perfetta incornata ha 
spedito il pallone alle spalle 
dei Savorani La partila, so¬ 


prattutto per come l'hanno in¬ 
terpretata I lanani, non è risul¬ 
tata molto bella dal lato ^t- 
tacolare ed i padroni di casa, 
per avete ta meglio, hanno 
dovuto battete diverse strade 
per ciearai le scarse occasioni 
da gol Sostenere che in que¬ 
sto momento il Pisa denuncia 
alcune smagliature non è er¬ 
rato tanto è vero che il presi¬ 
dente della società. Romeo 
Anconetani, che punta al 
pronto ntomo nella massima 


sene, ha deciso di rafforzare 
la squadra ingaggiando ti di 
femore Bosco dalla Fiorentina 
e l'attaccante Neri dal Napoli 
Contro un Como in grado di 
coprire con eilrtcìa ogni zo¬ 
na del campo aia l'olandese 
Been che la punta Incocciali 
SI sono sempre trovati m ditti- 
coUà e, come abbiamo detto, 
solo grazie allo spunto perso¬ 
nale di Fiorentini, che ha 
sfruttato al meglio un cross te¬ 


so di LucarelU, la squadra di 
Luca Gianruni è riuscita ad as- 
sicuiam la preziosa posta in 
palio Da non dimenticare che 
anche il Como, come il Pisa, 
SI è presentato al nastro di 
partenza del campionato ca¬ 
detti con il solo obiettivo di 
raggiungere la promozione 
f^r quanto nguarda l’anda¬ 
mento della gara, giocata con 
una temperatura esuva e con 
scarso putriihco sulle gradina¬ 
te. SI può due che il Pisa che 


ha sempre tenuto in mano l'i¬ 
niziativa. L’arbibo Quartucefo 
al 33' ha ammonito Giunta 
per un fallo commesso al limi¬ 
te delia propna area sul libero 
Argentest Su segnalazione del 
guardalinee.QuartuccK) poma 
ha ammonito Annoni e Caval¬ 
lo per proteste, poi ha chia¬ 
mato BaccL autore del fallo su 
A^nlesi e lo ha ammonito 
Bàcci era stato già ammonito 
al IO' e di conseguenza è rien¬ 
trato negli spogliatoi 



Un Toro «scatenato» 
demolisce il Pescaia 
AltobeUi sbanca Messkia 


PISA 

1 

COMO 

O 


PISA* SimonI, Cavallo, Lucarelli. Argentesi. 
Calori, Dolcetti (85* Moretti), Fiorentini, 
Cuoghi, Incocciati, Been. Piovanelli. (12 
Lazzarini, 14 Dianda, 15 Martini) 

COMO- Savorani; Annoni, Lorenzlnr, Ferrazzoli, 
Maccoppi, Gattuso (76‘ Mazzuccato): Tur- 
Fini, Notaristefano, Giunta. Milton, Baccl. 
(12 Alani. 13 Biondo, 14 Maiuri, 15 
Mazzoleni). 

ARBITRO* Quartuccio di Torre Annunziata 
RETE 74' fiorentini 

NOTE angoli 7-1 per II Pisa. Teneno ottimo 
Spettatori 7 000 Espulso al 35' Baccl 
per somma di ammonizioni Ammoniti* 
Cavallo Lorenzini Milton e Incocciati per 
proteste. Mazzuccato per gioco falloso 


MESSINA_O 


BRESCIA_2 


MESSINA Ciucci, De Simoris (46' De Anga- 
iis), Bronzini. Petittl, Modica, Doni: Cardel- 
li (46’ Cambiaghi), Di Fabio, Onorato. 
FiecadentI, Belingherl. (12 Dorè, 15 Beni- 
nato, 16 Venticinque). 

URESCUL* ZanlnelH: Mariani, Rossi,* Cortnl, 
LuzzardI, Babini; ValotI, Savino, Nappi 
(84* Piovani), Pierieonl (78* Bortduzzl), 
Altobeili. (12 Facchin, 14 Canio, 15 Man¬ 
zo) 

ARBITRO* Dal Forno di tvrea. 

RETI 39' Pierieonl. 45' Altobeili. 

NOTE angoli 4-3 per II Brescia. Spettatori 
ISmila Ammoniti per gioco falloso: Modi¬ 
ca, Cardelli e Mariani, per proteste Luzzar- 
di 





■■n 


BARLETTA: Coccia; Saltarelli, Marcato, Pedo¬ 
ne, Lancini, Strappa, Francioso (69 Terre 
voli), SIgnorelil E (54 Centofantf) Vin 
cenzi, Fioretti, Signorelii F (12 Oi Bitonto, 
13 Cassare, 15 Bolognesi) 

COSENZA* DI Leo, Marino, Lombardo, Casta 

f ninl. Napolitano. Nocera, Galeazzi, Caneo 
5' De Rosa, 81’ Celano), Bergamini. 
Muro. Marulla (12 Brunelli, 14 Aimo, 16 
Brogl) 

ARBITRO* Cinclriplnl di Ascoli 
RETI: 14* Signorelii E, 40' Castagnini 
NOTE angoli 5-4 per il Barletta Terreno In 
buone condizioni Spettatori 5 000 Am 
moniti Marulla per proteste. Strappa e 
Napolitano per gioco falloso 


TnrrrrwHHi 
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MONZA. Pinato, Fontaninl, Mancuso; Morgui- 
ZI Rondini, Concina, ConsonnI. SainI, Cap¬ 
pellini (64‘ Viviani). Bivi, Robbiati (75* 
Bohs) (12 Pelllni, 13 Turci, 14 Rossi). 

REGGIANA Facclolo, De Vecchi, Nave; Cate¬ 
na. Dominissinf, Tacconi (80* Zanutta); 
D Addeno. Perugi, Mandelli (64* Bergama¬ 
schi), Gabriele. RabIttI (12 Fantini, 14 
Guerra, 16 Battigello). 

ARBITRO. Bailo, di Novi Ligure. 

RETE 57' Bivi su rigore. 

NOTE angoli 4-3 per II Monza. Cielo sereno^ 
terreno in buona condizioni. Ammoniti: 
Perugi e De Vecchi per proteste. Fontaninl 
per gioco falloso. Spettatori 5.500. 


CATANZARO 

TRIESTINA 


1 PADOVA 
1 REGGINA 


1 

1 


CkTANZkRO- De TofloI, Srartene (76’ Cotto- 
neo), Piccinno, RisponI, Corino, Miceli, 
Borrelio, De Vincenzo, Rebonato (46’ Cri 
riti), eressi. Palanca (12 Fabbri. 13 
Sarracino. 15 Fontana) 

TRIESTINA. Gandlni Polonia. Butti Costanti 
m, Giacomarro, Cerone, Daneluttl. Papale, 
Russo (69* Lenarduzzl), Trombetta (BS* 
Drioli), Di Rosa (12 Blato, 13 Cernecca, 
15 Marchesan) 

ARBlTROi Lombardi di La Spezia 
RED: 48* Criniti, 60' Russo 
NOTE, angoli 6 2 per il Catanzaro, domata 
di sole, terreno ottimo. Ammoniti* Giaco¬ 
marro per gioco falloso e Butti per com 
portamento non regolamentare. 


PADOVA. Bistazzoni; Muretil, Benarrtvoi Ce- 
molese (53* Faccini). Ottoni (75' Pasqua- 
tetto), Albiero, Piacentini, Beliamo, Pradti- 
la, Pesa. Fermanelil. (12 ZancopfL 14 
Cavasin, 15 Montrone). 

REGGINA Rosin (75* Torresln). Bagnato, At¬ 
trice, Armenise, Casclone, De Marco; Pe^ 
gollzzl, Bernazzanl. Zanin, Oriando. Pa- 
ciocco (53*''Pozza). (14 Mariotto, 15 
Soncin, 16 Vieentin). 

ARBITRO Trentaiange di Torino. 

RED* 5' Fermanelil su rigore, 42* Pergollzzl. 

NOTE. Angoli: 9-1 per la Reggina. Al 45* 6 
stato espulso Pergollzzl per fallo au Pia¬ 
centini Ammoniti* Orlando, Bagnato, Paaa 
e Piacentini per gioco falloso. 


POGGIA 

1 

AVELLINO 

2 


FOGGIA. Mancini. UsL Guerrini (63' Codispo- 
tl), Barone, Miranda, Ferrante. Rambaudl 
(63 DI Corda). Nunziata. Signori, Ponte. 
Richetti (12 Zangara. 14 Bucaro, 15 
Caruso) 

AVELLINO Taghdlatela: Parplglia, Gentiiini. 
Celestini, Ferrarlo. Amodio; Fileggi (65’ 
lacobelli), FilardI, Baiano. Sormani, Sor- 
bello (75’ Scognamiglio) (12 Brini, 15 
Lopinto. 16 Ravanelli) 

ARBITRO* Nicchi di Arezzo 
RETI: 6 Signori, 2B’ e 52’ Sorbelio 
NOTE angoli 7 2 per il Foggia. Spettatori 
20 000 . 


PARMA 

1 

ANCONA 

1 


PARMA: Zuhico. Donati (46* Giendeblsggl), 
Susio: Minotti. ApoilonI, Gambaro*. Oslo 
(60' Melli). Zoratto. Pizzi, Catanese, Gara 
(12 Ferrari. 13 Monza. 15 Oriando). 


ANCONA Vettore, Fontana, Vlncionl; Bono- 
metti, Chiodini, Jtiasi; Mesaersl, jdidjCUi 
(76’ Pellegrini), piòver (89*^)^S«)v 
Zannoni, Erminl (12 Plagne)eltl. 15 De 
Juliis, 16 Oemartino). 


ARBITRO Merlino di Torre Del Greco 


RETI 44’ Erminr, 61' Pizzi. 


NOTE’ angoli 7-2 per il Parme. Ammoniti: 
Mlnotti; ApoilonI, Fontana, VinicionI, Ermini 
e Ciocci 


LICATA 

1 

CAGLIARI 

O 


UCATA. Amato, Campanella, Gnoffo, Baldac 
d, Zaccoia (67’ Samonocito), Napoli, Mi 
nuti (87’ Cristiano), Taormina, Sorce, R 
carra, La Rosa (12 QuironI, 15 Tudisco, 
16 Lanerl) 

CAGLIARI lelpo, Fessa, Valentini, De Paola, 
Cornacchia Giovannelll, Coppola, Pulga 
(78* Cappioll), Paolino, Firicano, Brocco 
(67' Provllali) (12 Nanna. 13 Padda. 15 
Greco) 

ARBITRO Piana di Modena 

RETE 55’ Sorce 

NOTE angoli 10-2 per il Licata, Espulso 
Comaeda Ammoniti Zaccoia, Di Paola e 
Cristiano 


TORINO 

7 

PESCARA 

O 


TORINO* Marchegfani, Mussi, Rossi; Enzo 
(46' Ferri). Benedetti, Graverò; Skoro, Ro¬ 
mano (61* Venturln), Muller. Policeno. 
Pacione (12 Martina, 14 Lentinl, 15 
Bianchi) 

PESCARA Gatta, Armenise (46* Alfieri), Fer¬ 
retti Quagglotto, Bruno, De Trizio, Pagano, 
Gaspenni, Rizzolo. Ttta (50* Gelsi), Lon- 
ghi (12 Zlnetti, 13 Barbatella, 16 Mat- 
tarella) 

ARBITRO Frigsrio, di Milano 
RETI B' e 60' Pacione, 23' e 89* Muller, 
25 Rossi, 44' Skoro, 71’ Pollcana 
NOTE Spettatori 30miia, terreno in buone 
condizioni Ammoniti Enzo e Ferretti 


4. GIORNATA 



CLASSIFICA 


5 RETI: MULLER (Torino) 

3 RETI: SILENZI (Reggia¬ 
na). SIGNORI (Foggia) _ 

2 RETI CIOCCI (Ancona). L . 

FIORETTI e SIQNOREULI F ' ^ 

(Barletta). SORBELLO 
(Aveliino). PERGOUZZI 


Reggina), BIVI (Monza). PIZZI (Parma), ALTOBELLI, nel- 
a foto (Brescia), PACIONE e SKORO (Torino), RUSSO 
(Triestina) 




Giocate 

Vinte 

Pari 

Perse 

Fatte 

Subite 

inglese 

TORINO 

6 

4 

2 

2 

0 

12 

2 


0 

AVELLINO 

6 

4 

3 

0 

1 

5 

3 


0 

PISA 

S 

4 

2 

1 

1 

4 

1 


1 

BRESCIA 

8 

4 

1 

3 

0 

3 

1 

- 

1 

MESSINA 

8 

4 

2 

1 

1 

5 

4 

- 

1 

PARMA 

8 

4 

1 

3 

0 

2 

1 

- 

1 

PADOVA 

4 

4 

1 

2 

1 

4 

3 

- 

2 

COMO 

4 

4 

1 

2 

1 

2 

1 

- 

2 

REGGIANA 

4 

4 

1 

2 

1 

4 

4 

- 

2 

CATANZARO 

4 

4 

1 

2 

1 

2 

2 

- 

3 

rrmTTTNBM 

4 

4 

1 

2 

1 

2 

2 

- 

2 

ANCONA 

4 

4 

1 

2 

1 

S 

6 

- 

2 

MONZA 

4 

4 

2 

0 

2 

ma 

■D 

B 


FOOeiA 

3 

4 

1 

1 

2 

■D 

IHI] 

B 

E 

LICATA 

3 

4 

1 

1 

2 

2 

3 

- 

3 

BARLETTA 

3 

4 

1 

1 

2 

4 

6 

- 

3 

CAGLIARI 

3 

4 

1 

1 

2 

1 

3 

- 

3 

TRIESTINA 

3 

4 

1 

1 

2 

3 

6 


3 

PESCARA 

3 

4 

1 

1 

2 

2 

9 

- 

3 

COSENZA 

2 

4 

0 

2 

2 

3 

6 

- 

3 


ClfOIRONBA 


Rleuhalf 

Aleseandria-Carrarese 0-0 Arezzo-Casa- 
te 0-2 Carpi-Piacenza t>2. Chiavo-Prato 
2 2 Empoh-Derthorìa 2-0, Lucchea^Vene- 
zia 2-0, Mantova Montevarchi 0-0, Spezia- 
VIcenzB 2-1. Trtnto-Modena 0-0 

Claitiflea 

Casale Piacenza Empoli, Lucchese e 
Spezia punii 2, Alessandria. Carrarese, 
Cnievo, Prato. Mantova Montevarchi, 
Trento e Modena 1. Vicenza Venezia, 
Derthona. Cafpi e Arezzo 0 

Prossimo turno 

Carrarese-Carpi Casale-Empoli, Dertho- 
na-Lucchese Vicenza-Lucchese Modena- 
Mantova, Montevarchi-Spezia. Piacenza- 
Alessandna. Prato-Arezzo, Venezia Me- 
slre-Chievo 


C1.0IB0WB 


Risultali 

Bnndlsl-Campania P 2-1 Casarano-Sira- 
cusa 1-0 Casertana-P Andria 0-1, Franca- 
villa-Monopolt 1-0 Giarre-Torrea 1-0 Pa- 
lermo-Peruda 0-0 Salernllana-Sambens- 
danese 2-0,Taranto-Calanla 2-0 Ternana- 
lachla 1-0 

ClaMiflea 

F Andria, Brindisi Casarano, FrancBvlHa, 

Qlarre, Salernitana Taranto e Ternana 

punti 2, Palermo e Perugia 1. Campania, 

Siracusa. Monopoli, Torres. Sambenedet- 

lese. Catania, Ischio a Casertana 0 

Proaalme lume 

Campania Puteolana-Qlarre Catania Ca- 
sarano Fidells Andrls-Saternitana, 
Ischia-Brlndisi Monopoli-Casertana Pe 

rugis Taranto Sambenedetlese-Temana 

Siracusa-Francavilla, Torres-Palermo 


C2. GIRONE A 


Risultati 

Cuoiopellt-P Livorno 1 0 La Palma Pon- 
tedera 1-0 Massese-Novara C-0 M Pop- 
zacco-Olbla Pavia-Cecina 2 1 Pro- 
Vercelli-Poggjbonsl 1-0 Rondinella-Sar- 
zanese 0-2, Slena-Cuneo 2-2, Templo-Ol- 
trepo 0-1 

Classifica 

Cuolopelli punti 2 La Palma 2, Ponzacco 
2 Pavia 2 Pro-Vercelll 2 Sarzanese 2 
Oltrepò 2 Siena 1, Cuneo 1 Massese ^ 
Novara 1 Pro Livorno 0 Pontedera 0 Ol¬ 
bia 0 Cecina 0 PoggibonsI 0 Rondinella 
0 Tempio 0 

Prossimo turno 

Cedna-Massese Cuneo-Pavia Novara- 
Ponsacco Olbla-Slena Oltrepò Pro Ver¬ 
celli Poggibonsi-Cuoiopelli Pontedera- 
Rondlnella Pro Livorno La Palma Sarza- 
nese-Templo 


C2. PIRONE C 


CZ.CIRONEa 


Risultali 

Bisceglle Celano 0 0 Castel DI Sangro- 

Vis Pesaro 0-0 Chieti Fori! 4 0 Civitano- 

vese-Campobasso 1-0 Fano-Teramo 1 1 
Giuiianove-Baracca L 1 1 Gubbio-Lan- 
ciano 1-0 Jesi-Riminl 1-0 Ricdone-TranI 
2-2 

Classifica 

ChIetI punti 2 Civiianovese 2 Gubbio 2 
Jesi 2 Bisceglie 1, Celano 1 Castel-San- 

oro 1 VIs Pesaro 1 Fano 1 Teramo 1, 

Giulianova 1 Baracca 1 Riccione 1 Trani 

1 Forlì 0 Campobasso 0 Lanciano 0 Rl- 

mlnl 0 

Prossimo turno 

Baracca Lugo-Chieti Campobasso-Rlc- 
Clone Celano-Gubbto Foril Giuìianova 
Lanciano Civilanovese RiminI Fano Te¬ 
ramo Castel Di Sangro Trani-Jesi Vis 
Pesaro-Bisceglle 


Risultati 

Centese-Valdaono 1-1, Clttadalla-P. Tel- 
gate 0-Q Juwedomo-ProSesto 1-2, Legna- 
no-Orceana 4-0, Ospitaietto-Solbiatasa 1- 
1 . Pergocrema-Spal 0-1, Sassuolo-Virescit 

1- 1 Suzzara-Treviso 1-0. Vareae-Ravenna 

2 - 0 

Classifica 

ProSesto Spai. Legnano. Suzzerà • Vare¬ 
se punti 2 Contese, Valdagno Cittadella, 
Telgate Ospitaletto, Solblatese, Sassuolo 
e Virescit 1 . Ravenna. Treviso. Orceana, 
Juvedomo e Pergocrema 0 

Proaaimo turno 

Orceana-Peraocrema, Telgate-Varese, 
Pro Seslo-Suzzara. Ravenni-Legnano, 
Solbiatese-Sassuolo Spal-Cittedetla, Tre¬ 
viso Centese Valdagno-Juvedomo, Vira- 
scit-Ospitaletto 


C2. oiRowe p 


Risultati 

A Nicastro-Fassno 0-0 Altamura-Aciretle 

0-1 Atletico L Ostia 2-0 Frosinone-Nola 

1 0 , Kroton-Battipagliese l-i, Lalina-V 

Lamezia 1-1 Lodigianl-Martlna 3^, P>. 

lenza Turris 0-3 Procavese-TrapanI 4-9 

Ctasslftca 

Acireale punti 2, Atletico L 2; Frosinona 

2 Lodigiani 2, Turris 2. Pro Caveae 2. Ni- 

castro 1 Fasano 1, Kroton 1. Battipaolie* 

se 1. Latina 1 V Lamezia 1, Altarnura 0*. 

Ostia 0 Nola 0 MartlnatrancaO, Potènza 

0 Trapani 0 

Prossimo turno 

Acireale-Lodtdani Battipagliose-Nioa* 
stro Fasano-Pro Cavese, Martinalranca- 

Frosinone Noia-Latina Ostia-Altamura. 

Trapani-Potenza Turris-Atletico L V La- 
mezia-Kroton 


l’Unità pv-S 

Lunedi ^ | 
IS settembre 1989 4 

































































































Domenica in 


_ Polo position Al _ 

Poma lila 1 Philips (Mi) 2 Phonola (Ce) 
Seconda fila 3 Scavolim (Ps) 4 Enimont (Li) 
Terza fila 5 Benetton (Tv) 6 Messaasero (Roma 


B Quarta (ila 7KnoiT (Bo) SVismara (Cantil) 

m Quinta fila 9 Ranger (Va) lOAnmo (Bo) _ 

i Sesta fila 11 Paini (Na) 12 Viola (Re) 
lARlA Settima fila 13 Roberts (Fi) MPanapesca (Mont) 
- Ottava fila 15 Riunite (Re) 16 Irge (Desio) 


Toma il basket 

Domenica prossima scatta 
il massimo campionato 
La novità del Messaggero 
A Roma in scena Timpero 
miliardario di Cardini 


Fole position A2 


Pnma fila 1 Glaxo (Vr) 2 Ipitim (To) _ 

Seconda fila 3 Jolly (Forlì) 4 Hitachi (Ve) _ 

Teiza fila 5 Livorno 6 Alno Fabnano _ 

Quarta fila 7 Kleenex (Pt) 8 Fantoni (Ud) _ 

Quinta fila 9Filodoro (Bs) 10 San Benedetto (Go) 
Sesta fila 11 Marr (Rimini) 12 Stefanel (Tneste) 
Settima fila 13 Annabella (Pv) 14 Teorema T (Aiese) 
Ottava fila 15Braga(Cr) 16 Banca pop (Ss) 


Semaforo verde per uno scudetto 


Domenica prossima prende il via il nuovo cam¬ 
pionato di pallacanestro di sene A giunto alla 
sua 68« edizione Un torneo ricco, pieno di «star» 
americane che introduce la grande novità del 
basket Open degli anni 90 La conferma della 
Philips di Riva, la grande novità del Messaggero e 
le speranze di Scavolini Enimont e Phonola Ecco 
la prima «potè position» in At e A2 


UONAMM lANNACCI 




E a Bologna Cook 
e Daye raccolgono 
il guanto di sfida 


B ROMA Una stagione an 
che per dimenticare Per get 
tarsi delmitivamerrte alte spai 
le una primavera - quella 
scorsa con il caso Meneohin 
gli incidenti di U\^mo e la fi 
guraccia delia nazionale al 
lEurobasket di Zagabria - 
maledetta La nuova annata 
comincia all insegna del cau 
to ottimismo del rmnovamen 
to - o per usare un termine 
caro a Bianchini del nnaxi 
mento - di tutte quelle spe 
ranze che hanno sempre ac 
compagnalo il «boom* di que 
sto sport negli anni Ottanta 11 
basket del 2000 dell apertura 
totale al professionismo deve 
necessanamente passare at 
traverso questa stagione im 
portante e delicata al tempo 
stesso anche per Sandro 
Gamba la cui nazionale do 
VTà affrontare nettia prossima 
estate i Mondiali d Argentina 

Tecnicamenle il campiona 
to che va ad iniziare si presen 
ta pieno di dubbi e perptessi 
tà ma anche di speranza per 
le molte novità maturate nel 
corso della lunga estate calda 
89 Per \ occasione abbiamo 
approntato una ideale e ipote 
tica griglia di partenza per la 
sene Al e A2 quasi un gioco 
che sarà naturalmente smentì 
to dai fatti e dal nsultati sul 
campo 

Roma e Milano la vecchia 


Philips e il nuovissimo Mes 
saggero hanno tenuto banco 
durante la lunga estate calda 
1989 La squadra di Casalini si 
è arricch ta delle dita dorate 
di «Goldtin^en* Riva ma ha 
perso lo spinto di sacnilcio e 
1 allegria di Premier che in 
sette anni di Olimpia aveva 
imparato da Meneghin e 
D ^toni come vincere tutto 
Per 1 vicoli di Roma gira mve 
ce già una battuta «Ma II Mes- 

3 ero quest anno promette 
1 scoop^i E subito si pen 
sa a Bianchini al suo scudetto 
(1983) e alla sua Coppa dei 
Campioni (1984) Il Genietto 
parte da Ferry e Show ma si n 
trova tra le mani proprio il 
prezioso l^mier da lui deh 
nito «un ciccione» quando gio 
cava nella nemica acemma 
Milano il Messaggero resta 
comunque un fascinoso di 
lemma bastano i miliardi per 
vincere nella pallacanestro 
Italiana al) alba degli anni No* 
vantai Sinceramente almeno 
per quest anno pensiamo di 
no Servono anche i rimbalzi 
la panchina lunga e lespe 
rlenza 

Pesaro e ta combriccola 
dell Enimont hanno cambiato 
entrambe gli allenaton e ve 
leggiano nelle pnme file della 
nostra ipotetica pole position 
insieme alla Benetton E poi 
Caserta bella e impossibile dei 




Valerio Qianchini dopo Pesaro torna a Roma dove conquistò uno scudetto e una Cof^a Campioni con il 
Bancoroma 


belli e impossibili Oscar e 
Gentile Si punta molto al ta 
volo scudetto sulla squadra di 
Marceiletti se non altro per la 
legge dei grandi numeri dopo 
I incredibile collezione di se* 
condì posti che ha colleziona 
lo m questi ultimi anni Gran 
de incognita per la nnnovata 
Knorr di Ettore Messina sim 
patia per il giovane bravo eoa 
eh felsineo e una montagna di 
dubbi sulla sua competitività 
per il Incolore Stima mime e 
tanta per altre tre squadre Vi 
smara Ranger e Anmo di Al 
e per la miliardana Glaxo di 
Alberto Bucci m A2 Per tutte 
te altre quella di domenica 
sarà una palla a due legger 
mente più nschiosa 


Il via in Al 

Philips Roberts _ 

Knorr-Paini _ 

Benetton-Anmo _ 

Phonola-Viola _ 

Rangei-frge _ 

Vismara 11 Messaggero 
Ri umte-Scavolini 
Panapesca Enimont 


Il Via in A2 

Ipifim-Braga _ 

Livomo-Kleenex _ 

Alno-San Benedetto 
Marr-Banca Pop Sassan 
Annabella-Glaxo 
Filodoro Teorema Tour 

Fantoni Hitachi _ 

Stefanel-Jolly_ 


■i BOLOGNA Alla Festa del 
I Unità di Bologna è stato or 
ganizzato un torneo di basket 
(«Palasport Festa») al quale 
hanno partecipato te squadre 
che Si sono piazzate ai primi 
quattro posti nel campionato 
passato Philips Enimont 
Scavolini e K orr Ne è uscita 
una manifeaiazione ricca di 
indicazione a una settimana 
dall avvio del campionato Ha 
vinto la Scavolini per differen 
za canestn quindi nell ordine 
SI stmo piazzati Enimont 
Knorr e Philips Migliore gio¬ 
catore è stato giudicalo Daye 
(Scavolini) ritrovalo ai livelli 
scudetto di due stagioni fa 
Ma cosha detto il torneo 
visto in prospettiva'^ 
il ritorno di Ccx)k rafforza il 
' ruolo già ragguardevole della 
Scavoìini Difende crea gioco 
conclude e in campo sa esse 
re un leader Oltre ad avere 
notevole ascendente sul biz 
zarro Daye E si sa quanto vai 
ga un Daye tranquillo ispira 
to 97 punti m 3 partite 
Tre delle quattro formazioni 
pre^nii avevano un nuovo 
coach Cosi 1 Enimont (Russo 
per Bucci finito a Verona) che 
schiera praticamente la stessa 
formazione della passata sta 
gione 1 livornesi hanno già 
quell essenziale regista che si 
I cmiama Faniozzi m gran spoi 
I vero dirige con autorità met 
! tendo in mostra una mano 
piuttosto «calda» Tema tattico 


" .." Tennis. Ai campionati italiani nel derby bolognese 

Omar Camporese supera Paolo Canè che si ritira nel terzo set 

n «buono» batte il «cattivone» 


Canè SI strappa Si ritira E perde in finale contro 
Omar Camporese Ma sono solo gli assoluti una fra 
glie contesa con molti sbadigli L incontro non fa fe 
lice nessuno Né Camporese neocampione italiano 
«Una vittoria per ritiro mi soddisfa a metà» Né Canè 
«Mi faceva male la coscia sinistra Non ho giocato 
bene» Incontro neivoso con molti enori E il pubbli¬ 
co del centrale tra i due bolognesi sceglie Omar 


DAHIEIA CAMBONI 


M BOLOGNA «Sono un ra 
gazzo ribelle e non verrò mai 
capilo Lo so già da solo Pen 
so di stare sull anima a molti 
La metà di quelli che poi mi 
conosce si ncrede Agli altn 
sarò sempre antipatico» Ecco 
io qui Paolo Canè il «cattivo» 
come ormai lo vedono tutti 
Faccia da gatto un po stravol 
ta blue jeans strappati alla Jo* 
vanotti maglietta polo color 
fuxia accecante La conferen 


za stampa del dopo partila di 
inla subito uno sfogo per 
quello che non ha trovalo sul 
campo fermato da uno stira 
mento alla coscia sinistra 
Paolino ha perso contro Cam 
porese il titolo italiano che 
doveva essere suo^ Si è ritirato 
sullo 0 1 e 0-15 del terzo set 
Ha finale si giocava al meglio 
dei cinque set) e dopo aver 

? erso 1 primi due per 6-7 e 5* 
’ Beh lui sul match spende 


appena due parole «La coscia 
sinistra mi faceva male E uno 
stiramento che mi porlo dietro 
dal torneo di Amburgo Non 

C olevo fare altro che ritirarmi» 
3 cosa che gli brucia piutto 
sto è il pubblico tutto per 
Omar «il buono» in questo 
derby bolognese «Lo so be 
nissimo - sibila Paolino - che 
su mille persone 900 erano 
oggi per Omar No figunamo 
CI non c è problema io ai fi 
schi ci sono abituato E poi 
Camporese giocava m casa È 
tesseralo proprio qui al Tennis 
Club Bologna Beh un po mi 
dispiace chiaro lo amo Bolo 
gna E pur sempre la mia cit 
tà 

Oddio a essere sincen i fi 
schi (ma neanche tanti) de) 
pubblico del centrale si pos 
sono anche capire Forse i bo¬ 
lognesi si aspettavano troppo 
dai loro due concittadini Pao 
lo e Omar numero 1 e 2 del 
tennis azzurro Ma I incontro 


non e stato dei più esaltanti 
molti erron mollo nervosi 
smo un andamento diciamo 
cosi a strappi e conclusione 
con ritiro Un ora e tre minuti 
il pnmo set Cinquanlatré il 
secondo Appena cinque il 
terzo Adriano Panatta «Lin 
contro non mi è piaciuto Ma 
non c è niente di strano Tutu 
I milch importanti sono diffi 
cilmente beiti da vedere per 
ché troppo sentiti» 

I il nuovo campione d Ita 
ila Omar Camporese sarà fe 
lice almeno lui Nossignon 
Soddisfatto si Felice no «Vin 
cere cosi per ntiro non è mai 
bello Sono contento perché 
ho battuto la lesta di sene nu 
mero uno e il numero uno ita 
liano Però ho vinto solo due 
set e la partita era al meglio 
dei cinque» Com è diverso 
Omar «il buono» da Paolino «li 
cattivo» Vent anni compiuti a 
maggio faccia da bravo ra 
gazzo parole misuratissime 


(«Mi dispiace per Paok» «Sia 
mo molto amici» «Spero che 
sta con noi m Davis a feb¬ 
braio ) Con questa vittr^ia 
sta forse nascendo in Italia un 
nuovo dualismo*^ Un Campo 
rese Canè che possa assomi 
gliare almeno vagamente a 
quello mibco Pànatta hetran 
Si vede lontano un mi 
gito che a Camporese I idea 
solletica «Beh adesso siamo 
più vicini» somde 
Peccato Omar Una partita 
iKm fa certo la differenza Di 
strada da fare Omar ne ha an 
cora parecchia Ma lui assicu 
ra che ce la menerà tutta 
li capitolo degli Assoluti 89 
di tennis va in archivio con la 
vittona nel singolo femminile 
di Ginevra Mugnaini ficnenti 
na che ha battuto la milanese 
Silvia Panna per 16 6-460 
Nei doppi vincono Canè Can 
celiotU su Colombo Devidè 7 
6 1 6 8 6 e Panna Baudoni su 
Salvi Vesuvi 64 6 4 



Omar 

Camporese 
ha vinto 
il titolo 
italiano 


Panatta diventa decisionista 
«In Coppa Davis comando io!» 


■i ^XOGNA Ecco le ultime 
dichiarazioni di Adnano Pa 
natta sulla prossima appan 
zione azzurra in Coppa Davis 
«Il tipo di campKJ non è anco 
ra deciso non so se scegliere 
mo la terra o il veloce Ma si 
curamente la superficie che 
svantaggia piu loro e awan 
taggia piu noi Se pensiamo 
cte Edberg e company saran 
no appena di ntomo dall Au 
straiia (caldo e superfici velo 
ci) allora forse sarebbe il caso 


di scegliere il freddo cioè 1 a 
pedo e una superficie lenta» 
Sulla questione Canè «FYima 
deciderà la commissione di 
sciplmare Poi però spetterà a 
me vedere la faccenda* E 
sempre sulla Davis ecco Canè 
«I giornali in questi giorni han 
no voluto intendere te nostre 
dichiarazioni (mie della lede 
razione e di Panatta) come 
un nawicinamento Sbagliatis 
simo E tutto come prima» 


Atletica. Ultime uscite 

Tilli chiude con successo 
Evangelisti con rimpianti 
la Salvador con promesse 


DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMBCI 


■i PADOVA len pomeng 
gio davanti al suo pubblico 
Giovanni ha chiuso la sta 
gione con un salto di 8 01 
all ultima prova e il quarto 
posto alle spalle dell amen 
cano Gordon Lame (8 27) 
del nigeriano Yussut Alli 
(8 08) e del sovietico Robert 
Emmian (8 03) Il vento ha 
aiutato un po tutti 
Ileana Salvador la giova 
ne mamn|ia veneta primati 
sta del tn^do dei dieci chi 
lometn 0 % Europa sulla di 
stanza media ha tentato il 
primato mondiale dei cin 
que chtlomeln Ma (hanno 
mandata in pista alle tre fa 
ceva molto caldo e I umidità 
era elevatissima Al primo 
chilometro Ileana era in net 
to vantaggio sul record dei 


l australiana Keny Saxby Al 
secondo chilometro il van 
taggio era mimmo mentre a) 
terzo le era nmasto un pie 
colo margine soltanto sul 
suo pnmato europeo 
Impegnata in troppe gare 
23 incluse quelle ai coperto 
questa giovane donna dal vi 
so dolce fa comunque prò 
gressi stupefacenti e ti suo 
gesto tecnico è di rara bel 
lez/a 

Da notare nel lungo po 
meriggio dedicato al 33° 
Trofeo dell Industria sulla 
pista e sulle pedane dello 
stadio Arcella stracolmo 

I ennesima impressionante 
volata della giamaicana 
Marlen Ottey (22 46 sui 
200) il 20 86 di Stefano Ti) 

II il 2 02 77 della bntanmea 



Ciclismo. Coppa Nazioni; rovinosa caduta nella gara femminile 

Un cane tradisce le azzurre 
dopo mezzo chilometro 


. 

Giovanni Evangelisti 


Lorraine Baker sugli 800 il 
10 32 di Ray Stewart sui 100 
(secondo Pierfrancesco Pa 
voni in 10 42) il 3 36 85 di 
Jim Spivey sui I 500 (quarto 
Alessandro Lambruschini in 
3 38 27) li 745 80 di Kip- 
koech Chemiyot sui 3000 
(terzo Genny Di Napoli in 
7 52 24) Sergei Bubka ha 
reagito al gran volo di Ro 
dion Gdtaulhn sei metri a 
Tokio con un agevole 5 80 
Ha poi chiesto 6 07 sen^a 
però crederci troppo 


m CITTÀ DI CASraLO Non 
più di 500 metri di corsa 
quando un cane rovina la fe 
sta del treno azzurro nella 
Cinquanta chilometri femmi 
mie Per evitare I animate che 
attraversa la strada è uno stri 
dorè di freni un ondeggia 
mento che manda con te 
gambe all ana Gabriella Pre 

g nolato Restano in piedi la 
onanomi e la Bandini per 
un soffio Francesca Galli non 
investe la compagna doloran 
te per una botta alla spalla si 
j nislra e impossibilitata a con 
' tinuare perciò già nelle fasi dt 
I partenza abbiamo uno stato 
I di infenontà per le nostre ra 
' gazze VUOI per la resa delia 
Fregnolaio vuoi per UUambu 
I sto lo spavento e la perdila di 
I tempo nel ricomporre il ter 
zetlo Cosi non c e stona non 
, c è duello nel confronto con 
I l Unione Sovietica la Kibardi 
na la Poliakova la Melekina e 


la Guigileva si aggiudicano la 
Coppa delie Nazioni con una 
m^ia (47157) di lutto nspel 
to supenore a quella realizza 
ta dalle stesse atlete (46 619) 
nel mondiale di Chambeiy 
foave comunque le tre Italia 
ne brave per aver limitalo i 
danni con un secondo posto 
e un distacco (1 42 ) più che 
comprensibile Lontanissima 
la Jueoslatna terza a 11 27 
Conclusa la gara delle donne 
ecco uno squillo di tromba 
per i dilettanu guidali da Gio 
suè Zenoni il tecnico che sa 
bato prossimo verrà proce^ 

10 dalla Federciclo mr le sue 
polemiche legate alla pesante 
sconfitta subita dalla squadra 
Italiana nella prova indata 
della cento chilometn Uno 
squillo di tromba che sigmf <« 

11 podio di Città di Castello 
una vittoria conquistata a spe 
se della quotata Svezia (terza 


alte Olimpiadi di Seul) un se 
finale di ripresa che porta la 
firma di Colombo Contri Mo 
randi e Zanini Le lormazioni 
in lizza erano undici e a metà 
competizione 1 Italia (25 chi 
lometn) precede di lì gli 
svedesi e di !9 i sovietici 
Buono anzi bnllante il com 
portamento delia recluta Con 
tn un bolognese di 19 anni 
che sost tu va Magg om Sulla 
linea del basuardo 1 Italia an 
ticipava di 104 la Svezia di 
Johansson Karisson Lafis e 
Magnusson di l 13 lUrss di 
] 25 I confratelli dell Italia 
Militare (Bartoii Ferrari Mi 
lan Tarocco) di l 52 la Ju 
goslavia d) z 39 la Francia 
di 2 56 la Grecia di 3 19 la 
Gran stagna di 3 41 I Au 
stna di 4 39 la Polonia e di 
5 48 Olanda Raggiante Ze 
noni «Mi tolgo il magone che 
avevo dal pomeriggio del 23 
agosto Con ciò non voglio 
montare in cattedra ma sem 
piicemente nbadire che quel 


la di Chambery è stata una 

S tornala storta un avventura 
a dimenticare se vogliamo n 
costruire Abbiamo gli uomini 
per riprendere quota come di 
mostra il successo riportato 
nella Coppa delle Nazioni e 
per quanto riguarda i bisticci 
con la Federazione voglio au 
curarmi che tutto saccomo 
di Giusto Sabato in camera 
di consiglio dovrà prevalere il 
buon senso 

ORDINO D ARRIVO 1 Italia A 
km 50 m 55 54 media 
53 667 2 Svezia a ] 04 3 
Urss a n 3 4 Italia Militare a 
1 25 5 Jugoslavia a 1 52 


Al lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta pa 
g na dei moton Ce ne s:u 
samoconiletton 



proposto il solito gran ntmo 
rapido contropiede 

Poi )a «nuova» Knorr que 
st anno pilotala dal trentenne 
Eltote Messina Un altenatore 
che già SI fa sentire buona la 
sua difesa aggressiva (anche 
se nell ultima partita persa 
con la Scavolim le cose non 
sono girate ai meglio) Pecca 
to che alla pnma giornata si 
sia infortunato Johnson (lieve 
distorsione ad una faviglia) 
L inconveniente ha indotto 
Messina a provare sotto label 
Ione li nentrato Righi e uno 
sveltito Gallinarì con discreti 
nsultati m fase difensiva Già 
insenti nel meccanismo Bon e 
Coldebella In casa biancone 
ra resta sempre il mistero Bi 
nelli Fra alti e bassi continua 
a interpretare il ruolo di eter 
na promessa 

Infine ta Philips che non si è 
spremuta trop|X> com è sua 
abitudine di questi tempi Ha 
proposto la coppia McAdoo 
Riva per due serate Qualcuno 
adombra [eventualità che i 
due avranno problemi ad am 
vare a un equa distnbuzione 
nel tiro Crediamo che il peri 
colo non sussista Intanto a 
tratti McAdoo ha mostrato 
I immensità della sua classe 
Certo che la Philips ha neces 
sità di altro tempo per siste 
mare adeguatamente la squa 
dra con gli msenmenti di Riva 
e lavaroni quest ultimo ap 
parso non ancora al meglio 
della condizione Dr V 


Le Lancia I j>iloti finlandesi Juha Kank 

iIranA II Haf a Vuntn e Juha Piironen (net 

■■ la foto sopra mentre festeg- 

KdnkkUlldl giano con al centro 11 loro 

iiA SAAVAflH:» manager Ove Anders 

nc appniilua 

Toyota Celica GT4 si sono 
aggiudicati len il Rally d Au 
straba nel tempo totale di 5h 32 09 Dopo 12 successi con 
secutivi della Lancia e la conquista de) mondiale con 4 ga 
re d anticipo si tratta della seconda sconfitta conseculiva 
della Lancia dopo quella dei «100 Laghi» tn Finlandia A 
confermare il buon momento della casa giapponese è 
giunto aitche il secondo posto (a 1 07 di ntardo) della 
coppia svedese Encksson Parmander sempre su Toyota 11 
Ir^uardo di Perth ha visto poi il terzo e quarto posto delle 
Lancia che hanno piazzato gli equipaggi di Alien e di Piono 
a 2 e 5 minuti dal vincitore Anche li mondiale piloti non ha 
subito particolan scosse e resta saldamente nelle mani di 
Massimo Biasion (86 punti) davanti al francese Aunol allo 
svedese Encksson e all italiano Fiono (50) 

Motomondiale, È il numero uno e lo sarà 
I %%uc£M anche il prossimo anno Al 

meno come numero della 
sul trono sua Honda 500 del team 

dolio 500 postini Eddy Lawson ha 

Mciic 9vv conquistato ieri il suo quar 

to mondiale nelle 500 e bis* 
salo il titolo dello scorso an 
no Sui circuito di Goiania m Brasile gli è bastato respinge 
re ) assalto del d «etto rivale statunitense Wayne Raìner su 
Yamaha e precederlo sul traguardo Per il campione il se 
condo posto alle spalle dell altro statunitense lo scatena 
ussimo Sewantz su Suzuki alla sua sesta viUorla stagionale 
A Lawson invece il titolo è venuto da 4 vittone S secondi 
posti 3 terzi posti e un quinto Nella gara di ieri condotta in 
testa sin dalla partenza li campione ha comunque rischia 
to di compromettere la stagione in una delle ultime curve 
quando stava per investire un doppiato che gli è caduto da 
vanti 


Sollevamento Due titoli mondiali attnbuiti 

AAci ì% Atene nel corso del 

pesi, la BUigana campionato mondiale di 

dal pOSt*dOplng soUevamento pesi Nel pesi 

torna sul oodio 52 kg ) la 

wma M» poaio medaglia d oro è andata al 
bulgaro Ivan Ivanov dopo 
un confronto equiiibralissi 
mo col cinese He Zhuoqiang La sua doppia alzala per un 
totale di 272 5 kg rappresenta anche il nuovo record del 
mondo visto che il precedente di 270 kg era stato stabili 
to a Seul dal connazionale Manov Bronzo al rumeno 
Tratan Ciharean Conferma dunque della scuola bulgara 
dopo le numerose polemiche e le squalifiche che hanno 
colpito alcuni dei suoi atleti per doping Nella categorìa dei 
pesi gallo I ha spuntata invece i) sovietico Hagiz Sutelma 
nov che nelle due alzate ha totalizzato 288 kg contro 1 285 
e 1 280 del cinesi Lih Shoubin e He Yingqiang cui sono an 
date le medaglie d argento e dt bronzo 
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LO SPORT IN TV _ 

Raluno. 15 30 Lunedi sport 

Raldoe. ] 8 30 Tg2 Sportsera 20 15 tg 2 lo sport 

Raltre 15 30 Atletica leggera Voghera Saluzzo 1545Scinau 
tico daSamico 16 10 Baseball campionato itsdiano 18 45 
Tg3 derby 19 45 Sport regione del lunedì 22 35 II processo 
dei lunedi 

Tmc. 13 45 Sport News 90 x 90 Sportissimo 23 05 Stasera 
' sport 

Capodistria 13 40 Calcio campionato spagnolo Oviedo-Bar 
cellona (replica) 1530 Football Nfl (replica) 1630 Cai 
CIO qualificazioni mondiali Uruguay Bolivia (replica) 
l8 30Wrestling 19 Campo base l930Sportime 20 30 Gol 
deniukebox 22 15 Bocce campionati europei 23 15 Boxe 
di notte 24 Jukebox 


_ BREVISSIME _ 

Riposo forzato per Sotomayor h pnmahsia de) mondo di 
salto in alto il cubano Javier Sotomayor fermo per infortu 
nio ha affermato che entro I anno supererà 1 2 45 
Coppa del camploid di aoflbaU Dieci squadre europee si 
disputeranno a Parma dai 20 al 24 settembre la Coppa dei 
campioni di softball Favonte te olandesi I Italia è rappre¬ 
sentata dalle ragazze del Robuschi Parma 
Statunitensi le più veloci Nella seconda prova dei mondiali 
di SCI nautico donne in corso a Samico sul lago d Iseo due 
americane ai pnmi due posti Fitzgerald e Nordblud Pnma 
Italiana Valena Bruschi settima 

Prototipi d* Italia All autodromo di Binetio (Ban) Stefano 
Sanesi ha conquistato U suo secondo titolo italiano nella 
categoria Sport Prototipi su Alfa Romeo Lucchini 
Mondisi! senza vento È stata annullata ad Alassio (Sv) la 
pnma prova del campionato del mondo Flytng Dutehman 
di vela La bonaccia sulla nviera ligure ha infatti imposto al 
la giuna il nnvio di tutte le regate previste len 
Aperta la stagione ciclocross Daniele Pontoni campio¬ 
ne Italiano della specialità ha vito in Val d Aosta la prima 
gara stagionale di ciclocross 

Tennis fuori le teste di serie Superando m finale l argenti¬ 
no Fterez Roldan lo svizzero Rosset st è aggiudicato gli 
Open di Ginevra mentre la svedese Dahiman si è imposta 
nel «Viiginia Slim» di Atene superando la McQuiUan (Aus) 
Rientra Nashwan 11 purosangue Nashwan che prepara 1 Are 
de Trionphe dopo aver vinto il derby di Epson te iòng 
Geo^e e le 2000 Ghinde è stalo soltanto terzo a Long 
champs nel Pnx Niel vinto da Golden Pheasani su FVench 
Glory 


i 




? 






















LE PAGINE CON 

lirien/isla a Lucto UbertM 




Difficoltà, problemi e prospettive del trasporto aeronautico 
La programmazione intemazionale nella gestione degli spazi 
L’uso coordinato di treno e aereo: perché siamo così indietro 
L’unificazione economica europea e i processi di deregulation 


■i Non vedremo più sui 
banchi di Montecitorio il volto 
nobile e sereno della collega 
Gigliola Lo Cascio II suo bre 
ve viaggio di piacere con tutta 
la sua famiglia si è concluso 
con lo schianto del charter 
cubano in fase di decollo al 
I aeroporto de 1 Avana dove 
113 italiani con I intero equi 
paggio e con alln Ignan abi 
tanti di povere case ai margini 
della pista hanno trovalo 
un assurda e incredibile mor 
te £ una tragedia che si som 
ma alle altre soprattutto quel* 
la della Azzorre che ni’l setto¬ 
re dei voli charter ha funestato 
questo 1989 con più di 700 
vittime Di queste più di 250 
sono italiane Per di più m Ita¬ 
lia a Roma un altro charter di 
nazionalità ugàndese precipi 
tò in fase di atterraggio coi 
suo carico umano 
Potrà essere un caso ma 11 
taììa è stato il paese più colpi 
to e più oggettivamente inte 
lessato da queste sciagure II 
vicepresidente del Consiglio 
Martelli si è accorto di questo 
problema e propone vertici 
sulla sicurezza del volo e ini 
zialive dei governo Bene Me¬ 
glio tardi che mai' Da tempo 
noi comunisti con pro|)Oste di 
legge e iniziative parlamentari 
abbiano sollecitato un impe- 


control) Sarà anche opportu¬ 
no piuttosto che chiedere net 
momenti di emergenza la ces 
sione di alcune aerovie da 
parte dell aeronautica milita 
re, che il ministro dei Traspor¬ 
ti SI batta per una totale inte¬ 
grazione del traffico aereo mi 
jitare e civile 

Si devono inoltre evitare i n 
schi delle interferenze militan 
nazionali ed estere sulle rotte 
civili anche rivedendo gli ac¬ 
cordi intemazionali e in stretta 
collaborazione con l aeronau¬ 
tica militare Devono infine 
essere reso più sicuri i grandi 
sistemi aeroportuali di Roma 
e Milano spendendo rapida 
mente e coneitamente i soldi 
stanziati senza incorrere co¬ 
me è avvenuto in questi gior 
m nella denuncia di incapaci 
tà e inefficienza nvolta con 
durezza dalla corte dei Conti 
ai vari Enti Impegnati nel tra 
spono aereo oltre che al mi 
nistero stesso li governo co¬ 
minci a rispondere concreta 
mente agli impegni assunti al 
la Camera nel luglio 88 (rior 
dino del sistema aeroportuali, 
ruolo di programmazione e 
controllo di Civilavia poten 
ziamento del Registro aero¬ 
nautico 

• responsabile 
dei gruppo dei deputati dei Pci 
per li trasporto aereo 


Si discute di una crisi del trasporto aereo, 
di una vera e propria strozzatura che si è 
determinata m questo traffico Di che si 
tratta^ Come stanno le cose? Poniamo 
('interrogativo al senatore Lucio Libertini, 
che ha una lunga espenenza in questo 
campo presidente della commissione 
Trasporti delta Camera dei deputati, re¬ 


sponsabile del settore trasporti e delle in¬ 
frastrutture della direzione del Per per 
dieci anni, è ora vicepresidente del grup¬ 
po comunista del Senato con compiti di 
coordinamento della pohttca economica 
I problemi sul tappeto La flotta commer¬ 
ciale sfiora nel mondo 1 12000 apparec¬ 
chi, che presto diventeranno 20 000, buo¬ 


na parte dei quali wide-body sino a 400 
passeggeri La situazione italiana. I grandi 
flussi esigono processi di decentramento 
Occorrono piloti e specialisti, mentre 
vanno norganizzale e mcremeniale le 
strutture a terra Quali le cause dei ntardi 
e delle disfunzioni^ Che cosa propone il 
PCI? 


CUUmO NOTAIM 


di 60 anni fa, mentre da Milano a Palermo si 
dovrebbe andare esserizialmenle in aereo E 
tra Roma e Milano la quantità dei Hussi di traf- 
Heo, come dimostrano le simulazioni effettua¬ 
te al calcolatoTe esige I uso coordinato di tre¬ 
no e d'aereo 

SI direbbe che U sistema Italiano del tra¬ 
sporto aereo non sta ben messo... 

Il sistema nostro - ma é quasi un non sistema 
- è troppo piccolo, distorto, inadatto ai nuovi 
compiti, e registra ritardi enormi in ogni sua 
parte Altro che sciopen SI anche questi sono 
un problema, ma il caos e la congestione so¬ 
no in verità la cima emergente di un la 

crisi di un sistema sproporzionato ai flussi di 
traffico 

Puoi indicare le principati carente? 

Pnma di tutto, è propno la gestione dello spa 
ZIO aereo ad essere drammaticamente insuffi¬ 
ciente Certo, SI comincia a riconoscere che 
essa ha limiti precisi in assoluto il traffico ae 
reo, se raggiunge certe dimensioni, si conge¬ 
stiona, SI paralizza pone acuti problemi am¬ 
bientali Ma I Italia è alle prese con i limiti rela¬ 
tivi, assai Infenorì, di un impianto anomalo e 
arretrato Un confronto, ad esempio, con la fa¬ 
scia atlantica, dice che I Italia, nel suo spazio 
aereo, può realizzare un volume di traffico pa¬ 


ti a meno di un terzo di quello della fascia 
atlantica Perché siamo cosi indietro^ Intanto 
perché l’attuale regime della gestione dello 
spazio é il frutto di un assurdo compromesso 
che ha spezzettato il cielo Ira le autorità civili 
e le autorità militari come non avviene in nes¬ 
sun altro paese avanzato e con le peggion 
conseguenze In secondo luogo pei van moti¬ 
vi e per le assurde politiche del governo, ia 
nostra assistenza al volo si avvale di mezzi tec¬ 
nici lacunosi e spesso obsoleti Perfino la co¬ 
pertura radar non è ancora completata, gii im¬ 
pianti tradizionali sono in motti casi vecchi, e 
siamo vuKolati a vecchi sistemi (ad esempio 
il Nbd e il Vor) mentre nel mondo i assistenza 
al volo sta passando a sistemi satellitan e alla 
navigazione d area Infine t azienda di assi 
slenza al volo spietatamente lottizzata, e con¬ 
notata da pesanti eredità burocratiche non ha 
un management che sta ancora all altezza dei 
compiti difficili e crescenti Nei suoi confronti 
il governo fa una cieca politica di restrizioni fi¬ 
nanziane Non CI SI rende conto che in questo 
campo SI possono fare investimenti redditizi, 
che c è un grande mercato disponibile, e che 
le stupide politiche della lesina non solo ren¬ 
dono più insicuro il volo ma precludono utili 
consistenti e preparano solo deficit da risana¬ 
re successivamente 


Cè poi la qoeattoiie degli aeroporti... 

Qui ntardi e arretratezza sono enormi, e il di¬ 
vano tra capacità ncetliva e domanda sta an¬ 
dando verso più milioni di passeggen II go¬ 
verno non è mai nusciio a redigere un piano 
degli aeroporti che corrispondesse all'assetto 
che era stato deciso negli anni settanta (due 
grandi aeroporti intercontinentali a Roma e a 
Milano compresa la nuova Malpensa e sette 
moderni apporti intemazionali) Nei perse¬ 
guire questi obiettivi si è andati avanti a pezzi 
e bocconi, spesso con scelte casuali, e con 
una lentezza spaventosa nella attuazione de¬ 
gli interventi decl^ Gii aeroporti italiani non 
sono adeguati né come dimensioni né come 
tecnologie Essi sono attrezzati per il traffico 
che c era nel 1978-80 e invece oggi il traffico 
ha già raggiunto i livelli che si prevedevano 
fossero raggiunti nel 1995 A questa arretratez¬ 
za fanno riscontro sistemi gestionali irraziona¬ 
li Le competenze sono estremamente smi¬ 
nuzzate tra vari enti e autontà, e dunque non 
esiste quella unica direzione aeroportuale che 
corrisponde alle più elementari esigenze ge¬ 
stionali Il tdiretfore di aeroporto» di CMÌavia 
SI affianca e si sovrappone alia vera e propna 
direzione gestionale Ma oggi non si tratta 
nef^ure più di superare le arretratezze e le di- 
shjn^oni e di attuare un disegno di sviluppo e 


di razionalizzazione che era stato tracciato nei 
1978, al tempo della unità nazionale La situa¬ 
zione nel frattempo é cambiala la domanda 
di trasporto aereo ha toccato livelli impensabi¬ 
li qualche anno fa, e dunque il sistema degli 
aeroporti deve essere adeguato alle nuove 
condizioni I grandi flussi di traffico esigono 
processi di decentramento e dunque, pur in¬ 
grandendo gli aeroporti esistenti, occorre an¬ 
dare a sistemi interregionali, che siano capaci 
di decentrare amvi e decolli, e che siano col* 
legati da un trasporto ferroviario rapido Lo 
sforzo finanziano e gettonale necessano per 
fronte^iare la sfida dello sviluppo è in questo 
campo enorme (anche se gli aeroporti mag¬ 
giori sono autentiche miniere d oro. capaci di 
npagare i più elevali investimenti) Ma ci vor- 
rebtero un programma, una politica, un reale 
governo del settore 

Infine, un problenn acottnnte, rAlitnUn... 

Ho già ricordato i tratti della strategia di Nor- 
dio che ha dominato Alitalia per tanti anni E 
ho detto che Vem si propone una politica 
nuova, mirata ai recupero del ntardo e all e- 
spansione una politica che l’unifìcazione 
economica europea e i processi di deteguby 
non rendono urente e necessana Ma anche 
qui. i impegno è tremendo Per dame un idea, 
basterà dire che la flotta deve crescere da 117 


Una stampa del primo pallone aerostato sdito in veto 
nel 1783 in Francia, a sinistra un plastico dal 
progetto dell Aerostazione Malpensa 2000 a Milano 


a 150 apparecchi con 2600 miliardi di investi¬ 
menti m un mercato nel quale te commesse 
di aerei nchiedono opzioni in anticipo di 5 an¬ 
ni, occorrono subito 500 piloti e oltre 3000 
specialisti, vanno norganlzzate e incrementate 
ie attrezzature a terra Ci si ricordi perù che 
per formare un pilota ci vogliono anque anni. 
Ma li-cbrribfhmento deve poi investire ia ge¬ 
stione e ia-sua qualità, cambiando il tipo di of¬ 
ferta. riservando una attenzione del lutto nuo¬ 
va ai c/iarters e alle merci stabilendo accordi 
e alleanze con altre compagnie E su basi de) 
tutto nuove vanno poste le relazioni del perso¬ 
nale Nordio mascherava dietro i prolungali 
cohflilb sindacali i limiti di efficienza, e consi¬ 
derava il personale nell ambito della sua poli- 
bea restrittiva una vanabile dipendente 
C*è una causa generale che precede ■ tìiv- 
dledlshmzloni? 

SI, non c’è mai stalo un governo del trasporto 
aereo C è stata molta burocrazia, ci sono stati 
appalti ci sono state tangenti Ma una direzio¬ 
ne. una programmazione sono state assenti. 
Civilavia - la direzione generale dell'A^azione 
civile - non ha mai avuto compiti e attitudini 
al governo del settore Questo governo per 
tanti anni é stalo delegato a Nordio e ad Alila- 
lia, che 1 hanno gestito secondo le linee che 
ho descritto E tutto ciò avveniva neifambito 
di quet dinosauro burocratico che é II ministe¬ 
ro del Trasporti affollato di attività gestionali, 
impropne e di clientele pnvo di adeguale 
stnitture di direzione Eppure qui c è U vero 
manicD di tutta la questione Un sistema ri¬ 
chiede un governo programmato, svincolalo 
da interessi paiticolan, con una forte autono¬ 
mia e una lungimirante strategia Un prodotto 
sconosciuto nell Italia del pentapartito, delle 
lottizzazioni della corruzione diffusa, delle 
cnsi estenuanti delle manovre di comdoia 


n ■Prima di tutto - inizia Libertini - è vero 
che c'è un crescente affollamento dello spa¬ 
zio aereo Sono trascorsi poco più dì sessan- 
t anni da quando il volo di Undbe^ dalla co¬ 
sta americana a Parigi apparve un miracolo, e 
solo dopo la seconda guerra mondiale sono 
cominciali i r»ìml voli di linea transoceanici 
Ma soprattutto nel giro degli ultimi trent’anni 
tutto è r^mbiato, i cieii si sono gremiti il tra¬ 
sporto aereo è divenuto di massa Sui jgrandi 
aeroporti vi sono migliaia di voli gtomaìieri, la 
flotta aeieu commerciate sfiora nel mondo i 
12 000 apparecchi, ne è all'orizzonte del Due¬ 
mila la soglia dei 20 000, buona parie del 
quali wtde-lxKtyt ^no a 400 passe^ri Nel 
1987 nei paesi aderenti ali Caci (i paesi occi¬ 
dentali e l'Urss) il trasporto aereo ha movi¬ 
mentato oltre un miliardo di passeggen i 8,5% 
più del 1986 Si cercano soluzioni per un au¬ 
mento della capacità di trasporto, ma, sulle 
rotte più lunghe, anche nuove soglie di veloci¬ 
tà £ in discussione ii progetto dellaeieo su¬ 
borbitale Il trasporto aereo è baspoito di 
massa per i passeggen, e ora anche per certi 
tipi di me/ci* 

Le prevlaloiil per U futuro vanno nella dire¬ 
zione di nna ulteriore crcMlla? 

È prevista una crescita Impetuosa Gii studi 
dell £umcon/ro/prevedono sino al 2000 incre¬ 
menti di traffico che raggiungono anc^ U10% 
annuo Questa é la tendenza anche in Italia, 
dove nel 1988 it trasporto aereo è cresciuto di 
50 000 movimenti e di 4 milioni di passeggen 
Noi comunisti sosteniamo I idea di uno svilup¬ 
po massiccio del basporto aereo sin daila no¬ 
stra pnma conferenza nazionale della aviazio¬ 
ne civile, tenuta a Fiumicino nel 1981 Allora 
avemmo consensi, ma anche clamorosi dis¬ 
sensi Nordio dissenti dalle nostre valuiazkHii, 
e di conseguenza non fu d accordo con la no¬ 
stra richiesta di una Alitaiia più grande impe 
gnatà a fondo anche nei charter, nel tnisporto 
merci nella ìnteimodalità Egli si considerava 
un sovrano assoluto di un area protetta da un 
ferreo monopolio era la clientela che doveva 
bussare alla porta di Alitalla, non era Alitaiia 
che doveva orientarsi al mercato Oggi tutti 
devono riconoscere la ventà dei fatti II nuovo 
presente di Aiitalia, Vem ha enunciato una 
strategia che si basa precisamente sulla con¬ 
vinzione che li trasporto aereo è un trasporto 
di massa, che opera In un mercato sempre più 
aperto e propone gn grande sforzo per ade¬ 
guare la Compagnia di bandiera ai nuovi 
Lompiti 

Questa analisi che fai comporta conseguen¬ 
ze operative, immagino... 

Certamente Dobbiamo capire sino in fondo 
che li trasporto aereo propno perché di mas- 
s 1 si configura come un sistema che raccoglie 
più sottostatemi la gestione deilo sp<izio te 
(lotte 1 sistemi aeroportuali, i collegamenti tra 
aeroporti e città, e con gli altri modi di traspor¬ 
to Un sistema richiede una accurata program¬ 
mazione anche perché si deve in ogni mo¬ 
mento obbedire a slandards precisi, che soli 
(tossono garantire sicure;^ e regolarità Ma 
quando in (X>che ore si attraversano gli ocea¬ 
ni è chiaro che questa programmazione deve % 
essere internazionale Ma vorrei sottolineare, 
ora la connessione tra i vari modi di trasporto 
Da Roma a Milano si vola in 50 minuti ma un 
autobus impiega da Roma a Rumicino un 
tempo maggiore 1 collegamenti tra citte e ae¬ 
roporti assumono dunque un rilievi.’^ crescen¬ 
te Ma la congestione dello spazio sull asse 
veriicale dei maggiori aeroporti obbligherà a) 
decentramento aeroportuale il quale tuttavia 
richiede traspoiti ferrovian rapidi tra gli aereo- 
(lortì inoltre la funzione dì ciascun tipo di tra¬ 
sporto va specializzala o integrata La distanza 
tra Milano e Roma tra Roma e Venezia è fer¬ 
roviaria se le ferrovie non rimangono quelle 


L’aviazione verso il 2000 


Da tempo era stato sollecitato dal Pei ciò che solo ora propone il governo 

«La sicurezza va comunque garantita» 


gno più attento del governo 
Italiano nel problema della si 
carezza dei voli nazionali ed 
una iniziativa autorevole per 
garantire la stessa in campo 
intemazionale 
La liberalizzazione dell ac 
cesso ai voli nazionali da par 
te delle compagnie straniere 
prevista per I inizio del 93 po¬ 
trà acuire i problemi della sì 
curezza e non < i si può quin 
di adagiare sulle nonne inter 
nazionali vigenti Queste pote¬ 
vano andar Done prima che si 
verificasse quella crescita qua¬ 
si geometrica della domanda 
di trasporto aereo che è ta ca 
rattenstica della odierna mo 
bilità Non a caso il Parlamen¬ 
to Italiano ha istituito una 
commissione mista per 1 inda 
gine conosciuta sulia sicurez 
za del volo Purtroppo questa 
commissione per motivi che 
sfuggono ad ogni valutazione 


MICHELK CIAFARDINI * 


dopo una attività iniziale ab¬ 
bastanza valida ha improwi 
samente cessato ia sua inizia 
tiva Eppure si stavano racco 
gliendo elementi fondamenta 
Il per procedere alla indivi¬ 
duazione delle linee iegislati 
ve su CUI muoversi sul piano 
nazionale e delle iniziative da 
mettere m atto in campo mier 
nazionale per una effettiva ga 
ranzia di sicurezza Non anco 
ra sono note le lince sulle 
quali intende muoversi il go 
verno sul piano intemaziona 
le 

Certo non dovrebbe essere 
piu consentito a ciascuna 
compagnia aerea di fissare es 
sa soltanto e per i suoi soli ac 
rei le condizioni minime per 
ta sicurezza e le valutazioni ad 
essa connesse Le «minime di 


stato* o di aeroporto devono 
rispondere a cnten r^ettivi 
Si darebbe cosi anche mag 
giore sicurezza ai piloti stessi 
e agii operaton dei sistemi di 
controllo e si eviterebbero 
quasi certamente disastn co¬ 
me quello deli aereo ugande- 
se a Roma o dei charter cuba 
no all Avana Come pure é 
ncecessaria una più appro¬ 
fondila cultura della vacanza 
amcchita da informazioni in 
dispensabili a cui te agenzie 
di viaggio dovrebbero essere 
vincolate (età degii aerei soli 
dite della compagnia profes 
sionalite dell equipaggio con 
dizioni degli aeroporti di am 
vo e partenza ecc ) 

Per giungere a questo non 
sono nccessan accordi inter 
nazionali Con ciò non si in 


tende neppure cnmmatizzare 
il chaitensmo che é ormai 
una realtà insostenibile è im¬ 
portante solo che esso awen 
ga sulla base di parametn di 
assoluta sicurezza quali ad 
esemplo quelli garantiu dalla 
maggior parte delle compa 
gnie europee e dalia nostra 
compagnia di bandiera so¬ 
prattutto per la manutenzione 
dei mezzi e 1 addestramento 
del personale 
Del certo nel trasporto ae 
reo anctto per le diificoltà 
che SI manifestarono ai pn- 
mordi delia diffusione della- 
viaztone civite c per il clamore 
che suscitano ancora oggi gli 
inckfenii aerei i) concetto df 
sicurezza viene portato giusta¬ 
mente atte estreme crmse- 
guenze nspetto al concetto di 


sicurezza che si pretende rea 
lizzato per esempio nel traffi¬ 
co stradale Comunque, «sicu- 
rezza> nel trasporto aereo è 
una somma di coefficienti re 
latm ai mezzi all addestra¬ 
mento dei piloti allo stato de 
gii aeroporti all assistenza al 
voto alle aviolinee Le norme 
intemazionali se rispettate, 
già garantiscono un grado di 
sicurezza certamente non as¬ 
soluta ma molto vicino all is 
soluto stesso Esse vanno nvi 
ste e migliorate Ma al di là di 
quanto si potrà decidere a ii 
velio intemazionale alcune 
cose il governo deve farle su 
bito £ quanto emerso dalle 
audizioni tenute dalla com 
missione sulla sicurezza del 
volo 

La ricordala liberalizzazio¬ 
ne del 1992 potrà creare pro¬ 


blemi alla nostra compagnia 
di bandiera che dovrà agire in 
un regime non più monopoti 
stico Ma dalle stesse cose 
dette dai dmgenti dell Alitaiia 
e Ati emergono capacità im- 
prendilonali e professionalità 
m grado di garantire la sicu¬ 
rezza che fino ad oggi ha con¬ 
traddistinto 1 attività delle no¬ 
stre compagnie A nostro pa¬ 
rere, si potrà stare dignitosa¬ 
mente sul mercato senza di 
minulre anzi potenziando, te 
norme di sicurezza in vigore 
Dalle audizioni è emerso an¬ 
che che é necessano e uden¬ 
te completare la rete radar na¬ 
zionale (e sarebbe opportuno 
che non ci fossero sprechi e 
doppioni ma si pensasse a 
una organica e razionale inte 
grazione con i sistemi radar 
deli aeronautica militare) e 
integrarsi nel sistema di assi¬ 
stenza ai volo europeo (Euro- 
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HuaB le sohBkMi? 

, Rispondono i presidenti delle commissioni 
Trasporti del Senato e della Camera 
Guido Bernardi e Antonio Testa 
Come affrontare le attuali difficoltà 

Come far migliorare 
i traffìd nei deli 





IBCiRQRTI, 



1 


Il trasporto aereo italiano conosce una sene 
di difficoltà e deve risolvere molti problemi 
in presenza di un forte trend di sviluppo 
Quali sono a suo avviso i problemi pnnci- 
pali e in quali direzioni vanno cercate le so¬ 
luzioni’ 


2 In che modo il Parlamento può conconere 
alla soluzione dei problemi aperti nel siste¬ 
ma del trasporto aereo’ 



ti Vikers Vffiy pnmo aereo che ha SDWoteto tABantio) nel 1919 esposto a Londra 


Bernardi: gravi ritardi 
nei sistemi aeroportuali 


Penso che effetti 
vamenle lo svilup 
pò imprevisto (al 
meno nelle di 
mensiom attuali) 
del trasporto ae 
reo aM>ia posto a tutti gli Stati 
una serie di problemi dram 
malici e certamente per 1 ita 
ila che sconta 1 ntardi nel 
I ammodernamento della rete 
aeroportuale i problemi sono 

f lit) aravi In questa prima ri 
lessione vorrei richiamare il 
quadro europeo Ih cut ci muo* 
viamo ad un anho dall inizio 
di quel fenomeno che chia 
mjamo •libcraliazazione» per 
ch6 ormai é in questo quadro 
che noi dobbiamo vedere lo 
sviluppo della nostra aviazio¬ 
ne co mmerc iale Qu est a nno 
ha eW3enzIaìoTucTM ombre 
ma non ha certamente frenalo 
li fenomeno visto che presu 
mibilmente l accordo Cee ver 
rà sensibilmente esteso e che 
il numero dei paesi interessati 
alla «deregulation* di fatto fini 
rà con il raddoppiarsi passan 
do dagli attuali 12 a 22 
Tra i punti negativi il caso 
del cieli nella scorsa estate per 
I impennata della domanda 
che ha gonfiato in modo ano¬ 
malo il mercato moltlplican 
do le frequenze e i collega 
menti e mettendo letteralmen 
le in ginocchio l intero siste 
ma In questa situazione sono 
emerse in modo clamoroso 
- le inadeguatezze delle infra 
strutture aeroportuali e di ge 
slione oel traffico e delle aero¬ 
vie dimensionate per volumi 
di crescite molto più bassi 
Va ricordato che ne) corso 
dell anno i movimenti aerei 
registrati in Europa hanno su 
pereto i 3 5 milioni un letto 
che era stato ipotizzato rag 
fliungibile non prima del 1995 
Sui soli aeroporti italiani in 
particolare gii incrementi di 
traffico generalizzati e non 
previsti sono stati in media 
del 15-20% con punte anche 
del 30 35% L espansione pe 
raltro ha trovato conferma an 
che nei dati relativi al traffico 
mondiale Nel iDffl il sistema 
dell aviazione commerciale 
ha servito oltre un miliardo di 
persone (per il secondo anno 
consecutivo) e 53 miliardi di 
tonn/km di merci con un m 
elemento complessivo medio 
del 7% per i soli servizi regola 
ri nspettivamente del 4% per i 
passeggen del 10% per le 
merci e de) 3% per la posta I 
limili strutturali hanno presen 
tato li principale nodo del si 
sterna e continuano a essere 
wrisolti in maggior parte sia 
per ciò che nguarda gli aero¬ 
porti sia il controllo del 
trafóco Siaper la capacità del 
le aerovie A fronte di questo 
indubbio elemento di debo 
lezza stanno comunque alcu 
ni aspetti positivi che sembra 
no dimostrare come I Europa 
non rischi di ripetere le espe 
rìenze negative delia «deregu 
iation selvaggia* già vissuta dai 
trasporto aereo nordamcnca 
no 

Innanzitutto I accordo sulla 
liberalizzazione Cee nato con 
l intento di essere graduale e 
moderato si è rivelato nel 
complesso meno traumatico 
del previsto Ciò anche perché 
la concorrenza tra i vetton di 
linea nazionali non ha mostra 
to finora carattensliche di esa 
sperata aggressività e spregiu 
dicatezza espnmendosi so 
prattutto nella qualità del ser 
vizio e del prodotto offerto In 
secondo luogo dinanzi al ere 
scente peso assunto dai vetton 
charter le maggion compa 



gnie hanno reagito non solo 
controllando in maniera più 
sofìsticata la capacità e il prò 
vento unitano ma anche po 
tenziando le propne capacità 
di operare ne\ settore dei voli 
) domanda Infine la sfida 
della competizione è servita 
da stimolo al pnncipali vetton 
europei per accrescere 1 effi 

1 lenza attraverso profcmdi 
processi di nstrutturazione 
premessa fondamentale per 
attuare un attenta politica di 
alleanza 

Questa linea rappresenta 
un punto chia^ della strale 
già che II gruppo Alltalia deve 
perseguire per confrontarsi 
con la concorrenza non solo 
europea Diversi i motivi alla 
l^ase. dsila scelta essere j>re 
RgLaeropof 
luall, ncercare sinSfEsopera 
live e eco^ldii di 
guire significativi migliora 
menti deli accesso al prodotto 
Milalia ideare e realizzare 
azioni promozionali congmn 
te c iniziative aperte ad aitn 
partner laddove esista specifi 
cità di gcs(ione<lientela A ciò 
SI aggiunga I aspetto economi 
co di unattività che deve sa 
per conciliare esigenze di in 
vestimenti elevati per garantire 
la sicurezza ed il costante nn 
novamento ed ampliamento 
delia flotta Alitalia avendo la 
carattenstica di essere compa 
gma di bandiera e di dover as 
Sicurano perciò un servizio che 
non pud sempre nspondere 
solo alle esigenze ed alle indi 
cazioni di mercato ha m prò 
gramma investimenti per 

2 600 miliardi con un aumen 
to della flotta dagli attuali 118 
velivoli ai 149deri992 Questi 
intenti recentemente resi 
espliciti dal presidente Veri 
certamente ci offrono elemen 
ti di maggiore serenità per il 
fatidico appuntamento del 
1992 

2 11 Parlamento può 

- e deve - affron 
tare il complesso 
dei problemi 
agendo sul doppio 
livello europeo ed 
Italiano L unificazione dei 
mercati europei comporta una 
graduale liberalizzazione del 
traff'co aereo - già m parte 
realizzata - e la fine dei rap 
porti bilaterali infra ed extra 
comumtan che finora hanno 
rondizionato i) mercato Ma 
questo significa accertare che 
le regole della concorrenza 
non siano violate con opera 
zioni di dumping tanffan che i 
rapporti stessi tra mercati eu 
lopei e mercato statunitense 
trovino un maggiore equilibrio 
di oggi Infatti attualmente le 
compagnie europee atterrano 
in 21 punti degli Stati Uniti 
( ontro i 34 punti europei di at 
terraggio wr le compagnie 
Usa Significa anche p«r noi 
( ontrollare che la Cee in que 
ta operazione di nequilibno 
appia evitare all interno dei 
propno mercato di creare 
jquilibn 

Altro settore essenziale di 
intervento politico parlamen 
tare è quello dei siàtemi aer> 
portuali dove si registrano n 
lardi di una gravità spavento¬ 
sa fi Parlamento non solo ha 
li dovere di mettere a disposi 
zione nsorse finanziane com 
pahbilmenie con il quadro 
macroeconomico nazionale e 
ubordinatamente ad una ra 
rionale programmazione ma 
ha anche li dintto-dovere di 
incalzare il governo perché 
non faccia accumulare residui 
passivi ma sappia spendere 



correttamente e speditamente 
le nsorse affidategli per am 
modemare il sistema Questo 
obbligo però ne richiama un 
altro che dobbiamo aiironta 
re senza ultenon rinvìi quello 
dello snellimento delle proce 
dure concorsuali Fin qui tale 
gislazione «garantista ha sa 
puto garantire solo abissali n 
tardi tra il momento politico 
legislativo dell impegno di 
spesa fino al momento ammi 
nistrativo della spesa stessa 

Nella selva delle competen 
ze trasversali (tra ministeri) e 
verticali (Stato Enti locali) 
dobbiamo tirar fuori una nor 
mativa garantista ma certa e 
scorrevole Altrimenti non si 
eviteranno né nlardi né corru 
zioni E questo è un discorso 
che vale anche per tutte le 
opere pubbliche attinenti ai 
trasporti 

Un nodo da sciogliere per il 
trasporto aereo é la sicurezza 
del volo che vede peraltro 
fornirsi un adesione a prò 
grammi europei comuni per 
ché ormai i cieli sono diventati 
piccoli per un trasporto che si 
intensifica ogni giorno di piu 
Noi abbiamo pressoché con 
eluso una approfondila inda 
gine conoscitiva sulla sicurez 
za del volo ma è ormai tempo 
di affrontare il problema a li 
vello legislativo per dargli or 
ganicità di controlli e certezza 
di procedure anche al fine di 
trarre dagli incidenti passati 
utili direttive a carattere pre 
ventivo 

Altro problema è la nforma 
di Civilavia di cui si parla da 
anni ma che é d ventata or 
mai indilazionabile So che il 
governo ha preparato um pri 
ma bozza di nforma e mi au 
guro che quanto prima possa 
mandarla al Parlamento Non 
sono in grado d conoscerne i 
contenuti ma spero che si 
tenga presente il principio di 
una netta sepanzione tra re 
sponsabilità programmatone 
e di controllo e polen gestio 
naii la cui comm stione è stata 
finora sorgente d ineonve 
menti notevoli 

Infine un altro nodo da 
sciogliere quello di una rego 
lamentazione del diritto d 
sciopero nel settore del tra 
sporto aereo ove si vogl a n 
conoscere in tempi di estrema 
mobilità a questi servizi il ca 
ratiere di «serviz o pubblico 
essenziale» 


Testa: siamo il paese con la più elevata crescita della domanda di volo 

Trasporto regionale la novità degli anni 90 


Si racconta che n^li Stati Uniti vo 
Imo due persone su tre In Italia 
due su venti Ogni anno in Europa 
gli utenti del mezzo di trasporto ac 
reo aumentano del 5% In Italia ol 
tre il 10% Siamo quindi un paese m 
CUI la crescita della «domanda di volo» supera 
quella di tutti gli altn paesi mdustnahzzaU ed ha 
una prospettiva di sviluppo assai vasta Assai 
vasta ma non infinita Infatti f aumento dei voli 
deve essere rigidamente controllalo per ragicmi 
di sicurezza né è pensabile che avvenga per il 
volo CIÒ che è avvenuto peri auto ove esistono 
sistemi stradali che portano da 6 a 10 volte ta 
quantità di utenti per cui sono stati progettati e 
realizzati 

Oggi possiamo affermare che i livelli di sku 
rezza con cui fa viaggiare la Compagnia di ban 
dtera sono particolarmente alti in molti paesi 
Stati Uniti compresi si vota m < ondiziom di si 
cuEczza piu. cQoienuu Non credo che siano 
obicttivi che debbano essere imitali L aumento 
del volo quindi deve continuamente rappor 
tarsi alle condizioni di sicurezza in cui si svolge 
il fenomeno in crescita Sicurezza che potrebbe 
decrescere proprio per permettere una rapida 
realizzazione della domanda di volo 
C difficile pensare net nostro paese alla rea 
lizzazione di nuovi grandi aeroporti con fa sola 
probabile eccezione del nuovo aeroporto di 


Napoli da allocarsi m un area ira Napoli e Ro¬ 
ma La realizzazione di un aeroporto comporta 
una sene di controindicazioni per I occupazio 
ne temtcmale per il remore per i costi ed ha 
bisogno in Italia di lunghissimi tempi per la 
realizzazione Va svolta quindi una politica di 
miglioramento e di allargamento delle attuali 
strutture aeroportuali Si resta peraltro sbalordì 
U quando si pensa <^e abbiamo da oltre (re an 
ni stanziati e liquidi più di duemila miliardi per 
gli aeroporti dr Fiumicino e di Malpensa e non 
SI è ancora spesa una tira' 

Gli aeropi^i italiani vanno collegati in siste 
ma sistema lombardo (binate Malpensa, Ber 
gamo) sistema veneto (Venezia Treviso Ve 
rona) sistema lauale (Fiumicino Oampino 
Urbe) e cod via Ciò al fine di utilizzare total 
mente le stretture esistenti eventualmente mi 
gliorarìe e nuscire a conciliare I esigenza di da 
re precedenza ai voli di linea ma di non esclu 
dere t voli charter i volt daffari lUrafftcoiegio 
naie 11 traffico regtoqaiie va ribadito sarà ià 
.grande ireviià anni 90 la nuova grande 
dimensione che prenderà il volo Va quindi de- 
hniio con sollecitudine tl piano nazionale dei 
sistemi aeroportuali e soprattutto si deve pas 
saie con ancor più grande sollecitudine dalle 
parole ai (atti organizzativi Altnmenti 1 Italia 
constaterà tutta la propna aneiratezza nel con 
homo eurc^o alla scadenza del 1992 In que 



st ottica dobbiamo aiirontare con grande re 
sponsabilità la liberalizzazione a pm compa 
gnie del traffico aereo Questa é una questione 
molo complessa anctrè pencolosa quaivlo 
nascono abbassamenti di parametn di sicurez 
za ma è una questione non eludibile pur do 
vendosi affermare a parere di chi scrive i) pn 
maio di servizio della Compagnia di bandiera 
U più urgente dei problemi italiani però non 
è la nsiretturazione degli aeroporti italiani ben 
sì lì nnnovamento tecnologico dei sistemi di di 
partita e di awicmamento II nnnovamento tee 
noiogiro cioè I uso delle più moderne tecnoio 
gie sia a terra che sugli apparecchi ed anche 
nei sistemi di controllo dello spazio aereo 
mantiene alte le condizioni di sicurezza del vo 
lo ma nuscirebbe quasi a raddoppiare la capa 
cità di risposta alla domanda di volo St calcola 
che V] siano aeroporti m cui si nesce a far de 
collare un aereo at minuto (Londra e New 
Yòrk) In Italia ne occorrono due Ciò significa 
realizziamo un organizzazione <ptù effi 
c^le ed una dotazione di tecnologie più. mo¬ 
derne nusciamo pur con gli attuali Astemi ae 
roportuah a raddoppiare la quantità di aero¬ 
mobili che possono volare II nnnovamento 
tecnologico dunque deve diventare la battaglia 
urgente da subito per attrezzare 1 Itaha al 92 
La spesa preventivata e solo di 700 mihanji 
non possiamo credere che sia una spesa non 


ritrovabile nelle pieghe del bilancio dello Stalo 


Il Parlamento deve occuparsi di più 
dei problemi del voto visto che alla 
sua càpacilà normativa è riammes 
sa la nsoluzione dei problemi di ii 
nanziamento di Individuazione de 
gli obiettivi priman e probabllmen 
te con un suo intervento potrà essere risolto 
I annoso problema della lungaggine delle pro¬ 
cedure che impedendo la capacità soììectta di 
spesa in realtà fa battere il passo ali intero si 
sterna della navigazione aerea impone un Jm 
mobiliamo anii moderno II Parlamento ha 
compili essenziali per portare I Italia a livello 
euTO^ sta decidendo una oroogenlzzazioni, 
sempre maggiore con jI resto d Europa dei si 
starni di controllo sìa stimolando aeronautica 
azienda di controllo del volo e governo ad 1nlo 
se più (donee al fine di utilizzo degli spazi aerei 
eijteUaiproetcurezza 

dovrà decidere nfinc uqa iq 
2 )ativà.n^{ aeShO a4o:qor)e o meno dei pia 
ni di nnnovamento tecnologico nelle strutture 
di terra e di controllo dello spazio aereo nella 
coscienza ormai acquisita che II si gioca t*i pre 
parazione dell Italia in questo settore allap» 
puntamento del 1992 Abbiamo bisogno d\ un 
governo che sappia essere interlocutore non 
elusivo di questa probìomatica 




a SONO POSTI DOVE SI ATTERRA GRAZIE ALLTTALIA: 
40 PAESI DEL MONDO. AD ESEMPIO. 


Un gruppo di aziende di sofisticata tecno 
logia 13 000 uomini di elevatissima qua 
lificazione professionale 1 600 miliardi di 
fatturato 1 000 miliardi stanziati nella n 
cerca per (prossimi 4 anni QuestoòRSE, 
Raggruppamento Selenla Elsag (tRI Fin 
meccanica) la maggiore concentrazione 
nazionale nell elettronica dei grandi siste 
mi per impieghi civili e militan 


Capofila RSE è la 
un azienda 
di alto livello tecno 
logico che compete 
con successo sui 
mercatf internazio 
nati con i suoi siste 



mi nel campo del controllo del traffico ae¬ 
reo della difesa dell avionica dell elettro 
ottica dell informatica Unprestigiodivalore 
mondiale che trova conferma nei 40 Paesi 
in CUI SI atterra e si decolla grazie ai sistemi 
Selenta dal Messico ad Hong Kong dalla 
Norvegia alla Nuova Zelanda 

Ogni giorno Selenla contribuisce a creare 
la grande elettronica italiana nel mondo 


RAGGRUPPAMENTO 
SELEMA ELSAG 

« t NMECCAWM 




A l’UnUa 

X Lunedi 

ém^ X 18 settembre 1989 
























































LE PAGINE CON 


D’ora in poi le trattative inizieranno 6 mesi prima 
della scadenza contrattuale. Negli obiettivi della Rlt 
priorità aH'Authority e al riequilibrio dei carichi di lavoro 


Le corsie preferenziali 

e a terra 



■1 Guardati con dillid^nza e 
risentimento dall’utenza che U 
ritiene responsabili delle nu¬ 
merose disfunzioni quotidia¬ 
ne, i lavoratori dell’aviazione 
civilq si dissociano da letture 
trop^ facili deile loro vicen¬ 
de contrattuali. Durante te 
aspre e lunghe battaglie sin^ 
dacali dell’era Nordio «^'utente 
è statoa preso in ostaggio. - 
spiega senza mezzi termini il 
pilota Fianco pi Antonio • per 
dirimere questioni interne al¬ 
l'azienda*. Oggi cómunque i 
rapporti stanno lentamente 
migliorando e, nonostante la 
persistente frammentazione di 
sigle e associazioni sotto le 
quali si riconoscono le varie 
categorìe di lavoratori, il dialo¬ 
go tra azienda e sindacati mo¬ 
stra segnali di distensione. Na¬ 
turalmente a questo risultato 
hanno contribuito in modo> 
determinante II cambiamento 
ai veitici Aiitalia (con l'arrivo 
di Vetri) e il puntuale e forte 
Impegno della Filt per snellire 
le procedure del rinnovi con¬ 
trattuali che «d'ora in avanti - 
dice con giusta soddisfazione 
Guido Abt^dessa, segrelario 
nazionale della Rlt-CgU - ini¬ 
zieranno sei mesi prima delia 
scadenza». Pertanto le prossi¬ 
me vertenze (in dicembre gli 
Integrativi di terra e ad apnie 
'90 li contratto degli assistenti 
di volo) non dovrebbero se¬ 
gnare contrattempi. 

Ma, se le rose cominciano a 
spuntare, t pur vero che 1 lun¬ 
ghi anni di gestione Nordio 
hanno lasciato segni profondi 
nel complesso e variegato 
mondo del trasporto aereo. 
Escludendo i lavoratori d^ll 
obiettivi aziendali, è andato 
via via scemando quello •spiri¬ 
lo di corpo* che aveva per¬ 
messo il vende sviluppo del- 
rAllialia. e con la demotiva- 
zione del personale si é de¬ 
pauperato il grande patrimo¬ 
nio di professionaiiUi indi¬ 
spensabile ad una azienda 
che deve affrontare entro bre¬ 
ve (1993) la concorrenza ag¬ 
guerrita di compagnie stranie¬ 
re in casa propria, in più Veni 
si trova con uomini e mezzi ri¬ 
stretti all'osso*; con problemi 
di adeguamento tecnoltMico 
in comparti essenziali (nel 
servizi a terra e nel controllo 


Aria di tensione tra il vertice Aiitalia e 
i lavoratori? Si direbbe proprio di sì. 
Innanzitutto, grazie all’azione sindaca¬ 
le, le trattative per i rinnovi contrattuali 
inizieranno sei mesi prima delia sca¬ 
denza. Ciò dovrebbe mettere al riparo 
da lunghe astensioni dal lavoro che 
hanno causato in passato gravi disagi 


■P L'Italia deve scontare 
un ritardo di dieci anni. Que¬ 
sto si evince dall'InteMsta 
con l'Ingegnere Federico 
Quaranta, direttore generale 
dell'Aviazione civile. 

SI avviano 1 processi di mil- 
flcaslone del Mercato co¬ 
mune europeo e, In una 
certa mléura, la «deregula- 
Ubo» del truporto aereo. 
Può fucl II punto della si¬ 
tuazione, Indicarci le prò- 
•petttve, le difficoltà e I 


a tutta l’utenza dell’aviazione civile. 
Ciononostante i problemi da risolvere 
sono tanti e pressanti: «Autori^ aero¬ 
portuale. gestione dello spazio aereo, 
formazione del personale, congestio¬ 
ne Roma-Milano e sottoutilizzo di altri 
scali, carichi di lavoro da r^uilibrare 
e retribuire in modo diversificato. 


del traffico aereo), di turn¬ 
over, di sproporzione dei cari¬ 
chi di lavoro e di flusso, di for¬ 
mazione professionale (tecni¬ 
ci, assistenti di volo e piloti). 

•Assolutamente prioritaria 
è, però, rislltuzione • dice Ab- 
badessa e con lui concordano 
i rappre^ntanti di categorìa • 
di una AutoHty che program¬ 
mi e coordini tutti i soggetti in¬ 
dispensabili alla vita di un ae¬ 
roporto e al volo». Solo in 
questo modo, infatti, é possi¬ 
bile costruire un reale ed effi¬ 
ciente «sistema del trasporto 
aereo* integralo all'interno 
(ovvero comprendendo doga¬ 
ne, CMiavia, servizi di sicurez¬ 
za, ecc.) e con la città. Non si 
può parlare di «sistema* se 
non si prevedono collega- 


ROSSILU DAUO 

menti adeguati e veloci con il 
centro urbano. 

Non meno Importante, an¬ 
che sotto il profilo della sicu¬ 
rezza come insegna la trage¬ 
dia di Ustica, è la questione 
relativa alla gestione, oggi se¬ 
parata, dello spazio aèreo na¬ 
zionale, prevalentemente in 
mani militari. Se non esiste 
problema per quanto riguarda 

f u aeromobili (e Danilo Birì- 
icchi. tecnico elettronico ci 
conferma che neppure nel 
momenti di battaglia sindaca¬ 
le più aspra si è venuti meno 
a questo principio di sicurez* 
za), l'integrazione tra control¬ 
lo civile e mlltlare è per.ìo me¬ 
no auspicabile e In tempi bre¬ 
vi. In FVancia e Germania que¬ 
sto avriene da annt, cl dice DI 


Antonio. Ma qui in Italia, inter¬ 
viene Sandro D'Alessio dell'A- 
nav. «non ci avvertono neppu¬ 
re di quanto stanno facendo*. 
Il che è estremamente rischio¬ 
so, a fronte di un costante au¬ 
mento del traffico sta passeg¬ 
geri sia merci (l'incremento 
annuo si a«ira tra il 15 e il 
20%) e dellatio che il nostro 
territorio è piipto di sorvolo 
obbiigato sulle lóttè interna- 
zionaìi. Proprio per que^e ra¬ 
gioni, secondo Di Antonio, bi¬ 
sognerebbe «ribaltare il con¬ 
cetto: lo spazio aereo è civile; 
produce e deve continuare a 
produrre ricchezza*. 

Ma perché la macchina da 
soldi continui il suo corso sen¬ 
za intoppi è necessario che 
vengano posti dei correttivi. 



La «deregulation* europea, 
che non è quella americana., 
ma è un precesso di sviluppo 
del trasporto aereo controlla¬ 
to dai governi, secondo nuo¬ 
ve regole, è certamente un 
fatto positivo per l'interesse 
deii'utenza. Oggi siamo al gi¬ 
ro di boa verso Ta seconda fa¬ 
se della liberalizzazione; che 
porterà profonde modifica¬ 
zioni ai sistema, al supera¬ 
mento del bilateralismo ed 
aH'abbaUimento delle barrie¬ 
re protezionistiche. 

Stimolando la conccNienza 
e quindi il miglioramento del¬ 
ia qualità dei servizi, non so)o 
nei traffici con l'Europa, ma 
anche all'interno del paese, 
sì dovrà soddisfare la legittU 
ma aspettativa dell'utenza 
per un maggior numero di 
servizi, migliori e a minor 
prezzo, senza per questo arri¬ 
vare, come detto, agli eccessi 
della «deregulation* america¬ 
na e sempre avendo coinè 
obiettivo primario la sicurez¬ 
za. in questa direzione sono 
rivolti forti investimenti sia 
nell'infrastruttura sia nell'a¬ 
deguamento delle flotte per 
sfruttare le nuove opportuni¬ 
tà. 

L’«Allo Unico Europeo» - 
ratificato in Italia con la legge 
23 dicembre 1986, n. 909 - 
ha Inserito tra I principi della 
Comunità europea quello 
della «Instaurazione progres¬ 
siva del mercato interno* en¬ 
tro il 31 dicembre 1992 e 
questo processo è decisa¬ 
mente in atto. 

È anclie allo studio un 
nuovo complesso di regole 


Federico Quaranta, direttore dell’Aviazione civile 

Uh ritardo di dea anni 
per l’unificazione europea 


armonizzare le certificazioni 
comuni di aeronavigabililà. 
Si va - in sostanza - svilup>- 
pando una poiìlica comune 
della sicurezza. Nella pro¬ 
spettiva della liberalizzazione 
del mercato tale problema si 
fa ancora più vivo, t infatti 
pregiudiziale che l'esigenza 
di gestione economica delie 
singole compagnie commer¬ 
ciali non risulti in contrasto 
con l’esigenza di garantire la 
sicurezza del volo. 

In questo quadro l'adegua¬ 
mento degli aeroporti, del¬ 
l'assistenza al volo e degli or¬ 
gani di certificazione degli 
aerei si pone come una tap¬ 
pa essenziale nel rìequilibno 
delle capacità per far fronte 
alla crescita de) traffici aerei 
sia per il profilo «air side* che 
per quello «land side». 

Il flìstena de) trasporto ae¬ 
reo Italiano appare In ritar¬ 
do rispetto a quclU di altri 
Paesi europei sotto dKersI 
aspetti. Quali sono I ritardi 
piu gravi» e con quali politi¬ 
che lei pensa debbano es¬ 
sere coltnati? 

li ritardo è nella «politica» o 
meglio nella «non politica» 
del passato in questo settore, 
di ui subiamo gli effetti di tra¬ 
scinamento. La storia dell'A¬ 
viazione civile ha registralo 
negli ultimi anni progressi in¬ 
discutibili, anche spettacola¬ 
ri. in termini di crescila del 
traffico aereo in diversi Paesi 


del mondo. L’Italia non fa ec¬ 
cezioni: tult'altro. Lo sviluppo 
dell’Aviazione civile è stato 
davvero slraonlìnarìo. Basti 
considerare che negli ultimi 
dieci anni il numero dei pas¬ 
seggeri arrivati e partiti sui 
nostri aeroporti si è quasi 
raddoppiato passando da 25 
a oltre 40 milioni aH'anno ed 
i movimenti aerei hanno avu¬ 
to un aumento del 75%. A 
questa rapida evoluzione, pe¬ 
rò. non ha corrisposto l'ade- 
guamento delle strutture 
umane e delle infrastrutture 
tecniche, specie in funzione 
di anticipazione delle esigen¬ 
ze, né della normativa aero¬ 
nautica ed è mancata negli 
anni scorsi una organica ri¬ 
forma ispirata a moduli orga¬ 
nizzativi funzionali e moaer- 
ni. In queste circostanze si è 
venuta detenninando una si¬ 
tuazione anomala: da un lato 
li trend di sviluppo cosi rapi¬ 
do del traffico aereo e dall'al- 
irò lato il mancato ammoder¬ 
namento di un sistema carat¬ 
terizzato da molteplici com¬ 
ponenti. polisettorìaiità e, 
non ultima, una diffusa con¬ 
flittualità sindacale, connessa 
alta mancala riforma dì civì- 
lavla. Dì riforma di Civilavia si 
parla ormai da più di 15 anni 
a lutti i livelli e in tutte le sedi. 
Si rivendica il ruolo di un 
«Aulhorib'», un ruolo guida, di 
coordinamento di tutte le di¬ 
verse realtà che concorrono 


Innanzitutto alla con^fiùne 
del traffico sui due poh princi¬ 
pali Roma-F>umÌcino e Mita- 
no-Lnate. Una ipotesi pratica¬ 
bile è quella di sfruttare me¬ 
glio aeroporti oggi sottoutiliz- 
zatl come Torino, Genova, Bo¬ 
logna, Bergamo e Venezia in 
area padana, Brindi^ e Liune- 
tia Terme per il &id. Un atleg- 
gerimento del flusso sui due 
scali principali • al Umile detta 
saturazione non solo nelle ore 
di punta, 7/9 e 18/20 • con¬ 
sentirebbe anche uno sgravio 
dei cark/it di lauoro attual¬ 
mente sproporzionati rispetto 
ad altri aeroporti Analoga 
proposta viene fonnulata dal- 
l'Anav per riequiUbrare le aree 
di controllo dei traffico e i re¬ 
lativi caricht. 

Una spinta In questo senso 
potreste darla proprio la Tilt • 
dice Abbadessa - che intende 
proporre ail'azlenda di retri¬ 
buire tortemente professiona¬ 
lità e lavoro pesante, nonché 
,di introdurre nel contratto un 
integrativo per area di produt¬ 
tività (owero in base ali'aeio- 
porto di sistema e su cuìchi 
specifici di lavoro). Oggi co¬ 
me oggi, infatti; é quanto mai 
frequente sia a Roma sia a Mi-, 
lano il rientro forzato di perso¬ 
nale di tetra, tecnici e assisten¬ 
ti di volo, con inseguente ac¬ 
cumulo di ore di riposo e ferie. 
Si impone quindi anche una 
revisione degli organici, ade¬ 
guata al previa, ulteriore in¬ 
cremento delia flotta Aiitalia. e 
del traffico aereo, entro la me¬ 
tà degli anni 90. Un problema 
che avrebbe già dovuto essere 
preventivato anni fa e che ora 
rischia di essere il vero limite 
allo sriiuppo. In prospettiva 
mancano infatti un numero di 
piloU pari aii'attuale. Ma in Ita¬ 
lia non esistono • come in 
Francia e Spagria - Kuoie na¬ 
zionali di formazione profes¬ 
sionale; il -travaso dal militare 
al civile avviene coi contagoc¬ 
ce e generalmente in età 
avanzata, a fine camera; e le 
compagnie private come Ati- 
biu ed Eiieurop attingono 
sempre più tra il peiscmale 
Aiitalia. L'Europa unita avan¬ 
za, ma il nostro sistema del 
trasporto aereo é in grave ri¬ 
tardo. 


alla migliore produzione dei 
servìzi (infrastrutture, vettori, 
assistenza al volo, sicurezza 
della macchine, impiego dei 
piloti, gestione degli aeropor¬ 
ti. aviazione generale, colle¬ 
gamenti di superficie), con 
tutte le cointeressenze degli 
enti. lerritoriaii e dell'indu¬ 
stria. 

Abbiamo problemi di aero¬ 
porti, problemi di flotta, pro¬ 
blemi di assistenza al volo; 
ma molte situazioni di diffi¬ 
coltà che si verìricano oggi da 
noi sono in stretta connessio¬ 
ne con le problematiche ana¬ 
loghe di congestione degli 
aeroirorti e delie aerovie che 
si verificano in molle aree eu¬ 
ropee ad alta densità, come 
Londra. Parigi, Francoforte, 
ecc. Non dobbiamo dimenti¬ 
care che il trasporto aereo, 
per le sue stesse caratteristi¬ 
che, rende relativamente pic¬ 
cola l'Europa e la ripetuta uti¬ 
lizzazione dei singoli aero¬ 
mobili nelle numerose tratte 
consecutive porta ad accu¬ 
mulare ritardi determinati al¬ 
trove. 

L'Alitalia sta rivedendo le 
sue strategie per essere vetto¬ 
re europeo competitivo. Dob¬ 
biamo darle atto di questo 
sforzo di rinnovamento. Nei 
prossimo anno scadono le 
convenzioni che regolano i 
rapporti tra lo Stalo e i vettori 
nazionali ed è questa l'occa- 
slone per impostare fin d'ora 


su basi nuove U rapporto tra 
amministrazione concedente 
c concessionario dei servizi. 
La revisione del rapporto di 
concessione è legata al con¬ 
cetto di «servii*, all'impe¬ 
gno cioè di esercire con rego¬ 
larità una serie di linee essen¬ 
ziali. dando spazio ad aftri 
soggetti - sempre nel rispetto 
delle garanzìe di sicurezza - 
per coprire altri spazi di mer¬ 
cato. 

D'altra parte la normativa 
comunitaria dà già oggi più 
spazio ai vettori, anche a pre¬ 
scindere dalla narùonalità: 
chi hapiù flotta più vola e 
questo é rveirinteresse dell'u¬ 
tenza, specie per quei bacini 
di traffico minori che finora 
sono rimasti marginali. Per 
evitare le congetìionl nei 
punti nodali, una lìnea di in¬ 
dirizzo importante è quella di 
decentrare il traffico anche su 
altri aeroporti, oggi sottoufi- 
lizzati. decongesiionarrdo 
quelli già saturi. 

Parlando di infrastrutture, 
più autortomia - e più re¬ 
sponsabilità -, a mio avviso, 
va data alle società di gestio¬ 
ne degli aeroporti, le quali 
devono rispondere, comples- 
sivimante. dell'efficienza de¬ 
gli aeroporti ad esse conces¬ 
si. non soltanto per l’effettua¬ 
zione di lavori ma per t'esei- 
cizio corrente, con una visio¬ 
ne programmatoria ed antici- 

E atrìce delle esigenze; sotto 
I vigilanza, non la «dipen¬ 
denza» dairamministrazìone 
concedente. 

Queste, in estrema sintesi, 
le linee di indirizzo che riten¬ 
go si debbarro attuare per as¬ 
sicurare airitalia il posto che 
le spetta neli’Europa dei 
1993: riforma di Civilavia nel 
«sistema* del trasporto aereo 
italiano; adeguamento del 
R.a.(. (sicurezza del volo); 
adeguamento d^li aeroporti 
e dell'assisienza al volo (in¬ 
frastrutture di servizio); ade¬ 
guamento della flotta per 
corrispondere alfaccresciuta 
domanda di trasporto; mag¬ 
giore autorxmiia ed efficien¬ 
za delle gestioni aeroportuali. 





Azione' 

trasportabile TDS'S 
per dimostra tieni 
di trasmissione TV 
via satellite 
OLYMPUS 
progettata e 
realizzata, dalla . 
Selenio Spazio 


OLYMPUS 
IN ORBITA 


Alle ore italiane 02.14 del 
12 luglio è stato lanciato 
con successo, dalla Quya> 
na Francese. OLYMPUS. M 
più grande satellite di te* 
lecomunicaziortl dell'ESA. 
A 16 minuti dal lancio li 
vettore Ariane 3 ha posto 
li satellite nell'orbita di 
parcheggio (perigeo km. 
200 apogeo km. 36.000) • 
ta stazione di Malindl in 
Kenya 6 stato il primo 
centro di controllo ad ac* 
quisira I dati sullo stato di 
salute di OLYMPUS. 

Il 13 luglio alle ore 14.30 
ha avuto Inizio l'accensio* 
ne del motore di apogeo 
del satellite che è termi¬ 
nata con successo alle 
ore 16.30. 

Questa manovra ha per- 
mesto II trasferimento del 
satellite dall’orbite ellitti¬ 
ca di pareheggio a quella 
geostazionaria equatoria¬ 
le circolare. 

Dal primi giorni di agosto. 
OLYMPUS è stato posizio¬ 
nato definitivamente al- 
l’altezza del Golfo di Gui¬ 
nea ed entrerà in servizio 
neirottobra d) quest’anno 
dopo un periodo di con¬ 
trolli e prove. 


OLYMPUS ò il più grande 
satellite di telecomunica¬ 
zioni dell'Agenzia Spazia¬ 
le Europea ed effettuerà 
le seguenti missioni: 

DWustoM Tetsvislva 
Diretta con due canali ad 
alta potanza (220 W) che 
saranno utilizzati, il primo 
esclusivamente dalla Rai 
e l'altro, a rotazione, dai 
Paesi membri deli'Unione 
Europea di Radiodiffusio¬ 
ne; 

Telscemunleezlenl • 
20/30 GHZ per teleconfe¬ 
renze. trasmissione dati, 
leleinsegnamento; 

Eaperimentl di prepaga- 
ztofie a 20/ 30 QHZ par la 
realizzazione del futuri si¬ 
stemi operativi di teleco¬ 
municazioni. 

Questo satellite è stato 
realizzato per TESA da un 
consorzio industriale 
comprendente la BRITiSH 
AEROSPACE (espocom- 
messa), la industrie del 
Gruppo IRI-FINMECCANI- 
CA SELENIA SPAZIO e 
AERITALIA, la FOKKER 
(Olanda) e la SPAR (Ca¬ 
nada). Il valore compiei- 
aivo per lo aviluppo e co- 
atruziona deli'OLYMPUS è 


di circa 500 miliardi di li- 
re. 

Nei programma OLYM¬ 
PUS la SELENIA SPAZIO 
ha avuto la responsabilità 
di tutti i sistemi di telecò- 
municazioni dei satellite. 
In particolare ha progetta¬ 
to e realizzato le missioni 
di DHIuelone Tv dirette e 
di Teleeomunleeilonl e ha 
ettettuato l'integrazione • 
le prove di tutte a quattro 
le missioni di OLYMPUS. 
La partecipazione alla 
realizzazione del satellite 
ha consentito alla SELE- 
NIA SPAZIO di firmare nel 
1964 il più importante con¬ 
tratto mai assegnato ad 
un'Industria spaziale ita¬ 
liana. del valore di 220 mi¬ 
liardi di lire, mentre il va¬ 
lore complessivo dèi di¬ 
versi contratti par la rea¬ 
lizzazione deìle 46 stazio¬ 
ni OLYMPUS e di circa 60 
miliardi di lire. 

La Diffusione Televisiva 
Dirette è ta missione più 
innovative o di interesse 
per i’italis perché Is Rai 
darà inizio a questo nuo¬ 
vo servìzio che consente 
di trasmettere direttamen¬ 
te del satellite all'uiente 


segnali televisivi di alta 
qualità. 

L’OLYMPUS Infatti, tra¬ 
smette tefptali con una 
potenza dieci volle supe¬ 
riore a quella dei aateliiti 
utilizzati per t normali col¬ 
legamenti Tv. . 

Con il satellite OLYMPUS 
l'Italia ai allinea agli altri 
paesi europei che hanno 
già in orbita aatallìti di Dif¬ 
fusione Televisiva Diretta, 
come la Francia (satellite 
TDF1), Lussemburgo (sa¬ 
tellite Astra) e I Paesi 
Scandinavi (satellite TELE 
■X). 

1 satelliti di Diffusione Te^ 
levisiva Diretta permetto¬ 
no la diffusione di pro¬ 
grammi in Alla definizio^ 
ne a tutta l'utènza com¬ 
presa nairarea di coper¬ 
tura. 

Anchè in Europa f’interea*» 
te per l'HDTV è notevole 
ed è stelo recentemente 
avviato un programma di 
ricerca nell'ambito EURE¬ 
KA, per mettere a punto 
un sistema di alta defini¬ 
zione europea. 

In Italia al a coatitulto un 
consorzio formato da Phi¬ 
lips. Rai. Salaoo e Selenla 
Spazio che rappresentano 
tutti gli Intereaai industria¬ 
li coinvolti nsila HDTV; f 
aateiliti e le relative sta¬ 
zioni terrena (Selenla 
Spazio); I terminali rlca« 
venti DBS, i teievlaorl e I 
grandi schermi (Seleco, 
Philips); la produzione, di¬ 
stribuzione e eommarcit- 
lizzazione de) programmi 
per la HDTV (Rai). 
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LE Pagine Con 


. ^^ .’ 

^ vigori"''■* 

Sloe^ Alcatal-Flacff, Selenia 

^«lEabRomis , • 

Intervengono industrie legate al settore dell’aviazione civile 

Le capacità di produzione e di ricerca 

Le prospettive in relazione allo sviluppo del traffico 
n giudizio sul consorzio di ricerca Atm 2000, Air traffic management 


Le aziende si confessano 




Ing. Alberico Pellacchia 
direttore generale 
della Ciset 


Nel campo siste 
mistico ed infor 
mattco possedia 
mo un consisten 
te assieme di 
competenze e 
personale specializzato in 
matena Atc attualmente di 
sponibile in Italia e competi 
ttvo su scala intemazionale 
In quanto alla capacità di 
produzione offriamo all A 
viazione civile ed alla Assi 
sleniza a) volo In modo mie 
grato ed assumendoci re 
sponsabilità peculiari i se 
^enti servizi studi ed analisi 
operative^di ambienti sistemi 
ed oiganizzazioni disegno 
progettazione e realizzazione 
di sistemi chiavi in mano 
con responsabilità di System 
integration di ogni tipo di tee 
nologia elettronica ed im 
piantlstica progettazione e 
realizzazione di software ap 
pllcalivo manutenzione ed 
esercizio tecnico sia con re 
sponsabiiltà diretta che come 
assistenza al cliente di im 
pianti sistemi software In 
frastrutture per ) Aviazione ci 
vile e f Assl^nza al volo for 
mozione ed addestramento 
e supporto logistico integra 
to realizzazione di docu 
mentaztone tecnica attività 
radiomisure e radiomonito 
nng Le capacità di produzio* 
ne sono supportate da nostri 

mentazlone laboratorio stni 
menti e metrologico aereo 
radiomisure centro di adde 
stramento controllo qualità 

Le nostre attività 
dt ricerca sono 
principalmente 
basate su apposi 
ta struttura azien 
date dotata di or 
ganico di altissimo livello ed 
istituzionalmente preposta 
sia a mantenere una cono¬ 
scenza sempre aggiornata 
sull evolversi delle problema 
(iche dell Aviazione e dell As 
sistenza al volo su ciò che 
viene fatto nei paesi più 
avanzati e nel mondo sullo 
stalo del arte della tecnologia 
e dei sistemi e sia a cercare 
di immaginare gli scenari 
operativi e tecnologici del fu 
turo al fine di predisporre 
per tempo le conoscenze tee 
niche e le strutture organizza 
live necessarie per operare 
mantenendo I opportuno 
vantaggio competitivo 
Al fine di assicurare una 
ottimale ricaduta sui proces 


so produttivo la struttura di 
ricerca è presente sia nel prò 
cesso formativo del peisona 
le che nel momento aeropor 
luale studi sull applicabilità 
di sistemi esperti e delie logi 
che di intelligenza artificiale 
at sistemi ed ai servizi Atc 

Per completare poi lar 
goomento una evidenza par 
ticolare menta t aspetto di 
formazione ed o^anizzazio- 
ne dei personale nonché la 
nceica e I affinamento conti 
nuo di metodologie peculiari 
di lavoro e la loro formaliz 
zazione nel •Controllo di 
qualità» idonee a garantire 
nsultati coerenti con la pecu 
liarltaà del requisito posto 
dalla operatività de^i im 
pianti e sistemi di assistenza 
al volo 

Sempre per ciò che attiene 
alla ricerca vanno segnalati i 
notevoli investimenti fatti dal 
la Ciset per dofani di svanati 
sistemi che aggiurigendosl a 
quelli dei clienti o destinati ai 
clienti consentono di con 
frontarsi con tutte te tecnolo¬ 
gie oggi esistenti ed applica 
bill nonché k> sviluppo prò- 
totipico di nuove applicazio¬ 
ni e la loro sperimentazione 
pratica 

In tal modo sono stati con 
dotti studi e sperimentazioni 
importanti alcune delle quali 
poi utilizzate nella produzio> 
ne fra cui studi e sperlmen 
fazioni sui modelli meteoro¬ 
logici relaUM al fenomeno del 
wind shear studi sui modelli 
d emore e sui filtn per aereo- 
mobile con impiego radiomi 
sure studi e spenmentazioni 
su avanzali criten di «man 
machine interface» studi su 
propagazioni elettromagneti 
che e modellistica nferita a 
impianti Ils/Mls studi sull in 
quinamento acustico in am 
biente aeroportuale 

Riteniamo che la 
costituzione del 
Consorzio e so 
prattutlo il ruolo 
guida deli Aaav 
nello stesso siano 
un occasione importante e 
strada obbligatona per for 
molare una operazione in cut 
tutti I nuovi ausili tecnologici 
disponibili (satellite Modo S 
Mls sistemi esperti ecc) 
vengano analizzati per la so¬ 
luzione integrata di tutte le 
problematiche tecnico/ ope 
rative connesse all Assistenza 
al volo 





1 


Sappiamo che una parte signifi¬ 
cativa del fulcro delle vostre atti¬ 
vità è destinata o comunque cor¬ 
relata all Aviazione civile Volete 
descriverci la vostra capacità di 
produzione e ricerca’ 



In relazione allo sviluppo note¬ 
volissimo del traffico aereo ed al 
I integrazione ed internazionaliz¬ 
zazione degli Enti preposti al 
controllo del traffico (Pianifica¬ 
zione dell Icao - Future Atr Navi- 
gation Syrstem - Future european 
air trafile System - Piano comune 
a medio termine europeo) quali 
sono te prospettive per la sua 
azienda ed in quali dimensioni 
oiganizzatn«’ 


In particolare cosa pensate della 
proposta fatta dall'Anav di costi¬ 
tuzione del Consorzio di ncqrca 
applicata Atm 2000 (Air trafile 
management)’ 




U sala di contraHo del Iranica aneo dilla Selenla 


Dircene generale della Selenia 


I La qualità della nostra produzione ci ha 
portato ad essere presenti oggi con i no- 
stn sistemi in 40 paesi del mondo inclusi 
quelli tecnologicamente più avanzati co- 
me gli Stati Uniti Oggi esportiamo nei 
settore del controllo del traffico aereo ol 
tre 180% della produzione sviluppata 
Per quanto nguarda il mercato interno ci aspettia 
mo che I Azienda autonoma di assistenza al v lo 
dopo li programma per la copertura del controllo m 
rotta della zona nordorientale (radar di Monte Lesi 
ma e Ravenna) e quello per I ammodernamento del 
le infrastrutture aeroportuali di Fiumicino e Milano 
Unate lanci il piano di nnnovamento delle infrastnit 
ture di avvicinamento assistito dal radar per gli alin 
aeioporli italiani 

Per quanto riguarda la ricerca va sottolineato che 
circa il 20% del fatturato della Sefenia viene inyesUto 
in ricerca e sviluppo Grazie a questa continua inno¬ 
vazione abbiamo realizzato prodotti d avanguardia 
che hanno come punti di eccellenza i radar i sistemi 


di comando e controllo e i si^enu di elaborazione 
Questa produzione di elevato livello tecnico é una 
delle cause principali dei nosln successi nel settore 


2 Noi ntemamo che nel hituro la politica 
delle alleane avrà aiKora magcior niie 
vo nelle strategie aziendali Nel mondo 
dei sistemi per il ctHitroììo del tralfìco ae- 
reo eventuali partner possono essere in 
diMduafi attualmente solo su) mercato 
europeo o su quello Usa in quanto in questo campo 
1 giapponesi non rappresentano un concorrente te 
mibile (e dt conseguenza un valido partner poien 
ziale) La Selenia è una delle po^^issime azien 

de mondiali di primo iivelfo in questo settore e rap¬ 
presenta quindi un pvtner potenziale per aziende 
europee o americane di pan livello Alleanze specifi 
che (consorzi associazioni ecc ) finalizzate a obiet 
tivi particolan costituiscono una realtà all ordine del 
giorno nell ambito della nostra attività Nello svilup¬ 
po dello scenano intemazionale sempre più compe¬ 


titivo e die vedrà sempre più aggre^iom di risorse 
in realtà multinazionali non escludiamo affatto che 
questo tipo di collaborazioni possa trasformarsi m al 
leanze strutturali di più ampio respiro 

3 Si tratta di un idea mollo onginale e inte 
ressante poiché per la pnma volta 1 u 
lente iinaìe lancia un programma di n 
cerca comune insieme con i produttori 
più qualificali Ciò signilica allrontare m 
sterne già m uno stadio iniziale i temi 
delia ncerca garantendo le maggion possibilità dt 
successo al pi^otto di questo progetto si parla da 
molto tempo ma la sua realizzazione è ancora ad 
uno stato di idea per le difficoltà anche di carattere 
burocratico che questo tipo di consorzi incontra Ci 
augunamo che questo progetto possa presto concre 
tizzarsK dato anche lo sviluppo sempre maggiore del 
traffico aereo e i conseguenti problemi di gestione 
che stanno mettendo in difficoltà le aviazioni civili di 
tutto il mondo 



Ing. Enzo Bruno 
capodivisione difesa 
e spazio Alcatel-Fke 


I La nostra divisione 
difesa e spazio è 
organizzata in 
quattro grandi set 
ton radioaiuti alia 
navigazione aerea 
ed avionica sicurezza elellro- 
nica difesa spazio Interiocu 
tore primapo della lustra atti¬ 
vità nel pirmo campo è, ovvia 
mente I Aviazione ernie Ber 
quanto concerne i radioaiuU 
alia navigazione aerea ci pre¬ 
me innanzitutto sottolineare la 
nostra lunga tradizione basb 
pensare che nel 1954 abbia¬ 
mo realizzalo^) pnmo sistema 
di atterraggio strumentale (lls 
3) del rxistro paese Oggi I no¬ 
stri sistemi lls (Instnimentai 
Landing ^tem) sono pre¬ 
senti in tulli I pnncipali aero¬ 
porti Italiani èd in alcuni di 
questi come il Forianim di Mi 
lano stanno per conseguire 
I abilitazione alla terza catego- 
na (quella che consente 1^1 
ten^io in condizioni di n 
dottissima visibilità e che un 
lls consegue come noto do¬ 
po 8000 ore di servizio senza 
guasb) 

Un attestazione importante 
della qualità dei nostri appara 
ti é anche i) fatto che K abbia 
mo esportati in oHie 60 paesi 
stianien AHa progettazione e 
produzione degli lls affian 
chiamo anche quella dei slste 
mi Ome (Oistance Measuring 
Equipmem) Ora siamo impè 
gnau a diffondere le ultime ge- 
neraràoro di queste apparec¬ 
chiature cioè gli apparati lls/ 
Vor (Instnimental landing Sy 
stemA^f Ommdirectional 
Range) della sene 4000 ed i 
nu^ urne 

il nostro ultimo nato ne) 
campo dei radioalutf 6 1) 
Dme/p (Precision Distance 
Measunng EquipmenI) che 
attualmente è installato in fase 
spenmentafeipiesso 1 aeropor¬ 
to militare di Pratica di Mare 
fPomezla Roma) ma che è 
destinato anche alle sedi aero¬ 
portuali civili 

Il nostro Dme/p è parte in 
tegrante del nuovo sistema di 
atterraggio a mteroonde Mls 
(Microwave Land»^ System) 
progetto articolato che in Ita 
Ila è sviluppato dal Consorzio 
Nav*nt nel cui ambilo noi sia 
mo presenti a ftenco delle 
maggion aziende nazionali 
del settore È evidente che un 
grande impulso ai nostn nsuì 
taU ci viene offerto dalla no¬ 
stra appartenenza al gruppo 
europeo Alcatei soprattutto 
nel campo della ncerca lenti 
tà degli inveshmenli che il no¬ 
stro settore richiede - come 
tutti quelli a tecnologia parti 
colarmente avanzata - può 
essere coperta solo attraverso 
una collaborazione non solo 
economica ma professionale 


condotta su scala scwranario- 
naie Oggi siamo impegnM in 
particolare n^fi svfìuppi èp* 
plicativl della lecnok)^ nti 
croelettronica in ssleiiu ìbii^ 
multistrato a film spesso éd a 
film sottile Inoltre, lavoriamo 
molto nel settore dei cofnn^ 
nenti ottici ed optoefettronicL 
Infine è recente - ed appunto 
legato al nostro ingmso iw 
gruppo Alcatei - il nwtio 
coinvolgimento nel setlote 
delle tecnologie iraiali cHie> 
pur non essendo airettameina 
correlato all Aviazione cMla, 
qualifica fa nostra attiyiULvtfi 
cui SI può nt«iere una Idgsa 
estensione 

2 Slamo parricola^ 
mente attend > e 
favcTOvoli - a tytie 
le imzia^ irSm 

_ nazionali tese alla 

laztonallimkina 
del traffico aereo ed in partHXh 
lare guardiamo con mteteue 
ai programmi europei KaAsed 
Euroconttol Aquetf uhimoil* 
lalia ha adento di recale eriì- 
venterà membro effetUio di 
Eurocontiol a partire dal 
Agli stmmenli di cui dimy 
marno fin d ora si aftoncne- ^ 
ranno nel prossimo Muro 
nuove possibilità come 1\ sttte- 
ma Mls (di cui come st è dét¬ 
to componente primaria é W 
nostrdDme/p) il Global Ftei- 
tioning System ed. ancora, 

I apparato TCas (anticolfisio- 
ne quindi prionlano Hi un 
contesto di progressivo incre¬ 
mento del traffico aereo come 
I attuale) ed il sistema Mod^^ 
(che gestisce te comunicazio- 
m tra veivDlo e terra) In que¬ 
st ultima area la comunica¬ 
zione appunto mri poaaiamc 
contare sulla noatra plurkie- 
cennate esperienza nei casr 
po delle telecomumcazionf. 
essendo un gruppo che affian¬ 
ca al) impegno pure di vec 
chia data negli aiuti alla navi- 
eazione e ndia avionica un 
Rnow how pomario nella ge¬ 
stione e trasmissione delle in 
formazioni Ed a questo prò 
posilo Ci preme sottolineue 
come consideriamo primario 
poter migliorare i crneri che 
regolano I enorme mole di 
scambi informativi tra veivoll e 
traveivoloeterra 

3 Laggr^azione di 
cinque grandi 
aziende quali C»> 
set Face Ibm 011- 
vetu Selenia nel 
Consorzio Atro 
2000 rappresenta la mWiore 
integrazione mterdisciplinaie 
nel campo dell Atc teteco- 
municaztoni Elaborazione 
Gestione e PreseiUazione dm 
Dati e di Supporto log^lico 
che oggi possa essere espres¬ 
sa dairindustna nazionale 


Roberto D’Alessandro, presidente del gruppo Agusta 

Con relicottero un servizio «porta a porta» 


■i L'Agusta è uno del 
principali produttori mon 
diali di elicotteri Quale 
contributo potrà fornire 
relicottero al migliora 
mento del aiateroa del Ira 
sporti? 

Ritengo che i tempi siano or 
mai malun per una più larga 
diffusione dei collegamenti 
elicotteristici tra grandi città e 
cenln tunstici e tra aeroporti e 
cenin urbani CX:corre riflette 
re infatti che nei paesi indù 
stnalizzati le vie di trasporto 
terrestri sono sempre più inta 
sale e che non è ipotizzabile 
pur con nuove grandi opere 
infrastrutturali un significai vo 
incremento delle potenzialità 
della viabilità terrestre Gli Usa 
ed il Giappone stanno apren 
do la via m questo campo in 
CUI sarà importante creare an 
che in Italia ed in Europa una 
adeguata rete di eliporti e n 
soivcre i problemi normattvi e 
di traffico aereo connessi con i 
nuovi flussi di trasporto aereo 
Mi auguro che ìe autorità re 
sponsabili delta programma 
zione del trasporti in Italia e 
in Europa prendano più pie 
namenle atto delle soluzioni 
attivabili grazie all elicottero il 
CUI livello tecnologico consen 


te oggi di operare con la mas¬ 
sima sicurezza con notevoli li 
velli di comfort e con mimmo 
impatto sull ambiente atmo 
sferico ed acustico 
Per quanto nguarda 1 Agu 
sta posso assicurare il nostro 
massimo impegno nella ncer 
ca per sviluppare quelle soiu 
zioni tecnologiche ed operali 
ve idonee a fornire un valido 
contnbuto tecnico di prodot 
to e di espenenza allo svilup 
po di questo segmento del uà 
sporto che - npeto - a mio 
giudizio sarà di fondamentale 
importanza per l efficienza e 
la qualità del sistema dei tra 
sporti dei prossimi anni Riten 
go che tale specifico impegno 
consentirà all Agusla di espn 
mere una propna identità su) 
mercato aerospaziale mondia 
le e di raccogliere fattivamen 
le e con successo la sfida degli 


anni 90 conferendo al! azien 
da un propno ruolo di piala 
gonista nell ambito del ristrcl 
lo novero delle imprese aero¬ 
spaziali mondiali Già oggi il 
nostro elicottero leggero bilur 
bina A109 si propone come 
uno dei prodotti più validi a) 
mondo per il trasporto passeg 
gen 

Sarà inoltre tra breve in pro¬ 
duzione di sene e comunque 
entro il 1993 leficottero me 
dto-pesante EH 101 frutto dd 
la collaborazione pantetica 
con 1 inglese Vtfesltand fi pro¬ 
gramma EH 101 di CUI è ter 
minata la fase di ncerca e svi 
luppo prevede la realizzazio¬ 
ne di versioni cmli tra cui una 
specifica per il trasporto di 
passeggen con la capacità dt 
alloggiare con il massimo 
comfort oltre 30 persone E 
per il futuro abbiamo in prò 
gramma di completare ulte 


normente la gamma dt eiicol 
ten civi)i 

Il settore civile assuinerà 
quindi un ruolo di grande 
rilievo nella strategia Ago 
sta dei prtMalml anni? 
Esattamente Come ^rà for 
malizzalo nel piano strategico 
deli Agusta per gii anni 90 
che entro la fine dell anno 
presenterò agli azionisti uno 
dei punti fondamentali della 
strategia per i prossimi anni 
sarà soprattutto la valorizza 
zione del mercato elicottenstt 
co civile di CUI prevediamo 
ampio margine di crescita sia 
nel settore del trasporto vero e 
proprio ssa nell impiego «exe 
culive» sia nelle attività di pro¬ 
tezione civile e ambientate A 
questo riguardo ia recente ag 
giudicazione delia fomitma di 
15 elicotten AI09K alia Rega 
Guardia Aerea Svizzera di Soc 


corso oltre a dimostrare la va 
lidiià dette tecnologie e de) 
prodotto Agusta ha fornito un 
ultencHe e signincativo segna 
le delle potenzialità di svilup¬ 
po dette applicazionj di pub¬ 
blica utilità civile dell elicotte 
ro L Agusta é decisamente 
onentata a puntare sulle ap- 
pItcazKmi di pubblica utilità 
civite dell elicottero come 
mezzo di trasporto e soccorso 
sanitario per gli mlervenli an 
Uncendio e di salvaguardia 
dell ambiente Mi auguro an 
che in Italia malun e si svilup- 
pi un adeguata programma 
Zione a livello nazionale e re¬ 
gionale relativa al soccorso 
stradale e alla protezione cm 
te ed ambientale che valonzzi 
le enormi capacità operative 
del) elKottero in tali selton 
Vi sono novità tecnologiche 
di parikolare riUevo ne) set 


tore deU’aln rotante? E con 
qoal) eventuali Impatti sol 
ristema del tra^roili? 

Il settore é m continua evolu 
zione e nuove tecnologie sono 
in continuo sidiuppo con I o- 
bieUivo di aumentare soprat 
tutto il comfort e ta sicurezza 
oltre die diminuite 1 inquina 
mento acustico ed i consumi 
a tal fine sono in progressivo 
incremento le applicazioni di 
materiali compositi e ia dota 
zione degli eiicotten con ap¬ 
parecchiature elettroniche di 
volo e di controllo sempre più 
sofisticate Quanto ai nuovi 
prodotti ricordo che 1 Agusta 
è impegnata nel quadro dei 
Consorzio europeo Eurofar 
agli studi relativi atta realizza 
zìone di un convertiplano eu 
ropeo per il trasporto civile 
Tale velivolo grazie alla parti 
colare tecnologia dei roion 


basculanti che tioè possono 
ruotare ed essere disposti ver 
ticalmente od onzzontalmen 
te abbinerà le carattenstiche 
di decollo ed atterraggio verti 
cale proprie degli elicotten 
con te prestazioni da velocità 
di ifolo traslato degli aerei 

I importanza di queste ca 
ratrenstiche può estere parti 
colarmente apprezzata consi 
deicutdo la possibilità di acce 
dere agli aeroporti oggi già sa 
turati dai traffico aereo con 
venzionale senza interfenre 
con questo la possibilità di 
usare vertiporti di piccole dt 
mensioni il cui costo è inferio¬ 
re ad l iOO di quelli degli ae 
roporti convenzionali e collo¬ 
cati anche all interno delle cit 
tà 

>1 tratta quindi di inlrodur 
re una formula notevolmente 
inr ovatìva nel sistema del tra 


sporto collettivo consentendo 
di integrare il trasporto aereo 
di IH livello (e cioè i) trasporto 
regionale) Le peculian carat 
tenstiche del convertiplano 
consentiranno infatti di rea 
lizzare un seivizio di trasporto 
aereo «porta a porta* con ele¬ 
vato carattere di qualità Per 
valutare 1 impatto del nuovo 
mezzo sul sistema del tmspor 
to europeo si può ncordare 
che esso grazie alla possibili 
là di utilizzare apposite avio- 
superfici collocate ali interno 
de))a Città potrà sia apportare 
un importante contnbuto alla 
decongestione de) trainco dei 
grandi aeroporti sia consenti 
re un abbattimento de) tempo 
globale di trasporto rispetto af- 
i aereo convenzionale che im 
pone anche il trasfenmenlo 
dalla Città ali aeroporto e vice 
versa La possibilità di operaie 
con un convertiplano è stala 
dimostrata in Usa con prototi 
pi spenmentali e militari 11 
progetto Eurofar cui 1 Agusta 
partecipa si propone di dare 
corso a studi e ncetche per 
realizzare velicoli che associ 
no alle eccezionali prestazioni 
le qualità di sicurezza e 1 bassi 
costi operativi tipici delle alti 
vuà di trasporto aereo civile 
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È fortemente specializzata neiraviazione militare 

Ma ha anche una presenza qualificata nella produzione civile 

Quale la situazione, quali i piani per il futuro? 

I Risponde ramminishatore delegato delf azienda, Fausto Pereti 

Aeritalia, il Otturato 
per la metà è civile 


■H Sulla situazione delPAe- 
ritalia, la maggiore azienda 
costruttrice dì aerei, sìa civili 
sìa militari, in Italia, abbiamo 
intervistalo l'ing. Fausto Cere- 
ti, amministratore delegato. 
L’Aerìtalia ha una speda- 
Uzzazione nell'aviazione 
militare, ma ha altresì una 
presenza qualificata neUa 
produzione cMle. e deve 
affrontare proMemi di con¬ 
versione. Qual è eaatta- 
mente la situazione, quali 
sono 1 vostri plani per U fu¬ 
turo e le esigenze che po¬ 
nete a governo e Parla¬ 
mento? 

La necessità di far crescere 
l'Aerìtalìa anche nel settore 
cMle è stata sentita fin dalla 
sua costituzione, infatti, il fat¬ 
turato deU'azienda era negli 
anni 70, all'80% militare 
mentre oggi circa la metà del 
lalturato è costituito da lavo¬ 
razioni per II settore civile. Il 
mercato aeronautico nel suo 
insieme è in espansione e la 
crescita reale sarà senz'altro 
concentrata nel settori aero¬ 
nautica civile, spazio e am¬ 


biente, anche se II settore mi¬ 
litare non ridurrà in valori as¬ 
soluti gli attuali ììvelti dì inve¬ 
stimento. Non si può tuttavia 
parlare di riconversione delle 
capacità produttive esistenti: 
piuttosto ci si sta avviando ad 
un Tiorienlamento dei prò 
dotti e delle tecnologie mili 
tari con un passaggio da ca 
pacità difesa/offesa a capaci 
tà di osservazione/controllo 
Anzi,' proprio questo riorien 
tamentp, insieme alle molte¬ 
plici possibilità d'impiego in 
tempi di pace, dovrebbe ga¬ 
rantire alia componente ae¬ 
rospaziale un peso relativo 
maggiore nelFambito com¬ 
plessivo deilà;di(^a. Rimane 
comunque essenziale una 
accurata pianificazione a 
lungo termine che permetta 
aH'industriadl adeguarsi tem¬ 
pestivamente.^ fondi disponi- 
bili in campo militare dovran¬ 
no essere utilizzati al meglio, 
attraverso la,partecipazione a 
programmi di collaborazione 
intemazionale per le fornitu¬ 
re alia Difesa italiana, utiliz¬ 
zando, ogni qualvolta possi¬ 
bile. compatibilmente con le 


linee di politica estera dettate 
dai paese, le opportunità crf- 
ferie dal mercato intemazio¬ 
nale. 

Sulla base della voatra 
eapttieDza è potfibUe trac¬ 
ciare un quadro della evo¬ 
luzione e della trasfonna- 
zione dcirinduatrta aero- 
nwittea vetto U 2000, an¬ 
che alla luce di novità poli¬ 
tiche latltuzIoiiaU (per 
eaemplo U mercato unico 
europeo)? 

N» prossimi quindici anni è 
previdibile una forte contra¬ 
zione net numeri di program¬ 
mi che. sia in campo militare 
sia civile, verranno lanciati, in 
quanto i costi di sviluppo $a- 
rarino sempre più gravosi e il 
mercato di riferimento sem¬ 
pre più globalizzato, con la 
caduta dei mercati nazionali. 
Ciò renderà necessario un 
accentualo ricorso ad intese 
Industriali, anche di tipo 
strutturate, a livello prima eu¬ 
ropeo e poi senz'altro mon¬ 
diale. Si assisterà alta forma¬ 
zione di reti di alleanze Intor- 
r)o ad alcuni grossi poli indu¬ 


striati (Boeing, McDonnell 
Douglas, British Aerospace e 
Deutsche Aerospace). L'i¬ 
dentità deH'induslria aero¬ 
spaziale italiana dovrà essere 
garantita, per quei settori in 
cui dispone di una buona 
esperienza tecnica e com¬ 
merciale, da una partecipa¬ 
zione sempre più qualificata 
a consorzi ed alleanze: nelle 
fasce medie e basse del mer¬ 
cato civile (fino a ISO pas- 
s^geri) si può svolgere un 
ruolo di primissimo piano, 
mentre in settori marginali si 
potrà partecipare in posizioni 
di minoranza in stnitture in¬ 
dustriali muùinaziónalì. Ed è 
per far fronte alle esigenze 
dbl primo caso che risulta ne¬ 
cessaria la presenza di un 
gruppo industriale nazionale 
con forte capacità di leader¬ 
ship quale quello oggi rap¬ 
presentalo dall’Aeritalia. 

Sul plano strcttaroenle tec¬ 
nologico lei riUene che U 
prodotto* della liulustrìa 
aeronautica - debba can- 
blare foiteDenIc nei pros- 
«iml died anni? E se cam¬ 
bierà, quali saranno i con¬ 


tenuti prevedibili del cam¬ 
biamento? 

I tempi di modifica di un pro¬ 
dotto aeronautico si misura¬ 
no non in anni, ma In decen¬ 
ni. Oggi stiamo già producen¬ 
do, o per lo meno sviluppan¬ 
do, i prodotti che saranno 
immessi sul mercato prima 
del 2000; in qualche settore 
(vedi il velivolo militare Eia e 
il civile Atr) il prodotto che 
stiamo sviluppando verrà 
commercializzalo almeno 
per lutto il primo decennio 
del prossimo secolo. Ciò fa 
escludere la possibilità di so¬ 
stanziali cambiamenti tecno¬ 
logici nei prossimi 10 anni. 
Proseguirà peraltro i'attuaie 
tendenza verso prodotti che 
impieghino sempre più nuovi 
materiali per la struttura e 
che utilizzino sempre più 
estesamente relettronica per 
il comando e il controllo. Più 
sensibili saranno le modifi¬ 
che tecnologiche che sono in 
via di sviluppo nel campo dei 
processi premunivi con la cre¬ 
scente automazione (robot 
adatti anche a lavorazioni di 
piccola serie). 



Un assistente al voto della torre di contfotio di Fiumicino 


Lei ritiene che nel campo 
dciraviazione civile la poli¬ 
tica del governo debba su¬ 
bire cambiamenti? E se la 
risposta è affermativa, di 
quali cambiamenti si trat¬ 
ta? 

Il cambio che può venire au¬ 
spicato nella politica gover¬ 
nativa per il settore deiravia- 
zione civile riguarda l'atten¬ 
zione che il governo deve 
portare a questo settore. 11 
traffico aereo è condizionalo 
dalla scarsità delle strutture 
esistenti; ormai mancano gli 
aeroporti e quelli che ci sono 
dovranno presto essere ade¬ 
guati alle esigenze di mag¬ 
gior traffico; e inoltre Indi¬ 
spensabile pensare ad un 
piano articolato per il cosid¬ 


detto teizo livello, e cioè^il 
trasporto aereo tra centri rni- 
norì, che consentirebbe di 
decongestionare il trasporto 
di superficie. Per quanto ri¬ 
guarda l'Industria manifattu¬ 
riera, per poter proseguire in¬ 
sieme con le altre aziende 
europee la crescita ormai 
consolidala del settore civile, 
occon’e poter contare su di 
una politica governativa a 
lungo termine, già prevista a 
suo tempo dal piano Cip! di 
ristrutturazione del comparto 
aeronautico, ma solo parzial¬ 
mente soddisfatto con la leg¬ 
ge SOS, la cui applicazione 
ed il cui finanziamento ri¬ 
spondono oggi solo margi¬ 
nalmente alle necessità indu¬ 
striali. 


Mentre si aprono i mercati unici, da 16 anni si attende il piano degli aeroporti 

E intanto lltalia scivola alla coda d’Europa 


^ OAUSSO 


ÉI|.''Nql lontano ld73 il Parlamentoranche 
a seguito del.disastro aereo di Palermo, varò 
una legge di finanziamento per interventi sui 
(ua^glorl aeroporti nazionali che obbligava 
Il g^mo ad emanare entro 6 mesi, il Piano 
nazionale degli aeroporti; sono ormai passa¬ 
ti '.lS,bnpl e dopo numerosi tentativi, tra I 
qua]! il'meno velleitario.'fu quello della ge¬ 
stione Signorile, il cosiddetto Piano generale 
degli aeroporti non ha ancora visto la Iucq„ 

In questi 15 anni sono stati spesi sugli ae¬ 
roporti circa l.OOO miliardi, sono stati stan¬ 
ziati e. non spesi altri 3.000 miliardi ma la si¬ 
tuazione infrastrutturale del trasporto aereo 
italiano è disordinata e si presenta critica ri¬ 
spetto alle prospettive di crescita attese per il 
prossimo decennio. Da fonte Icao viene la 
previsione di un incremento di passeggeri 
dai 90 al 95 che oscilla tra il 5 ed. il 7% e di 
tifici del 7%, tali previsioni sono state as¬ 
sunte dalla Commissione della Comunità 
europea e costituiscono insieme obiettivo e 
rè'àlisticà as^ttalìva per attuare II plano di 
If^ralizzazione nella ripat^izione della ca¬ 
pacità passeggeri e dei diritti di traffico in 
Europa, 

Di fronte a queste prospettive di crescita 
della domanda la capacità Ualiàna di dare 
uria risposta rapida tarda a manifestarsi, non 
tanto scarsa attenzione politicai alla pro¬ 
blematica, quanto per una sottovalutazione 
culturale di ogni impostazione di piano e di 
metodologia di approccio aH'intervento in¬ 
frastrutturale in questo modo di trasporto; se 
infatti si analizzano negli ultimi 30 anni i 
principali momenti di Intervento nel settore 
si nota una concentrazione di iniziative e di 
investimenti sempre e soltanto in occasione 
di eventi particolari: Olimpiadi 1960 (costru¬ 
zione di Humicino), 1972 incidente di Paler¬ 
mo 1 (potenziamento Impianti ed infrastrut¬ 
ture del 20 aeroporti maggiori), 1984 satura¬ 
zione di Rumicino e Lìnate (potenziamento 
di Fiumicino e Malpensa), 1988-90 mondiali 
di calcio (aerostazioni ed impianti degli ae¬ 
roporti interessati alle gare). 

II sovrapporsi dì interventi sporadici ha 
portalo ad una situazione per molli versi pa¬ 
radossale: avremo aU'inizio degli anni 90 
molli aeroporti sovradimensionali come im¬ 
pianti e capacità ricettiva, ma alcuni tra i più 
importanti (Ciampino, Napoli, Torino, Cata¬ 
nia) non in grado di reggere alla domanda 
prevedìbilmente maggiore di un terzo rispet¬ 
to ad oggi; in pratica solo Taeroporto di Fiu¬ 
micino potrà aspirare ad offrire standard ri¬ 
cettivi e di sicurezza in linea con gli scali eu¬ 
ropei e questo risultalo che sì otterrà con co¬ 
sti dell'ordine di 2.000 miliardi non potrà co¬ 
munque sanare da solo l'assenza della pia¬ 
nificazione unitaria e coordinata di tutte le 
infrastrutture del trasporto aereo. 

Le ricorrenti crisi di capacità del trasporto 
aereo che si susseguono stagionalmente 
lAtvnno ormai mostrato inequivocabilmente 
quale è la strozzatura del sistema; certo io 
.spazio aereo non è infinito, quindi dovrà es¬ 
serne razionalizzalo e modernizzato l’uso 
anche attraverso l’impiego di tecnologie al¬ 


l'altezzà delle techiChé di navigazione satel¬ 
litare, ma è indubbio che il vero nodo è co¬ 
stituito dalia struttura a terra del trasporto 
aereo ed in special modo dallo scalo di arri¬ 
vo. Un aeroporto non In grado di dare acco¬ 
glienza a decine di voli che ne richiedono 
l’uso in tempi concentrali (pochissimi minu¬ 
ti) é una struttura che diventa automatica¬ 
mente moltiplicatore di problemi, arrivando 
ad incidere nel breve volgere di 10, 20 minu¬ 
ti sulle capacità operative di decollo di una 
geografia aeroportuale di dimensione conti¬ 
nentale. 

L’aeroporto, quindi, costituisce l'elemento 
primo della crisi di questi anni, crisi derivan¬ 
te da super domanda imprevista e forse an¬ 
che imprevedibile che non può non impe¬ 
gnare il pianificatore di più alto livello (il 
Parlamento) per evitare al nostro paese ìa 
progressiva emarginazione dai traffici aerei 


internazionali proprio nel momento di aper¬ 
tura del mercato unico che in questo modo 
di trasporto significherà liberalizzazione del¬ 
l'offerta e, conseguentemente, ulteriori In¬ 
crementi di traffico concentrati sulle infra¬ 
stnitture che hanno sviluppato una marto¬ 
re ricettività; emblematico é il caso dell'ae- 
Toporto di Zurigo attuale grande raccc^Utore 
della d rimanda intercontinentale del Nord 
Italia. 

Se questo è lo scenario de) futuro prossi¬ 
mo ogni operatore del settore che sia dotato 
ancora di una qualche residua speranza nel¬ 
la capacità piàniflcatoria delle strutture pub¬ 
bliche, sì aspetta, più che la formulazione di 
un plano qualunque, un intervento volto a 
sistemizzare ed ottimizzare le risorse esisten¬ 
ti attraverso l'attivazione di un metodo di in¬ 
tervento sugli aeroporti per cogliere i se¬ 


guenti obiettivi; 1) individuare per qualità e 
quantità la tipologia della domanda e le sue 
evoluzioni neH'ambito dei decennio futuro e 
conseguentemente attivare rinnovazione e 
la specializzaztone dell'offerta dei servizi ae¬ 
roportuali; 2) assicurare al «sistema» così ri¬ 
strutturato una gestione efficace, soprattutto 
decentrata, che crei e non distrugga ricchez¬ 
za. 

Per il punto 1, data per acquisita una ade¬ 
guala capacità di analisi dei trend dì traffico 
e delie interconnessioni tra to sviluppo eco¬ 
nomico, quello sociale e le varie forme di 
mobilità, dovrà essere individuata la ottima¬ 
le gec^rafia del bacini dì domanda e nel- 
Tambìto degli stessi costituire 1 sistemi aero¬ 
portuali di bacino comprendenti uno o più 
aeroporti di norma specializzati per tipo di 
traffico: aviazione generale, scuole, media e 


-grande capacità,-ma con una adeguai^ c)i' 
spqnibilità a rispondere alla richiesta di ope¬ 
razioni per le quali normalmente non è spe¬ 
cializzato. 

Per il punto 2, che è strettamente conse¬ 
guente al precedente, si tratta di individuare 
modelli gestionali non più di singolo aero¬ 
porto ma di sistema aeroportuale di bacino, 
dotati di piena capacità economica, operan¬ 
ti in regime di mercato, sottoposti a controlli 
di standardizzazione da parte deiraiitorità 
statale dell'Aviazione civile per i soli aspetti 
operativi legati alla sicurezza del volo e fi¬ 
nanziati con risorse pubbliche e private che 
non escludono la remunerazione industriale 
del capitale investito. 

Attualmente II panorama aeroportuale ita¬ 
liano è costituito da 35 aeroporti dove si 
svolge traffico commerciale regolare o Char¬ 
ter e 70 aeroporti «minori» sedi di attività di 
scuola, di lavoro aereo, di aviazione genera¬ 



te oltre ad un centinaio di eliporti ed -dviosu- 
perfici private. Sono inoltre airatiériziòne 
delle strutture tecniche degli enti locali e se 
ne parla in convegni specializzati, nuovi in¬ 
sediamenti aeroportuali per la zona di Na* 
poli, Firenze, Agrigento e si comincia inoltre 
a valutare, ancora del lutto leorteamenle, 
l'opportunità di uno scalo motto specializza¬ 
to ad est di Roma soprattutto in vista delle 
prossime decisioni intemazionali su) prosie¬ 
guo degli studi di fattibilità dell'aereo subor¬ 
bitale (30 minuti per New York, 60 minuti 
per Tokio). 

Questo è il quadro complessivo su cui ca¬ 
lare un metodo di razionalizzazloite per ba¬ 
cino e per specializzazione di traffico. Con 
una gestione unica per sistema aeroportua¬ 
le, la domanda che interessa il bacino viene 
smistata sul vari scali e gli aeroporti del siste¬ 
ma possono essere utilizzati anche in modo 
flessibile, quando una punta anomala di 
traffico lo dovesse richiedere, nel rispetto 
delle esigenze di sicurezza e di regoUirità del 
servìzio. 

Solo una gestione unica per sistema può 
offrire con costi contenuti, quei servizi a 
ra che in collaborazione con le compagnie, 
alleviano gli inevitabili contattempi d^ti 
airutilizzo di un altro aeroporto dé) sistema 
in casi dì congestione degli spazi sìa aerei 
che aeroportuali. Alla luce dei ritardi di pia¬ 
nificazione l'utitizzo razionale dì tutte le ri¬ 
sorse esistenti appare la strada realìstica ed 
arrche finanziariamente ed economicamert- 
te più opportuna per rimanere aH'intemo di 
una logica di sviluppo infrastrutturale che 
sia insieme di potenziamento deli’offerta e 
di limitato impatto ambientale; l'altra strada, 
quella della scelta di una decina di scali ca- 
poluoghì di regione dove operare con Inter¬ 
venti pesanti per la triplicazione dei servizi 
offerti (duplicazione e allungamento delle 
piste, rifacimento delle aerostazioni, imposi¬ 
zioni di servitù per aiuti alla navigazione sia 
radio che luminosi, asservimento di centi¬ 
naia di ettari per salvaguardare i vincoli ae¬ 
ronautici di legge con conseguenti espropri 
ed inevitabili ampliamenti delle fasce di ri¬ 
spetto per la salvaguardia dairinquinamento 
acustico e da gas) comporterebbe opposi¬ 
zioni di ogni tipo e la sensibilità eco territo- 
riale rischierebbe di vincere al termine di 
battaglie annose la guerra che ogni comuni¬ 
tà territoriale accenderebbe contro ^’ìnte^ 
vento infrastrutturale di mero potenziamen¬ 
to. 

Il drammatico esempio che ci viene dallo 
sviluppo distorto di un modo di trasporto 
esploso con un quarantennio d'anticipo ri¬ 
spetto a quello aereo, potrebbe almeno 
mettere in guardia i pianificatori stmtturali 
ed i liberisti d'assalto rispetto ai perìcoli che 
incombono sul futuro stesso del trasporto 
aereo di massa ed indurre le massime auto¬ 
rità pubbliche ad affrontare a livello euro¬ 
peo l’Individuazione di un graduale sviluppo 
del traffico aereo con l'attenzione principale 
volta alla gestione dello stesso e con ìa mas¬ 
sima cautela neirimpìego di risorse esclusi¬ 
vamente finalizzate al gigantismo infrastrut¬ 
turale. 
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Sono 77 gli scali mmori: fenno gola alla speculazione edilizia 



M Pino'a qualche anno fa. quando anco 
ra non si parlava di trasporto aereo di terzo 
iivelk), di aviazione d'affari è il cosiddetto 
lavoro aereo era conosciuto da pochi spe* 
ciafistì, l’intera mappa degli aeroporti mi* 
ncai era addirittura introvabile é gli sfòrzi di 
voienteiosi é velleitari amministratori pei la 
elevazione di questi campi di atterraggio ai* 
la classe superiore suscitavano, non sènza 
ragione, reazioni di condanna in nortie del^ 
la pianificazione nazionale e deli-austerità 
led oculatezza neirimpiego di pubblicò de* 
naro. Oggi si vola in ragime di autorizza^ 
ne e non^ più di concessione, rnblti degli 
aeroporti considerati allora fastidiosi ed in* 
gombranti tabu nella sconsiderata espan* 
sbqe urbana, sono sedi di arrivo e pèrten* 
za dijiinee di terzo livello e sia pura.molto 
lentamente, tra errori gestionali e ingenuità 
nelle previsioni di rapido sviluppo, si avvia* 
no ad entrare nel sistema del trasporto ae* 
reo minore, utile aU’ultcriora sviluppo del 
segmento superiora in quanto apportatore 
di traffici (feeder) agii aeroporti principali. 

La mappa aggiornata di questi insedia* 
memi aeroportuali è ora riportata anche in 
pubblicazioni economiche ufficiali (l’eien* 
co che forniamo è ricavato dal conto nazio* 


naie dei trasponi) e da esse si ricavano in* 
teressanii^inie notizie. Gli aeropòrti minori 
sono 70, le loro recinzioni racchiudono 
complessivamente 6000 ettari di terreni ov¬ 
viamente pianeggianti e valgono nell'attua¬ 
le mercato immobiliare circa 300 miliardi 
cc»thuendo spesso vere e proprie isole di 
verde mantenutesi tali rispetto ai confinanti 
insediamenti suburbani. 

i'aeroporto e la sua area limitrofa costi¬ 
tuiscono un blocco abbastanza inespugna* 
bile nei confronti deiredììizia abitativa ed 
industriale; regole e norme intemazionali, 
recepite da una rigida legislazione naziona¬ 
le, impediscono con la minaccia dell’ab¬ 
battimento. qualsiasi costruzione fuori stan¬ 
dard sia nel sedime, sia nelle fasce di pro¬ 
tezione tutt’attomo al recinto aeroportuale; 
gli aeroporti, al di là del loro ruolo prima¬ 
rio, sono, di fatto, divenuti una tessera limi¬ 
tata ma pur sempre preziosa nella politica 
della salvaguardia ambientale, ma anche 
mira ambita di appetiti edificatori intensivi 
sui quali occorre una attenta vigilanza so¬ 
prattutto in occasione di campagne che si 
fanno interpreti di perentorie richieste di 
•dismissione» o sdemanializzazione. 

Anche l'opposta tendenza di potenzia* 







mento a qualsiasi costo dell’aeroportino 
«sotto casa» presenta pericoH di impatto 
ambientate non trascurabili; valga per tutti 
l'esempio di Rieti: posizionato in ottima zo¬ 
na per il volo senza motore, a poche centi¬ 
naia di metri dai centro deiia città, contìnua 
ad essere sottoposto a previsioni di svilup¬ 
po per traffici di linea con il Nord Italia con 
conseguente potenziamento delle infra¬ 
stnitture, mentre sembra molto più oppor¬ 
tuno. con leggeri interventi impiantistici, fa¬ 
vorirne la predisposizione naturale all’avia¬ 
zione di scuola e turismo, anche intema¬ 
zionale, sviluppando contemporaneamente 
anche ipotesi di collegamento elicotterìsti¬ 
co con la capitale. 

Gli interventi di ammodernamento sugli 
aeroporti minori devono essere finalizzati 
essenzialmente all'aumento della sicurez¬ 
za, anche attraverso {'utilizzo delle nuove 
tecniche dì aiuto all'atterraggio MIs (atter¬ 
raggio strumentale a microonde) e aiuti vi¬ 
sivi e attraverso interventi di risanamento 
delle piste e di eliminazione ostacoli. 

I) tipo di traffico che va affermandosi e 
consolidandosi su questi aeroporti, soprat- 
turto se limitato alle ore diurne ed effettuato 
con aeromc^ili dotati di motori detrultìma 
generazione, indifferentemente [et o tur¬ 


boelica, non produce eifètti ambientali rila¬ 
vanti per i) limitato inquinamento acustico 
e da scarichi che esso rm)dùce ed anche 
per io scarso apporto di unità trasportate 
neil’unità oraria; dìvem è il caso di un pic¬ 
colo aeroporto che dopo l’aiiungamento 
delia pista oltre ì 1500 metri, e la cc^truzio- 
ne di hangar e di aerostazioni, comincia ad 
attirare traffici giornalieri di media dimen¬ 
sione e senza limiti operativi di orario; su 
queste pericolose velleità espansìoniste vi¬ 
gila (e speriamo che lo faccia efficacemen¬ 
te) l’organo statale deli'Aviazione civile, 0- 
vilavia, che ha per compite istituzionale an¬ 
che quello di armonizzare in una visione 
programmatica generale di piano le spinte 
locali alle espansioni infrastnitiurali. 

L'attenzione degli ambientalisti agli aero¬ 
porti minori è elemente nucM> e positivo 
per il controllo democratico dello sviluppo 
di questo particolare segmento del traspor¬ 
to, soprattutto se confrontato con l'aziorre 
amministrativa centrale e periferica che ha 
la definitiva re^ponrabilifà sia di contenere 
le spìnte estreme al potenziamento delle 
infrasQutture sia di contrastare te eventuali 
pressioni per facili dismissioni. 


Il nostro paese fortemente impegnato 
nel lancio dei primi satelliti 

D molo deintalia 




M Ad un anno dalla nascita 
deila Agenzia spariate italiana 
6 possibile mettere a fuoco il 
ruolo reale del nostro paese 
nei complessivo settore spa¬ 
ziale. 

Siamo alla vigìlia dei primi 
land di satelliti per 1 quali 11* 
(alia è impegnata da tempo in 
misura .totale o rilevante. Po- 
chr^fòriil fa da kouroii-ò par¬ 
tito To/impus un satellite eu* 
ropeftpprrf^pasmisrione-'tele* 
visiva diretta da satellite ad 
utente. L'industria italiana vi 
ha partecipato ampiamente e 
la Rai ha affittato uno dei due 
canali televisivi. 

Fra il •90 ed il '91 volerà 
ttahat un satellite a tecnolo¬ 
gia molto avanzata. Assicurerà 
un sistema di comunicazioni 
telefoniche e telematiche, ca¬ 
pace di integrare la rete esi¬ 
stente di li.000 ciituiii, e di 
gestire dinamicamente le 
chiamate, concentrando i fa¬ 
sci di segnali nelle diverse zo¬ 
ne del paese e nei momenti di 
maggiore domanda. 

Volerà anche il TTietered il 
satellite che la navetta ameri¬ 
cana Shuttle porterà in orbita 
e poi lancerà fuori tenendolo 
appeso ad un filo lungo lino a 
100 Km, che ne consentirà pri¬ 
ma Il collegamento e poi alla 
line il recupero; originale in- 
veririone italiana che apre la 
strada ad una molteplicità di 
sperimentazioni sìa di inge¬ 
gneria che di fisica spaziale. 
Voleranno anche: Iris, un vet¬ 
tore awiuntivo che, tina volta 
portato in orbita di parcheggio 
dal grande razzo franco-euro¬ 
peo Ariane, servirà a mettere 
in orbita di tra.sferìmento il sa¬ 
tellite italiano U^eos per mi¬ 
sure geodetiche; e - sia pure 
oltre il '90 - il satellite Sex per 
osservazioni di spectroscopia 
spaziale e delle sorgenti di 
raggi X provenienti dallo spa¬ 
zio profondo. 

L'Italia con questi program¬ 
mi conclude - alla fine degli 
anni 80 - la fase di primo svi¬ 
luppo e di qualificazione sia di 
una industria spaziale già af¬ 
fermata che di una ricerca 
actentifica dì alto livello. Ab¬ 
biamo privilegiato le teleco- 
municazion.i nei segmenti sia 
spaziale che •& terra», grazie a 
strutture affermate come Tele¬ 
spazio; siamo presenti nel set¬ 
tore del satelliti scientilici; ab¬ 
biamo aziende come l'Aerìta- 
Ila e Selenìa Spazio fomite di 
fK)levDlì capacità sistemiche: 
riamo impegnati nei settori di 
sviluppo del telerilevamento; 
siamo autorevoli nelle ricer¬ 
che sui materiali e sulle scien¬ 
ze delia vita, in condizioni di 
miciogravìtà. 

E tuttaria non si può dire 
che l’Italia ancora si sia messa 
alia pari con i paesi più avan¬ 
zati, anche solo europei. Gli 
■'.^Stessi programmi pur signilica- 
tivi, che nei dieci anni del pia¬ 
no spaziale hanno richiesto ri- 
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sorse di 2.500 Md (cui biso¬ 
gna aggiungere altri 1.800 Md 
di partecipazione ai program¬ 
mi europei), si sono sviluppati 
con troppi ritardi e lentezze, 
che ne hanno ridotto in parte 
il significato e l'importanza. 

D'altra parte l'industria nel 
suo complesso resta ancora 
troppo piccola (2.500 sono gli 
addetti); né si trova la forza 
culturale e poUtka <p«r^riO(ga- 
nizzarla e razìonàlizz^tiaipep- 
pure in vista della sfida euro¬ 
pea dei '92. Eppure si tratta di 
una sfida che è anche una oc¬ 
casione: basta pensare alle 
prospettive di ssituppo enor¬ 
me anche commerciali di set¬ 
tori quali la televisione diretta 
ria satellite e/o ad «alta defini¬ 
zione», o a problemi esplosivi 
come il nuovo sistema integra¬ 
to a livello mondiale per la si¬ 
curezza dello spazio aereo; e. 
basta riflettere - d’altra parte - 
agli spazi che possono aprirsi 
all'Europa ed anche all'Italia - 
in una competizione che vede 
le maggiori potenze spaziali - 
l'Usa come l'Urss per ragioni 
diverse - in difficoltà a marne- 
nere il potente ritmo di risorse, 
impiegate nello spazio nei lu¬ 
stri passati. 

In una situazione di svilup¬ 
po del mercato mondiale im- 
petuo!» ma arche contraddit¬ 
torio e comunque non facile, 
l'Italia si trova tutt’ora in biiico 
tra una piospett'tva dì torte af¬ 
fermatone ed un rischio di 
subordinazione entro i! club 
dei paesi spaziali, a causa dei 
basso profilo della politica 
spaziale del paese. 

Ci ìiono le risorse (oggi 
oscillaiìo attorno ai 700 Md 
annui). E tuttavia esse an¬ 
dranno aiKora aumentate! Ma 
non Scirà tacile ottenere ciò, 
neppuie d^ Parlamento, se 
continua lo scarso senso del¬ 
l'Interesse nazionale e la me¬ 
schina mentalità spartltorìa e 
clientelare di troppi organi del 
governo. 

C'è ritardo e forse anche 
una visione ristretta nella ela¬ 
borazione dei programmi fu¬ 
turi. La giusta indicazione che 
ormai solo la collaborazione 
intemazionale rende pratica¬ 
bili ì grandi programmi, sem¬ 
pre più impegnativi: ma a pat¬ 
to che c;i sia un impegno vasto 
e significativo a livello nazio¬ 
nale su quelle «atthità di base» 
che rendono possibile una 
partecipazione paritaria, tec- 
noiogico-scienUfica. e politi¬ 
co-manageriale, ai grandi pro¬ 
grammi comuni. Cosi è giusto 
partecipare a) programma eu¬ 
ropeo Columbus (8.000 Md in 
10 anni), ma a patto che si 
sappia fame l'occasione per 
far cres«:ere veramente la ca¬ 
pacità ed il peso del comples¬ 
sivo «sistema Italia». 

La resposabitità di elabora¬ 
re i nuovi programmi è dell'A¬ 
genzia spaziale italiana, che 
deve awre coraggio e larghez¬ 


za di vedute per proporre al 
governo scelte chiare e tem¬ 
pestive. 

Ma detto questo, non si può 
tacere ia situazione in cui si è 
venuta a trovare proprio l'A¬ 
genzia spaziale italiana nata 
solo un antro fa allo scopo di 
realizzare quel governo auto¬ 
revole, snello, efficiente di tut¬ 
to il settore spaziale, la cui 
mancacua > nel coro degli- 
anni -.è;Stato i(riimite‘pidrre<f^r-Aji(^.p 
rio, da tutti lamentato a co¬ 
minciare dalie industrie dei 
settore. 

Ma paradossalmente, alme¬ 
no in questo primo anno, l'A¬ 
genzia spaziale - al di là dei 
suol limiti che non mancano - 
non ha potuto strigete il suo 
ruolo, perohé non sostenuta 
anzi sovente delegittimata e 
paralizzala da una conduzio- 
r^ errata, ed anche ostile fino 
al timìte defl'itlegittimità, da 
parte del ministero vigilante, 
nella persona del sottosegreta¬ 
rio delegato; e - indirettamen¬ 
te “ dairinerzia sorprendente 
del ministro. 

È una realtà che tutti gli ad¬ 
detti ai lavori conoscorto bene 
ma che va denunciata perché 
1 danni ed 1 rischi diventano 
sempre più grandi. 

L’Asi doveva assicurare una 
presenza forte dell'Italia nel¬ 
l'Europa spaziale, una capaci¬ 
tà di gestire con autorevolezza 
i programmi e ia presenza ita¬ 
liana presso l'Agenzia spazia¬ 
le europea. E invece le cose 
non sonò andate così. Il mini¬ 
stro solo dopo dieci mesi ha 
nominato il suo rappresentan¬ 
te nel «consiglio» delI'Esa per 
contrasti paralizzanti con il 
suo sottosegretario; gli italiani 
che lavorano nell'&iropa spa¬ 
ziale o che in quell'Europa cl 
rappresentano rischiano di 
trovarsi allo sbando perché 
privi di una guida autorevole; 
di indirizzo da parte del gover¬ 
no, di gestione da parte dell'A- 
si, che invece - per caparbia 
volontà del sottosegretario - 
continua ad essere tenuta fuo¬ 
ri daH'Esa, contro li dettato 
preciso delia legge. Cosi, per 
generale opinione, ogni gior¬ 
no l'Italia perde delle posizio¬ 
ni di fronte airinizlativa e al¬ 
l'intraprendenza alimi. 

Poco servono le belle paro¬ 
le sui programmi e sulle pro¬ 
spettive più o meno entusia¬ 
smanti o la retorica della rie¬ 
vocazione delle grandi impre¬ 
se del passato, se la politica 
spaziale dell'Italia continuerà 
ad essere questa! Noi non pos¬ 
siamo lare come gli altri. Per 
questa ragione concludiamo 
con un richiamo preoccupato 
ed allarmalo rivolto a chi ha la 
maggiore responsabilità politi¬ 
ca, del «governo* anche del 
settore spaziale. 

* Responsabile di 

Gruppo di lavoro aerospaziale 
della Direzione del Pei 

e consigliere d'amminisirazione 

deila Agenzia spaziale italiana. 
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NOTIZIBARCIOOLA 



ALTA MAREMMA 

Dopo un mese dì apertura, il 
nuovo circolo Aicigola di 
Montescudak}, il Frantoio, 
sta ottenendo un cAttmo e 
rrierìlato successo. 1 respon* 
sabill del Circolo e della 
condotta hanno quindi pen^ 
salo ad una inaugurazione 
ufficiale del circolo da parte 
della nostra associazione. 
Infatti sabato 24 settembre 
alle ore 20,30 si svolgerà una 
cena di inaugurazione alla 
presenza del presidente na* 
zionale di Arcigola Carlo Pe« 
trini. Per l'occasione vertè 
predisposto un menù parti* 
colare. Per i soci ch0 voles¬ 
sero partecipare, è necessa¬ 
rio telefonare al circolo il 
Frantoio (tei. 0586/ 650381) 
nelle ore serali. 

SEDE NAZIONALE 
t uscito il primo numero 
della New tener detto Slow 
Food, pubblicazione che in¬ 
tende aggiornare e Illustrare 
le iniziative legate atta costi¬ 
tuzione del movimento a li¬ 
vello intemazionale. In parti¬ 
colare nei tre numeri previsti 
nella edizione in italiano e 
nei due per la edizione fran¬ 
cese che usciranno entro il 
mese di dicembre, verranno 
fomite tutte le notizie, le no- 
\1(à, gli appuntamenti della 
grande «Convention<i di Pari¬ 
gi del 7-10 dicembre. 


La N&iMter viene in'nata 
per l'edizione in italiano a 
tutu i soci sapienti èiclgola e 
a circa S.CXW operatori del 
settore enogastronomico. La 
pubblicazione in francese 
verrà inviata a alcune mi¬ 
gliaia di operatori del settore 
In Francia. 

VENEZU 

Non c'è stala la sosta feriale 
per la condotta veneziana 
che anche nel mese di ago¬ 
sto ha proposto ai soci rima¬ 
sti in città alcuni appunta- 
ritenti tra cui una cena, Il 23 
agosto, presso la «Trattoria 
da Ciccio al Udo di Vene¬ 
zia», a base di pesce con ab¬ 
binamenti di vini bianchi ra¬ 
ri. come la Nosiola di Pravis, 
e celebri come il Tocai friu¬ 
lano di Schiopetto. 

Simpatica inoltre ia pro¬ 
posta di incontrarsi una sera 
al ristorant^'della festa del¬ 
l'Unità di 'Barano, cofr-1a- 
condotta che''gararitiàìèà 
i'approwigionamento dei vi¬ 
ni. Nessuna sosta nemmeno 
per settembre quando invie¬ 
rà il ciclo di conferenze sulla 
cucina ebraica veneziana su 
cui la condotta sta lavoran¬ 
do da tempo. 

Ad ottobre inizieranno ci¬ 
cli di degustazione di vini 
che si lenanno il mercoledì 
presso il ristorante «agli Al- 
boretti». 


L»UTEWSH.E 


n inototìpo 
Io trovarono 
aPompd 


RUOINfO MIOAQLIANI 

■i Come la padella, an¬ 
che la sauteuse o casseruola 
conica ha origini remote: i 
primi esemplari furorw rinve¬ 
nuti negli scavi dell'antica 
Pompei, ma la sua {orma at-. 



tuale. di recipiente svasato 
con il diametro delia base 
minore di quello deiraperiii- 
ra e con un lungo manico, fu 
messa a punto in Francia nel 
XVIII secolo. 

( bordi inclinati delta sau¬ 
teuse fanno sì che il calore 
della fiamma venga trasmes¬ 
so ai cibi non solo attraverso 
la base, come avviene nella 
pentola, ma anche tramite ie 
pareti del recipiente. Tale 
configurazione agevola inol¬ 
tre il movimento della frusta 
o della spatola neti'amalga- 
mare gli Ingredienti. La cas- 
seniola conica viene infatti 
utilizzata soprattutto per pre¬ 
parazioni molto delicate rea¬ 
lizzate a caldo, che vanno 
mescolate continuamente o 
vengono cotte a bagno ma¬ 
ria o su fiamma molto bassa. 
È quindi indicala per lo za¬ 
baione, per le salse al burro, 


■I Lunedi 11 di settembre 
nel primo pomeriggio un 
grosso acquazzone ha deam¬ 
bulato per CAIbese e non po¬ 
chi viticultori hanno vìssuto 
momenti di preoecupskzione. 
Infatti, niente è più deleterio 
della pioggia nel delicato 
momento della piena matu¬ 
razione delle uve; l'uva dol¬ 
cetto, poi, soffre particolar¬ 
mente questi rovesci, settem¬ 
brini. Inizia in questo periodo 
una particolare fase climati¬ 
ca In grado di Influenzare la 
fase vendemmiate ed esalta¬ 
re e compromettere il lavpro 
di un'intera annata. 

Le premesse, in generale, 
sono positive su quasi tutto il 
tenlloirio nazionale e, parten¬ 
do dal Piemonte. l’Arcigoloso 
percorrerà le più prestigiose 
terre da vino per un aggior¬ 
namento sulla situazione del¬ 
l'annata. 

Orbene nel Piemonte a 
metà settembre le prime uve 
ad essere raccolte sono quel¬ 
le del moscato, che nella zo¬ 
na astigiana trova la sua 
massima espressione nel 
triangolo Neviglie, Santo Ste¬ 
fano Belbo, Castagnole Lan- 
ze. Giorgio Rivetti, leader del 
moscato d'Asti, ci conferma 
la presenza di uve eccezio¬ 
nali. «L'annata non è stata 
positiva nel suo primo perio¬ 
do - cl spiega Giorgio - il 
caldo di metà febbraio, inizio 
marzo ha fatto si che le viti 
germogliassero molto presto; 
il freddo e la pioggia succes¬ 
siva hanno mantenuto per 
lungo tempo la fioritura e v'è 
stato scarso passaggio da fio¬ 
re ad acino. La poca produ- 



Poca è l’uva? 
Vino 



zione, quindi, unita al caldo 
secco di giugno e alle poche 
piogge agostane stanno favo¬ 
rendo una',maturazione mol¬ 
to anticipata e scarsi proble¬ 
mi di malattta della pianta». 

La stessa situazione la si ri¬ 
scontra nel cbntiguo Monfer- 
ra-Terra dl Ba'fbefe e Grigno¬ 
lini. (Qui a pasteirocchero 
l'anticipo di maturazione dei¬ 
le uve non è èost avanzato 
come in [.anga, |a pioggia fi¬ 
ne di agosto e il grande cal¬ 
do non hanno accelerato i 
tempi di vendemmia». 

Chi ci parla è Catto Cartino 
ii tecnico della ditta Scarpa 


CARLO PETRINI 

di Nizza Monfeirato proprie¬ 
taria di vigneti nei comuni di 
Casteirocchero e di £as(a‘ 
gnole Monferrato. Quindi, al¬ 
dilà del periodo dì raccolta, 
l'attuale salubrità delle uve 
non si discute. Nelle tanghe 
l'opinione è che le premesse 
sono ottime, anche se, come 
dice ^gelo Gaia di Baibare- 
SCO, i prossimi venti giorni 
sono decisivi. In generate la 
produzione sarà inferiore dei 
25% o forse 30% e questo per 
te uve rosse dell'Aibese è ga¬ 
ranzia di qualità. In questo 
contesto appare aitacronlsti- 
CO e demenziale il sistema di 


compra\«ndita dell'uva in 
una zona di cosi alto presti¬ 
gio. Nel momento in cui si af- 
tenna sempre più la coscien¬ 
za che il vino di qualità na¬ 
sce innanzitutto nei vigneto e 
che è opportuno ridurre le 
tese per cercare dì ottenere 
uve sane, sì persevera in una 
politica di acquisto dell'uva 
che penalizza il viticultore. 
Non esiste un sistema dì re¬ 
munerazione che tuteli il vi- 
gnaiob. anzi, il metodo è an¬ 
cora quello dei mediatori 
sguinzagliati da industriali e 
vinificatori poco scrupolosi. 

Lasciare in mano la forma¬ 


zione dei prezzi a questi me¬ 
diatori significa favorire un 
costante ricatto verso il con¬ 
tadino che, in annate come 
questa, non può nemmeno 
rivalersi sulla qualità del pro¬ 
dotto. E cosi il cerchio si 
chiude, tra gli speculatori 
delle uve e i viticultori che 
per difendersi puntano alla 
quantità. C'è da domandarsi 
a che .servono consorzi di tu¬ 
tela. organizzazioni sindacali 
di categoria e a che seive 
una campagna statale dal 
costo di svariati miliardi per 
promuovere in modo indi¬ 
scriminato il vino italiano. È 
ormai a tutti evidente che la 
qualità del vino è direttamen¬ 
te collegata alte rese per etta¬ 
ro, mentre la situazione cli¬ 
matica è si Imporianie ma di 
meno rispetto al passato. 

Da un lato la selezione 
delle uve. dall'altro lato le 
moderne tecnologie di canti¬ 
na consentono di realizzare 
nella media produzione qua¬ 
litative quasi sempre decoro¬ 
se. Le differenze di qualità di 
annata in annata esistono 
eccome, ma non sono più 
così marcate. Proprb questi 
anni Ottanta si sono dimo¬ 
strati favolosi per l'enologia 
italiana anche se non tutte le 
annate sono stale eccellenti. 
Comunque, per quanto ri¬ 
guarda il Piemonte, visto che 
le uve nebbiolo da Barolo e 
Barbaresco si raccoglieranno 
ad ottobre inoltrato, non ci 
rimane che sperare in un au¬ 
tunno con poca acqua, con 
giornate calde e con un bello 
sbalzo termico durante le ore 
notturne. 


RISTORANTINPESTA 




■i Nelle ultime settimane 
abbiamo pubblicato alcuni 
aggiornamenti della nostra 
classifica in particolare per 
quatìto riguardava la zona 
alta della classifica. Nel frat¬ 
tempo sono arrivati altri ri¬ 
sultati e quindi riteniamo 
opportuno pubblicare ta 
classifica compieta di tutti i 
risultati finora comunicati 
dai nostri ispettori. 

Grandi novità in lesta alla 
classifica con due nuovi in¬ 
serimenti e ulteriori arrivi 
nella parte alla, ma il con¬ 
corso continua... 

465 Ristorante Posto d'A- 
mare Crema (Cr) 

435 Ristorante Festa de 
rUoltà Venturina (U) 

430 Ristorante Festa de 
rUnità S. Bartolomeo ai 
Mare (Im) 

420 Ristorante Festa de 
rilnità ^^nia (Fe) 

410 Ristorante Festa de 
FUnttàVignola (Mo) 

405 Ristorante n Folte Reg¬ 
gio Emilia (Re) 

400 Ristorante Festa de 
l’Uidlà Mariorano (fb) 
400 Ristorante" Marenasa- 
no Pesta prov. Grosseto 
395 Ristorante Ducato del 
Gonzaga Cesenatico 
(Fo) 

390 RistoTante Festa de 
l'Unità Bagno di Cavor- 
rano (Gr) 

380 Ristorante Festa de 
rUnltà Tagliolo Monfer¬ 
rato (Al) 

380 Ristorante del pesce 

Finale Elmilia (Mo) 

378 Ristorante Festa de 
l’Unità Palazzolo suli'O- 
gib (Bs) 

375 Ristorante la Paranza 
Cesenatico (Fo) 

370 Ristorante Festa de 
rUoltàContigliano (Ri) 
370 Ristorante Festa de 
rUnltà Caraglio (Cn) 

370 Ristorante Festa de 
l'Unità San Piero a Sieve 
(Fi) 

365 Ristorante tipico Festa 
piw. Pistoia (Pt) 

365 Ristorante L’Incontro 
Carpi (Mo) 

360 Ristorante Chic Monte- 


veglio (Bo) 

350 Ristorante Ciao Mare 
Cbireggio (Re) 

350 Ristorante Pesla de 
l’Unità S. Marcello PI- 
stotese (Pi) 

345 Ristorante Festa de 
l'Unità Ceggla (Ve) 

345 Ristorante Festa de 
l’UnhàTonlana (Fo) 

340 Ristorate Fcnta de 
l'ÙnhàTìécenta (Ro) 

335 Ristorante -Festa de 
l'Unità Mignanego (Ge) 
325 Ristorante Festa de 
l’Unità ùssero (Mi) 

320 Ristorante FesU de 
l’Unità Montatelno (Si) 
310 Ristorante Feste de 
rUnltàMasone (Ge) 

310 Ristorante Festa de 
runhà S. Ptero a Grado 
(PI) 

305 Ristorante Cavallaecio 
Marino Porto San Gior- 
gb (Ap) 

300 Ristorante Feste de 
rUnilàMezzaBo (Mi) 

300 Ristorante Feiàe. de 
rUnUàMartenagoCVe). 
300 Ristorante Feste de 

ru^ ^n 

290 Rlstotanté Pépi "de 
rUnllà SàhOit^ÉlI^ 
Terme (Pr) 

285 Ristorante Fèste de 
rUnltà Paslan di Prato 
(Ud) 

280 Ristorante Feste de 
rUnitè Rosignano Solvay 

(U) 

278 Ristorante Feste de 
rUnìtà VlUadossola 
(No) 

270 Ristorante Fletti e Fee» 
si Correggb (Re) 

270 Ristorante Ceictte 
T^ste 

260 Ristorante Cedee 

Buonguslelo Chiaraval- 

le (An) 

250 Ristorante del Pesce 

Muggta (Ts) 

240 Ristorante Feste de 
l’Unità Caramagna (Cn) 
230 Ristorante dM Pesce 
festa prov. Lodi (Mi) 

230 Ristorante Festa de 
l’Unità Greve in Chiaittì 
(R) 

230 Ristorante Feste de 
l’Unità Scartino Scalo 
(Gr) 
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USI E CONSUMI 

ARCIGOLOSO SI DIVENTA 


Due miliardi di chili di veleno 


alla panna o con uova e per 
te creme sia dolci che salate. 

La sauteuse è general¬ 
mente di rame, un metallo 
dalla elevatissima conducibi¬ 
lità termica che quindi per¬ 
meile da un iato una distri¬ 
buzione omogenea del calo¬ 
re su tutta la superficie dei 
recipiente e daH'altro iato di 
aumentate o diminuire mol¬ 
to rapidamente la tempera¬ 
tura della pietanza, a secon¬ 
da delle necessità delle varie 
fasi di cottura. Il rame impie¬ 
gato per la costruzione della 
casseruola conica dovrebbe 
avere uno spessore di 2,5 
mm in modo da garantire la 
diffusione dei calore senza 
appesantire eccessivamente 
l’utensile E mentre in passa¬ 
lo per evitare la formazione 
del velenoso «verderame» si 
riconeva alla stagnalura in¬ 
terna del recipiente, che an¬ 
dava rinnovata periodica¬ 
mente, oggi sì previene tale 
rischio riviistendo la superfi¬ 
cie interna della sauteuse 
con una sottile lamina di ac¬ 
ciaio inossidabile 18/10. 


MONICA PAOLAZZI 


■i Solo oggi siamo in gra¬ 
do di valutare i danni causati 
all'ambiente dal largo impie¬ 
go in agricoltura di composti 
chimici. L'agonia del mare 
Adriatico, l'ìnaffidabilità del¬ 
l'acqua potabile, la scom¬ 
parsa di vita da fiumi e lagltì, 
non sono che gli effetti più 
macroscopici dello sviluppo 
agricolo degli ultimi decenni. 
Per non parlare delle riper¬ 
cussioni sulla nostra salute: 
si calcola che annualmente 
ingeriamo qualche etto di 
pesticidi. È ormai chiaro a 
tutti che non è più possibile 
continuare a immettere nel¬ 
l'ambiente due milioni di 
tonnellate di pesticidi all'an¬ 
no (circa mezzo chilogram¬ 
mo per ogni abitante dei pia¬ 
neta) come avviene attual¬ 
mente. Non c’è dubbio, l’a¬ 
gricoltura deve invertire la 
rotta, il rapporto rischio-be¬ 
neficio è divenuto troppo 
elevato. E non siamo più di¬ 
sposti a farne le spese, ma 
chiediamo di mangiare «puli¬ 
to”. Lo rilevano ricerche con¬ 


dotte in dieci paesi d'Euro¬ 
pa; gli italiani sono l più 
preoccupati della loro sicu¬ 
rezza alimentare. Infatti. 
nell'82% dei casi saremmo 
disposti a pagare ben il 30% 
in più pur di avere sicurezza, 
contro ii 59% dei danesi, il 
4fi% degli olandesi, il 45% dei 
tedeschi e ii 36% dei france¬ 
si. 

Dunque vogliamo cibi me¬ 
no inquinali, soprattutto per 
quanto riguarda frutta e ver¬ 
dura giacché veniamo esor¬ 
tati ad aumentarne i! consu¬ 
mo per il loro contenuto di 
vitamine A e C e di fibra ali¬ 
mentare; ma nel contempo 
siamo messi in guardia dai 
pericolo dei residui del com¬ 
posti chimici impiegati nei 
ciclo produttivo e per la con¬ 
servazione di tjuestt alimenti 
al di là del ciclo stagionale 
(mele, pere) o per consen¬ 
tirne la «sopravvivenza» du¬ 
rante li periodo di commer¬ 
cializzazione. Da un lato ci 
arrivano infatti le raccoman¬ 



dazioni dell'Istituto naziona¬ 
le della nutrizione («Più ami¬ 
do e più fibra» recita una 
delle sette Linee Guida per 
una sana alimentazione ita¬ 
liana), della Comunità euro¬ 
pea (nel programma Europa 
contro il cancro si consiglia 
di mangiare molta frutta e 
verdura) e deH'Istiluto nazb- 
nate dei tumori («Benefici ef¬ 
fetti collaterali» e «Due o più 
volte al giorno» erano gli slo¬ 
gan. rifenti a verdura e frutta, 
di una campagna dì educa¬ 
zione nutrizionale antican¬ 
cro). dali’altro lato ci giun¬ 
gono, invece, ammonimenti 
sui «veleni del contadino», 


l'uva al cianuro, te mele av¬ 
velenale. . 

Da tutti i punti di vista, 
ambientale e salutistico, ap¬ 
pare perciò auspicabile li ri¬ 
torno a un'agricoltura pulita, 
come già si sia wrificando in 
alcune regioni della peniso¬ 
la. vEmilia-Romagna in testa. 
Ma perché tutti i consumalo- 
n possano disporre dei pro¬ 
dotti biologici occorre che 
quesfa riconversione venga 
estesa a gran parte delle col¬ 
tivazioni Italiane. Allrimenlì 
chi. oggi, sceglie i prodotti 
puliti, che coprono solo lo 
0,1% de! mercato, non It tro¬ 
va quasi mai nei punti vendi¬ 


ta usuali ma è costietto ad 
acquìsiarìi in quei pochi ne¬ 
gozi specializzati, divenuti 
delle boutique ortofixitticoie 
e spesso situati lontano da 
casa Non solo. Il consuma¬ 
tore non è nemmeno garan¬ 
tito che quanto sta compe¬ 
rando a un prezzo sLiperiore 
del 30% rispetto al prodotto 
tradizionale, sia veramente 
ottenuto con melodi biologi¬ 
ci. Lo dimostrano le analisi 
compiute su alcuni prodotti 
commercializzali come tali; 
contenevano più residui di 
pesticidi di quelli tradiziona¬ 
li. Infatti manca ancora una 
legge che fissi le regole per I 
produttori agricoli che colti¬ 
vano senza sostanze chimi¬ 
che, definisca le caratteristi¬ 
che degli alimenti puliti e ne 
stabilisca i controlli. Se quin¬ 
di al consumatore viene 
chiesto di preferire i prodotti 
biologici, giacché l'incre¬ 
mento della domanda è l’u¬ 
nico modo per aumentarne 
la produzione, in cambio si 
deve tutelarlo dalle frodi. E 
al più presto. 


Viste (e ascoltate) le tante telefonate giunte alta sede 
Arcigola di Bra, che richiedevano te modalità per 
iscriversi alla nostra associazione, abbiamo inserito 
in questa pagina il coupon d'iscrizione. 

Se davvero amate la cultura alimentare e il piacere 
materiale compilate questo coupon, seguendo le 
istruzioni per il pagamento, e inviatelo subito a; 
ARCIGOLA • Sede Nazionale - Via Mendicità 14 
12042 Bra (Cn) 

ìl PiAcem vtArrBMDM 


COUPON 

□ Desidero diventare Socio Sapiente ARCIGOLA per l'anno 
1989. Riceverò, a pagamento avvenuto, (a tessera ARCIQO* 
LA, la Guida ai Vini d'Italia '69 in regalo e, in più ogni mese, 
it «Gambero Rosso» 


. Nome . 


Cognome. 

Indirizzo... 

Città.Gap.Prov. 

Tet.Data nasctta. 

Verserò la somma di L. 35.000 □ American Express 

□ in contrassegno 


□ Visa 

□ Carta Sì 


□ versamento c/c post, 
n. 1725112S Arcigola 
via Mendicità 14, Bra (Cn) n. 

O allego assegno ole bancario acati. 

Firma. 

La Guida a( Vini d'Italia '89 è in regalo esclusivo riservato 
ai Soci Sapienti ARCIGOLA. Una selezione accurata di 600 
cantine con schede dettagliate su 2.200 vini, segnalati e va- 
lutati da esperti. 


l’Unità 

Lunedi 
18 settembre 1989 
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In un libro le carte personali 


Lo accusa di aver perso tutti 


defl’ex prendente Usa, Hany Ttuman i treni della storia. «Al suo posto avrei 
n successore «Dee», ne esce a pezzi aiutato Krusdov e anche FWel Castro» 


Nefasto Eisenhower, sembra Bush 


■1 NEW YORK. «Si diceva che 
avrebbero dovuto corKordare 
il dìsàrmo mondiale, almeno 
parziale; che avrebbero dovu¬ 
to conc(Hdare la riuniUcazio- 
ne delle due Germanie e al¬ 
lentare le tensioni della guerra 
fredda tra Stati Uniti e Unione 
sovietica..., che avrebbero 
premuti per Videa del "dell 
aperti", voli di ricognizione fo¬ 
tografica nello spaziò aereo 
dei rispettivi paesi, in modo 
da essere sicuri che le armi 
fossero contenute nei limiti 
prefissati... Eppure non ci fu 
accordo sul disarmo; non cl fu 
riduzione nelle tensioni delia 
guerra fredda; non ci fu unifi¬ 
cazione delle Germanie; e 
non si attuò mai l'accordo di 
"deli aperti’’». 

Tutto perché un presidente 
degli Stati Uniti «non voleva m 
alcun modo fare qualcosa o 
decidere qualcosa, continua¬ 
va a acvicare le responsabili¬ 
tà viersò i) basso, cercava di far 
fare ad attri cose che avrebbe 
dovuto fare lui stesso». 

lìembrerèbbe che si stia 
pàriando di Bush. E invece no. 
Non si tratta di prévisloni 
sull'19S9, di riferimenti al ver¬ 
tice con Gorbaciov che larda, 
BÌVaccordo sulla riduzione del 
missili strategici che non pro¬ 
cede, 0 alla recentissima pro¬ 
posta della Casa Bianca sui 
«dell L'anno di cui si 
paria è il 1955. Il vertice è 
quello di Ginevra tra Eisenho- 
wer e Krusciov. II sottinteso è 
che gU Usa potevano cogliere 
l'occasione dei mutamento 
seguito alla scomparsa di Sta¬ 
lin, aiutare in un momento 
cruciale quella perestroika an- 
te-lKteram, magari modiflcaTe 
aH'origine un corso che si sa¬ 
rebbe Invece concluso con la 
caduta di Krusdov. 

Le arqafi cqnsideraz|oni su 
quella oócasioné ifiancata so¬ 
no di pugno dell'ex presiden¬ 
te Harry Tmman, il successore 
di Franklin Gelano Roosevelt. 
In uno degli scritti inediti e 
personali postumi che la figlia 
Margaret ha raccolto In un vo¬ 
lume che sarà in libreria il me¬ 
se venturo (Ulolo: «Where thè 
Buck Slops», dove si fermano 
le responsabilità). 

La bestia nera del democra¬ 
tico Truman è il suo successo¬ 
re Repubblicano Dwight Eise- 
nhower. Che ne avrebbe com¬ 
binata una piu’ di Bertoldo 
proprio perché non aveva II 
coraf^lo di prendere decisio¬ 
ni corr^giose, era paralizzato 
dalle indecisioni e dalle defa¬ 
tiganti mediazioni tra posizio¬ 
ni diverse In seno alia sua am¬ 
ministrazione, che si dedicava 

S lù a reagire alle decisioni del 
ongièsso che a chiedere che 
il Congresso discutesse delle 
sue decisioni. 

Truman sostiene che fu la 
mancanza di una strategia, 
l'incapacità di scegliere, di de¬ 
cidere. di agire da presidente, 
che portò Eisenhower ad es¬ 
sere praticamente aH'ongine 
di tutti i guai di questa secon¬ 
da metà dei ventesimo secolo. 
Fu Eisenhower, sostiene, a 
portare gli Usa sull'orlo dell'u¬ 
so dell'atomica nella guerra di 
Corea, pnma di concludere 
un armistizio che era già ma¬ 
turato durante la presidenza 
precedente. Fu lui a Impego¬ 
larsi nei primo coinvolgimen¬ 
to militare degli americani nel 
Vietnam, a mandare i mannes 
in Libano trasformandolo in 
quella che profeticamente vie- 


Fu colpa della passività di Ike alia 
Casa Bianca se negli anni 50 si perse 
l’occasione offerta dalla prima pere- 
strojka post-staliniana, quella di Kru¬ 
sciov. Colpa di come Eisenhower 
mancò le occasioni: il Vietnam, il Li¬ 
bano e la Palestina. Colpa sua anche 
i disastri ecologici. Questo pensava 


Hany Tmman, che resse la «Casa 
Bianca» prima di «Ike». I taglienti giu¬ 
dizi sono contenuti in una raccolta 
postuma di carte segrete curata dalla 
figlia di Tmman, Margaret. Questo 
Eisenhower sembra assomigliare co¬ 
me una goccia d'acqua a Geoide 
Bush. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ne definita «una bomba a oro¬ 
logerìa». Fu sempre lui a crea¬ 
re la guerra di Suez (e di con¬ 
seguenza le basi deH'attuale 
problema mediorientale) ri¬ 
fiutando a Nasser ìt prestito 
che gli Usa gli avevano origi¬ 
nalmente promesso per la co¬ 
struzione della diga di Assuan 
E fu colpa sua su negli anni 50 
non si colse l'occasione offer¬ 
ta dalla destalinizzazione kru- 
scioviana. 


SIEQMUNO CIN2BERQ 

Una delie occasioni in cui 
Eisenhower si sarebbe limitato 
a «guardare fuori dalla fine¬ 
stra, mettersi a giocare a golf 
o leggere uno dei libri western 
che gli piacevano tanto» è sta¬ 
ta la rivoluzione castrista a 
Cuba. «Fossi stato ancora pre¬ 
sidente io, scrive TTuman, 
avrei preso i( telefono e cerca¬ 
to di farmelo amico, gii avrei 
offerto gli aiuti finanziari e di 
altra natura di cui aveva biso¬ 


gno per rimettere in piedi Cu¬ 
ba... sono convinto che se si è 
rivolto alla Russia é perché 
dalia nostra parte ha trovato 
solo gente che gli voltava le 
spalle... ioìnvece gii avrei det¬ 
to* "Stai a sentire, Rdel, trieni 
qui a Washington e partiamo¬ 
ne". 

Né è piò lusinghiero II giu¬ 
dizio che Truman dà deH'am- 
ministrazione Eisenhower sul¬ 
la politica interna. La sua col- 



Dwight D. Gsenhower 


Nikita Kiusciov 


Corsa Swing. La steUa filante 
e iconsmni incantati. 

MORE. Per i nati dal primo airultimo dell’anno gli astri prevedono nuovi incontri che avranno interessanti 
sviluppi- È il momento di chiudere vecchie relazioni che non funzionano più e salire su una Opel Cprsa Swing. 



Controllate la vostra istintività, il fatto ^mi 


dimenticare che è sempre meglio man C ^ 


vostra avventura, daU^ 


geni di Corsa' 



che possa anche filare a 154 km/h non deve farvi 


tenere la calma. Guidate serenamente in ogni 


vostra parte avete Venere e i fari alo- 


*ran e avete bisogno di rilassarvi. Plutone vi 


Siete un po* stanchi del solito tran 


consiglia di aderire al comodo poggiatesta di 


serie. Non c'è bisogno di intraprendere diete tìK stressanti per contenere i consumi. Corsa Swing 


può percorrere anche 100 chilo ^ metri con 5 litri di carburante a 
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9(3 km/h! Con un po’ di sport vi 
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sentirete meno irrequieti, vi sara 
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facile tenere tutto sotto con titTrnrérii grazie ad una felicissima 

ScNcA tNTcntSSi 

consolle centrale, AFFARI. Mercurio e Giove, favorevoli, vi consentono di concludere trattative che 


parevano impensabili, a p artire da lire 9.412.000*. Grazie aH’appoggio di Marte, ì Concessionari Opel 


vi faranno un'offerta ricca di soddisfazioni: 6 milioni di finanziamento senza interessi, rimborsabili in 


C.on l'adozione della marmitta catalitica, a rìchie- 
zia «u Omega, Vectra, Kadett c Corta Iniezione, 
potrete reipirare a pieni polmoni tutta rcmozionc 
c il divertimentodi guida, ritpcttandorambienie. 
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24 mesi, solo 250.000 lire al mese, su Corsa 1.0,1.2,1.5 Diesel e Turbo¬ 
diesel. Prendetela in considerazione adesso, è valida solo fino al 31 Ottobre 



pa più grave, scrìve, fu il non 
reagire per viltà al maccarti¬ 
smo. Lo foce perché non si 
sentiva abbastanza forte da 
resistere alle pressioni da de¬ 
stra. Così come fu la Casa 
Bianca di Eisenhower a cede¬ 
re alle pressioni perché venis¬ 
sero privatizzati! i giacimenti 
petiroViferi al largo della Cali- 
fomia, dei Tekas e della Lui- 
siana, come fu lui a dissipare 
gli sfoRi per il controllo della 
natura compiuti ndl'era iti 
Roosevelt con le grgndi opere 
idriche della Tennessee Valley 
Authoriiy. a perdere terreno 
nella lotta contro la desertifi¬ 
cazione delle Grandi Pianure 
e ad allentare il controllo sui- 
rinqulnamenio del fiumi, a 
porre insomma le basi per il 
degrado ambientale america¬ 
no di questa seconda metà- 
dei secolo. Senza contare che 
consenti la nomina a vicepie- 
skfente di uno come Nixon». 
Cosa che per il vecchio Tfò- 
man «paria da sé, tanto c^ 
non richiede ulteriori cola¬ 
menti». 

£' evidente che Ttuma^ 
non aveva molta simpatia per 
l'awersarìo che lo aveva bat¬ 
tuto nelle elezioni preskten- 
ziali del 1952. E a volte Vanti- 
palla sconfina nel ridicolo, co¬ 
me all'inizio dei capitolo del 
libio che viene anticipato sul¬ 
la Sm Kor* Times Magatine, 
doye si racconta dei dispetti 
che 1 due si erano latti al mo¬ 
mento del passaggio delle 
consegne alla Ca^a Bianca. 
Nessuno sa essere tanm^m^ 
schino quanto i grandi uomi¬ 
ni. 

Ma quel che colpisce di più 
nella requisitoria che Tmman 
fa nei suoi diari segreti è l'a¬ 
nalogia tra le indecisioni, la 
pusillanimità, l’Inazione, il 
temporeggiare. Il cedere alle 
pressioni da destra e da man¬ 
ca di cui viene accusalo Flse- 
nhower e quello di cui potreb¬ 
be essere tacciato uno. dei 
suoi successori repubblicani, 
l'alluale titolare della Casa 
Bianca. George Bush. 

Bush non é di destra, ma 
non ha il cora^io di s|;accani 
dalì'ala dì estrema destra del 
suo schieramento su temi co¬ 
me Vxboito. la proibizione 
della vendita dì mitra ai priva¬ 
ti, dà per«no Vimpteàrione 
che non muoverel^ un dito 
se un McCai^ redivivo ricreas¬ 
se spauracchi e crociate anti¬ 
comunisti o antiiiberal. Si dke 
ambientalista, ma non ^ v^e 
ancora alcuna azione che 
possa so^anzìalmenie ridi¬ 
mensionale U primato di mag¬ 
gior inquinatore M rimndo 
tenuto dagli Stati Uniti (da so¬ 
li producono im quarto del¬ 
l’ossido di carbonio dei mon¬ 
do). 

Forse l'invìo dì cons^ieri 
militari contro i signori della 
droga in Colombia, Bolivia e 
Perù non avrà le stesse conse¬ 
guenze tragiche dell'invio di 
consiglieri in Vietnam da pa^ 
te di Eisenhower. E non é det¬ 
to che la fine della guerra 
fredda che » mosba possibile 
oggi finisca in nulla come la 
distensione che veniva pro¬ 
messa dal summit di Qnevra 
del 1955. Né é scontato che 
Gorbaciov faccia la fine di 
Krusciov. Sempre che Bush, a 
differenza dì quel che fece Ei¬ 
senhower, si decìda a muo¬ 
versi e rompa l'incantesimo di 
quella che da più parti gii vie¬ 
ne già nmproverata come pa¬ 
ralisi cronica. 
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